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Il governo presenta la Finanziaria: crescita del 2,2 


Manovra da 20 


AA 


366046; SU Le 54, tl. ( 


apporto deficit-Pil all’1,4-1,5. Ma il Fondo monetario rivede al ribasso le stime sull'Italia 


miliardi e tavolo sul fisco 


€ 0,90 


Patto di stabilità, 
Bruxelles rinuncia 
alla faccia feroce 


di Alfredo Recanatesi 


Miracolo addio, 
era solo un gioco 
di illusionismo 

di Corrado Belci 


1 dialogo tra maggio- 
ranza e NODERIAIono è 
il lievito di una cor- 
Tetta e autentica demo- 
crazia. Ad esso si è ri- 
chiamato alcuni giorni 
Or sono il presidente del 
onsiglio, Silvio Berlu- 
Sconi, rivolgendosi all'op- 
Posizione con una esorta- 
Zione: «Diamoci una ma- 
No», Un'apertura la cui 
importanza è stata da 
iù parti sottolineata. 
baglierebbe l'opposizio- 
he a non prender sul se- 
rio l'invito e a lasciarlo 
cadere dopo le prime bat- 
tute. Cosa chiede Berlu- 
Sconi all'opposizione? Di 
abbandonare il «cata- 
Strofismo». C'è sempre 
a possibilità di fare l'au- 
ocritica. Il tema, ovvia- 
Mente, è l'economia e i 
Suoi conti. 

Fin dalla FRAGE mos- 
Sa, a metà del 2001, il go- 
Verno scrisse che l'au- 
mento del prodotto inter- 
No lordo (pil) sarebbe 
Stato del 3,1 per cento. 

Varie fonti internazio- 
ali, quale prima quale 
dopo (Ocse, Retdo mone- 
lario, Banca centrale eu- 

pea, Commissione eu- 
‘pea), trimestre per tri- 

lestre, considerarono il 
dato ‘eccessivamente otti- 
mistico. Lo fecero sulla 
base del ciclo economico . 
globale, prima dell'I1 
Settembre. 


icono gli inglesi 

che se la prescrizio- 

ne di un nuovo car- 
tello viene violata una 
volta si eleva una con- 
travvenzione, se viene 
violata dieci volte si ele- 
vano dieci contravvenzio- 
ni, se viene violata cento 
volte si toglie il cartello. 
Con. il patto di stabilità, 
che disciplina la convi- 
venza dei dodici Paesi 
che hanno adottato la co- 
mune moneta, è avvenu- 
to qualcosa del genere: 
finché si è trattato di Pa- 
esi piccoli come l'Irlan- 
da, o dai non limpidi tra- 
scorsi, come l'Italia, 
l'Europa ha fatto la fac- 
cia feroce e intransigen- 
te, con richiami ed am- 
monizioni; quando si è 
trattato, del più grosso 
Paese. dell'Unione, la 
Germania, si è trovato il 
modo di accomodare le 
cose considerando più 
l'impegno a rimediare 
che non gli squilibri che 
le ‘carte stavano dimo- 
strando;' ma quando lo 
squilibrio ha cominciato 
a delinearsi, oltre che in 
Germania, anche in 
Francia, e in Italia, e in 
Portogallo, allora «è sta- 
to tolto il cartello». 
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Le stime di crescita 


Le previsioni di crescita del Pil contenute nel World *\ 
Economic Outlook del Fondo Monetario Internazionale * 


13,7% 
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per l’Italia» e una politica per l’occu- 


Enti locali insoddisfatti, Confindustria: più rigore nella spesa. Cgil: non serve allo sviluppo 


ROMA La Finanziaria 2008 presenta- 
ta ieri alle parti sociali non cambia i 
numeri e aumenta gli scontenti. Re- 
gioni, Comuni e Province bocciano 
l'impianto della Finanziaria e chie- 
dono al governo di aprire una «trat- 
tativa seria» per centrare gli obietti- 
vi di bilancio. Torna all'attacco il 
presidente di Confindustria, D’Ama- 
to: «L'ottimismo di Tremonti non mi 
convince, serve più rigore per ridur- 
re la spesa pubblica». Allo scontento 
degli industriali Berlusconi rilancia 
con la proposta di un tavolo di con- 
fronto sul decreto fiscale. Per il neo- 
segretario della Cgil, Epifani, «man- 
ca il sostegno allo sviluppo», Cisl e 
Uil chiedono il rispetto del «patto 


di di quello che è sta 


all'1,4-1,5%. 


pazione al Sud. Sulle cifre poche no- 
vità. La manovra ammonterà a 20 
miliardi di euro, articolata in 8 mi- 
liardi di riduzione delle spese, 4 mi- 
liardi per cartolarizzazioni e inter- 
venti sulle infrastrutture e 8 miliar- 


«concordato di massa». Confermati i 
5,5 miliardi di euro per la riforma fi- 
scale e i 750 milioni per la riforma 
degli ammortizzatori sociali. L’obiet- 
tivo previsto di crescita per il prossi- 
mo anno è del 2,2%, mentre il rap- 
porto deficit/pil dovrebbe attestarsi 
a il Fondo monetario 
ieri ha bacchettato l’Italia («cresce 
poco») e ha rivisto al ribasso la sua 
stima di crescita per il nostro Paese, 


Elettorale 


Perché e come 
domenica si vota 
in Friuli Venezia Giulia 


to definito un 


@ Alle pagine 2-3 
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Ma tutto il Centrosinistra critica la posizione del premier: no ad azioni unilaterali, la guerra va scongiurata a ogni costo anche per rispettare la Costituzione 


Berlusconi: «Saddam come Hitler, siamo con gli Usa» 


L'ambasciatore americano Sembler (al centro) attraversa piazza Unità (foto Sterle). 


| Buco di mezzo metro nella carreggiata. Chiusa per tutti i mezzi la viabilità tra l'uscita di via Flavia- 


ROMA Sì all'uso della forza 
contro l'Iraq, perché «di 
fronte all'uso e alla minac- 
cia di nuovi armamenti non 
si può restare inermi». Sil- 
vio Berlusconi. nei discorsi 
alla Camera e al Senato, si 
è schierato al fianco di Bu- 
sh, perché «restare accanto 
agli Usa è una battaglia di 
civiltà». L'Italia, ha spiega- 
to il premier, si attende una 
risoluzione dell'Onu che pre- 
veda un uso, anche se misu- 
rato, della forza, una risolu- 
zione che «non incontri veti 
o distinguo troppo marcati». 
Sull'Iraq il nostro Paese fa- 
rà la sua parte, e l'Europa e 
gli Stati occidentali devono 
vincere la tentazione 


Rabuiese e quella della Grandi Motori 


Superstrada bloccata, e il traffico piomba nel caos 


VENEZIA Marcia indietro sul passante di Me- 
Stre. La scorciatoia di affidare direttamen- 
te alle società Autostrade, Autovie Venete, 
l'Autostrada Venezia-Padova la concessione 
|| ® progettare, costruire e gestire la bretella 
J|non piace alla Ue. Lo staff del commissa- 

| rio europeo al Mercato interno, Frits Bolke- 
Stein, ha terminato l'istruttoria relativa al- 
la grande opera e il responso è infausto 
ber chi sperava non fosse necessario porre 
In gara europea la concessione per il rac- 


re la A4 Milano-Venezia con il tronco A4 
Venezia-Trieste. La 
valutata alla luce della direttiva europea 
sulle procedure di aggiudicazione di appal- 
ti e concessioni, non lascerebbe 
scappatoia. Per il 
Venete», Dario Melò è una doccia fredda: 
«Ci auguriamo che non sia una decisione 
definitiva». Sabato, Bolkestein illustrerà 
le conclusioni tecniche della Commissione 
Ue al ministro per le Politiche comunitarie 
del governò italiano, Rocco Buttiglione. 


° 


Tutto da rifare per il passante di Mestre 
ILa Ue chiede una regolare gara d’appalto 


juestione mestrina, 


icuna 
residente di «Autovie 
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TRIESTE Dalle 13 di ieri la su- 
perstrada è chiusa a qualsi- 
asi mezzo: bloccato tutto il 
traffico tra l’uscita. di via 
Flavia-Rabuiese e quella 
della Grandi Motori. Ingor- 
go mostruoso durato ore in 
via Flavia, dove auto, ca- 
mion e moto sono stati fatti 
deviare. Code chilometri- 
che tra viale Campi Elisi e 
lo svincolo di via Flavia, ri- 
percussioni anche in città fi- 
no alle Rive. La chiusura 
dell’arteria è stata decisa 
dai responsabili dell'Anas 
dopo un sopralluogo effet- 
tuato nella tarda mattina- 
ta. I tecnici dell'azienda 
hanno scoperto un buco del 
diametro di una cinquanti- 
na di centimetri su un giun- 
to metallico di dilatazione 


Uccide la moglie in Tribunale 
durante la causa di divorzio 


VARESE Spara alla moglie, 
nell'aula del Tribunale che 
doveva sancire il loro divor- 
zio, Rosolino D’Aiello, 62 an- 
ni, ex carabiniere, origina- 
rio. di Palermo, ha estratto 
una pistola e ha sparato 
quattro colpi su Cosima Gra- 
nata, 49 anni, uccidendola, 
proprio mentre era davanti 
al giudice nell'aula del Tri- 
bunale di Varese. L'omici- 
dio è avvenuto pochi minuti 


. prima di mezzogiorno e al 


delitto hanno assistito an- 
che i legali della coppia. 
L'uomo era tornato in Sici- 
lia dopo essere andato in 
pensione e dopo essersi se- 
parato, di fatto, dalla mo- 


glie. Cosima Granata, inve- 
ce, aveva continuato ad abi- 
tare a Varese, insieme alla 
sorella e al cognato. La sepa- 
razione della coppia - che 


ha due figli - era stata piut- > 


tosto contrastata anche per 
oli patrimoniali. Quello 
di Rosolino e Cosima era un 
menage coniugale tormenta- 
to. «Tra di noi c'è troppa in- 
compatibilità di carattere», 
aveva confidato la donna al 
cognato. Circa quattro anni 
fa la decisione di separarsi 
dal marito, una scelta osteg- 
pu in tutti i modi da Roso- 
ino che ieri ha preso una pi- 
stola e fatto fuoco. 


® A pasina 7 


sistemato tra le piastre di 
cemento. Impossibile quin- 
di consentire il transito: se 
un camion fosse finito con 
una ruota nel buco, al cen- 
tro della carreggiata, sareb- 
be stato impossibile per il 


Parma 


Padre disperato 
si lancia nel vuoto 


e muore assieme 
al figlio malato 
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Mostruoso ingorgo, file chilometriche, ripercussioni fino in città. Forse oggi la riapertura 


conducente mantenerne il 
controllo. «Non potevamo 
fare altrimenti. La sicurez- 
za è stata messa in perico- 
lo», ha commentato l’inge- 
gner Valerio Mele, dirigen- 
te responsabile dell'Anas. 


, Ma la decisione ha messo 


con le spalle al muro i vigili 
urbani e gli agenti della po- 
lizia stradale. Molte pattu- 
glie sono state impegnate 
nel ‘dispositivo’ previsto 
dalla questura per la visita 
in città dell'’ambasciatore 
americano Melvin Sembler 
e per regolare il traffico di 
automobili a causa dello 
sciopero dei bus. Ed è stato 
il caos. Timide le speranze 
di riapertura nella prime 
ore di oggi. 

@ A pagina 17. 

Corrado Barbacini 


Chiamaci subito. 


17 LE 


Trieste: Via delle Zudecche, 1 toiterta è alta fno a 20 SETTEMBRE 2002 non è comu cone tre promozioni i corso. 


U-Bom edico a soli e 


DO 


L'umbasciatore Sembler a Trieste: «Fianco a fianco con l'Italia». E gli alpini vanno in Afehanistan 


all'«inazione», costata cara 
negli anni passati, o peggio, 
alla «diserzione» contro il re- 
gime di Saddam Hussein, 
che Berlusconi ha paragona- 
to a Hitler. Anche se l’Italia 
farà comunque il possibile 
per evitare il conflitto. Il 
presidente del Consiglio ha 
poi confermato che «è immi- 
nente la partenza di un con- 
tingente di alpini per l'Af- 
hanistan». Da parte sua 

‘ambasciatore americano a 
Roma, Melvin Sembler, ieri 
a Trieste ha ripetuto: «Ita- 
lia accanto agli Usa», facen- 
do quasi eco a Berlusconi. 
«Fianco a fianco», ha ribadi- 
to, dando addirittura per 
scontata l’azione militare, a 


prescindere da qualsiasi pro- 
nunciamento degli organi- 
smi internazionali. E il Cen- 
trosinistra critica l’atteggia- 
mento del governo e di Ber- 
lusconi, accusato di appiat- 
tirsi sulla linea Usa: di al- 
la guerra preventiva». «As- 
solutamente sbagliato» per 
D'Alema il discorso del pre- 
mier. Rutelli: «L'Iraq non è 
come il Kosovo o l'Afghani- 
stan». Per il Centrosinistra 
l'Italia non deve allontanar- 
si dai partner europei e de- 
ve scongiurare la guerra a 
ogni costo, anche per rispet- 
to della nostra Costituzio- 
ne. 


@® A pasina 5 
M. Maresca, S. Maranzana 


2 CALCIO ne 
Champions: l'Inter va, pari della Roma 


Coppa Italia: l'Alabarda 
risorge con il Como 


Baù nella difesa comasca: sarà poi espulso (Lasorte). 


TRIESTE Certo era Coppa Italia e non campionato ma, do- 
po le due sconfitte nell’appena conquistata serie B, la 
Vittoria di ieri sera al «Rocco» contro il Como neopro- 
mosso in serie A ha ridato fiducia alla Triestina e a tut- 
to l’ambiente. L'incontro si è chiuso sull’1-0, meritato, 
per i padroni casa, grazie a una rete di Bacis nel secon- 
do tempo. Neanche l’espulsione di Baù, poco più tardi, 
ha consentito agli ospiti di pareggiare. 

In campo internazionale, la giornata di ieri ha messo 
in campo altre due squadre italiane in Champions Lea- 
gue. L'Inter ha affrontato in casa gli olandesi dell’Ajax, 
battendoli per 1-0 con una rete di Crespo. La Roma ha 
giocato ad Atene contro l’Aek: 0-0 il risultato. 
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2° Ipiccoo 


Dopo la decisione della Commissione europea di allargare i parametri del trattato di Maastricht arriva una nuova doccia fredda dai te 


Fmi: «L'Italia cresce poco, serve più ri 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


cnici di Washington 


goren 


Nel rapporto riviste al ribasso le stime sul Pil: «Necessarie riforme strutturali». Cautela sulla ripresa 


MILANO A meno di ventiquat- 
tro ore dalla decisione della 
Ue di allargare i parametri 
del trattato di Maastricht, 
arriva dal Fondo Moneta- 
rio un nuovo allarme per i 
conti pubblici italiani. I tec- 
nici di Washington, che ieri 
hanno pubblicato il rappor- 
to annuale, escludono che 
l’Italia riesca a conseguire 
il pareggio di bilancio entro 
il 2006, la nuova scadenza 
posta dalla Commissione 
europea. Questo perché le 
previsioni di crescita sono 
decisamente al ribasso. 

Secondo quanto riportato 
nel World Economie OQu- 
tlook del Fmi il rapporto 
tra deficit pubblico e prodot- 
to interno lordo italiano si 
attesterà quest'anno al 2%, 
per scendere all’1,5% nel 
2003 e portarsi allo 0,8% 
soltanto nel 2007. Il Fondo 
prevede tempi lunghi an- 
che per l’abbattimento del 
debito pubblico al di sotto 
del 100% del Pil - una delle 
maggiori preoccupazioni di 
Bruxelles - con una stima 
di rapporto debito/Pil al 
109,8% nel 2002, al 106,6% 
nel 2003 e al 94,8% nel 
2007. Le previsioni degli 
economisti di Washington 
tengono conto delle nuove 
stime di crescita per l'Ita- 
lia: l’Fmi ha infatti tagliato 
la sua stima di crescita allo 
0,7% per il 2002 e al 2,3% 
nel 2003 mentre l’inflazio- 
ne dovrebbe attestarsi in 
Italia al 2,4% quest'anno e 
all’1,8% il prossimo. 

Continuerà, invece, a ca- 
lare il tasso di disoccupazio- 
ne, che dovrebbe attestarsi 
nel 2002 al 9,3% per portar- 
si all’8,9% nel 2003. Secon- 
do il Fondo per l’Italia ser- 
vono «ulteriori riforme 
strutturali». Solo in questo 
modo, conclude il Fmi, sarà 
Bossoli, migliorare la pro- 
uttività e avvicinare il Pa- 
ese al suo tasso di crescita 
potenziale. 

Il quadro globale che 
emerge dall’analisi del Fon- 
do Monetario non è certo ro- 


E PIATTAFORMA DIGITALE _ 
L'annuncio da Parigi ma Newscorp precisa: «Manca l'accordo definitivo» | L'annuncio dell’amministratore delegato, Giancarlo Bo 


Vivendi: Tele+ ceduto a Murdoch Fiat rid 
Si prepara la fusione con Stream |pscrusi tag 


ROMA Rupert Murdoch ha 
acquistato Telepiù da Vi- 
vendi Universal per un mi- 
liardo di euro. Lo ha annun- 
ciato ufficialmente il presi- 
dente di Vivendi Universal, 
Jean-Rene Fourtou, confer- 
mando che la transazione 
da un miliardo di euro con- 
sentirà un alleggerimento 
dei debiti del colosso france- 


‘se di 220 milioni. Murdoch, 


che controlla Stream insie- 
me a Telecom Italia, ha da 
tempo reso pubblica la sua 
intenzione di fondere le 
due pay-tv italiane e di vo- 
lere altri soci. Nella prima 
fase delle 
trattative, 
prima  dell' 
estate, Tele- 
com aveva 
definito l'of- 
ferta interes- 
sante dal 
punto di vi- 
sta industria- 
le ma troppo 
onerosa. In 
ogni caso, 
l'impegno di | 
Telecom nell' 
operazione 
non avrebbe 
superato 
l'equivalente 
delle perdite 
di Stream 


(naturalmen- Rupert Murdoch 


te solo la par- 

te di sua competenza) nel 
2002 e che secondo le stime 
degli analisti dovrebbero 
ammontare a circa 300 mi- 
lioni di euro, in linea con 
l'esercizio precedente. Se- 
condo indiscrezioni circola- 
te ieri, la partecipazione di 
Telecom Italia nella nuova 
piattaforma digitale che na- 
scerà dalla fusione tra Stre- 
am e Telepiù sarà di circa 
il 20%, In serata, da New 
York, News Corp ha però 
precisato, smentendo le di- 
chiarazioni della società 
francese, che l'accordo con 
Vivendi non è ancora stato 
formalizzato auspicando 
che l’intesa finale si trovi 


seo, anche se il capo econo- 
mista Kenneth Rogoff si è 
detto «cautamente ottimi- 
sta, con l’accento su cauta- 
mente». «Le preoccupazioni 
sul tasso e la sostenibilità 
della ripresa sono aumenta- 
te significativamente. Una 
guerra contro l’Iraq o un 
conflitto in medio oriente 
accrescerebbero l’incertez- 
za sull'economia mondiale 
e porterebbero certamente 
a un rialzo dei prezzi del pe- 
trolio - ha aggiunto Rogoff - 
valutare l'impatto è diffici- 
le. Con la precedente guer- 
ra del golfo i prezzi del pe- 
trolio sono saliti di 15 dolla- 
ri al barile. Se questo au- 
mento si ripetesse per un 
anno - ha spiegato - si tra- 
durrebbe nel calo di un pun- 
to di pil, con contraccolpi 
sulla fiducia». 

Nella zona euro, secondo 
il Fondo, lo spazio per un 
taglio dei tassi «si è amplia- 
to, e dovrebbe essere usato 
se l’attività rimane debole 
e le pressioni inflazionisti- 
che diminuiscono come atte- 
SO», SÌ legge nel rapporto. 
Le stime di crescita per le 
12 nazioni dell’Eurozona so- 
no state ridotte allo 0,9% 
dall’1,4% di aprile. Sulle sti- 
me del Fondo concorda an- 
che il commissario agli affa- 
ri economici, Pedro Solbes: 
«il tasso di crescita del- 
l’area euro difficilmente su- 
pererà l’1% quest'anno. 

Sfortunatamente in alcu- 
ni paesi non sempre il ral- 
lentamento della crescita 
può essere spiegato con il ci- 
clo economico». 

Da Bruxelles ieri è arri- 
vato un altro preciso moni- 
to: il rinvio del pareggio 
non può essere interpretato 
con politiche di bilancio sba- 
gliate e per questo è stata 
introdotta la clausola sugli 
aggiustamenti congiuntura- 
li «che implica che nessuno 
si possa nascondere dietro 
l’andamento del ciclo econo- 
mico», ha concluso il com- 
missario Solbes. 

Andrea Carli 


Pedro Solbes 


«Giallo» sui tempi del risanamento: l'Ue indica la scadenza del 2005 poi conferma il 2006. Welteke 


mici Klaus Regling ha ge 


singoli Paesi. 


lusa questa parentesi Bruxelles si è affrettata ie- 
ri a spegnere prematuri entusiasmi sullo slittamento 


arda l'Italia. A fine 


dei tempi del risanamento. E ha ribadito l'importan- 


«in tempi brevi». 

Per forza di numeri, da 
mesi è chiaro che l'acquisi- 
zione di Telepiù da parte di 
News Corporation di Ru- 
pert Murdoch ha «dimensio- 
ne comunitaria» e quindi - 
‘a meno che non venga «rin- 
viata» all'authority italiana 
- dovrà essere esaminata 
dal Commissario Ue alla 
concorrenza Mario Monti. 
La circostanza emerge dall' 
analisi del giro di affari del- 
le due pay-tv coinvolte nell' 
operazione e della normati- 
va comunitaria. Già nel giu- 
gno scorso il Commissario 
europeo ave- 
va lasciato 
chiaramente 
intendere 
che il caso do- 
vrà essere 
esaminato 
dai suoi ser- 
vizi. 

Immediate 
le reazioni 

olitiche in 


talia. Per 
Vincenzo Vi- 
ta (Ds) «è la 


cronaca di 
una fine an- 
nunciata». 
«Murdoch è 
ormai l'edito- 
re unico del- 
la piattafor- 
ma digitale 
in Italia, con l'acquisto di 
Tele+ e il forte ridimensio- 
namento che ci si aspetta 
di Telecom Italia in Stre- 
am, News Corp ha ora in 
mano le sorti del digitale 
italiano. È ben curioso - ha 
concluso Vita - che il gover- 
no Berlusconi, così inter- 
ventista quasi su ogni tesse- 
ra del mosaico comunicati- 
vo, assista da spettatore al- 
la cessione della sovranità 
nazionale in un settore tan- 
to delicato». Per il ministro 
delle Comunicazioni, Mau- 
rizio Gasparri, l’accordo 
«non è nè positivo, nè nega- 
tivo. Era un evento prevedi- 
bile e previsto». 


ENERGIA 


Gnudi: «Puntiamo 
sul carbone. Avremo 
bollette meno caren 


ROMA È il carbone il vero 
rotagonista dell'energia 
mel. Parola del presiden- 

te del gruppo Pietro Gnu- 

di che ieri ha presentato 

il Rapporto ambientale 

2001. «Se vogliamo ridur- 

re il costo della bolletta», 

ha detto Gnudi, «dobbia- 
mo modificare le nostre 
centrali per 10.000 me- 
gawatt in modo che bruci- 
no combustibili che costi- 
no poco e siano disponibi- 

li, come il carbone, ridu- 

cendo la nostra dipenden- 

za verso petrolio e gas». 

Secondo il presidente oggi 

si è in grado di costruire 

centrali a carbone «meno 

I di quelle a pe- 

trolio». 
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ià al vertice di Sivi- 

glia, prima dell'esta- 

te, i governi avevano 
convenuto di far’ saltare 
l'obiettivo del pareggio di bi- 
lancio, sostituito da un 
«quasi pareggio», da rag- 
Bimnse non più nel 
003-04, ma con uno o an- 
che due anni di tempio in 
più. Ora la Commissione 
on solo ha confermato que- 
sto slittamento, ma ha sen- 
sibilmente annacquato. il 
concetto stesso di equilibrio 
dei conti, il quale non è più 
richiesto (seppure con quel 
«quasi» introdotto a Sivi- 
glia) per il conto puro e sem- 
plice delle entrate e delle 
uscite delle pubbliche am- 
ministrazioni, così come il 
patto prescrive, ma per un 
conto virtuale, depurato 
cioè dagli effetti di eventua- 
li situazioni economiche sfa- 
vorevoli (per ragioni di me- 
ra simmetria è stata previ- 


la ripresa dell' 


re ì tempi all 


za del patto di stabilità definito «pietra miliare» per 
economia e per la credibilità della co- 
struzione europea. Chiedendo ai paesi a rischio come 
Francia, Germania Italia e Portogallo, il massimo im- 
pegno per accelerare i tempi. Anche perchè non ci sa- 
ranno nuovi rinvii dopo il 2006. Per Solbes quindi «è 
massimo interesse per i Paesi in deficit completare la 
transizione nei tempi più brevi. Il piano che POELCRe 
i tempi del paregio di bilancio non implica c 
maticamente, Italia e Francia non saranno ammoni- 
te». Per Solbes «è improbabile che a fine anno la cre- 
scita sarà ROLE all'1%». La decisione di far slitta- 
‘a fine ha fatto breccia anche tra i più in- 
transigenti difensori della linea del rigore. Il presiden- 
te della Bundesbank e vice-presidente della Bce Er- 
nst Welteke ha infatti ammesso che «non devono esse- 
re apportate modifiche alla natura del patto di stabili- _ 
“tà, ma non ha senso attaccarsi a scadenze che non so- 
no ovviamente raggiungibili». Protestano Olanda e 
Spagna, coni conti in regola. 


le, auto- 


p.tav Ernst Welteke 


(Bce) favorevole alle nuove regole 


E Bruxelles non esclude il richiamo formale 


ROMA Un piccolo giallo. A dimostrazione che anche a 
Bruxelles, dopo l'annuncio di Romano Prodi e Pedro 
Solbes, circola ancora molta confusione sui tempi en- 
tro cui i Paesi membri dovranno completare il percor- 
so del risanamento da concludersi con l'azzeramento 
del deficit di bilancio. I giallo ri 
mattinata infatti, contraddicendo quanto affermato il 
giorno prima, il direttore generale per gli affari econo- 

no le attese italiane, affer- 
mando che per il nostro Paese i termini per il Barca: 
gio di bilancio saranno entro il 2005 e non nel 2006, 
come invece concesso agli altri Paesi. Passano poche 
ore e dal portavoce del commissario Solbes è arrivata 
la nuova messa a punto. «Nessuno ha indicato date 
specifiche per i singoli stati: più semplicemente ci at- 
tendiamo che la posizione vicina al pareggio sia rag- 
giunta al più tardi nel 2006». Senza distinzione tra 


Borse, l'Europa rimbalza 
In recupero Wall Street 


MILANO Alla fine ha vinto la voglia di rim- 
balzo. Una voglia del tutto naturale do: 
po nove segni meno consecutivi: Mibtel 
+1,81%, Mib 30 +1,41%, Parigi +1,55%, 
Londra +0,68%, Madrid +1,05%. In Piaz- 
za Affari non tutti i titoli ne hanno ap: 
profittato: deboli bancari e Mediaset, al 
(lio i telefonici, forti gli assicurativi, 

ni, Enel e StMicroelectroncis. Il recupe- 
ro degli indici potrebbe non essersi esau- 
rito con lo spunto di ieri. Ma lo scenario 
non è affatto mutato, e resta poco pro: 
mettente per le Borse, a causa delle in- 
certezze che continuano a frenare la ri- 

resa dell'economia mondiale e degli uti- 
i aziendali. Come ha certificato anche 
Fondo Monetario Internazionale. 

Teri si è avuta l'ennesima prova dell'al- 
ta tensione che si respira sui mercati. La 
partenza dei listini europei era stata if 
netto calo, a Francoforte di oltre il 2%, 2 
causa della chiusura negativa di Wall 
Street. Ma il recupero è stato immediato 
e bruciante dopo i dati più confortanti 
del previsto relativi alla fiducia delle im- 
prese italiane e tedesche nel mese di set: 
tembre. Secondo l'Isae, quella delle im: 
prese italiane è salita a 96,1 (era 94 ad 
agosto). Le cose vanno peggio in Germa: 
nia, dove l’indice Ifo, è sceso a 88,2 da 
88,8 di agosto. Questo risultato legger 
mente migliore delle attese è bastato per 
ridare fiato alle Borse. Il recupero degli 
indici è stato sostenuto soprattutto dalle 
cosiddette ricoperture, Ossia, alcuni di 
quelli che nei giorni scorsi avevano pun” 
tato sul ribasso vendendo titoli e deriva: 
ti, ieri li hanno ricomprati a prezzi più 
bassi, intascando il relativo guadagno. 
movimento è stato violento. In tutta EW- 
ropai Gene sono ben presto giunti 2 
sfiorare il 3%. Ma le cose si sono poi ridi: 
mensionate a causa della diffusione del 
dato Usa sulla vendita di case esistent! 
ad agosto, scese dell'1/7% contro le atte 
se di un rialzo dell+1,3%. Alti e bassi al 
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so quota dopo la conferma da parte di G@ 
neral Electric delle stime del terzo trim@ 
stre. Una buona notizia dopo tanti alla!” 
mi sugli utili. Bene Wall Street, In ser 
ta Nasdaq +3%, Dow +2 per cento. ni 


Spi 


schetti, che delinea le strategie del sruppo contro la cris 


uce la produzione di auto del 20% 


PARIGI Ridurre la propria ca- 
pacità produttiva del 20 
per cento in un mercato sa- 
turo dove la domanda lan- 
gue, chiedendo ai fornitori 
di dare manforte riducendo 
i costi del 3,5 per cento. Ov- 
Vero: come risparmiare de- 
naro da investire nei 20 
nuovi modelli in uscita da 
qui al 2006 senza sacrifica- 
re altri posti di lavoro. È la 
ricetta «francese» per risa- 
nare Fiat Auto illustrata ie- 
ria Parigi dall'amministra- 
tore delegato Giancarlo Bo- 
schetti, che ribadisce i già 
annunciati margini di otti- 
mismo: la performance del- 
la società nel terzo trime- 
stre appare migliore rispet- 
to ai primi sei mesi, la per- 
dita operativa nel secondo 
semestre è significativa- 
mente inferiore al primo 
(quando fu di 823 milioni 
di euro) e per il 2004 è sta- 
to fissato il ritorno all'utile. 
La difficile situazione va pe- 


rò affrontata in modo deci- 
so: «Abbiamo dal 20 al 30 
per cento di sovracapacità 
a tutti i livelli - dice Bo- 
schetti - La nostra struttu- 
ra dei costi non è ideale. Se 
riduciamo del 20 per cento 
si trovano i soldi per inve- 
stire e questo è quello che 
stiamo facendo». 


E SEMESTRALE 


TRIESTE La Banca Generali ha 
registrato nei primi sei mesi 
di quest'anno il raddoppio 
della raccolta diretta, salita 
del 99% a 645 milioni di eu- 
ro, più di quanto registrato 
nell'intero 2001, a fronte di 
un utile netto sceso a 5,4 mi- 
lioni di euro dai 36,6 milioni 


Banca Generali, raccolta +99% 
Piani di espansione in Austria 


Bisogna garantire 2,5 mi- 
liardi di euro all'anno per i 
nuovi prodotti. E rassicura- 
re chi teme che l'operazio- 
ne possa comportare altre 
sforbiciate all'occupazione 
dopo i tagli (3 mila) di lu- 
glio. Fiom Cgil ha già mes- 
sola paura in cifre: frai 5 e 
i 6 mila posti in meno (il 15 


dello stesso periodo dello 
scorso anno quando, però, vi 
erano state componenti stra- 
ordinarie per 26 milioni di 
euro. È quanto risulta dalla 
relazione semestrale appro- del 
vata ieri dal cda presieduto ne 
da Giovanni Perissinotto. 
Tra le principali novità suc- 
cessive alla chiusura del se- 


sta anche la situazione in- 
versa di bilanci agevolati 
da una situazione economi- 
ca particolarmente favore- 
vole, ma voglio vedere se e 
quando accadrà che questa 
regola venga applicata). 
Tutto questo potrebbe esse- 
re presentabile se si potes- 
se calcolare con esattezza 
l'incidenza della congiuntu- 
ra economica sui bilanci 
pubblici, ma così non è; que- 
sta incidenza è un concetto, 
la sua valutazione è una 
convenzione, dunque è e sa- 
rà sostanzialmente ' politi- 
ca, sicchè volta per volta 
questa incidenza potrà esse- 
re forzata in un senso o nell' 
altro in funzione di specifi- 
che circostanze ed, ovvia- 
mente, in funzione di quale 
Paese può venirne avvan- 
taggiato o sfavorito. 

na maggiore flessibilità 
nella gestione delle finanza 
pubbliche può anche essere 


opportuna. 

‘no dei mo- 
tivi. per i 
quali l'eco- 
nomia euro- 
pea è diven- 
tata così di- 
pendente 
dall'intonazione di quella 
americana è pronrio il fatto 
che una integrazione mone- 
taria senza una corrispon- 
dente integrazione politica 
aveva imposto regole e pa- 
rametri tanto rigidi da im- 
pedire una gestione dell'eco- 
homia e, più specificamen- 
te, da impedire la risposta 
con politiche espansive a si- 
tuazioni di rallentamento o 
di stagnazione. Ben venga, 
dunque, una interpretazio- 
ne più elastica di quelle re- 
gole, di quegli obiettivi, di 
quelle scadenze. Quel che 
non va è il fine 0, se preferi- 
te, il movente per il quale, 
dopo aver fatto la faccia fe- 


Patto di stabilità, | ree diet: 
Bruxelles rinuncia 
alla faccia feroce lo 


per cento della forza lavoro 
della società), dove la vera 
incognita, come dice il se- 
gretario Giorgio Airaudo, è 
«capire se i tagli verranno 


Giovanni Perissinotto 


mestre figurano la richiesta 
di autorizzazione all'acquisto 
del 51% di Generali Bank, 
istituto costituito recente- 
mente a Vienna nell'ambito 
po, presentata alla fi- 
glio, e l'avvio di un 
progetto di fusione delle Sim 
Altinia, Ina Sim e Prime Con- 
sult nella Banca Generali. 


all'occupazione ma Fiom-Ggil prevede 5-6 mila posti in meno 


fatti subito o un pò alla vol 
ta». Non è il futuro ipotetl' 
co a interessare l'ad di 19 
Auto, ma i piani già tracci& 
ti per uscire dalla crisi. 
in questi piani, nonostal' 
la difficoltà del mercat® 
non c'è neppure l'eserciz!? 
anticipato del put verso 
neral Motors sull'80 pei 
cento della società. 
2000 gli americani aveval! 


Fiat Auto a 2,4 miliardi 

dollari, il gruppo torines 
ha un'opzione a vendere. 
quota restante a part 


Questa, secondo il preside” 
te Paolo Fresco, non rappî 


ne scontata». Teri Boschet! 
ha detto che la società piî° 
vede risparmi per 150 D 
lioni di euro dalle joint ve! 
ture con il gruppo di De 
troit, senza però indicar?” 
tempi in cui saranno rea! 

zati. 


Lisa Gandolf? 


digri- 


patto non sì 
tocca», il 
atto non so- 


è stato 
toccato, ma 
anche . so- 


stanzialmente; forse addi- 
rittura snaturato. Perchè il 
movente non è il sostegno 
di una congiuntura econo- 
mica difficile (ipotesi per la 
quale si era pensato di con- 
sentire il finanziamento in 
disavanzo degli investimen- 
ti), e neppure la difficoltà 
di elevare una contravven- 
zione al primo Paese dell' 
Unione (ipotesi per la quale 
si era pensato ad una dero- 
ga giustificata dalle spese 
eccezionali imposte dalle al- 
luvioni di quest'estate); il 
movente, quello che alla fi- 
ne è risultato discriminan- 
te, è stato la riduzione delle 
imposte che due Paesi 


avrebbero comunque effet- 

tuato perchè SLFOd di pro- 

messe elettor: i 

spetto è considerato dai ri- 

Sperti governi irrinuncia- 
ile, 


Finchè si trattava solo 
dell'Italia la questione era 
rimasta in bilico, ma quan- 
do si è trattato che a tirar 
dritto per la sua strada sa- 
rebbe stata la Francia, lì 
non c'erano alluvioni che po- 
tessero giustificare una de- 
roga, nè un indebitamento 
elevato che potessero moti- 
vare la tenuta del: rigore: 
c'era solo da allentare 1 vin- 
coli stabiliti dal patto, ed n 
patto è stato cambiato. 
stato tolto il cartello, come 
appunto si diceva all'inizio. 
Bruxelles ha dato via libera 
ad aumenti del disavanzo, 
ossia -dell'indebitamento e 
del relativo carico di inte- 
ressi, per finanziare una ri- ti. 
duzione delle tasse. È una 


operazione che qualsia* 
dEi, di contabilità 
pubblica. condannerebb® 
senza appello perchè, com? 
si sa, con i debiti si dovre? 
bero finanziare solo investi” 
menti, mentre una riduz!0” 
ne di entrate correnti d° 
vrebbe trovare corrisp0 È 
denza in una pari riduzio” 
della spesa corrente. 
xelles ha accantonato gui, 
sti elementari principi #° 
pressione di singoli goverti 
che si erano fatti prendete 
la mano dalle Fr 
elettorali. La credibilità a 
nanziaria dell'Europa i, 
soffrirà, ma ne soffrirà Gre 
che il suo futuro istituzion: 
le: a parole si auSspi 
Europa con propie Hic 
istituzioni, ma nel dan si 
afferma, si conferma, S A 
rafforza l'Europa degli Sta 


Alfredo Recanatesi 


î il cui ri- 


che a Wall Street che in serata ha ripre |. 


comprato il 20 per cento di; 
Bo 


dal 2004 e fino al 200% 


senta però «una conclusi?’ 
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Primo Piano 


IL PICCOLO 


ROMA Governo in affanno per 
a Finanziaria. Molti i punti 
î dissenso tra i ministri: 

passaggio al contributivo 

sE tutti nel sistema previ- 
lenziale, fondo unico per fi- 

Nanziare qualsiasi investi- 

Mento nel Sud, cartolarizza- 

Zione dei beni pubblici con 

Tegole che possano essere ap- 

drovate anche dalla Ue. L'in- 

Contro con i sindacati è slit- 

tato dalle 19,30 alle 21 per 

Impossibilità di avere idee 
concordanti sugli argomenti 
chiave. Berlusconi annuncia 
anche a sorpresa l’apertura 

lun tavolo sul fisco. La pro- 

Posta è stata fatta alle parti 

Sociali. 

Il dramma del governo al- 
| prese con i conti è conti- 
Nuato anche in serata. Men- 

re il ministro dell’economia 
femonti ha ‘ammesso. per 

‘a prima volta che il rappor- 

to deficit-Pil quest'anno si 

Prevede all’1,4 0 1,5 anzichè 
lo 0,8 per cento come era 

Nelle previsioni scritte nei 

documenti Ue. Per il prossi- 

Mo anno Tremonti ha previ- 

Sto. una crescita del 2,2 per 

cento. Berlusconi si è Te 
all’accusa. di ottimismo: 

“Le nostre previsioni sono 

Sempre state in linea con 

Quelle del Fmi». 

La giornata di ieri dà il 
Senso di una rotta della com- 
SER governativa di fronte 
a buchi di bilancio. Il pre- 
Mier ha ritirato fuori la sto- 
Tia del buon padre di fami- 
Elia: «Con la Finanziaria il 
foverno ha fatto scelte non 
‘acili». Unica cosa certa: ci 
Sl orienta a fare un concorda- 

fiscale e previdenziale 
©he durante la discussione 

Parlamentare possa tramu- 
arsi in condono grazie al- 

l'approvazione di qualche 

Smendamento pre- 

Sentato dalla mag- 

Sioranza. A fine se- 

lita il segretario 

Mila Cgil Epifani 

td allargato le 

Taccia: «Purtrop- 

0 non si parla di 

Sviluppo». 

I contenuti del- 


Il ministro delle Attività produttive batte i piedi sulla nuova cassa per il Mezzogiorno. Oggi nuovo vertice della Cdl 


‘Soldi per il Sud, battaglia nella maggioranza 


La 
delegazione 
di Cgil, Cisle 

Uil con 
Epifani, 
Pezzotta e 

‘ Angeletti 
accanto al 
leader di 

‘ Confindustria 
D'Amato 
nell'incontro 
di ieri sera 
convocato dal 
governo per 
illustrare la 
Finanziaria. 
Sotto il 
ministro 
dell'Economia 
Tremonti. 


la Finanziaria. Si è litiga- 
to su due argomenti fino al- 
l’ultimo minuto utile: il fon- 
do unico per il Mezzogiorno 
ed eventuali interventi sulle 
pensioni. La manovra, ha 


i. 


Di 


confermato Buttiglione, e 
poi il ministro Tremonti, 
non sarà superiore ai 20 mi- 
liardi di euro. i 

Cartolarizzazione. Tre- 
monti avrebbe ideato una 
sorta di ‘cartolarizzazione 
con l’aiuto di un pool di ban- 
che che comprerebbero le ob- 
bligazioni sui diritti di su- 
perficie dei beni demaniali. 
Questo potrebbe essere un 
mezzo per dribblare i proble- 
mi posti dalla Ue. 

Prestito di Bankitalia? 
Nella Finanziaria sarebbe 
contenuto anche un provve- 
dimento non previsto:la Ban- 
ca d'Italia dovrà stimare il 
valore delle banconote in li- 
re che non saranno mai con- 


confronti «delle persone», secondo la 
definizione usata da Vasco Errani, 
Diiue dell'Emilia Romagna. Si 


vertite in euro entro il feb- 
braio 2012 e dovrà versare il 
65% di questo valore nelle 
casse eliesto entro feb- 
braio del 2003. E evidente 
che l'esecutivo batte cassa. 

Fisco. Le detrazioni sa- 
ranno trasformate in dedu- 
zioni e concentrate sui figli. 
Si ragiona su una aliquota 
del 23% per i redditi inferio- 
ri ai 15.000 euro e una fa- 
scia di esenzione fino a 8000 
euro, 

Blocco delle assunzio- 
ni. Con minideroghe entro i 
200 milioni di spesa. Per le 
eventuali nuove assunzioni 
negli enti locali «la percen- 
tuale deve essere contenuta 
tra il 25 e il 50% delle usci- 
te», L'acquisto di 
beni nei ministeri 
è. ridotto del 10%. 

anità. . Deca- 
dranno i direttori 
di ospedali e Asl 
«in rosso». Il rap- 
porto tra Doll letto 
e abitanti è di 5 
ogni 1000. 
Antonella Fantò 


ovra da 20 miliardi. Epifani: «Non si parla di sviluppo» 
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FINANZIARIA Il ministro dell'Economia illustra a industriali e parti sociali i contenuti del documento e indica nel 2,2% il tasso di crescita economica del prossimo anno 


Il governo propone una trattativa sul fisco 


Annunciata l'apertura di un nuovo fronte, man 


FINANZIARIA Il leader di Confindustria attacca: «Al soverno nessuna cambiale in bianco» 


D'Amato: decreto intollerabile 


ROMA "Il decreto fiscale è un 
intervento che per quanto 
necessario non può essere 
tollerato, Viene cambiato il 
quadro delle regole vigenti 
in corso d'opera creando 
grandi squilibri alle impre- 
se". Così il presidente di 
Confindustria, Antonio 
D'Amato, ha nuovamente 
criticato il decreto fiscale 
emanato nei giorni scorsi 
dal governo. Parlando ai mi- 
crofoni di Radio Anch'io, 
D'Amato ha precisato: "Ce 
lo siamo trovato fatto e fini- 
to, scodellato davanti" sen- 
za minimamente essere con- 
sultati. Noi crediamo inve- 
ce che esistano strumenti e 
strade alternative" per il re- 
perimento delle risorse ne- 


cessarie, ha SREuniO, "Vie- 
ne cambiato il quadro delle 
regole vigenti in corso d'ope- 
ra creando grandi squilibri 
alle imprese". 

"Abbiamo dato fiducia al 
Sono eorala stiamo veri. 
icando - ha poi detto 
D'Amato - Mi sembra dove- 
roso da parte della Confin- 
dustria, così come da parte 
dei sindacati, dare il tempo 
al governo di prendere le 
misure, di iniziare a realiz- 


zare il suo programma". 


"Mi pare altrettanto dovero- 
so - ha aggiunto - dal punto 
di vista istituzionale fare 
delle verifiche in corso 
d'opera. Dare fiducia non 
vuol dire firmare cambiali 
in bianco. Abbiamo bisogno 


ora di vedere non patti scrit- 
ti, ma riforme realizzate". 

"Quello che è sbagliato, 
in questo provvedimento 
d'urgenza che è una vera 
ezza colori - ha spiegato il 
eader degli industriali - è 
che l'intervento ha tagliato 
i benefici mantenendo però 
i costi e i malefici che sì in- 
tendono superare. Questo 
crea una situazione di gran- 
de squilibrio perché in cor- 
so d'opera si sottraggono ri- 
sorse a quelle imprese che 
avevano fatto affidamento 
su quei flussi finanziari per 
Ì propri piani di sviluppo". 
Per D'Amato, invece, c'è la 
ossibilità di "battere stra- 
h5 alternative meno pena- 
lizzanti". 


FINANZIARIA L’esecutivo è pronto a mettere mano a una pesante riforma per risistemare i conti pubblici 


Pensioni verso il sistema contributivo 


ROMA Riforma delle pensioni: accelerazio- 
ne del passaggio al sistema contributivo 
per tutti, niente abolizione del divieto di 
cumulo, decontribuzione di 4 punti -per- 
centuali forse. E’ passato in un grande ca- 
os, in una ridda di voci che nulla hanno 
escluso, la giornata di ieri del ministro 
Maroni e del governo che sta tentando di 
| rischiare il barile della previdenza per in- 
travedere la linea di galleggiamento dei 


conti pubblici. 


Nella legge Dini era previsto che passa- 
vano al sistema contributivo solo coloro 
che nel’95 avevano meno di 18 anni di an- 
zianità. I contribuenti più anziani ci 
avrebbero rimesso, era stato detto. Ora il 
governo riproporrebbe di risparmiare dra- 
sticamente facendo passare tutti al siste- 
ma contributivo; ovviamente con il pro-ra- 


Marzano minaccia dimissioni poi in 


Roma Maroni tranquillizza. 
Oggi risolveremo tutto, ha 
dichiarato ieri nel pieno 
€lla bufera su cosidetto 
ndo unico, una delle ulti- 
me proposte del supermini- 
Stro dell'economia Giulio 

‘emonti, difeso a spada 
latta anche in questo caso 
al premier. Berlusconi. 
Ma IU 


ottimismo di Maroni 
Sì scontra - almeno per ora 
“con fatti che sembrano an- 
dare in tutt'altra direzio- 
e. La riunione che si è te- 
Nuta ieri tra il ministro per 
© attività produttive Mar- 
tano e i responsabili del di- 
|astero del Tesoro e del- 
l'Economia non ha portato 
Infatti a un risultato con- 
©lusivo. Lo stesso ministro 
Non ha ritirato la minaccia 
dimissioni, anche se il 
Premier gli ha pubblica- 
lente riconosciuto piena fi- 
Ucia. 

Oggi ci sarà un nuovo 
Vertice di maggioranza do- 
Do che la riunione di marte- 
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dì sera a palazzo Grazioli 
si era conclusa con un nul- 
la di fatto. Il punto di scon- 
tro riguarda la costituzio- 
ne di un fondo unico che as- 
sembli tutte le risorse de- 
stinate alle varie leggi di 
incentivazione del Mezzo- 
giorno. Lo stesso fondo, co- 
ordinato e alla fine diretto 
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PAOLO PALOSCHI 


dagli uomini del Tesoro, ov- 
vero dal ministro Tremon- 
ti, dovrebbe poi rispondere 
delle sue scelte al Cipe, il 
comitato  interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica, 

Ma tutti gli altri mini- 
stri interessati alla mate- 
ria, a partire ovviamente 


| opposizione invitò il 
| Governo a ridimen- 
sionare le attese e a 
non forzare le cifre per far- 
le corrispondere alle pro- 
messe elettorali. Il Gover- 
no rispose: catastrofismo! 
Dopo il tragico settembre 
2001, le previsioni scesero 
al 2,3 per cento, ma secon- 
do le fonti europee la cre- 
scita si sarebbe fermata 
all'1,3 per cento. L'opposi- 
zione lo rilevò e invitò il 
Governo a prenderne atto. 
Il Governo rispose: cata- 
strofismo! 

E  riscrisse la cifra 
dell'1,8 per cento appena a 
metà di quest'anno, quan- 
do tutti gli osservatori da- 
Vano per dubbio persino l'1 
per cento. L'opposizione 
consigliò di tenerne conto 
realisticamente. Il Gover- 
no rispose: catastrofismo! 


Il ministro 
perle 
Attività 
produttive 


DALLA PRIMA PAGINA 


Marzano è 
stato 
protagonista 
di un braccio 
di ferro con 
Ane Lega 
er 

‘istituzione 
del fondo 
unico per il 
Mezzogior- 
no. 


da Marzano nella sua cari- 
ca dî ministro per le attivi- 
tà produttive, sono sul pie- 
de di guerra e non hanno 
alcuna intenzione di cede- 
re. E’ un’altra tappa dei 
contrasti orizzontali in que- 
sta maggioranza. A 

Il problema è concretissi- 
mo perché nel nuovo Fon- 


terviene il premier: «Ha la nostra fiducia» 


do dovrebbero confluire tut: 
te le risorse oggi utilizzate 
nella realizzazione . delle 
leggi incentivo per lo svi- 
luppo e l’occupazione, tra 
cui i soldi della legge 488, 
quelli della legge 46 sull’in- 
novazione tecnologica, i 
patti agevolati e i fimanzia- 
menti per la formazione 
professionali. Si tratta co- 
me si può facilmente intui- 
re di una borsa molta pe- 
sante. Il ministro Antonio 
Marzano non difende dun- 
que solo la sua credibilità 

olitica, ma la sua stessa 
‘unzione pratica. Il punto 
di scontro però è anche tra 
competenze e professionali- 
tà istituzionali. Marzano ri- 
vendica che la cose che ha 
fatto hanno prodotto risul- 
tati tangibili, mentre accu- 
sa Tremonti di aver ideato 
e realizzato operazioni dub- 
bi o che comunque non han- 
no portato - almeno fino a 
questo momento - risultati 
apprezzabili. 

Paolo Andruccioli 


de 
e pensione 

ni di contri 
So 
smentito. 


ta 


neo assunti. 


ge 
al 
verebbe a di 
ro. 


ta, cioè coloro che sono più anziani avreb- 
bero solo l’ultima parte della loro attività 
lavorativa legata all'entità dei contributi 
versati. Si era anche parlato di abolizione 
divieto di cumulo tra redditi da lavoro 


er coloro che avessero 38 an- 
uti (ora è a 40 anni). Ma il 


tosegretario Maurizio Sacconi lo ha 


Nella legge delega, fortemente sostenu- 
i da Roberto Maroni, è prevista la decon- 
tribuzione di 4 punti percentuali per i 


La proposta è fortemente 


osteggiata dai sindacati che temono una 
forte riduzione delle entrate in una cassa 
traballante come quella dell’Inps. La leg- 
prevede inoltre incentivi 
avoro oltre i 65 anni di età. Ma ciò av- 


per chi resta 


screzione del datore di lavo- 


Il ministro leghista Maroni 


Nuove tipologie di contratto anche per chi ha rapporti di collaborazione 


In arrivo il lavoro «flessibile» 
Ultimo via libera del Senato 


I punti principali della delega sul 


Cosa prevede il ddl 848 


* [lle 


® Creazione di una 
‘borsa del lavoro, 
dove possano più facilmente 

incontrarsi domanda e offerta 
@ Rapido decollo di servizi 


pubblico 
® Realizzazione di un sistema 
informativo del lavoro 


lavoro approvata ieri dal Senato 
si Di 

LN 
® Flessibilità 
be più articolata 
® Nuove tipologie contrattuali 
come il lavoro a chiamata, 
il lavoro occasionale, 
il leasing di manodopera 
(agenzie specializzate 
che forniscono manodopera 
a carattere continuativo 
e a tempo indeterminato) 


ANSA-CENTIMETRI 


® Creazione 
di un collegamento 
tra formazione continua 


} 


| 
| privati a fianco del sistema 
î 


e si 


| 
| 
| 
4 
® Nuove tipologie 
| contrattuali ad orario 
| 
I 
i 


| modulato 

| e Diffusione del lavoro 

‘a tempo parziale (solo 8% 

i in Italia contro il 18% della 

| media Ue e il 41% dell'Olanda) 


® Niente più co. 
. (collaboratori 
coordinati e continuativi) 

se di fatto sono invece 

dei dipendenti; il ricorso 

a questa tipologia contrattuale 
sarà permesso solo in caso 
di lavoro autonomo 


EEE 


A settembre il Ministro 
del Tesoro finalmente ri- 
piegò sullo 0,6 per cento, 
elencando sei cause che 
bloccavano l'economia. Me- 
glio tardi che mai, osservò 
l'opposizione. Il Governo 
non ha fatto nemmeno in 
tempo a ravvedersi che gli 
indicatori hanno ridotto le 
previsioni di crescita allo 
0,2 per cento. Catastrofi- 
smo? 

Dal 3,1 per cento allo 0,2 
è stata una caduta vertica- 
le. E non si tratta di cifre 
senza effetti, ma di previ- 
sioni di entrate, di tasse e 
di spese, di patti e di sala- 
ri, di pensioni e di investi- 
menti. L'inflazione era pro- 
grammata all'1,4, ora oscil- 
Ia tra il 2,4 e il 2,6 per cen- 
to. Il rapporto tra deficit e 
pil sale dallo 0,5 per cento 
all'1,8 per cento. 


Miracolo addio, 
era solo un gioco 
di illusionismo 


Catastrofismo dell'oppo- 
sizione o illusionismo del 
Governo? Legittima o pre- 
testuosa la richiesta di di- 
re la verità agli italiani? Il 
Governo ha coniugato a 
lungo al futuro verbi allet- 
tanti: ridurremo le tasse, 
aumenteremo le pensioni, 
faremo le grandi opere. 
Adesso il futuro suona di- 
verso. Dice Berlusconi agli 
italiani: "Non preoccupate- 
vi, al massimo guadagnere- 
te come l'anno scorso". E i 
conti? Risponde: "Vendere- 
mo il patrimonio". Aspetta 
l'americano che prenoti il 
Colosseo. 


Ecco la prima condizione 
per il dialogo: dire la veri- 
tà agli italiani. Significa ri- 
conoscere che, purtroppo, 
nel mondo non c'è il mira- 
colo. Che le promesse fatte 
agli italiani erano basate 
sul miracolo che non c'è. E 
che in Italia (e in ogni al- 
tro luogo) non esiste l'uo- 
mo del miracolo, solo uno 
come tanti altri. La secon- 
da condizione per il dialo- 
go è che se l'opposizione de- 
ve essere costruttiva, la 
maggioranza deve essere 
rispettosa. Non dell'opposi- 
zione, ma dell'interesse ge- 
nerale. 

Essere rispettosi dell'in- 
teresse generale significa 
che, nel campo della giusti- 
zia, si deve pensare alla ra- 
gionevole durata dei pro- 
cessi e delle cause. È que- 


sto l'aspetto che riguarda 
tutti i cittadini. Non si è, 
invece, rispettosi dell'inte- 
resse generale se si va di 
gran carriera solo ad ap- 
provare leggi che modifichi- 
no l'esito di singoli proces- 
si in atto, per fatti commes- 
si dagli attuali governanti 
quando ancora non erano 
in politica. 

Ecco la seconda condizio- 
ne per il dialogo: fare l'inte- 
resse generale e togliere 
dalle aule del Parlamento! 
l'interesse particolare. Per 
azzerare il catastrofismo, 
bisogna cancellare l'illusio- 
nismo. Per rasserenare il 
Parlamento bisogna offrir- 
gli materia per il bene co- 
mune, e liberarlo dalla de- 
primente condizione di far 
leggi per l'interesse di alcu- 
ne persone, 


Corrado Belci 


ROMA Migliorare i servizi 
er l'impiego per favorire 
incontro tra domanda e of- 
ferta; rimodulare e rendere 
più flessibili gli orari di la- 
voro; offrire un ventaglio 
più ampio di opportunità 
contrattuali a chi è alla ri- 
cerca di un impiego. Sono 
alcuni degli obiettivi di- ri- 
forma del mercato del lavo- 
ro contenuti nella legge de- 
lega passata ieri al Senato. 
Ora la parola passa alla Ca- 
mera. Dopo l'approvazione 
definitiva il governo avrà 
un anno per emanare uno 0 
più decreti per riformare il 
mercato del lavoro. 

MERCATO DEL LAVO- 
RO. Il provvedimento pun- 
ta a creare un sistema, do- 
ve possano più facilmente 
incontrarsi domanda e of- 
ferta. Si punta ad un rapi- 
do decollo di servizi privati 
all'impiego che affianchino 
il sistema pubblico. 

PART TIME. Il ddl vuo- 
le introdurre nuove tipolo- 
gie contrattuali ad orario 
modulato, per dare il modo 
di conciliare i tempi della 
famiglia e dell'apprendi- 
mento con i tempi di lavo- 
ro. In particolare si vuole 
favorire la diffusione del. la- 
voro a tempo parziale. 

NUO TPOLOGIE. 
Non più solo lavoro interi- 
nale: la flessibilità diventa 

iù articolata e il ddl parla 

i nuove tipologie contrat- 
tuali come il lavoro a chia- 
mata, il lavoro occasionale, 
il leasing di manodopera. 
Quest'ultimo istituto, per 
esempio, prevede che agen- 
zie specializzate possano 
fornire manodopera a carat- 
tere continuativo e a tempo 
indeterminato, e dunque 
non. solo a termine come 
nel caso del lavoro in affit- 


0. 

COLLABORAZIONI. 
Niente più co.co.co (collabo- 
ratori coordinati e continua- 
tivi) se di fatto sono invece 
dei dipendenti; il ricorso a 
questa tipologia contrattua- 
le sarà permesso solo in ca- 
so di lavoro autonomo. 


Ù 


e) 


Î 
i 
i 
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ATTUALITA' 


La Camera respinge a scrutinio segreto le pregiudiziali dell'opposizione e si apre il dibattito. La Cdl cerca di ottenere da Casini una modifica del calendario 


Legge sposta-processi, il Polo tenta la fiducia 
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Forse un maxiemendamento già oggi per tagliare i tempi. Violante s'infuria. Castelli: «Schiaffo al Csm? Fatti loro» 


Polverine killer anche in Friuli Venezia Giulia, via alla campagna di tutela 


«0 ci sei o ti fai», contro la droga 
arriva il nuovo spot del governo 


ROMA Spot televisivi, poster, 
depliant e tre motorhome 
che gireranno per l'Italia 
con a bordo ragazzi tra i 20 
ei 30 anni, ex tossicodipen- 
denti, che sono riusciti a 
combattere la droga. Parte 
così la campagna «O ci sei o 
ti fai», presentata ieri dal vi- 
cepresidente del consiglio 
Gianfranco Fini, 
dai Ministri Leti- 
zia Moratti e Stefa- 
nia Prestigiacomo, 
dai sottosegretari 
Alfredo Mantova- 
no, Maria Grazia 
Sestini e Antonio 
Guidi e dal com- 
missario straordi- 
nario del governo 
per il coordina- 
mento delle politi 
che antidroga, Pie- 
tro Soggiu. 

A bordo dei mo- 
torhome che gire- 
ranno per l'Italia, 
come ha spiegato 
Andrea uccioli 


nali con particolare atten- 
zione a quelle dedicate ai ra- 
gazzi come Mtv, si conclude- 
rà con lo slogan: «O ci sei o 
ci fai, io voglio esserci». 
«Dopo tanti ‘anni e tanti 
proclami finalmente un at- 
to concreto da parte del Go- 
verno in materia di droga: 
la campagna informativa, 


alle tanto esaltate comuni- 
tà di recupero di svolgere il 
loro importante lavoro. Mol- 
te di loro, infatti, rischiano 
di chiudere perchè le asl 
non pagano le rette». «Per 
questo chiediamo al Gover- 
no di monitorare e se neces- 
sario adeguare il fondo sani- 
tario e quello per le politi- 
che sociali». 
Intanto diminui- 
scono i decessi per 
droga in Italia: nel 
2001 sono stati in- 
fatti 822 i giovani 
che hanno perso la 
vita a causa di so- 
stanze stupefacen- 
ti, a fronte dei 
1.012 decessi del 
2000. La maggiore 
incidenza lella 
mortalità per dro- 
ga nel 2001 si è 
concentrata s0- 
prattuto in cinque 
regioni: il Lazio 
con il.maggior nu- 
mero di casi, 129; 


«ci sono ragazzi 
che hanno vissuto 


in prima persona Il governo dichiara guerra alla droga. 


il problema della 

droga e possono dare ai gio- 
vani consigli concreti». E 
poi ancora lo spot, che ha co- 
me protagonisti due amici, 
uno dei quali, Marco, inizia 
a drogarsi. Ma sarà proprio 
l'amicizia ad aiutarlo ad 
uscirne e lo spot, che verrà 
diffuso su tutte le reti nazio- 


Dopo l'invito del cantante al Cavaliere Forza Italia e An spiegano le ragioni del rifiuto 


prevista dalla legge e che 
l'Esecutivo attiva con molto 
ritardo». A commentare co- 
sì la presentazione della 
nuova campagna antidroga 
è l'on. Livia Turco(Ds). «Al 
Governo - dice - rivolgo una 
sommessa preghiera perchè 
faccia in modo di consentire 


la Lombardia, 
108; il Veneto, 95; 
la Campania 79 e 
i; l'Emilia Romagna 
65. Le regioni nelle quali 
minore è stata la mortalità 
dovuta all'assunzione di so- 
stanze sono Valle d'Aosta 
(1 caso), Molise (2), Basilica- 
ta (4), Trentino Alto Adige 
(13), Friuli Venezia Giulia 
do Abruzzo (18), Calabria 


ROMA Lo scontro sulle legge 
Cirami si trasferisce nel- 
l’aula di Montecitorio e la 
maggioranza mette sul tap- 
peto la sua strategia: pri- 
ma respinge con il voto se- 
greto le richieste di sospen- 
sione (in attesa della sen- 
tenza definitiva della Cas- 
sazione) e le pregiudiziali 
di costituzionalità presen- 
tate dall’opposizione e poi 
tenta di anticipare dal 10 
al 3 ottobre il voto finale. 
La richiesta viene acompa- 
gnata da una vera e pro- 
pria minaccia: ‘se il voto 
non sarà anticipato di una 
settimana, governo 'e mag- 
gioranza non modificheran- 
no il contestato disegno di 
legge (sospensione automa- 
tica dei processi e recupera- 
bilità degli atti). Ma non è 
tutto. 

C'è anche l'ipotesi di chie- 
dere già oggi il voto di fidu- 
cia su un maxiemendamen- 
to che verrebbe votato nel 
giro di un paio di giorni. In 
questo caso, il disegno di 
legge potrebbe tornare al 
Senato (per la seconda ed 
ultima lettura) già la pros- 
sima settimana. 

La decisione viene presa 
nel giorno in cui il ministro 
della Giustizia, Roberto Ca- 
stelli, si rifiuta di commen- 
tare la spaccatura del Csm 
(«Sono fatti loro») e l’Asso- 
ciazione nazionale  magi- 
strati definisce «gravissi- 
ma» la decisione dei cinque 
laici della Casa della liber- 
tà di «bloccare» il funziona- 
mento dell'organo di auto- 
controllo della magistratu- 
ra. Per tutta risposta, la 
maggioranza tira diritto, 
non accoglie le richieste 
presentate dall’Ulivo e fa 
pressing sul presidente del- 
la Camera Pierferdinando 


o. 


all premier non andrà da Morandi» 


«È una questione di stil 


ROMA Botta e risposta tra op- 
posizione e maggioranza 
sull’invito di Gianni Moran- 
di a Silvio Berlusconi a par- 
tecipare sabato al suo pro- 
gramma. 

Il capogruppo dei Ds in 
Commissione di Vigilanza, 
Antonello Falomi, ha chie- 
sto alla Rai di «sospendere 
ogni decisione» sulla parte- 
cipazione di Silvio Berlusco- 
ni al programma di Gianni 
Morandi «Uno di noi». «Poi- 
chè la commissione discute- 
tà martedì prossimo una 
bozza di risoluzione del pre- 
sidente Petruccioli sui pro- 
blemi del pluralismo che 
prevede, tra l'altro, il divie- 
to di partecipazione dei poli- 
tici in trasmissioni d'intrat- 
tenimento». 

«Per una questione di sti- 
le e di classe, che non è ac- 
qua, il Presidente Berlusco- 
ni non andrà mai da Moran- 
di così come fece in passato 

'Alema quando era Presi- 
dente del Consiglio». Lo 
hanno affermato Alessio 
Butti e Giorgio Lainati, re- 
sponsabili informazione di 
An e di Forza Italia, «espri- 

_ mendo la posizione ufficiale 


ROMA Franco Tatò, ex ammi- 
nistratore delegato  dell' 
Enel oggi al vertice della 
holding Hdp (che controlla 
il Corriere della sera) spose- 
rà a dicembre la compagna 
Sonia Raule che a luglio lo 
ha reso padre di Carolina. 
«Abbiamo deciso la data 
delle nozze», ha annunciato 
la Raule durante la tra- 
smissione Donne allo spec- 
chio condotta da Monica 
Setta e in onda venerdì alle 
16,55 su La 7. La Raule ha 
aggiunto: «Faremo un ma- 
trimonio solo con intimi en- 
tro Natale». Sonia Raule, 
già conduttrice televisiva 
Rai, anticipa nel rotocalco 


e». Intanto «Striscia» stra 


al 


fnA 


Morandi, qui con la Cuccarini, ha invitato il premierin tv. 


dei due partiti». «Abbiamo 
già affermato - sottolineano 
Butti e Lainati - che il pro- 
blema è inesistente». «Bene 
ha fatto Morandi a invitare 
anche Berlusconi nel rispet- 
to della famosa par condicio 
- aggiungono i due deputati 
- ma sicuramente lo stesso 
Morandi sapeva in parten- 


za che il suo invito sarebbe 
stato educatamente e gentil- 
mente declinato». 

Intanto Canale 5 passa 
di record in record: dopo 
quello di lunedì del tg satiri- 
co, che martedì comunque 
ha replicato con oltre 12 mi- 
lioni di spettatori, è arriva- 
to anche quello della serie 


Sonia Raule e Franco Tatò si sposeranno a dicembre. 


quotidiano de La 7 anche 
la sua volontà di debuttare 
in proprio nell'imprendito- 
ria. «Ho progetti imprendi- 
toriali che dovrei chiudere 


nei prossimi mesi» dice la 
futura signora Tatò. Sonia 
Raule racconta che il fatale 
incontro con Tatò avvenne 
nel settembre '96 a Mon- 


ccia ancora la Rai 


«Distretto di polizia», men- 
tre il T.g5 continua a supera- 
re il Tgl nel segno di una 
prima serata che sembra do- 
minata da Canale 5. L'esor- 
dio in prima serata su Raiu- 
no di «Novecento», il pro- 
gramma di intrattenimento 
colto di Pippo Baudo non è 
andato oltre il 20.78% con 
5.202.000 spettatori (dun- 
que più di dieci punti in me- 
no rispetto alla serie di Ca- 
nale 5). E proprio Baudo, 
mentre la Rai cerca di ri- 
compattarsi, sperando nel 
sabato di Morandi e nel pro- 
gramma tra due mesi do- 
vrebbe contrastare «Stri- 
scia» per tutti i 20 minuti 
ed è attualmente allo stu- 
dio, non ha risparmiato cri- 
tiche alla strategia di viale 
Mazzini e in particolare a 
Del Noce. «Se non si argina 
la corazzata di ’Striscia la 
notizia” i lunedì neri au- 
menteranno: ci saranno an- 
che i martedì neri, i merco- 
ledì, i giovedì ei venerdì...», 
‘ha detto Baudo, secondo cui 
«bisognava attrezzarsi un 
pò di più. Ci si aspettava 
uesto arrivo a kamikaze 
‘ella produzione Mediaset, 
non è stata una sorpresa». 


L'ex conduttrice televisiva annuncia il prossimo matrimonio con l’attuale amministratore delegato dell’Hdp 


A dicembre il fatidico sì tra Raule e Tatò 


summanno Terme ad una 
mostra di quadri organizza- 
E da Alessandra Borghese. 
«E stato per tutti e due un 
vero colpo di fulmine - dice 
-, dopo la mostra lui si offrì 
di riaccompagnarmi a Ro- 
ma in macchina e, una vol- 
ta arrivati sotto casa mia, 
Franco mi invitò a cena. 
Da quel momento non ci 


‘siamo più lasciati». Sonia 


Raule rivela anche, nelle 
sue confidenze televisive a 
Monica Setta, che Tatò le 
Tesla, fra i primi cadeau 
galanti, una pianta che le 
portò personalmente nell' 
appartamento di via degli 
Zingari dove lei viveva con 
il primogenito Tancredi. 


Luciano Violante tra i più battaglieri ieri alla Camera. 


Casini per ottenere la modi- 
fica del calendario dei lavo- 
ql. 

L'obiettivo è quello di an- 
ticipare alla settimana 
prossima il ritorno in aula 
del provvedimento qualora 
l'assemblea di Montecito- 
rio non riesca a licenziarlo 
entro domani. 


Se a questo punto il ca- 
lendario dei lavori non sa- 
rà nuovamente modificato, 
il contestato disegno di leg- 
ge dovrà infatti tornare in 
Parlamento il 10 ottobre, 
quando l’esame «in secon- 
da istanza» consentirà -di 
contingentare i tempi di di- 
scussione e quelli di voto. 


Nell’attesa di vedere fino a 
che punto Casini saprà re- 
sistere alle richieste della 
Casa della Libertà, i depu- 
tati dell'opposizione insisto- 
no nel denunciare il tentati- 
vo della maggioranza di li- 
cenziare una legge fatta 
«su misura» per i processi 
in cui sono coinvolti Berlu- 
sconi e Previti. «Il vero sco- 
po del disegno di legge Ci- 
rami» dice in aula l’ex pre- 
sidente della Camera Lu- 
ciano Violante «sì riferisce 
alla sua applicazione ai 
processi che sono ancora in 
corso, determinando una 
delle più gravi lesioni del 
potere politico al principio 
di certezza della legge». 

Il presidente dei deputa- 
ti della Quercia respinge 
l'accusa della maggioran- 
za, secondo la quale il cen- 
trosinistra cercherebbe di 
risolvere i problemi politici 
con mezzi giudiziari («In 
Verità siete voi che che con 
la politica volete risolvere i 
problemi giudiziari»), e ri- 
corda l'attacco sferrato da 
Filippo Mancuso al pre- 
mier: «Silvio Berlusconi» 
aveva affermato l’ex Guar- 
dasigilli «è sotto ricatto di 
Previti». 

«La cosa grave» ha detto 
ieri Violante «è che nella 
maggioranza nessuno ha 
replicato». 

Ma a tornare alla carica 
ieri ci ha pensato lo stesso 
Mancuso, secondo il quale 
la legge che introduce il le- 
gittimo sospetto dovrebbe 
essere cestinata: «Lasciate 
affondare per comune con- 
senso questo dannoso re- 
perto febbrile». Un appello 
a sospendere l'esame del di- 
segno è stato rivolto alla 
maggioranza anche da 
Puierluigi Castagentti. 

Gabriele Rizzardi 


LA SCHEDA 


Le due modifiche 


per non incappare — 
nell'incostituzionalità 


ROMA Sospensione auto 
matica dei processi e m&: 
xiprocessi: sono questi ! 
due punti su cui il ma 
xiemendamento della 
odi a avrebbe 
modificato il disegno 

legge Cirami, prima del 
brusco stop dovuto 2 
contenzioso sulla data di 
voto alla Camera. U 
terzo punto potrebbe po! 
riguardare i termini d! 
scadenza della custodia 
.cautelare. ; 

Si tratta di element! 
su cui il Quirinale avev2 
segnalato un possibile 
rofilo di incostituziona” 
tà. Il ddl Cirami preve 
de che il processo sia 507 
i automaticamente 
al momento in cui vien? 
presentata la domand2 
di rimessione per legitti” 
mo sospetto. Questa fol” 
mulazione contrastereb 

erò con una sentel 
za della Corte costituzi0” 
nale, la numero 353 de 
1996. 

La modifica prevedé 
un primo giudizio di al” 
missibilità della doma!” 
da da parte della Cass& 
zione stessa: se essa nol! 
è "manifestatamente i 
fondata" ci sarebbe p® 
l'esame di merito e s0l0 
allora scatterebbe la 59 
spensione del procedi 
mento. La maggioran?8 
avrebbe fatto proprio U! 
emendamento di Gianni 
cola Sinisi (Margherita) 
bocciato invece in coll 
missione. 


GAS A CONTATORE. PUOI CONTARCI. 
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ATTUALITA' 


Il presidente del Consiglio sostiene davanti al Parlamento che schierarsi a fianco degli americani costituisce un interesse nazionale 


Berlusconi: Saddam come Hitler, bisogna fer 


IL PICCOLO 5 


primario 


marlo 


ROMA Sì all'uso della forza 
contro l'Iraq, perchè «di 
ronte all'uso e alla minac- 
Cla di nuovi armamenti 
Non si può restare inermi». 
Silvio Berlusconi nel discor- 
So che ha fatto ieri sia alla 
Camera che al Senato, si è 
Schierato al fianco di Bush, 
berchè «restare accanto 
agli Usa è una battaglia di 
civiltà». 

L'Italia, ha spiegato il 
Premier, si attende una ri- 
Soluzione dell'Onu che pre- 
Veda un uso, an- 
che se misurato, 
della forza, una 
Tisoluzione che 
“Non incontri ve- 
i © distinguo 
Toppo marcati». 
Sull'Iraq il no- 
Stro Paese farà 
a sua parte, e 
l'Europa e gli sta- 
ti occidentali de- 
Vono vincere la 

entazione 
all'«inazione», co- 
Stata cara negli 
anni passati, o 
Peggio, alla «di- 
Serzione» contro 
ll regime di Sad- 

am Hussein. 

Il presidente 
del Consiglio ha 
barlato per una 
Ventina di minu- 
ti, in mattinata a 

Ontecitorio, nel 

Omeriggio a Pa- 
azzo Madama, 
applaudito dalla 

aggioranza. Ha 
chiesto alle oppo- 
Sizioni di confer- 
Mare il voto «molto ampio», 
Con cui un anno fa il parla 
Mento entrò «nella lotta 
‘ontro il terrorismo insie- 
Me a Russia, Cina e i Paesi 
îtabi moderati». Uno sfor- 

, per arrivare a una «con- 

‘genza nazionale» come 
“venne per l'Afghanistan. 
A Suo parere l'Italia ha «un 
preciso interesse nazionale 
Nel seguire linee responsa- 


bilmente indipendenti, ma 
realmente collocate nel qua- 
dro della nostra storica alle- 
anza con gli Stati Uniti». 
Per Berlusconi l'Occiden- 
te ha «elementi di prova» 
del riarmo di Saddam Hus- 
sein, resi in parte noti dal 
premier inglese Tony Blair 
nell'intervento alla Came- 
ra dei Comuni. Tutti concor- 
dano sul pericolo regionale 
e globale costituito dall' 
Trag, ma ci sono opinioni di- 
Verse su come rimuoverlo. 


Lui chiede «una chiara as- 
sunzione di responsabilità» 
della classe dirigente euro- 
pea al fianco degli Usa. Se 
gli americani «hanno preso 
in considerazione l'idea di 
agire anche da soli, questo 
vuol dire che nel sistema di 
decisione multilaterale 
qualcosa va rivisto rispetto 
al problema della sicurezza 
internazionale». «Noi opere- 
remo, con tutte le nostre 


Tn vista delle elezioni del 5 novembre 
I democratici attaccano Bush: 

Utilizza la crisi internazionale 
er trarre un profitto politico» 


WASHINGTON Al Gore ha suo- 
Nato la carica contro la 
fuerra di George Bush all' 
Tag ed il partito democrati- 
°o, finora paralizzato, ha co- 
Minciato a sguainare la 
Svada. Il primo a balzare in 
Sella è stato il leader della 


luzione Iraq per spostare 
l'attenzione su un tema più 
favorevole al REDONO d'oppo- 
sizione: i problemi economi- 
ci del paese. Bush, che si è 
lanciato con impegno nella 
campagna elettorale (racco- 
gliendo somme record per i 
aliggioranza democratica candidati repubblicani), ha 
al Senato Tom Daschle che smesso ormai da settimane 
leri ha accusato con vee- di citare l'economia nei 
enza il presidente ameri- suoi discorsi dedicando qua- 
‘ano, dai banchi del Con- si interamente i suoi comi- 
Bresso, di usare la minac- zi alle minacce gemelle dell' 
lla di Saddam Hussein per Irag e del terrorismo. . 
îrarne «profitto politico». Negli ultimi giorni il pre- 
lutando il vento di guerra sidente ha cominciato ad ac- 
ne spira sull'America, i cusare i democratici, che 
€ader democratici avevano controllano il Senato per 
un solo seggio, di 
«non essere interes- 
sati alla sicurezza 
del olo america- 
no». Una accusa di- 
scutibile. Leader de- 
mocratici come Da- 
Schle (Senato) e Di- 
ck Gephardt (Came- 
Ta) si erano distinti 
finora solo per la lo- 
ro riluttanza ad op- 
orsi alla guerra all' 
raq nei termini det- 
tati da Bush. Rilut- 
tanza che ha provo- 
cato disagio è per- 
Delo tra la base 
lei parlamentari de- 
mocratici che accu- 
sano (sottovoce) i lo- 
ro leader di essersi 
mostrati troppo pas- 
sivi davanti alla ri- 
chiesta della Casa Bianca 
di approvare rapidamente 
la guerra contro Baghdad. 
Una percezione condivisa 
anche dalla gente: un son- 
daggio odierno mostra che 
la maggioranza degli ameri- 
cani pensa che il Congresso 
non abbia discusso in modo 
sufficiente la questione del- 
la guerra E 
complicare la situazio- 
ne contribuisce anche il so- 
spetto che Daschle e Ge- 
phargi. entrambi con ambi- 
zioni presidenziali per il 
2004, esitino ad opporsi in 
modo deciso all'attacco an- 
che per motivi di tornacon- 
to personale. 


ll Presidente Usa George W. Bush. 


Sinora mostrato molta esi- 
AZione ad opporsi al tenta- 
vo di Bush di ottenere 
(Carta bianca» dal Congres- 
du ber completare l'opera 
” el padre e rovesciare il re- 

| Sìme di Saddam Hussein. 
pie esitazioni dei leader 
*©Mocratici nascono dal ti- 
Ore di essere dipinti dai 
|| WPubblicani come ‘il parti- 
#0 Pacifistà (un anatema in 
i, sto momento negli Usa) 
Questa delicata fase di 
fg npagna per le elezioni 
15 novembre. E dal desi- 
\QUrio di archiviare più rapi- 
i Mente possibile il dibatti- 
al Congresso sulla «riso- 


Al Senato però il premier afferma che i 


ALPINI VERSO KABUL 


forze e usando ogni possibi- 
le mezzo, per evitare co- 
munque un conflitto e su 
uesto credo di essere stato 
chiaro» ha però precisato il 
premier nel replicare al Se- 
nato al dibattito sull'Iraq. 
«Non possiamo risponde- 
re con un'alzata di spalle», 
ha detto Berlusconi, «è un 
momento in cui i valori de- 
vono vincere», ed ha ricor- 
dato quando «per due volte 


in un secolo», gli Stati Uni- - 


ti si sono mossi per liberar- 
ci da regimi tota- 
litari. Nei vaneg- 
giamenti del dit- 
tatore iracheno, 
che nella lettera 
al segretario ge- 
nerale dell'Onu 
ha parlato di 
«congiura che 
vuole imporre il 
dominio sionista 
nel mondo», si ri- 
conosce l'eco dei 
vaneggiamenti 
che portarono ne- 
gli anni quaran- 
ta alla catastrofe 
mondiale ed euro- 
pea. 

«Certi parago- 
ni con Adolf Hit- 
ler si attagliano 
alle dittature ed 
ai fuorilegge in- 
ternazionali, non 
certo agli Usa e 
al loro presiden- 
te», ha affermato 
schierandosi sen- 
za il minimo dub- 
bio in difesa del 
presidente ameri- 
cano. 

Parlando al Senato il pre- 
mier ha anche sottolineato 
gli ottimi rapporti con Bu- 
sh, Tacconi ado di come, in 
una telefonata, riuscì a con- 
vincerlo a far partecipare 
la Federazione russa di Pu- 
tin alle decisioni dell'allean- 
za atlantica come fu poi uf- 
ficialmente sancito nel ver- 
tice di Pratica di mare di 
maggio scorso. 

Marina Maresca 


IL GESTO 


I governo si adopererà con ogni forza per evitare comunque un conflitto 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha 
avuto un gesto di stizza all'indirizzo del presi- 
dente emerito della Repubblica Oscar Luigi 


Scalfaro che stava intervenendo in aula sull' 
Iraq spiegando la sua contrarietà ad un inter- 
vento militare. Scalfaro aveva rimproverato 


scarsa attenzione al suo intervento e Berlusco- 
ni in risposta gli ha fatto un eloquente gesto 
con la mano scatenando l’ira delle opposizioni. 


Rutelli ha chiesto che il Paese rimanga nell'alveo dell'Ue e della Nato mentre Fassino ha ammonito contro i rischi di un conflitto 


Centrosinistra unito: «No alla guerra preventiva» 


if ROMA Questa volta, con l'Iraq, non sarà 
affatto come per gli interventi armati 
in Kosovo e in Afghanistan, quando 
l'Ulivo, con pochissime eccezioni, si 
schierò a favore della guerra. Il no all' 
uso della forza è stato gridato ieri in 
parlamento da tutta l'opposizione, as- 
solutamente contraria alla scelta di 
Bush del «first strike», la guerra pre- 
ventiva. «Amicizia verso l'America du- 
ramente colpita, ma no ad interventi 
unilaterali», ha detto il leader della 
Margherita Francesco Rutelli. La guer- 
ra, per tutti i leader del Centrosini- 


Unione europea e nell'alveo di Nato e 
Onu. 

Rutelli ha ricordato che un anno fa 
la Margherita autorizzò l'intervento in 
Afghanistan, ma il parallelo con l'Iraq 
«non sta in piedi», Nè si può pensare 
che una decisione presa a Washington 
«sia automaticamente presa nel resto 
del mondo occidentale». Il leader dei 
Ds Piero Fassino ha spiegato che il no 
del suo partito non è certo dettato da 
un generico pacifismo o da «antiameri- 
camismo che non ci PONG Eno, ma 
da valide ragioni politiche. Non sotto- 


al candidato democratico alla Casa 
bianca Al Gore, ai Paesi arabi modera- 
ti, eppure facevano parte della coalizio- 
ne antiterrorismo Do rischia ora di di- 
sintegrarsi per la politica di Bush. 
Quello di Berlusconi, per Massimo 
D'Alema, è stato «un discorso assoluta- 
mente sbagliato», perchè «colloca l'Ita- 
lia in una posizione non di alleanza, 
ma di acquiescenza rispetto all'ammi- 
nistrazione Bush». Berlusconi è stato 
molto criticato dal centrosinistra an- 
che per non aver mai citato l'Unione 
europea. «Noi ci opporremo con tutte 


Piero Fassino 


stra intervenuti sia alla Camera che 
al Senato dopo il discorso di Berlusco- 
ni, va scongiurata a tutti i costi. An- 
che per rispettare la Costituzione che er l'intera comunità internazionale». 
«tipudia la guerra». Per l'Italia, poi, è È 

indispensabile restare a fianco dell' 


valuta il pericolo Saddam Hussein, 
ma la guerra all'Iraq sarebbe «un atto 
estremo da cui possono discendere con- 
seguenze imprevedibili e catastrofiche 


1 segretario ds ha ricordato che il fron- 
te contrario è molto ampio, da Chirac 


le nostre forze alla guerra contro cui è 
schierata parte dell'opinione pubblica, 
continueremo questa battaglia in aula 
o nelle piazze», ha annunciato infine 
Ramon Mirri di Rifondazione, co- 
munista. 


m.m. 


Intervista al diplomatico americano Sembler ieri ospite in Friuli Venezia Giulia. «Non staremo ad aspettare che Baghdad usi le sue armi» 


L'ambasciatore Usa a Trieste: «Italia al nostro fianco» 


TRIESTE «Side by side». L’am- 
basciatore americano a Ro- 
ma, Melvin Sembler lo ha 
ripetuto cinquanta volte ie- 
ri a Trieste riferendosi al- 
l'atteggiamento italiano 
verso gli Stati Uniti riguar- 
do all'intervento militare 
in Iraq. Poco dopo che Sil- 
vio Berlusconi aveva parla- 
to di «Italia accanto agli 
Usa», Sembler non ha nem- 
meno voluto sapere quale 
fosse il tono della discussio- 
ne in corso al Parlamento 
italiano. «Fianco a fianco», 
ha continuato a ripetere. E 
con atteggiamento forse po- 
co diplomatico, ma sicura- 
mento incisivo, ha dato ad- 
dirittura per scontata l’azio- 
ne militare a prescindere 
da qualsiasi pronunciamen- 
to degli organismi interna- 
zionali. 

Ambasciatore, ma se 
gli altri Paesi spingesse- 
ro per intervenire solo 
dopo la risoluzione favo- 
revole del Consiglio di si- 
curezza dell’Onu e unica- 
mente se questa vi sarà? 

«Il presidente Bush lo ha 
detto chiaramente subito 
dopo gli attentati dell’11 
settembre 2001 nei quali 
hanno perso la vita 3038 
persone di 90 Paesi diversi. 
Gli Usa non intendono far 
Sì che possa accadere di 
nuovo. La lotta contro il ter- 
rorismo nazionale è stata 
lanciata e nella prima fase 
ha avuto l'adesione di 40 
nazioni. Io ho fatto parte 
nei mesi scorsi del comitato 
centrale di Tampa in Flori- 
da dove c'era il coordina- 
mento della lotta contro il 
terrorismo. Posso afferma- 
re che Saddam Hussein pro- 
duce armi di distruzioni di 
massa. Non intendiamo at- 
tendere che queste armi 
vengano rivolte contro gli 


«Ci siete stati accanto nei Bal 


Stati Uniti, nè 
che altri possa- 
no subire mi- 
nacce di questo 


cani e in Afshanistan, La 


tipo. Abbiamo 
sentito il rap- 
porto di Tony 
Blair: queste 
armi possono 
venir messe in 
campo nel giro 
di 45 minuti. 
L’attenzione 
mondiale non 
può non essere 
completamen- 
te concentrata 
su questa even- 
tualità, non 
possiamo per- 
mettere che tutto il mondo 
democratico sia sotto il tiro 
di una dittatura, qual è 
quella di Saddam Hus- 
sein», 

In Parlamento, Massi- 
mo D'Alema ha sostenu- 


POLEMICA A LONDRA 


Stati Uniti, 


to che l’Italia sta dive- 
nendo acquiescente piut- 
tosto che alleata degli 


«Non faccio commenti su 
D'Alema. Il dibattito in Par- 
lamento non ha certo biso- 


L'ambasciatore Usa Sembler ospite del sindaco Dipiazza nel Comune di Trieste. 


gno del mio apporto. La vo- 
stra è una democrazia e il 
dibattito è il sale di ogni de- 
mocrazia. La medesima co- 
sa avviene al Congresso 
americano. Una cosa è chia- 
ra: anche la vostra civiltà 


sempre nella lotta contro il 
terrorismo». 

Però si sta creando an- 
che un fronte contrario 
alla guerra. Una posizio- 
ne decisa l’ha assunta la 
Germania e parzialmen- 


lotta al terrorismo è ancora aperta» 


come tutto il 
mondo sono 
sotto il tiro del 


tela Francia. I movimen- 
ti pacifisti si stanno mo- 
bilitando in tutta Euro- 


terrorismo in- pa. 
ternazionale. «No, no. Quella a cui ci si 
Bush ha ampia- riferisce in questi giorni è 


mente chiarito 
la posizione de- 
gli Stati Uniti, 
ora vedremo 
quella dell’Ita- 
lia. Io però so- 
no già sicuro 
che sarà al no- 
stro fianco co- 
me lo è stata 
nei Balcani, co- 
me lo è stata 
in Afghanistan 
e come lo è 


la posizione che aveva la 
Germania prima delle ele- 
zioni. Poi il popolo tedesco 
si è espresso con il voto, sta- 
remo a vedere cosa accadrà 
adesso e mi pare che non ci 
sia stato ancora un pronun- 
ciamento ufficiale». 

Fino a una decina di 
anni fa passava di qua il 
confine tra mondo occi- 
dentale e mondo comuni- 
sta. Tra queste due real- 
tà la città è stata in bili- 
co tanto da essere stata 
amministrata fino al 
1954 anche dagli ameri- 
cani. Ora sta già prepa- 
rando una serie di even- 
ti per festeggiare nel 
2004 il cinquantennale 
del ritorno all'Italia. 


LONDRA Il dossier sull'Iraq 
resentato martedì da Tony 
lair alla Camera dei Co- 

muni non ha suscitato a 

Londra le reazioni che il Pri- 

mo Ministro probabilmente 

si attendeva. Ad avviso dei 
più il documento non reca 
grosse novità rispetto a ciò 
che era stato rivelato dall' 

Istituto Internazionale di 

studi strategici. Stando al 

pico Paul Rogers, della 

radford University, gli uni- 
ci fatti nuovi sono che il dit- 
tatore iracheno sta chiara- 
mente cercando di sviluppa- 
re l'armamento missilistico 

a lunga gittata (oltre i 1000 

chilometri) e che questi mis- 

sili, che potrebbero essere 


lanciati 
dall'ordine, 


di discussione, 


entro 45 minuti 
sarebbero in 
grado di trasportare agenti 
chimici o betteriologici. Ma 
chi assicura che se l'Iraq ve- 
nisse attaccato non cerche- 
rebbe di usare queste armi 
prima che esse vengano di- 
Strutte? Così l'interrogativo 
che ci si pone nella Capitale 
britannica è cosa farà Blair 
nel caso in cui Bush, una 
volta esperita la via dell' 
Onu, senza risultati, scate- 
nasse la guerra preventiva. 
Martedì sera, alla Camera 
dei Comuni, E nove ore 

6 deputati 
laburisti si sono ribellati al 
primo ministro facendosi 
contare su una mozione 


Il documento presentato alla Camera dei Comuni è stato considerato insufficiente anche da 56 deputati laburisti 


«Il dossier di Blair non convincen 


«tecnica» contro la politica 
governativa. Ad essi si sono 
uniti due liberaldemocrati- 
ci, cinque deputati dello 
Scottish National Party e i 
uattro gallesi del Plaid 
ymru. Un manipolo limita- 
to, rispetto una ribellione 
annunciata di 120 parla- 
mentari che all'inizio dell' 
anno avevano presentato 
una mozione critica sul cor- 
so assunto dal «new la- 
bour». Ma il dissenso, liqui- 
dato da Downing Street co- 
me attribuibile «ai soliti so- 
spetti» è stato Di ampio, 
anche perché molti deputa- 
ti hanno preferito assentar- 

si al momento del voto. 
n. p. 


Tony Blair 


«Gli Stati Uniti capirono 
l'importanza di Trieste fin 
dalla loro fondazione tanto 
che già il primo presidente 
George Washington nomi- 
nò un proprio rappresen- 
tante nella vostra città. Do- 
po il 1954 la città è tornata 
all'Italia, però il rapporto 
fra Trieste e gli Stati Uniti 
è sempre stato forte e inten- 
so. E’ la prima volta che ci 
vengo e voglio imparare a 
conoscerla meglio. Ma la 
sua importanza strategica 
ed economica è lampante. 
Io vivo da 34 anni in Flori- 
da sul mare, e posso dire 
che Trieste si affaccia sul 
mare in modo meraviglio- 
so. Ho sentito di grandi pro- 
getti per le Rive e per il por- 
to. Chissà che dopo questa 
mia visita non si possa par- 
lare anche di investimenti 
statunitensi nel Portovec- 
chio». 


Silvio Maranzana 


| 
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ATTUALITA' 


Un mercoledì nero in tutta Italia per l'agitazione indetta dai sindacati nel settore dei trasporti pubblici. Caos e disagi in particolare a Roma, Napoli e Milano 


Sciopero: traffico in tilt, Trieste ferma al capolinea 
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Nel capoluogo giuliano stop di nov 


TRIESTE Sciopero degli autofer- 
rotranvieri, il Friuli Venezia 
Giulia sfiora il record delle 
adesioni tra le regioni. Si è 
iniziato ieri mattina con 
una percentuale del 80-90%, 
ma in serata si è toccato 
punte del 98-100%. Soltanto 
stamane però sarà possibile 
fare una stima esatta della 
partecipazione alla protesta 
nazionale proclamata dai 
sindacati di categoria. 
Un’adesione ampia, con- 
fermata anche dai dati, ben 
diversi ma sempre alti, delle 
varie aziende dei trasporti: 
dal 70 al 75%. Uno sciopero 
trasversale, che oltre a Filt- 
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti 
ha coinvolto anche il sinda- 
cato autonomo regionale del- 
le Rappresentanze sindacali 
di base, e che è stato largo 
anche per la grande sensibi- 
lità dei lavoratori del setto- 
re. La protesta riguarda la 
mancata applicazione di 
una voce economica prevista 
dal contratto, ma in realtà 
chiude una stagione bollen- 
te. Proprio il Friuli Venezia 
Giulia è stata la prima regio- 
ne ad approvare una conte- 
statissima legge regionale 
di riforma del trasporto pub- 
blico locale che ha portato al- 
la. privatizzazione delle 
aziende dopo dolorose ri- 
strutturazioni e bollenti con- 
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e autobus su dieci, in 


A Trieste tanta gente a una fermata bus in attesa, ieri, dei pochissimi mezzi operativi. 


testazioni di piazza, finite 
pure in tribunale. 

Un mercoledì nero per il 
traffico, dunque, in tutte le 
città della regione ma anche 
nelle principali città italia- 
ne. L'alta adesione allo scio- 
pero, come previsto, ha cau- 
sato grandissimi disagi fin 
dalle prime ore del mattino, 


protrattisi per tutta la gior- 
nata, soprattutto a Roma e 
Milano. Grande la soddisfa- 
zione dei sindacati per il suc- 
cesso dell'iniziativa: per Filt 
Cgil; Fit Cisl’e Uiltrasporti 
l'adesione allo sciopero è an- 
data ben oltre il 90%, con 
punte anche del 98%, Prote- 
ste, invece, da parte delle as- 


sociazioni dei consumatori, 
per le quali non è giusto fa- 
re pagare ai cittadini il prez- 
zo delle pur giuste rivendica- 
zioni. Lo sciopero di ieri, in- 
fatti, è stato proclamato nell 
ambito della vertenza per il 
rinnovo del biennio economi- 
co del contratto di settore; 
con i sindacati che chiedono 


un aumento lordo in busta 
paga di 106,39 euro (206 mi- 
la delle vecchie lire), pari al 
recupero dell'inflazione per 
gli anni 2002-2003. L'asso- 
ciazione delle imprese (la As- 
stra) del settore torna a pro- 
porre lo sciopero virtuale. 

Il calvario per gli automo- 
bilisti e i pendolari, soprat- 


L'Ies-Unido, Centro internazionale per la scienza e l’alta tecnologia, ha allestito un convegno per fare conoscere i poli d'eccellenza del Sistema Trieste 


Esercito di ambasciatori tra Sissa e Area di Ricerca 


Nel 2003 un nuovo Viagra 
che dura per 24 ore 


ROMA Dopo la rivoluzione del VIRGEI altri due prodotti, simi- 
li, potrebbero presto arrivare in farmacia in aiuto di quanti 


soffrono di problemi di disfunzioni erettili (140 milioni di 
uomini nel mondo, 3 milioni in Italia) e uno di questi avrà 
un periodo d’azione eccezionale: 24 ore, Il Viagra, usato già 
da 20 milioni di pazienti in tutto il mondo, già dopo 20 mi- 
nuti comincia ad agire e i risultati si mantengono per due o 
tre ore. Ora i laboratori delle cause farmaceutiche hanno 
elaborato altre due molecole, presentate a Montreal al X 
Congresso mondiale dell'International Society for Sexual 
and Impotence Research. Entrambe, De Francesco Montor- 
si, urologo dell'Università San Raffele di Milano presente 
al meeting, già dal 2003 potrebbero essere in farmacia. La 
prima è molto simile al Viagra per efficacia e tempi d’azio- 
ne. Ma presto potrà essere possibile trovare anche un secon- 
do prodotto, il Tadalafil, con una durata di 24 ore. Dal con- 


gresso conferme anche sull'efficacia del Viagra «rosa». 


IN PASSERELLA A MILANO 


TRIESTE La Trieste «città del- 
la scienza» avrà domani 
un'opportunità unica per 
farsi conoscere in tutto il 
mondo, fungendo da «vetri- 
na» e da volano per iniziati- 
ve tecnologico-scientifiche 
volte a colmare il «gap» tra 
le economie più avanzate e 
quelle dei Paesi in via di 
sviluppo, con benefici an- 
che per l’ambiente. 

A] Centro congressi della 
Stazione Marittima saran- 
no infatti radunati per la 
prima volta nel capoluogo 
giuliano oltre 40 ambascia- 
tori accreditati alle varie or- 
ganizzazioni internazionali 
di Vienna e, in particolare, 
all’Organizzazione delle Na- 
zioni Unite per lo sviluppo 
industriale (Unido). La visi- 
ta e la conferenza offriran- 
no l’occasione di conoscere 


Carlos Alfredo Magarifios 


e visitare il «Sistema Trie- 
ste» (con Area Science 
Park, Icgeb, Ictp, Sissa, 
Twas e Ics-Unido). Alla con- 
ferenza sul «Ruolo del Siste- 
ma Trieste nelle iniziative 
globali Onu e altre agenzie 
internazionali» interveran- 
no il direttore generale Uni- 
do, Carlos Alfredo Maga- 


La prossima estate gonne cortissime ma anche lunghe, sandali sia dal tacco a spillo che basso 


Va di moda tutto e il suo contrario 


La russa Eva Herzigova p 


MILANO E se la moda fosse 
morta o almeno non andas- 
se più di moda, oppure ma- 
gari andasse di moda tutto, 
ma proprio tutto? Il pensie- 
ro non è peregrino, al terzo 
giorno di Milano Moda Don- 
na. Perchè, riepilogando la 
giornata e ricordando le pri- 
me due, viene da dire: «don- 
ne, fate un po’ quel che vi 
pare». Dunque da Fisico le 
signore hanno imparato che 
1 gioielli, anche quelli di soli- 
to custoditi in cassaforte, la 
prossima estate potranno es- 
sere indossati perfino sui 
bikini senza tema di passa- 
re per pazze; che andrà in 
voga il due pezzi stampato 
ma anche il costume intero 
tutto nero, sgambato e a 
coulottes. Poi Marella Ferre- 
ra ha spiegato, con la sua 
collezione, che l'etnico è 
sempre in voga, purchè deli- 
cato e poco folk. Ma Extè ha 
riportato in auge la moder- 
nità dell'optical in bianco- 
nero e il vincitore di Enka- 
mania, il ElaDRoneso Ichiro 
Seta, ha confermato che il 
minimalismo nipponico, ge- 
nere Yamamoto, è sempre 
molto chic, Eppure restano 
perenne e gonnone a 

alze, lunghe: ma non biso- 
Fas per questo credere che 
il corto non sia più di ten- 
denza, anzi. Microgonne e 
microshorts se ne vedono 
dappertutto, e così anche 
bermuda e boxer (da Gff) e, 
perchè no, pantaloni capre- 
si variamente tagliati, perfi- 
no in un mosaico di colori 
(Ines Valentinitsch). Chi 


Milano: 
Eva 
Herzigova 
conun 
modello di 
|. Fisico, 
marchio 
della 
stilista 
Cristina 
Ferrari: ai 
più la 
«top» 
russa, 
ormai 
ufficial- 
mente 
fidanzata 
conun 
industriale 
piemonte- 
se,è 
apparsa 
bellissima 
ma 
magrissi- 
ma, fin 
troppo 
ossuta. 


ama i calzoni stretti se li 
metta pure, chi li preferisce 
larghi li indossi con comodo: 
Extè ne ha presentati di bel- 
lissimi, tutti tasconi e zip, 
ma di taglio svasato e tessu- 
to denim. Passando alle cal- 
zature, anche lì c'è di tutto: 
sandali infradito con lacci 
alla romana ma altissimi e 


hi 


di raso (Fisico), mentre Ma- 
rella Ferrera li ha presenta- 
ti solo in versione rasoterra, 
e grezzi in cuoio e corda. 
Per le amanti del genere ci 
sono le decolletè alte da pot- 
tare anche con i calzini (Blu- 
girl di Anna Molinari). 

Con l'aria distaccata di 
chi ha anche altro nella vi- 


arla torinese, sfila e incanta 


ta, Eva Herzigova ha fatto 
ieri la sua comparsa da ve- 
ra top sulle passerelle mila- 
nesi. Già l’altra sera era sta- 
ta notata al tavolo di Alber- 
ta Ferretti, alla cena di gala 
con la regina Rania, seduta 
accanto al fidanzato Grego- 
rio Marsiaj, torinese, fami- 
lia d’industriali (quelli del- 
‘fa Sabet, azienda leader del- 
le cinture di sicurezza), pa- 
renti alla lontana degli 
di Ormai la coppia è 
iciale ed Eva vive molto a 
Torino. Ieri non ha voluto di- 
re niente della sua vita pri- 
vata; si è limitata a spiega- 
re che per lei l'Italia è 11 Pae- 
se «dalle braccia aperte». 
Con la magnanimità delle 
«grandi», la modella ha esor- 
ito ieri alla sfilata dei gio- 
vani talenti scoperti dal con- 
corso internazionale Enka- 
mania: la top russa ha scel- 
to d’aprire la passerella del 
brasiliano Icarius. Poi è cor- 
sa in Fiera dove ha sfilato 
per Fisico, di Cristina Ferra- 
ri, veneta trapiantata an- 
che lei a Torino (pure per 
amore: ha sposato Mario 
Bergamini, suo amministra- 
tore cessato e figlio di un 
noto medico torinese). Le 
due donne, accomunate dal- 
la moda e dall'amicizia dei 
loro uomini, in privato si fre- 
quentano. È ieri Eva è stata 
la star di Fisico: bellissima 
ma magrissima (in bikini è 
apparsa anche LIOREO ossu- 
ta) ha indossato sul due pez- 
zi un collier di brillanti e 
smeraldi a goccia (Cacciari 
& Salvati) del valore di un 
miliardo di vecchie lire. 


rifios, il più giovane di tut- 
ta l'Onu, per il Ministero 
degli esteri il sottosegreta- 
rio on. Baccini, l’ambascia- 
tore Aloisi de Larderel, di- 
rettore generale per la Pro- 
mozione e la cooperazione 
culturale, l'ambasciatore 
Claudio Moreno, rappresen- 
tante permanente d’Italia 
alle organizzazioni interna- 
zionali di Vienna, il presi- 
dente della Regione Tondo, 
della Provincia Scoccimar- 
ro e il sindaco Dipiazza, i 
cui enti hanno sostenuto 
l'iniziativa. Nell'incontro, 
organizzato dalla Rappre- 
sentanza permanente d’Ita- 
lia agli enti in Vienna e dal 
Centro internazionale Onu 
per la scienza e l’alta tecno- 
logia ([cs-Unido), quest’ulti- 
‘mo presenterà una serie di 
possibili progetti di coopera- 


tutto per quelli delle grandi 
aree metropolitane, è comin- 
ciato dalle prime ore della 
mattinata. MIcorchi e inco- 
lonnamenti dalle periferie 
verso i centri cittadini si so- 
no verificati un po ovunque, 
con un numero di automobi- 
li in circolazione molto più 
elevato rispetto al solito. 
Nella capitale, si sono regi- 
strati i Maceio disagi. 
Critica Îa situazione del 
traffico anche a Milano, do- 


° ve per tutto il giorno sono 


stati presi d'assalto i taxi. 
Nel capoluogo lombardo la 
situazione si è fatta più se- 
ria a dalle prime ore del po- 
meriggio, quando è comincia- 
to l'afflusso verso lo Stadio 
Meazza dove si è svolta la 
partita di Champions Lea- 
gue. Blocco quasi totale dei 
mezzi pubblici e traffico in 
tilt anche a Torino. Massic- 
ce adesioni anche nelle Mar- 
che, in Puglia e in Calabria. 

I sindacati ora tirano le 
somme. E il segretario gene- 
rale della Filt Cgil, Guido 
Abbadessa, chiede l'inter- 
vento del governo «per sbloc- 
care la vertenza contrattua- 
le e costringere le contropar- 
ti ad avviare il negoziato». 
Per i sindacati, infatti, «le 
associazioni datoriali si rifiu- 
tano di aprire il confronto, 
i ozado dietro l'assen- 
za di fondi». 


Friuli Venezia Giulia adesione-record: quasi il 100% | 


Molesta ragazza coi telefonini 
Il pm gli sequestra le «armi» 


ROMA Perseguitava una ragazza al telefono: la Procura 
gli fa sequestrare tutti gli apparecchi. È l’originale 
espediente con cui la Procura di Potenza ha «disarma- 
to» un molestatore telefonico, sottraendogli proprio lo 
strumento della persecuzione. Il quarantenne romano 
era arrivato a chiamare la vittima delle proprie atten- 
zioni, una ventenne di Potenza, anche 40 volte al gior- 
no. Lui, tecnico dello staff di un noto cantante italiano, 
aveva conosciuto la ragazza in una tournee. 

E se ne era invaghito, convincendosi di essere il suo 
amante. Aveva iniziato dapprima a chiamarla al telefo- 
o, poi aveva rintracciato anche il numero di casa dell’« 
oggetto» del suo desiderio, e quello dell’azienda di fami- 
glia dove lavora. Una vera e propria ossessione, che la 
giovane aveva cercato di troncare in tutti i modi: facen- 
dosi negare, cambiando un paio di volte il numero del 
telefono e perfino denunciando l’uomo, sul quale ora 
pende un procedimento penale. 

Ma nemmeno la minaccia di finire sotto processo ave- 
va fermato l’ossessionato molestatore . A questo punto 
il sostituto procuratore di Potenza, Silvia Santucci, è 
intervenuta con un pfovvedimento radicale: il seque- 
stro di tutti gli apparecchi da cui avvengono le chiama- 
te; «in quanto corpi di reato». 

Un provvedimento più efficace di quanto si possa 
pensare sulle prime, visto che il magistrato ha emesso 
un provvedimento «aperto», cioè riferibile ai telefoni 
presenti, ma anche quelli futuri. Se il molestatore si 
procurerà un nuovo apparecchio telefonico, la Polizia 
glielo potrà sequestrare immediatamente. 


L'obiettivo è promuovere 
il trasferimento di tecnologie 
ai Paesi în via di sviluppo 


ressato e a uno sviluppo il 
dustriale «sostenibile», col 
vantaggio specie per picco; 
le e medie imprese. Alcun! 
* progetti anche su scottanli 
temi ambientali, come il I! 
ciclo della plastica, so 
già definiti, così come 
aree geografiche di prim& 
rio interesse, Balcani eM@” 
dio Oriente. Senza esclude- 


La sede della Sissa, uno dei centri che saranno visitati. 


zione coi Paesi in via di svi- 
luppo: un modo concreto 
per utilizzare l’esperienza 
dell’Unido e dei centri d’ec- 
cellenza del «Sistema Trie- 
ste». I progetti sono focaliz- 
zati sulla valutazione delle 


tecnologie e l’utilizzo di 
strumenti di supporto alle 
decisioni, per fornire ai cen- 
tri decisionali politici e in- 
dustriali le soluzioni più 
idonee al tessuto socio-eco- 


re valutazioni prelimina!! 
su grandi temi di economl@ 
politica, come il Corrido!0 
5. «Solo il 15% della popola 
zione mondiale è in grad0 
di produrre nuove tecnolo: 
gie, il 50% d’applicarle © 
utilizzarle con profitto med: 
tre il restante 35% è tecno” 
logicamente isolato» sostie 
ne Francesco Pizzio, mana” 
ging director dell’Ics impe 
gnato nell’agevolare il tra” 
sferimento di tecnologie SU 


nomico del territorio inte- scala mondiale. 


Investire per il proprio futuro scegliendo il meglio. 


Piano Previdenziale Raiffeisen. 


Quando i risparmi sono 
investiti sulla costruzione 
di un capitale per la 
serenità del nostro futuro 
e di quello dei nostri figli, 
la scelta della società a 
cui affidarne la gestione è 
più che mai importante. 
Deve. essere solida e al 
tempo stesso avere requisiti 


di efficacia. 


propri 


austriaca. 
Una banca 


Standard & 


di competenza tali da 
offrire alla gestione dei 
capitali le migliori garanzie 


E su questi principi 
di base che le Banche 
di Credito Cooperativo 
del Friuli Venezia Giulia 
hanno selezionato per i 
clienti il 
previdenziale di Raiffeisen 
International Funds, la 
prima società d’investimenti 


. solo dal punto di vista 
dimensionale ma soprattutto 
qualitativo. Gli analisti di 


delle maggiori autorità 
mondiali del settore, hanno di 
infatti valutato la qualità 
della gestione ed. il 
rendimento dei fondi di 
investimento Raiffeisen 
assegnando le valutazioni 
massime. Grazie a quattro 


fondi con rating AAA, 
la Raiffeisen è una delle 
prime 10 società al mondo 
che possono vantare 4 o 
più fondi con tale rating. 


Nelle Banche 

di Credito Cooperativo 
la formula di risparmio 
della 1° società di 
investimenti austriaca. 


piano 


leader non 

Il Piano Previdenziale 
Raiffeisen consente di 
versare anche solo 30 euro 
al mese e unisce ai 
vantaggi di una gestione 
alta. qualità quelli 
derivanti dalla metodicità 
del risparmio e di un 
migliore “prezzo d'entrata 
medio” rispetto ad UN 
investimento in unica 
soluzione. 


Poor's, una 
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ATTUALITA' 


A Varese un carabiniere in pensione spara alla consorte davanti al giudice. Il magistrato avrebbe dovuto trovare un accordo tra i due sui soldi per il mantenimento 


IL PICCOLO 7 


le in aula durante la causa di divorzio 


Quattro colpi p 


VARESE Ha sparato alla mo- . 
glie uccidendola all’istante 
davanti agli occhi atterriti 
le] giudice e degli avvocati. 
ia tragedia è avvenuta ieri 
attina, poco prima di mez- 
2ogiorno, nell’ufficio del giu- 
ice Gabriele Fiorentino, al 
Primo piano del Palazzo di 
Siustizia di Varese. Rosoli- 
No D’Aiello, 62 anni, ex ca- 
tabiniere in pensione, ha 
Sstratto la pistola e ha spa- 
lato quattro colpi contro la 
Moglie Cosima Granata, 49 
anni, dalla quale era sepa- 
lato legalmente da tempo, 
ctolpendola a morte e gri- 
dando: «Ecco, ho fatto quel- 
lo che dovevo fare. Ora non 
arò più male a nessuno». 
L'avvocato Francesca 
Marra, che difendeva la si- 
Snora, ha tentato di blocca- 
Te l’uomo e anche il giudice 
ha cercato di coprire la don- 
Na ma Cosima Granata è 
Stollata a terra dopo il pri- 
Mo colpo e il marito ha spa- 
lato ancora in preda a una 
Violenza inaudita. La signo- 
la si è accasciata proprio ac- 
‘anto alla scrivania del giu- 
ice ed è morta in un lago 
sangue. Una scena dram- 
Matica, un epilogo tragico 
‘opo la discussione in aula 
‘he gli stessi avvocati, spa- 
Ventati e confusi, hanno de- 
Scritto dai toni aspri fin dal- 


l’inizio. Ma nessuno, nem- 
meno il legale dell’uxorici- 
da, Roberto Cabri, poteva 
immaginare che D’Aiello, 
per quella causa di separa- 
zione, fosse entrato in tribu- 
nale con una pistola in ta- 
sca. Un’arma che non è sta- 
ta segnalata dal metal de- 


tector che si trova all’in- 
gresso del palazzo. 

A bloccare l’uomo sono 
stati gli uomini della scorta 
di un generale della Guar- 
dia di finanza, che passava- 
no nel corridio adiacente al- 
l’ufficio del giudice Fiorenti- 
no per altri motivi. D’Aiello 


D'Aiello tra i finanzieri che l'hanno bloccato: i militari erano di scorta a un generale. 


è stato 


immediatamente 
portato . nell'aula bunker 
del tribunale per l’interro- 
gatorio. Poche ore dopo è 
scattato l'arresto per omici 
dio: all’uomo sarà probabil- 
mente contestata anche la 
premeditatzione in quanto 
si è presentato in aula con 


> ra 
Superenalotto, ma 
+1» milionario, indovi- 
nato a Roma: la schedi- 
na vincente è stata gioc. 
| ta al Bar della Sal 
via IL Al vi 


l'arma in tasca. 

È finita così nel sangue 
la separazione tra i due ex 
coniugi che.ieri erano stati 
convocati per risolvere un 
contenzioso riguardardan- 
te l'assegno mensile di man- 
tenimento, circa 400 euro 
(800 mila delle vecchie li- 
re), che D’Aiello non voleva 
dare a Cosima. Infatti, pa- 
re che ne passasse meno 
della metà: una cifra ritenu- 
ta dalla signora assoluta- 


mente insufficiente per vi- 
vere, visto che non lavora- 
va. 
I due erano separati or- 
mai da tempo ed erano in 
procinto di divorziare. Così- 
ma era partita da Palermo 
e aveva lasciato il marito 
subito dopo la separazione, 
raggiungendo la sorella a 
Varese e per stare vicina al 
figlio, che presta servizio co- 
me carabiniere a Busto Ar- 
sizio, mentre la figlia era ri- 
masta in Sicilia. Nonostan- 
te la distanza, i problemi 
con D’Aiello erano continua- 
ti, sebbene i due non si fre- 
quentassero più. Cosima 
aveva voluto la separazio- 
ne per le troppe aggressio- 
ni e violenze subite duran- 
te gli anni del matrimonio. 
L’uomo era rimasto a Pa- 
lermo e per anni ha negato 
ogni diritto sancito dalla 
legge all'ex moglie, dando 
vita a una serie di beghe 
giudiziarie. Il motivo del 
contendere era sempre lo 
stesso: i soldi. Per questo 
erano state chieste delle pe- 
rizie sui beni patrimoniali 
di entrambi e il giudice, 
proprio ieri, aveva ascolta- 
to le testimonianze della so- 
rella di lei, Rosalina, e il 
marito Antonio Longo che 

ospitavano Cosima. 
Roberta Rizzo 


Tragedia della disperazione a Parma: un uomo decide di farla finita e si lancia nel vuoto con in braccio il piccolo affetto da tempo da una grave malattia 


Si getta dalla finestra con il figlioletto ridotto a un vegetale 


PARMA La disperazione ha spinto 
Un padre a uccidere il proprio fi- 
lo malato e poi uccidersi. Marte- 
lsera Pier Ezio Patterlini, 42 an- 
i, ha staccato il respiratore a Ia- 
00, 9 anni, nato affetto da atro- 
«muscolare spinale di tipo 1, la 
Ù grave, e con lui si è gettato 
ir terzo piano. Sono morti en- 
ambi sul'colpo e la madre di Ja- 
©opo, Marina Cattabioni 40 anni, 
avvertita dopo pochi minuti, li ha 
trovati così nel cortile interno del 
Condominio. In un biglietto lascia- 
alla moglie forse la spiegazione 
del gesto. 

Nni d'assistenza continua e lo 
strazio nel vedere quel bambino 
“ostretto dalla nascita a una vita 
“on limitazioni quasi totali hanno 
Spinto l'uomo al gesto più estre- 

0. La situazione drammatica si 
i anche aggravata nel settem- 
Te di tre anni fa: al bimbo, pro- 
Tio a causa della malattia (non 
usciva a deglutire bene) un boc- 


cone era andato di traverso, ed 
era stato ricoverato in rianimazio- 
ne. Due mesi nel reparto, poi uno 
in Divisione pediatrica, poi il ri- 
torno a casa, ma in stato di coma. 
Da allora era ridotto a un vegeta- 
le, alimentato con un sondino e at- 
taccato a un respiratore. Padre e 
madre, aiutati dai parenti, alcuni 
dei quali abitano nella stessa pa- 
lazzina, si erano dedicati a lui. La 
donna, capo sala in ospedale, era 

assata a un part time alla scuo- 
a infermieri e lui, che aveva inse- 
gnato matematica in una scuola 
media di Borgotaro ed era in atte- 
sa di un nuovo Do a 
molto tempo ad assistere il bambi- 
no. Forse qualcosa nella sua resi- 
stenza si è spezzato e si può pen- 
sare che quella dell'altra sera sia 
stata una crisi di sconforto o che 
meditasse quel gesto da tempo. 
Di certo ha aspettato che la mo- 
glie uscisse di casa, per un incon- 
tro con una psicologa. Dopo l'ini- 


zio del coma di Jacopo, Paterlini 
aveva anche avuto contrasti con 
l'Asl: lui chiedeva un'adeguata as- 
sistenza domiciliare, l'Azienda re- 
Sa che casi di tale gravità an- 

avano trattati in strutture ospe- 
daliere. 

Aveva anche deciso di rivolger- 
si al Tribunale e, senza che si ar- 
rivasse a una pronuncia; lo scorso 
maggio l' Asl ha concesso 13 ore 
al giorno di assistenza domicilia- 
re: due infermiere che si davano i 
turni. Questo sembrava aver por- 
tato una relativa serenità in una 
famiglia che in precedenza si era 
era appoggiata su una catena di 
solidarietà di amici e parenti. 
stata proprio un'infermiera a sco- 
prire la tragedia: alle 21.45 ha 
suonato il campanello, ma non ha 
avuto risposta. Ha avvertito la 
nonna paterna di Jacopo che ha 
aperto la porta dell'appartamen- 
to e si è resa conto di quanto era 
SUCCESSO. 


Da Los Angeles al Costa Rica: l'nomo salvato dalla Marina Usa è stato anche arrestato per accertamenti 


Vivo dopo 100 giorni in oceano 


* Regione 
Friuli 
Venezia Giulia 


MskINcTON Un uomo di 62 
foi, per oltre 100 giorni al- 
è deriva sulla sua imbarca- 
fione, è stato recuperato al 
argo del Costa Rica da una 
Nave della Marina militare 
*gli Stati Uniti, dopo che 
di aereo in missione anti- 

oga l'aveva casualmente 


vistato. 7 
«Ma l'uomo, immigrato 
Vietnamita naturalizzato 


spiericano, al ritorno a ca- 
lin California è stato bre- 
mente arrestato, dall'im- 
a ‘grazione: voleva accertar- 
e e non fosse un clande- 
arno, Alla fine tutto è stato 
te Arito. Travolto da una 
Mo pesta che aveva dan- 
megiato la barca di otto 
etri e la radio, l'uomo è ri- 
asto in balia delle onde 
sa tre mesi e mezzo, nu- 
Bh dosi di pesci, tartaru- 
ivo e gabbiani. Nessuno 
|\Veva dato l'allarme perchè 
Sa Richard Van Pham, 
di ha nè amici nè fami- 
la a Long Beach Los An- 
eles), porto di partenza. 
\ngVventura al limite dell' 
Neredibile si è conclusa a 
Vpgliaia di chilometri di di- 
«\Eza, quando la fregata 
peClusky» l'ha soccorso. 
er Sopravvivere l'uomo 
t tturava, con mezzi di for- 
it a, gli animali che gli ca- 
lavano a tiro; per bere 
Scoglieva acqua piovana. 
; Maoriento È ERO 
Stava grigliandosi un 
hi abbiano su TE barbecue 
daf{ovvisato alimentato 
to fuoco del legno dell'albe- 
te Maestro spaccato dalla 
pesta. 


Alla deriva su una db 


arca distrutta si è nutrito di pesci e gabbiani 


5 


Da Tunisi tornano a casa le bimbe italiane 


TRENTO È stata la vittoria del buonsenso a tu- 
tela dei minori, dei rapporti diplomatici del 
governo italiano, del ministro Mirko Trema- 
glia e dell'ambasciatore. Sanguigni, ma an- 
che e'specie dell'indomabile determinazione 
della famiglia Adami, a garantire alle due 
piccole trentine (Sara di 5 anni e Nour di 
uno e mezzo) il diritto a poter vivere dove so- 
no nate, permettendo ieri il loro rientro in 
Italia con la madre Claudia dopo un mese di 
permanenza a Tunisi. Il marito arabo della 
donna con un espediente le aveva fatte arri- 
vare in Tunisia e poi, con la forza e i ricatti, 
non permetteva loro di rimpatriare, voleva 
che si trasferissero lì. Un successo festeggia- 


padre che la madre». 


to in casa, a Sud di Trento, con un pranzo 
«alla trentina» a base di polenta. A Tunisi 
Claudia Adami si era nascosta con le bambi- 
ne e il fratello Marco, in attesa di una sen- 
tenza del Tribunale di Tunisi. «Îî stata un' 
esperienza umana pesante - racconta -; ho 
dentro tanta rabbia per quanto mio marito 
ha fatto alle due bambine e a me, Non avevo 
un buon rapporto con la famiglia di mio ma- 
rito. Si ostinavano a parlarci in arabo anche 
quando potevano farlo in francese». Rita Fa- 
rinelli, legale della famiglia, è felice: «I giu- 
dici tunisini hanno avuto molto coraggio an- 
dando contro la tradizione che tutela più il 
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Udine FRIULIS 


SABATO 28 SETTEMBRE 
grande concerto 


con i FORMULA 3 


omaggio a Lucio Battisti 
INGRESSO GRATUITO 


L'assegno all'ex non scade 
Alimenti anche dopo anni 


ROMA Alla ex moglie spetta l'assegno di divorzio se perde 
il posto di lavoro anche a distanza di molti anni dalla 
pronuncia di cessazione degli effetti civili del matrimo- 
nio e anche se il divorzio era stato pronunciato senza 
che le spettasse questo beneficio economico. L’afferma la 
Cassazione con sentenza 13860 della Prima sezione civi- 
le: ha enunciato questo nuovo principio sulla «revisione 
delle condizioni di divorzio». In sostanza, se l'ex moglie 
erde il suo lavoro per colpa non sua, l'ex marito dovrà 
‘arsene carico anche nel caso in cui la donna non gli ab- 
bia mai chiesto nè l'assegno di mantenimento nè quello 
di divorzio, proprio perchè lavorava e aveva la sua indi- 
endenza economica. La decisione della Cassazione si ri- 
‘erisce al ricorso di un assistente di volo Alitalia andato 
in pensione con 24 anni di servizio e una retribuzione 
netta di circa 1.500 euro: si è visto addebitare dalla Cor- 
te d’appello di Roma l'onere di versare l'assegno di man- 
tenimento all’ex moglie Michelina G. dopo 5 anni dalla 
pronuncia di divorzio in base alla quale nessuna cifra do- 
Veva essere corrisposta alla signora. Solo che, a 5 anni 
dalla pronuncia di divorzio, Michelina perse il lavoro in 
quanto aveva rifiutato di trasferirsi in un'altra città. 


La Cassazione: chi non manda a scuola i figli 
rischia di venir accusato di «maltrattamento» 


ROMA Non mandare i figli a scuola è come maltrattarli. 
Disinteressarsi della loro istruzione, non imponendogli 
di frequentare le lezioni, a un genitore può costare una 
condanna penale per il reato di «maltrattamenti in fa- 
miglia» ha sentenziato la- Suprema corte. Per i giudici 
il «protratto disinteresse» di mamma e papà può provo- 
care «devastanti conseguenze sullo sviluppo armonico» 
dei figli. La Cassazione l’ha stabilito nel caso di due ge- 
nitori zingari che non avevano imposto ai figli d’andare 
a scuola e permettevano loro di «fare furti in case». 


In un convegno a Milano le mamme denunciano: 
«Tv troppo cruda, i nostri figli sono fan di Erika» 


MILANO Ragazzine «fan» di Erika, che approvano Ja fidan- 
zatina di Novi Ligure definendola «un tipo tosto», emam- 
me «atterrite» alla possibilità di ritrovarsi un giorno al 
posto di Anna Maria Franzoni, «che aveva una vita nor- 
male e poi viene accusata dell'omicidio di suo figlio». Que- 
sti gli effetti di una cronaca «troppo cruda», per psicologi 
e psicoterapeuti infantili, riuniti a Milano al convegno 
«Quale informazione per i bambini?», promosso dalla 
Fondazione Benedetta D'Intino a difesa del bambino e 
della famiglia e dall'associazione Amici dei bambini. 


Roma: due gemelli prendono a botte la madre 
le rompono tre costole e le rubano 3700 euro 


ROMA Omozigoti di nascita, violenti verso la madre per 
carattere. Non hanno avuto comportamenti diversi l’al- 
tra notte a Roma i gemelli, di 32 anni, che per rapinarle 
3700 euro, in un un raptus di follia, hanno preso a calci 
e pugni la madre, rompendole tre costole e provocandole 
ematomi in varie parti del corpo. La donna ha cercato 
scampo in un negozio ma quando è uscita i figli, poi arre- 
stati dalla Polizia, l'hanno picchiata di nuovo. I due non 
hanno storie di tossicodipendenza nè precedenti penali. 
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8° inpiccoo 


ELETTORALE 


' REFERENDUM 


Istruzion 


A, per l'uso; 


TO. 


Sono 1.088.131 i residenti sul 
territorio regionale chiamati alle 
urne domenica, per esprimersi sul 
referendum confermativo che sta- 


SPECIALE 


vincia di 


bilirà l’entrata in vigore o meno 
dell’attuale legge elettorale. Parte- 
cipano i cittadini che hanno com- 
piuto la maggiore età e in posses- 
so dei diritti civili e politici, suddi- 
visi nelle 1385 sezioni del territo- 
rio del Friuli Venezia Giulia. 
Spetta alla provincia più gran- 
de, quella di Udine, il maggiore nu- 
mero di elettori (398.374), concen- 
trati in 505 sezioni, seguiti dai 
261.338 della provincia pordenone- 
se, divisa nei 323 seggi. Nella pro- 
Trieste sono 
222.637 i residenti iscritti nelle li- 


invece 


ste elettorali, composte da 276 se- 
zioni, mentre chiude il dato della 
provincia meno abitata, quella di 
Gorizia, con 123.689 elettori frazio- 
nati nelle 153 sezioni. 

In tutte le quattro province del- 
la regione, in maniera omogenea e 
costante, le donne iscritte nei regi- 
stri sono superiori per numero 
agli uomini. Una netta preponde- 
ranza al femminile, che supera di 
gran lunga il mezzo milione di elet- 
trici in Friuli Venezia Giulia. Tut- 
te le sezioni, che si riuniranno il 
sabato pomeriggio per dare vita 
all'insediamento dei seggi, saran- 


di cura. 


mente 


vranno 
da uno 


consegnate a ogni cittadino. 


GI 


Sono 1385 le sezioni sparse sul territorio. In tutte e quattro le province le donne elettrici superano in numero gli uomini 


Appello alle urne per più di un milione di votanti Si 


TRIESTE Tutto pronto in Friuli Vene- 
zia Giulia per la tornata elettorale 
di domenica 29 settembre. Dopo la 
raccolta e la convalida delle 52 mi- 
la firme, da parte del Comitato re- 
ferendario per il «no», la macchina 
elettorale regionale messasi in mo- 
to prima di Ferragosto, ora gira a 
pieno ritmo e sta per arrivare al 
momento «clou» del proprio lavo- 


no composte da un presidente e 
tre scrutatori, che salgono a quat- 
tro dov'è contemplata anche la rac- 
colta delle schede votate nelle case 


Ogni seggio, oltre al kit ne- 


cessario (verbali, registri degli 
elettori, timbro, materiale di can- 
celleria) fornito dall'ufficio prepo- 
sto di ogni Comune, riceverà ovvia- 


le schede elettorali. Un 


quantitativo superiore del 10 per 
cento, rispetto al numero di eletto- 
ri previsti nel seggio. Le schede do- 


essere timbrate e firmate 
scrutatore per essere poi 
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Domenica urne aperte. 


( 


Seggi aperti solo domenica. A ognuno verrà consegnata un’unica scheda di colore verde. Per «capire» il quesito è sufficiente legserne le prime righe |1l 


La vera partita si gioca sui dati dell'affluenza | 


Non è richiesto il quorum, risultato val 


L'ORARIO 


Voto dalle 7 alle 22 
Ricordare tessera 
e un documento 


TRIESTE Il vademecum 
per la giornata refe- 
rendaria non cambia 
rispetto alle consulta- 
zioni politiche, anche 
se in questo caso si 
tratta di una consulta- 
zione a suon di sì e 
no, L'apertura dei seg- 
gi per esprimersi in 
merito alla legge elet- 
torale regionale è fis- 
sata alle 7. Si voterà 
ininterrottamente fi- 
no alle 22. 

Ogni cittadino resi- 
dente in Friuli Vene- 
zia Giulia potrà eserci- 
tare il proprio voto se- 
guendo delle semplici 
Indicazioni. Dovrà in- 
nanzitutto recarsi nel 
seggio di appartenen- 
za, riportato sulla tes- 
sera elettorale perso- 
nale (in possesso già 
da alcune elezioni), 
portando con sé un do- 
cumento di identità e 
la succitata tessera. 
Chi l'avesse smarrita 
può chiedere un dupli- 
cato al Comune di re- 
sidenza. 


SFIDE E SCENARI - 
Per i due candidati virtuali la scadenza referendaria coincide con un confronto importante su 


A sinistra, il 
palazzo della 
giunta 
regionale, in 
piazza 
dell'Unità a 
Trieste. A 
destra, il 
«facsimile» 
della scheda 
referendaria 
che verrà 
consegnata 
ai votanti 
domenica. 


TRIESTE Adattarsi alla legge 
elettorale in vigore nelle al- 
tre regioni a statuto ordina- 
rio, che prende il nome di Ta- 


tarellum, oppure portare 
avanti il sistema approvato 
in aula dalla maggioranza 
dei consiglieri regionali at- 
tualmente in carica? Questo 
in sostanza il quesito del pri- 
mo referendum confermati- 
vo della storia per il Friuli 
Venezia Giulia, che compor- 
ta un costo complessivo di 6 
milioni di euro. È una chia- 
mata alle urne diversa, ri- 
spetto ai numerosi referen- 
dum abrogativi del recente 
passato, poiché non ci sarà il 
pericolo del mancato quo- 
rum. 

LA CERTEZZA DEL RI. 
SULTATO. L'affluenza alle 
urne non conta ai fini del ri- 


‘  sultato, anche se la sua con- 


sistenza inevitabilmente sa- 


rà il parametro principe per 
misurare la legittimità dello 
stesso. Ma in ogni caso scatu- 
rirà la conferma o meno del- 
la legge elettorale. Basterà 
anche il voto di un unico elet- 
tore per rendere il risultato 
valido e inoppugnabile. Nei 
referendum abrogativi non 
votare rappresentava una 
scelta politica, giacché chi di- 
sertava volutamente le urne 
puntava a non raggiungere 
il quorum del 50 per cento 
più un voto, per far saltare 
la validità della consultazio- 
ne. Un discorso che non è 
possibile fare per il referen- 
dum in programma domeni- 
ca 29 settembre, che garanti- 
rà la certezza del risultato. 

PER COSA SI VOTA. L'as- 
senza del quorum non è l'uni- 
ca novità referendaria. Per 
la prima volta sono i cittadi- 
ni a partecipare direttamen- 


L - . -- 


| Referendum: regionale confermativo — 


e alla promulgazione di una 
egge varata in Consiglio e 
non a bocciare qualche sem- 
plice articolo o comma di un 
provvedimento, come avvie- 
ne per i referendum abrogati- 
vi. Dopo l'approvazione della 
egge elettorale in aula, da 
parte di 41 consiglieri su 60, 
un comitato promotore ha 


—. 


raccolto le firme necessarie 
per indire il referendum con- 
fermativo, altrimenti il prov- 
vedimento sarebbe entrato 
in vigore alle prossime regio- 
nali in programma nel 2003. 
Spetterà invece ai cittadini 
decidere con il proprio voto il 
sistema elettorale. 

COME SI VOTA. Ogni elet- 


tore al seggio riceverà una 
scheda elettorale di colore 
verde, riprodotta in fac simi- 
le qui sopra, contenente un 
quesito più o meno compren- 


sibile se non si conosce la 
materia in esame. In realtà 
basta leggere le prime due ri- 
ghe del testo riprodotto sulla 
scheda («Approvate il testo 


Jle chance in chiave 2003 


Illy-Tondo, primo braccio di ferro presidenziale 


Il Centrodestra, afflitto dalle polemiche, tenta la manovra di ricompattamento 


IL CASO 


TRIESTE Non hanno avuto a 
disposizione i cosiddetti 
spazi di «propaganda di- 
retta» per esporre i loro 
manifesti. Hanno prote- 
stato, presentando 
un'istanza cautelare prov- 
visoria al Tar del Friuli 
Venezia Giulia, ma l’orga- 
no di giustizia ammini- 
strativa ha respinto la lo- 
ro richiesta. Hanno perciò 
dovuto arrendersi e aste- 
nersi dall’esporre, almeno 
con le affissioni, il loro 
pensiero in relazione al re- 
ferendum di domenica. I 
Radicali regionali hanno 
costituito un caso a origi- 
nale in questa campagna 
referendaria. Convinti del 
diritto di poter beneficia- 
re degli spazi di legge, per 
quanto in Consiglio regio- 
nale non sieda neppure 
un loro rappresentante, 
hanno cercato in tutte le 
maniere di ottenere soddi- 
sfazione, ma hanno dovu- 
to accettare la decisione 
del Tribunale amministra- 
tivo regionale. 

L’ultima carta, prima 
di adeguarsi, l'hanno gio- 
cata, chiedendo addirittu- 
ra che il referendum ve- 
nisse fatto slittare: «La 
Regione - aveva detto il re- 
sponsabile dei. radicali 
per il Friuli Venezia Giu- 


Spazi di propaganda negati: 
i Radicali gridano allo scandalo 


lia, Stefano Santarossa - 
non conosce la legge, tan- 
t'è che ha diramato una 
circolare confusa. Alcuni 
sindaci l’hanno contrad- 
detta, assegnandoci gli 
spazi sulla base della leg- 
ge che li garantisce a tutti 
i partiti con due parla- 
mentari a Roma». La giun- 
ta aveva replicato così, 
con le parole dell’assesso- 
re Luca Ciriani: «La no- 
stra interpretazione è che 
nel referendum regionale 
si suddividono gli spazi so- 
lo fra i partiti presenti in 
Consiglio e i radicali. non 
ci sono». 

«C'è stata una violazio- 
ne - è stata l’ultima paro- 
la di Santarossa - abbia- 
mo subito un danno, au- 
spichiamo che si ripristini 
la legalità, spostando la 
data». 

Ma ciò non è avvenuto. 
«Si tratta di un’ingiusti- 
zia che ci lascia sconcerta» 
ti - è stato il commento di 
Daniele Capezzone, segre- 
tario nazionale dei radica- 
li - perché mai avremmo 
pensato ci si potesse anco- 
rare a un appiglio di que- 
sto tipo, peraltro secondo 
noi inesistente sotto il pro- 
filo giuridico, per escluder- 
ci dalle affissioni». 

u. sa. 


TRIESTE Apparentemente 
sembrano ignorarsi, asso- 
ciando quella data, al massi- 
mo, all'omonima canzone 
dell’Equipe 84 («Seduto in 
quel caffè io non pensavo a 
te...»). In realtà Renzo Ton- 
do e Riccardo Illy al 29 set- 
tembre e ai loro destini per- 
sonali ci pensano, eccome. 
Mentre il Centrodestra fa 
finta di «mobilitare» i suoi 
elettori nella difesa della 
legge elettorale che nessuno 
vuole e il Centrosinistra fa 
sfoggio di fiducia, la vera do- 
manda non riguarda questa 
domenica elettorale, ma i 
giorni immediatamente suc- 
cessivi. Perchè è chiaro che 
la valenza attribuita a que- 
sta tornata va ben al di là 
del solito referendum, talvol- 
ta abusato, spesso snobba- 
to, ma comunque forma di 
democrazia popolare per de- 
finizione. Dietro alla chia- 
mata alle urne di domenica, 
in effetti, c'è una fetta non 
marginale dello stesso futu- 
ro politico del Friuli Vene- 
zia Giulia. Compresa, ed è 
questa la «polpa», la possibi- 
lità di un autentico ribalto- 
ne alle elezioni regionali del 
2003. 

I «TAGLI» DI FI. I berlu- 
sconiani, dopo aver mostra- 
to per mesi i muscoli deri- 
vanti dal loro apparente- 
mente intoccabile status di 
partito di maggioranza rela- 
tiva, hanno cominciato a su- 
dare freddo dopo le 52.000 
firme raccolte dall’opposizio- 
ne per andare al referen- 
dum. In un partito che già 
accusava inquietanti sinto- 
mi di scollamento e insoffe- 
renza nei confronti dell’ec- 


cessiva centralizzazione del 
potere, si è dunque deciso di 
darci giù d’accetta. Vai, dun- 
que, con l’operazione «rici- 
clati», la. famosa lettera 
aperta di Asquini e soci, che 
ha fatto passare tra gli ap- 
plausi virtuali il commissa- 
riamento di Michelangelo 
Agrusti a Pordenone, la po- 
lemica salita sull’Aventino 
di Piergiorgio Luccarini e 
Trieste e soprattutto la sde- 
gnosa uscita di scena del «to- 
tem» Adriano Biasutti. 


Rischi calcolati, considerata 
la notorietà e soprattutto il 
«peso» nelle rispettive aree 
degli illustri ex? Lo scoprire- 
mo sul lungo termine, e cioè 
alle «regionali». Passi per 
una sconfitta del «sì» nel re- 
ferendum, data come molto 
probabile ma facile da archi- 
viare senza traumi, ma co- 
me la mettiamo con lo spau- 
racchio Illy? Decidendo di 
sfoltire il partito per far pre- 
valere la loro linea, il coordi- 
natore nazionale di Forza 


Renzo Tondo 


Italia Roberto Antonione e 
quello, recentemente ritro- 
vato, della regione, Ettore 
Romoli, si sono giocati il jol- 
ly per le elezioni imminenti. 
Se andrà bene, la vittoria 
verrà data come scontata, 
sennò, con buone probabili- 
tà, se ne torneranno a casa, 
o comunque ad altre attivi- 


Riccardo Illy 


tà. Passi per Romoli, che ha 
perso Gorizia, dichiarata- 
mente, per sue colpe, e re- 
sta lì a vedere l’effetto che 


‘fa, ma ve lo vedete il refe- 


rente nazionale dei berlusco- 
nes che perde le elezioni in 
casa propria? 

IL REBUS CECOTTI. Le 
fortune (o le sfortune) del 


tà. 


TRIESTE Almeno su una cosa, maggioranza e opposizione 
al Consiglio regionale convengono: il «Tatarellum», che 
subentrerebbe automaticamente in caso di bocciatura re- 
ferendaria della legge elettorale, non è il miglior provve- 
dimento possibile. Lo sostiene da sempre il Centrode- 
stra, ma lo dicono lo stesso Illy e gli ulivisti, entrambi 
preoccupati per quel «listino» che sembra nato per propi- 
ziare discordie interne, Il candidato presi- 
dente, in pratica, si porta al traino automati- 
camente un gruppo che può andare da 6 a 
12 fedelissimi, eletti automaticamente assie- 
me a lui. Illy ha già proposto, per ridurre i 
margini della discordia di limitarlo da subi- 
to a 6 (non occorrono modifiche legislative, è 
una semplice facoltà concessa), nell’ambito 
dei quali inserire almeno un paio di quei sog- 
getti (donne, minoranza slovena) che soffro- 
no di una certa carenza di rappresentativi- 


Più composita la posizione del Centrodestra, al quale, 
viste anche le sue molteplici anime, il listino non andreb- 
be poi così male. Non a caso la parte qualificante della 
legge elettorale soggetta a referendum è la semplice indi- 
cazione, e non l' elezione diretta, del Presidente. L’elezio- 
ne del capo dell’esecutivo rimarrebbe infatti di competen- 


Ma l'operazione sarà 
tutt'altro che facile, 
sia per la mancanza 
di tempo sia per i 
contrasti tra i partiti 


Se la legge attuale non verrà confermata, è probabile che i politici tentino almeno di correggere quella subentrante 


La priorità? Modificare il «listino» 


za del Consiglio Regionale, così come la nomina degli as- 
sessori (fino a dieci, fra i quali almeno una donna). Il 
Presidente, inoltre, potrebbe essere deposto con una mo- 
zione di sfiducia costruttiva, nella quale vengono indica- 
ti anche il suo successore e i nuovi assessori, senza do- 


ver tornare a nuove elezioni. 


Nel corridoio dei passi perduti, in piazza Oberdan, si 


sente parlare da 


la campagna per le elezioni 


modificato dovrebbe essere approvato dall’aula al massi- 
mo entro il prossimo mese di novembre. Oggi come oggi, 


una pura utopìa. 


che al «Tatarellum» da avviare immediata- 
mente dopo l'eventuale vittoria del «no». La 
cosa, peraltro, è tutt'altro che di facile realiz- 
zazione, Un’intesa «bipartisan», al momen- 
to, sembra impensabile e bisogna pensare 
che, tecnicamente parlando, l'eventuale mo- 
difica anche della «nuova» legge elettorale 
dovrebbe sottostare a sua volta ai vincoli le- 
gati a un’eventuale, nuova richiesta di refe- 
rendum, sempre previsto in questi casi. Se, 
per dire, si volesse andare alle urne a mar- 
zo, ultimo termine utile per non entrare in conflitto con 


tempo di possibili modifi- 


regionali, il «Tatarellum» 


f.b. 


., Centrosinistra passano 


ido in ogni caso. Scrutinio immediato: sarà possibile seguirlo su Internet 


della legge regionale concet” 
nente la disciplina della fo" 
ma di governo della Region®» 
dell'elezione del ‘onsE 
glio...»), mentre gli articoli; ! 
commi, le date e le citazion! 
dei bollettini ufficiali n00 
servono a nulla: chi è per 
conferma della legge dov? 
barrare la casella contene!” 
te il «sì», riprodotta in bass! 
a sinistra, mentre chi è peî 
respingere e non promulg® 
re quel sistema elettorale 00” 
vrà tracciare una «ics» sull? 
casella contenente il «no», 1! 
rodotta in basso a destra. 
CRUTINIO IMMEDIA 
TO. Lo spoglio delle schedì 
inizierà dalle 22, orario © 
chiusura dei seggi, e vedî? 
impegnati le 1.385 sezioli 
della Regione in un lavoro fl 
divisione delle preferenze. ni 
risultato di ogni seggio 841° 
trascritto sui verbali e tl 
smesso all'ufficio elettora! 
competente; per il respol? 
definitivo non servirà do 
ogni modo aspettare mol 
tempo. L'amministrazio!” 
regionale, grazie a un dl 
so accordo con l'Insiel, Pie 
rà sul sito internet wwwdl 
gionefvg.it i risultati in t@' 
po reale provenienti 
uattro province del prio! 
MU, Giulia. Uno serv! 
nio tutto sommato veloce, 
senza gli intoppi tipici del, 
consultazioni politiche, do 
l'inghippo è conteggiare 11° 
sultati dei singoli partiti e 5° 
prattutto le preferenze. TI 
Pietro Come 


Il Centrosinistra guarda 
al dopo-voto per lancia! 
l'ex sindaco di Trieste, 
la Casa delle libertà 1 
spera di ridurre i danni 
dovuti alle tante «fughe? 


a 


questo punto per Udine, N" 
cessariamente dalla scriv®” 
nia del sindaco leghista 5" 
gio Cecotti. Che, come le Pf 
le donne, mantiene un ni n 
lo di corteggiatori ma 2° 
riesce a decidersi, Di sicul® 
al momento, c'è un solo 
to: ricandidarsi all’omb!” 
dal «ciscjel» lo attira non 
co. Con chi, è una bella 1° 
manda. La Lega, col fidue!® 
so Zoppolato, lo delinea 
me intoccabile uomo d'api 
rato, degno della massi 
fiducia, ma Cecotti è DÉ 
conscio che il peso del C4£ 
roccio non è più quello È 


cinque anni fa e un'opera? i; 


ne disgiunta dal resto di e 
Casa. delle libertà, cori; 
quella attuata in occas!0 
delle ultime «comunali» U È 
nesi, forse non è più perl vio 
ribile. Varrà di più la fed 

tà ad Alberto da GiussaM9 
l'attrazione esercitata da pa 
lazzo D'Aronco? In una co 
se: una poltrona da sind”. 
può valere l'appoggio HET g? 
la regionale all’«amico» ng: 
IL BIVIO DEL CENTER, 
SINISTRA. Con queste De A 
messe, risulta evidente U 


contestualmente, 
be un candidato Sh bili 
di Illy, e con ogni d 
tà si troverebbe costretto i 
aprire un’imbarazzani DIST 
ra al sostituto, Me 


smarrimen! 
l'ex sindaco di 


no giocati GA Baldassi 


ia sl > Mint - di 


È 
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REFERENDUM 
ELETTORALE < 


e LI cittadini del Friuli Vai Giulia devo 


SPECIALE 


Le prime discussioni nel 2000, il via libera del Consiglio 11 marzo scorso, la raccolta di firme dell'opposizione 


Mesi di liti, approvazione «bulgara» 


TRIESTE Mesi e mesi di este- 
nuanti trattative interne 
tra le varie componenti del- 
la Casa delle libertà, di mer- 
canteggiamenti tra una fa- 
zione e l’altra di ogni singo- 
lo partito del Centrodestra, 
di scatti in avanti e di mar- 
ce indietro. Poi, l’11 marzo 
2002, il «parto» del Consi- 
glio regionale: 41 voti a favo- 
re sui 60 complessivamente 
disponibili. : 
Eccola qui la sintesi della 
storia, infarcita di vicissitu- 


dini, della nuova legge elet- 
torale del Friuli Venezia 
Giulia. Considerato il pote- 
re accordato alla Regione di 
legiferare autonomamente 
in tale materia in virtù del- 
la specialità, negli ambienti 
politici locali della riforma 
elettorale se ne parlava al- 
meno fin dal 2000. Poi, vuoi 
la complessità dell’argomen- 
to, vuoi altre priorità dalla 
scadenza più ravvicinata, il 
dibattito si era sviluppato 
stancamente (salvo qualche 
guizzo) lungo il 2001, accele- 


rando con l’avvicinarsi del 
2002 e,.in prospettiva, delle 
elezioni del 2003. Bene o ma- 
le, tutti i partiti erano consa- 
pevoli della necessità di do- 
versi dotare di una legge 
sad hoc» pena, non si fosse 
fatto in tempo, l'imposizione 
d’autorità da parte dello Sta- 
to centrale del «famigerato» 
Tatarellum, il sistema elet- 
torale tuttora in vigore nelle 
Regioni a statuto ordinario. 
Per trovare l'accordo su 
una formula che andasse be- 
ne a ogni singolo abitante 


della Casa delle libertà, la 
maggioranza aveva rischia- 
to più volte (almeno a paro- 
le) di finire in frantumi e la 
giunta Tondo di cadere. Con 
una Lega Nord arroccata 
sulle posizioni proporzionali- 
ste, un’Alleanza nazionale 
che «mai e poi mai» avrebbe 
tradito la vocazione presi- 
denzialista e una Forza Ita- 
lia in ordine sparso, alla fi- 
ne la sintesi era arrivata 
con l’«idea» della semplice 
«indicazione» del candidato 
presidente. La cosa era pia- 


ciuta finanche a Rifondazio- 
ne, che in aula aveva votato 
a fianco del Centrodestra e 
contro i «cugini» dell’Ulivo. 
Poi venne il momento del- 
l'opposizione, la raccolta di 
firme (52 mila in tutto) per 
arrivare al referendum con- 


9 


IL PICCOLO 


j L'aula del 

i Consiglio 
regionale: 
|°11 marzo 
scorso la 
legge 
elettorale è 
stata 
approvata 
con 41 voti 
su 60 totali. 


fermativo (o meno) di dome- 
nica. Con il quale, per colmo 
dell’ironia, si «rischia» di tor- 
nare a quel Tatarellum che 
sarebbe stato adottato auto- 
maticamente dal Friuli Ve- 
nezia Giulia se questa «sto- 
ria» non fosse esistita. 


no decidere quale sistema elettorale si utilizzerà in occasione delle regionali 2003. Confronto tra le due norme 


[Referendum pro o contro l'elezione diretta 


LI «sò» vogliono la conferma della legge con l'indicazione» del presidente, per i mo» è meglio il Tatarellum 


‘un nuovo can 
stesso numero di componenti della giunta 
precedente. La mozione deve essere sottoscri 
- poi votata dalla maggi assoluta del Consigli 


LL 


. liste concorrenti 
li . mediante 
Li elettore esp 


su 


carica di consigli 


percentuale di voti tra il 35 
viene riservato a tale gruppo 
] i 


i cui il presi 
36 nel caso una coalizione 


L'assegnazione dei 60 seggitra le 
J SEL ti 


È Lega Nord - ; 
> | d circoli provinciali di Al 
Ti 


> Rifondazione comunista 


i | |. nuov 


| D Sei sindaci e altri 18 amminis 


del Pordeno 


TRIESTE Si gioca sul filo di un 
Sistema elettorale l'equili- 
brio dei poteri, tra esecuti- 
vo e legislativo, in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Sul piatto del- 
la bilancia, che penderà a 
seconda dell'esito del refe- 
rendum confermativo di do- 
menica, una legge elettora- 
le e una disciplina della for- 
ma di governo riveduta e 
corretta dal Consiglio regio- 
nale, rispetto al sistema in 
vigore nelle Regioni a statu- 
to ordinario. Un voler met- 
tere mano al cosiddetto Ta- 
tarellum, che prende il no- 
me dallo scomparso espo- 
nente di An, Pinuccio Tata- 
rella, provvedimento che in- 
trodusse negli anni '90 an- 
che per i governi regionali 
l'elezione diretta del presi- 
dente. 

IL PRESIDENTE. La divi- 
sione più evidente tra le 
due leggi, anche se non è 
l'unica, sta proprio nei pote- 
ri assegnati alla principale 
figura della Regione. Il Ta- 
tarellum'stabilisce l'«elezio- 
ne diretta», la legge regiona- 
le l'«indicazione». Termino- 
logie diverse per un risulta- 
to identico solo sulla scheda 
elettorale, poiché comun- 
que vada domenica, alle re- 
gionali del 2003 i cittadini 
troveranno in ogni caso i no- 
mi dei vari candidati a tale 
carica assieme alle coalizio- 
ni di partiti che li sostengo- 
no. Cambia invece il «do- 
po», e non di poco. 


GLI SCHIERAMENTI 


GOVERNO E POTERI. 
Nell'elezione diretta, stabili- 
ta dal Tatarellum, il presi- 
dente più votato entra subi- 
to in carica, nomina e revo- 
ca gli assessori e nel caso 
rassegni le dimissioni il 
Consiglio regionale viene 
sciolto e si ritorna alle ur- 
ne. Un potere esecutivo pre- 
ciso e unico, nelle mani del 
cosiddetto «governatore», 
che l’attuale legge elettora- 
le regionale ha voluto rie- 
quilibrare dando maggiori 


zione di sfiducia deve esse- 
re accompagnata dalla desi- 
gnazione di un nuovo gover- 
no regionale, presidente e 
giunta, da sottoporre a ele- 
zione in aula. 

TUTTO SUI SEGGI. La 
partita tra i sostenitori del 
«Sì», che vogliono mantene- 
re la legge elettorale, e quel- 
li del «no», che invece si bat- 
tono per l'elezione diretta, 
non sì esaurisce su questo 
punto. Che a ogni modo è il 
hodo principale. Le differen- 


funzioni al Con- ze tra i due si- 
siglio: dopo il stemi si ritrova- 
voto, | in que- no anche nell' 
fi presidente ine Entrambi feti hanno - attribuzione 
dicato dalla co- base proporzionale, Ma si compone il 
alizione che ri- le nua elle Sn regio- 
sulta dine regole in vigore n n Tatarel- 
presenta un Toni ‘um è un siste- 
programma di altre Regioni prevedono ma misto, ovve- 


governo e la 
squadra degli 
assessori, ma 
spetta ai consi- 
glieri approvare il tutto con 
votazione a scrutinio pale- 
se; per appello nominale e a 
maggioranza assoluta. Una 
funzione di indirizzo e di 
controllo da esercitare in 
tutto il mandato. Il presi 
dente può essere, infatti, re- 
vocato dalla carica attraver- 
so una mozione motivata di 
sfiducia costruttiva, sotto- 
scritta e approvata dalla 
maggioranza assoluta dei 
consiglieri. Il termine «co- 
struttiva» indica che la mo- 


un governatore più forte 


ro assegna un 
quinto dei con- 
siglieri con il si- 
stema maggio- 
ritario alla coalizione che so- 
stiene il presidente eletto. 
Sono 12 gli eletti, il cosid- 
detto «listino» con capolista 
il presidente, che entrano 
automaticamente e in bloc- 
co in Consiglio senza il voto 
di preferenza. Chi vota un 
presidente, insomma, sce- 
glie anche gli altri. I rima- 
nenti quattro quinti, asse- 
gnati con il sistema propor- 
zionale, guadagnano invece 
una poltrona di consigliere 


grazie al voto espresso ai 


artiti di appartenenza e al- 
‘a preferenza assegnata al- 
la propria candidatura da- 
gli elettori. Con un ostaco- 
lo; ovvero la soglia di sbar- 
ramento fissata al 8%: i par- 
titi che non la superano, op- 
pure che non sono collegati 
con una lista che ha benefi- 
ciato almeno del 5% (vale 
per le liste provinciali), ri- 
mangono fuori dall'assegna- 
zione dei seggi. 
PROPORZIONALE. La 
legge elettorale regionale, 
invece, cancella il «listino» 
e quindi la quota maggiori- 
taria assegnando tutti i seg- 
gi con il sistema proporzio- 
nale. La ripartizione è stabi- 
lita dai voti ricevuti dai par- 
titi e dalle preferenze ai 
candidati, con un'altra diffe- 
renza rispetto al Tatarel- 
lum: la soglia di sbarramen- 
to è più alta (4%) e quindi, 
per i partiti più piccoli, en- 
trare in Consiglio diventa 
più difficile. Alla coalizione 
che risulta vincente è garan- 
tito un premio di maggio- 
ranza: 33 seggi nel caso ot- 
tenga tra il 35 e il 45% dei 
voti, pronti a salire a 36 con 
una percentuale tra il 45 e 
il 60. 

Due modi diversi per ga- 
rantire la governabilità, il 
bipolarismo e limitare la 
frammentazione dei partiti. 
La decisione passa ai citta- 
dini nel segreto dell'urna. 

Pietro Comelli 


Due modi opposti di affrontare questa consultazione. Ecco tutte le forze in campo 


Affollato e convinto il fronte del «no» 


TRIESTE Dopo l’approvazione 
«bulgara» dell’11 marzo 
2002, quando in Consiglio 


regionale votarono a favore 
41 aventi diritto sui 60 tota- 
le, gi si sarebbe forse aspet- 
tati di vedere un FRO) 

DE particolarmente 
agguerrito e voglioso di mo- 
tivare la propria scelta. In- 
vece i difensori dell’attuale 
legge elettorale del Friuli 
Venezia Giulia hanno prefe- 
rito puntare su una campa- 
gna referendaria piuttosto 
silenziosa, quasi $chiva. A 
darsi da fare sono stati so- 
prattutto i «piccoli», ovvero 
alcune formazioni che non 
possono proprio contare su 
consensi a due cifre: vivaci 
sono stati per esempio il 
Ced (soprattutto la sezione 
triestina del partito di Casi- 
ni e Follini) e i due maggio- 
ri esponenti del neocostitui- 


' to Patto per l’autonomia 


(cioè i consiglieri ei 
Roberto De Gioia di Trieste 
e Giorgio Pozzo di Udine). 
Anche la Lega Nord si è da- 
ta da.fare per sostenere il 
«sì», ma volutamente senza 
dannarsi l’anima. 

C'è poi Rifondazione co- 
munista: criticati pesante- 
mente dai «compagni» del- 
l'Ulivo per essersi schierati 
a fianco della Cdl il giorno 
SL Eniasnne della leg- 
ge, i bertinottiani di casa 
nostra hanno fatto profes- 
sione di coerenza e si sono 
gettati «anima e core» a 
spiegare alla gente le «in- 
sopportabili storture» del 
Tatarellum. «Neanche l’at- 
tuale legge è UE di difet- 
ti - afferma il segretario di 
Rc, Antonaz - ma è sempre 
meno peggio del sistema 
che ci RO se vinces- 
sero i no». 


Forza Italia e An? Hanno 
affidato la missione del «sì» 
alla buona volontà dei sin- 
goli militanti. Così si sa 
che il presidente Renzo 
Tondo andrà a votare e vo- 
terà sì e altrettanto farà il 
coordinatore regionale Etto- 
re Romoli, ma nessuno dei 
due ha speso una parola in 
campagna ‘ referendaria. 
Un manifesto del «sì» porta 
la firma dei consiglieri re- 
gionali azzurri Ariis, Asqui- 
ni, Cisilino... Ma nulla di 
più. Anche di An si sono 
sentite soprattutto le voci 
delle sezioni provinciali. A 
Trieste è spiccato il «sì» del- 
l’assessore Dressi. 


la fi 


La strategia di Forza Italia e An: 
ognuno faccia come meglio crede 


TRIESTE Parola d'ordine: depotenziare il referendum. To- 
FUeBl importanza, sminuirne la portata, appiattirne 
i ea Insomma: meno se ne parla, meglio è. 

osofia a cui hanno fatto riferimento i due principa- 
li partiti del Centrodestra, Forza Italia e Alleanza na- 
zionale. Pur lasciando che l’iniziativa dei singoli mili- 
tanti si esprimesse a favore della conferma dell’attuale 
legge elettorale, le due segreterie regionali di Fi e An 
si sono chiaramente espresse per la LIBERTA DI VO- 
TO: «Per noi il testo approvato l'’11 marzo scorso - è la 
spiegazione a tale strategia - è equilibrato, sufficiente- 
mente presidenzialista e preserva bene le prerogative 
che la specialità dello Statuto autonomo concede alla 
nostra Regione. Ma, dopo aver detto questo, non fare- 
mo guerre di religione per portare gli elettori alle urne 
il 29 settembre. Ognuno voti quello che gli pare. Noi 
pensiamo a vincere le regionali 2003 Suah 

‘ammi, non grazie a questo o quel sistema elettorale». 

onseguenza: mentre il fronte del «no» ha mobilitato 
per la campagna referendaria in Fvg una miriade di 
esponenti nazionali dei partiti dell'Ulivo, la Cdl non ne 
ha portato in regione nemmeno uno. 


TRIESTE I sei sindaci forzisti 
del Pordenonese sono, in or- 
dine di tempo, gli ultimi «ac- 

uisti» del FRONTE DEL 

O, che si presenta affolla- 
tissimo e molto deciso. La 
«fuga» di quel gruppetto di 
amministratori pubblici lo- 
cali è stata particolarmente 
dolorosa per la Cdl e soprat- 
tutto per Forza Italia, visto 
che quel nutrito manipolo 
di «traditori» ha come pun- 
to di riferimento un altro or- 
mai celebre ribelle azzurro: 
l'ex coordinatore pordenone- 
se di Fi, Michelangelo Agru- 
Sti, convinto sostenitore del- 
la necessità di cassare l’at- 
tuale legge elettorale. 


ase dei pro- 


Quello del «sìn è puntellato dai piccoli 


Tornando nell’ambito del 
Centrosinistra più esplici- 
to, ecco il paladino del «no», 

uel Riccardo Illy che ha 
‘atto della battaglia referen- 
daria il trampolino per la 
sua candidatura a presiden- 
te della Regione in vista del- 
le elezioni del 2003. Accan- 
to (o meglio, dietro) a Illy si 
muovono i cosiddetti Comi- 
tati del no, capeggiati dal- 
l’avvocato pordenonese Bru- 
no Malattia e dall’imprendi- 
tore triestino Silvio Cosuli- 
ch, che hanno il merito di 
aver lanciato il referendum 
e raccolto molte delle 52 mi- 
la firme complessive. 

‘a i partiti, scontate le 
adesioni al «no» dei Ds, del- 
la Margherita, dei Comuni- 
sti italiani (in perenne con- 
trapposizione con i «cugini» 
di Re), dello Sdi e dei Verdi, 
tutta gente che già sei mesi 
fa in aula si erano battuti 
contro la legge proposta dal- 
la maggioranza. 

A questo schieramento 
«principale» si sono poi ag- 
giunti cespugli e cespugliet- 
ti, partitini e movimenti di 
Varia consistenza, genere e 
convinzione, che hanno con- 
tribuito ad allungare l’elen- 
co degli aderenti al «no», 
cui ha aderito esplicitamen- 
te all'ultimo momento an- 
che la Uil. 

Discorso a parte per i Ra- 
dicali: domenica voteranno 
«no» non perché siano fauto- 
ri del Tatarellum, ma piut- 
tosto perché lanciati all’in- 
seguimento di una legge 
che faccia del «presidenziali- 
smo all'americana» il princi- 
pio attorno al quale impo- 
stare, chissà quando e chis- 
sà come, la nuova normati- 
va regionale. 
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Doccia fredda sui progetti italiani dallo staff legale del commissario europeo al Mercato interno, Bolkestein: bocciata l'ipotesi di attidamento diretto alle concessionarie 


Stop dell'Ue, Il Passante di Mestre riparte da zero 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


Sabato il ministro Bu 


VENEZIA Il tormentone di Me- 
stre promette di non finire 
più. Chi pensava di avere 
trovato una soluzione al 
«valico di Mestre» affidan- 
do direttamente alle socie- 
tà Autostrade, Autovie Ve- 
nete, Autostrada Venezia- 
Padova la concessione a 
progettare, costruire e ge- 
stire la bretella chiamata 
Passante impatta oggi con- 
tro l'Unione europea. 

SECCA BOCCIATURA. 
Lo staff del commissario eu- 
ropeo al Mercato interno, 
Frits Bolkestein, ha termi- 
nato l'istruttoria relativa al- 
la realizzazione del Passan- 
te di Mestre. L'esito della 
Valutazione è infausto, per 
chi sperava non fosse neces- 
sario porre in gara europea 
la concessione per il raccor- 
do di 32,5 chilometri desti- 
nato a collegare la A4 Mila- 
no-Venezia con il tronco A4 
Venezia-Trieste. La questio- 
ne mestrina, valutata «dal 
punto di vista della confor- 
mità» alla Direttiva euro- 
pea 93/37, che regola le pro- 
cedure di aggiudicazione di 
appalti e concessioni, secon- 
do lo staff legale del com- 
missario Bolkestein non la- 
scerebbe alcuna scappato- 
ia. Tale posizione, che po- 
trebbe del tutto azzerare 
l'iter del Passante di Me- 


Rocco Buttiglione 


stre, sarà spiegata da 
Bolkestein al ministro per 
le Politiche comunitarie del 
governo italiano, Rocco But- 
tiglione, nel corso della gior- 
nata di sabato. I due espo- 
nenti politici hanno in agen- 
da un incontro a Roma. 

LA SCAPPATOIA. Non si 
tratta di un pronunciamen- 
to definitivo. L'istruttoria 
conclusa dallo staff dirigen- 
ziale del commissario 
Bolkestein, infatti, potreb- 
be anche non essere accolta 
dalle autorità politiche di 
Bruxelles. La commissione 
europea presieduta da Ro- 
mano Prodi dovrebbe esa- 
minare il dossier Mestre 


nella sua riunione del 16 ot- 
tobre. In tale sede la com- 
missione europea potrebbe 
esprimere una posizione co- 
erente coni propri uffici tec- 
nici. La storia insegna che 
la tecnostruttura nelle de- 
terminazioni della politica 
comunitaria ha enorme in- 
fluenza. Ma esiste anche la 
possibilità di un rinvio, 
piuttosto che di un parere 
inverso. 

POCHE SPERANZE. Le 
maggiori probabilità condu- 
cono a un verdetto definiti- 
vo e categoricamente nega- 
tivo per le procedure sinora 
adottate dal governo italia- 
no a proposito del «valico di 
Mestre». L’esecutivo Berlu- 
sconi vuole che la concessio- 
ne a progettare, costruire e 
gestire il. Passante mestri- 
no per i prossimi 30 anni, 
infatti, venga attribuita di- 
rettamente alle società Au- 
tostrade spa, Autostrada 
Venezia-Padova, Autovie 
Venete, riunite in un con- 
sorzio ad hoc assieme a Ca- 
riverona Banca, Antonvene- 
ta, Cardine Banca, Veneto 
Sviluppo. Secondo la tesi 
governativa, le tre società 
autostradali sono compe- 
tenti direttamente della 
nuova infrastruttura. poi- 
ché il Passante non sareb- 
be che una variante a un 


Positiva missione romana di Tondo e Franzutti: superati sul tavolo politico gli ostacoli tecnici 


L'Anas cede le strade alla Regione 


tracciato già da loro gesti- 
to, un raccordo che convo- 
glierebbe quote di traffico 
oggi di pertinenza appunto 
di Autostrade, Autovie e 
Autostrada Venezia-Pado- 


va. 
UN RAGIONAMENTO. Il 
ragionamento seguito sino- 
ra dalle istituzioni italiane 
è semplice: sulla tangenzia- 
le di Mestre transitano tut- 
tii giorni fino a 170 mila ve- 
icoli; una parte di tale traf- 
fico, circa 60 mila veicoli, 
dovrebbe seguire il percor- 
so del Passante; ne derive- 
rebbe che le società auto- 
stradali, qualora non gestis- 
sero il Passante, avrebbero 
un grave svantaggio di na- 
tura economico-finanziaria. 
Venerdì scorso l'Anas ha de- 
finitivamente approvato i 
piani finanziari delle tre so- 
cietà autostradali, le quali 
prevedono di investire 238 
Imilioni di euro ciascuna ap- 
DIO per la realizzazione 
el Passante Dolo-Quarto 
d'Altino. Manca a questo 
punto solo la firma del co- 
siddetto «contratto aggiun- 
tivo», che integra appunto 
la concessione Anas. 
LA PROGETTAZIONE. 
Le tre società autostradali, 
appunto in forza del placet 
dell'ente concedente, ossia 
dell'Anas, hanno acquisito 
la progettazione prelimina- 


TRIESTEI] braccio di ferro si è 
concluso, la Regione vince 
e strappa all’Anas la gestio- 
ne sulle strade statali, quel- 
le che verranno trasferite 
sulla base della devoluzio- 
ne delle competente, e su 
quelle che rimarranno di 
proprietà demaniale. 

La missione romana del 
presidente della giunta, 
Renzo Tondo, e dell’assesso- 
re alla Viabilità e traspor- 
ti, Franco Franzutti, si è 
dunque conclusa, almeno 
in parte, felicemente. «É ov- 
vio che sono soddisfatto», 
commenta infatti Franzut- 
ti, perché è passato il prin- 
cipio più volte invocato dal- 


l'assessore, la specialità di 
questa Regione che deve pe- 
sare almeno tanto quanto 
quella del Trentino - Alto 
Adige. La disparità di trat- 
tamento che; in sede tecni- 
ca; l’Anas era intenzionata 
a riservare al Friuli Vene- 
zia Giulia, è stata superata 
al tavolo politico. La moti- 
vazione addotta dall’azien- 
da statale, che per il Trenti- 
no si fosse trattato:di asse- 
gnamento di «delega» non 
più prevista dalla modifica 
del titolo V della Costituzio- 
ne, non era infatti stata ri- 
tenuta sufficiente da Fran- 
zutti. 

Ora, dunque, la quasi to- 


talità della gestione della 
rete statale passerà in ca- 
po alla Regione, a eccezio- 
ne del cosiddetto «ultimo 
miglio», il tratto terminale 
delle arterie afferenti ai 
confini sloveno e austriaco, 
che continueranno a essere 
di competenza dell’Anas, 
«ma attraverso una coge- 
stione programmatica» 
puntualizza Franzutti. 
Questo renderà possibile il 
dispiegamento di interven- 
ti di manutenzione, ordina- 
ria e straordinaria, secon- 
do una. programmazione 
d'insieme che potrà agire 
sulla generalità degli assi 
viari. 

Si tratta comunque di un 
primo, seppur importante, 
risultato. Andranno infatti 
ora definiti i chilometri 
esatti dell’attuale rete stra- 


Un migliaio di chilometri di rete viaria. Si tratta sulle risorse 


La partita ora si sposta in Friuli Venezia Giulia: la 
gestione del patrimonio fa gola alle Province. Im- 
mediato l’affondo dell’udinese Strassoldo 


dale (un migliaio) che ver- 
ranno trasferiti al Friuli 
Venezia Giulia nell’ambito 
della vera e propria regiò- 
nalizzazione, e quindi’ tra- 
sferimento di proprietà, la 
parte della rete che rimar- 
rà di proprietà demaniale e 
gestione regionale, e infine 
i chilometri delle arterie af- 
ferenti ai confini interna- 
zionali e, quindi, i rapporti 
fra Stati. «E stato fatto un 
buon lavoro - ha aggiunto 
‘Renzo Tondo -, le risorse so- 
no importanti, contiamo di 
gestirle al meglio per dare 
un servizio migliore ai cit- 
tadini». E proprio il pac- 
chetto risorse sarà l’ogget- 
to della nuova contrattazio- 
ne tra Stato e Regione, la 
valutazione del patrimonio 
che passa di mano, e la 
quantificazione delle risor- 
se necessarie a garantirne 


Frits Bolkestein 


re e stanno in questi giorni 
predisponendo un approfon- 
dimento dei materiali pro- 
gettuali in modo da porli in 
gara fra un paio di mesi. 
La gara in questione do- 
vrebbe tendere all'indivi- 
duazione di un general con- 
tractor, nuova figura giuri- 
dica introdotta nella legge 
voluta dal ministro Lunar- 
di per regolare il sistema 
dei lavori pubblici. Il gene- 
ral contractor dovrebbe poi 
occuparsi della progettazio- 
ne e della conduzione dei la- 
vori. Secondo le assicurazio- 
niì governative, i lavori do- 
vrevvero iniziare al princi- 
pio del 2004. Il Passante di 


l’efficienza. Un nuovo con- 
fronto si profila, dunque, in 
tempi brevi e mirato strap- 
pare alle casse della finan- 
za nazionale quattrini suffi- 
cienti alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
della rete viaria del Friuli 
Venezia Giulia. 

Ma nemmeno questa sa- 
rà l’ultima battaglia. È in- 
fatti ancora aperta la ver- 
tenza tra la tà e le 
Province sull'ipotesi di co- 
stituire una ‘società «ad 
hoc» per la gestione delle 
strade ex Anas. Un proget- 
to caro al presidente della 
commissione paritetica, 
Ferruccio Saro, ma forte- 


Approvato dal cda il bilancio dell'azienda friulana 
Per la Danieli un utile lordo 
di 16 milioni di euro 

Ora si investe nella ricerca 


UDINE È stato di 16 milioni di 
euro l' utile lordo del gruppo 
Danieli di Buttrio al 30 giù- 
0 scorso, mentre il valore 
lella produzione si è attesta- 
to a mille milioni di euro: so- 
noi dati DIE significativi del 
progetto di bilancio della so- 
cietà friulana, approvato og- 
gi dal Consiglio di ammini- 
strazione, che sarà sottopo- 
sto all' assemblea degli azio- 
nisti convoca- 
ta per il 25 ot- 
tobre (prima Él 
convocazione) 
e por il 28 ot- 
tobre (secon- 
da) 


È IENE net- 
o del gruppo 
- che ha dir 
possibile la 
proposta di 
un dividendo 
di 0,03 euro 
per le azioni 
ordinarie e di 
0,0516 
er le azioni 
i risparmio 
in pagamento dal 14 novem- 
bre 2002 - è stato pari a die- 
ci milioni di euro, mentre l' 
utile netto e il fatturato del- 
la capogruppo sono stati pa- 
ri, rispettivamente, a cinque 
milioni e 785 milioni di eu- 
ro. L' investimento in ricer- 
ca del gruppo - ha reso noto 
il Cda della società friulana 
- è stato di 16 milioni di eu- 
ro a fronte di un programma 


euro Lo stabilimento Danieli. 


triennale di 185 milioni, 
«mentre a tutt' oggi le risor- 
se già impegnate ammonta- 
no a 86 milioni di euro». 

Nel corso dell' esercizio, la 
Danieli ha realizzato im- 
pianti in tutto il mondo: in 
EI ZE in Belgio, Olan- 

‘a, Germania, Marocco, Ci- 
na, Ie Estonia, Russia, 
Brasile, Messico, Usa e Ita- 
lia. Il gruppo, al 80 giugno 
scorso, aveva 
2.945. dipen- 
denti (1.704 
della capo- 
prubpo), men- 
tre il portafo- 
glio ordini era 
mM a 836 milioni 

di euro, di cui 
718. milioni 
della sola ca- 


IERI È 
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DERE 
principali so- 
cietà operati- 
ve si trovano 
in Italia, Stati 
Uniti, Olan- 
da, Germania, Svezia, Re- 
gno Unito e Francia, PIECE 
ta, costruisce e installa mac- 
chine ed impianti, anche 
«chiavi in mano», per l' indu- 
stria siderurgica con tecnolo- 
gie e gamma prodotti che co- 
prono tutte le esigenze dei 
clienti, dalla lavorazione del 
minerale alla produzione di 
tutte le tipologie di prodotti 
finiti, sia piani sia lunghi. 


Mestre, secondo tali pro- 
grammi, dovrebbe essere 
inaugurato agli inizi del 
2008; 


NUOVI OSTACOLI. Il 
condizionale, a questo pun- 
to, appare più che mai d'ob- 

ligo. Se sarà confermata 
la posizione dello staff tec- 
nico del commissario Bolke- 
stein, il governo italiano 
avrà dinanzi a sè un bivio: 
procedere come nulla fosse, 
nel qual caso andrebbe sen- 
za dubbio incontro a una 
formale procedura di infra- 
zione; riprendere da zero 
l'iter procedurale. Vale ri- 
cordare che nella primave- 
ra scorsa, specie dagli euro- 
parlamentari Massimo Car- 
raro (Ds) e Paolo Costa 
(Margherita) era sorto l'al- 
larme circa l'attitudine del- 


la Commissione europea ‘ 


sul casus belli mestrino. La 
via scelta dall'Italia ‘era in- 
terpretata a Bruxelles co- 
me il classico tentativo itali- 
co di deere le leggi e le 
regole 
concorrenza. A quel punto 
il ministro Buttiglione e il 
governatore veneto Gian- 
carlo Galan avevano fatto 
visita al commissario Bolke- 
stein a Bruxelles. Buttiglio- 
ne e Galan avevano poi as- 
sicurato di avere ottenuto 
ampie garanzie da Bolke- 
stem... 

Paolo Possamai 


Uno scorcio 
della galleria 
naturale lungo 
la Costiera: la 
panoramica 
arteria 
d'accesso a 
Trieste è tra le 
strade cedute 
in gestione 
dall’Anas alla 
Regione. (Foto 
Sterle) 


mente contestato dagli enti 
intermedi che infatti riven- 
dicano l’incarico «in virtù 
della sperimentata struttu- 
ra operativa e soprattutto 
della consolidata cultura 
aziendale nel settore», co- 
me ha dichiarato Marzio 
Strassoldo, presidente del- 
la Provincia di Udine, riba- 
dendo che «questa è la posi- | 
zione di tutte e quattro le 
ico regionali». Non so- 
o, ma anche nelle altre re- 
gioni italiane dove si è pro- 
ceduto al trasferimento del- 
le strade ex Anas, queste 
sono state assegnate, per 
competenza, alle province. 
Elena Del Giudice 


el mercato e della» 


ttiglione tenterà di convincere il referente di Bruxelles, ma le speranze sono minime 


TRIESTE «Prima di dare un 
parere pertinente, dovre- 
mo capire quali sono le mo- 
tivazioni del “no” della 


li siano state le valutazioni 
tecniche e di merito che 
hanno spinto i commissari 
ad assumere una decisione 
di questo genere. Mi augu- 
ro comunque che non si 
tratti — di 


dalla. commissione della 
Ue. Una notizia che ragge- 
la un breve e intenso perio- 
do di risultati positivi ag- 
guantati grazie ad un lavo- 
ro celere e molto puntuale, 
CRE sono stati il placet 

ell’Anas sulla medesima 
operazione, la costituzione 
della Passante di Mestre 
scpa per la realizzazione 
del raccordo di superficie 
tra Quarto d’Altino e Mira, 
sulla A4, e il via libera al 
piano finanziario di Auto- 
vie che comprende, oltre al- 
la quota parte della bretel- 
la SE 32 chilometri, anche 


La spa autostradale è coinvolta nell’opera 
Autovie Venete raggelate: 
«Ci auguriamo che non sia 
una decisione definitiva» 


commissione europea, qua- _ 


la terza corsia sull'intero 
asse della Venezia-Trieste. 
Proprio ieri, inoltre, l’as- 
semblea straordinaria del- 
l’Aiscat ha approvato la 
proposta di estendere da 
13 a 15 il numero dei com- 
ponenti del comitato diret- 
tivo. Uno dei due nuovi 
consiglieri è Dario Melò, 
presidente della concessio: 
naria friul- 


‘una decisio- iuliana. 
ne definiti- n altro ri- 
va e che ci sultato im- 
sia lo spa- portante 
zio per un raggiunto; 
ripensa- dato che è 
mento». la. prima 
Raggiunto volta che 
al telefono Autovi® 
ieri sera a Venete vie- 
Ronchi' dei ne rappre 
Legionari, sentata IN 
in rientro seno all’as 
da Roma sociazione 
dove ha che rag: 
partecipa- gruppa le 
to all’as- concessio” 
semblea narie auto: 
straordina- stradali 
ria dell’Ai- italiane. 
scat, Dario un ricono: 
Melò, presi- sciment0 
dente di dell’impot: 
Autovie Ve- ‘tanza di 
nete, misu- Dario Melò una socie” 
ra le paro- tà di di 
le per Din: mension! 
mentare la a n ; sicuramer- 
notizia che Intanto il presidente Melò te modesté 
roviene (se rappot: 
a Bruxel- entra a fare pai rte del i tata, PEo 
les, ovvero consiglio di amministrazione esempi0. 
a bocciatu- È n Jet è al coloss 
Ae dell'Aiscat: per la società è Au, DI 
razione unriconoscimento di rilievo: de sps 
«Passante ma ché 
di Mestre» opera I 
decretata un’are? 


del Paese che è crocevi2 
del traffico su gomma da © 
verso l'Est, vera e propri? 
«porta» d’Italia su quella 
parte dell'Europa destina 
ta a integrarsi con l’Uni0 
ne. Una società che comul: 
que dispiegherà investi: 
menti, nei prossim! 
trent'anni, per oltre mille 
e seicento milioni di eut0 
legati alla realizzazione 
del Passante di superficie; 
della terza corsia lung0 
Y'A4 e del corposo pacchet: 
to di opere già previste da! 
piano. 

e.d.g: 


Il consigliere regionale e segretario triestino dei Ds guarda già oltre la consultazione referendaria di domenica 


Zvech: «Illy garante tra politica e società» 


«Il Terzo polo? Galassia composita, con loro non c'è ancora alcun accordo» 


«Sarebbe un grave errore pensare che la disillusione 
presente anche negli elettori di Centrodestra si tra- 
duca automaticamente in consensi per noi» 

\ 


TRIESTE Comunque vada il re- 
ferendum di domenica, ha 
già una certezza: il candida- 
to a presidente della Regio- 
ne nel 2003 non rappresente- 
rà solo l’Ulivo o il none 
stra. Costituirà, semmai, «il 
vero garante di quest’inedi- 
ta RR tra forze politi- 
che e società regionale per 
un progetto di governo che 
consenta a tutti di cogliere 
le grandi opportunità che, a 
partire dal nuovo scenario 
europeo, abbiamo davanti a 
noi». Bruno Zvech, consiglie- 
re regionale segretario pro- 
vinciale dei Ds triestini, non 
ne fa una questione di schie- 
ramento. La campagna refe- 
rendaria, assicura, ha costi- 
tuito un eccezionale termo- 
metro della «febbre» che ani- 
ma la cosiddetta società civi- 
le del Friuli Venezia Giulia. 
Persone che che vivono in 
luoghi «dove ci sono passioni 
ma anche interessi», espres- 
sione di categorie economi- 
che, sindacati, associazioni, 
movimenti ma anche sogget- 
ti istituzionali come i sinda- 
ci. Un «humus» dove Riccar- 
do Illy, candidato in pectore 
del Centrosinistra, sta racco- 
gliendo consensi crescenti. 
«Del resto — annota Zvech — 


il candidato presidente svol- 

erà un ruolo decisivo, avrà 
Il compito di rappresentare 
la sintesi di questa plurali- 
tà, di questa ricchezza di 
idee e di personalità che per- 
corre il territorio regionale, 
oltre a dover presentare un 
tratto di forte innovazione 
politica e istituzionale». 

Va già oltre il referen- 
dum, VA Forse perchè la 
fiducia è tanta, la vittoria 


del «no» quasi scontata, an-' 


che se il rischio assenteismo 
rimane elevato. «Il Centrode- 
stra è visibilmente preoccu- 
pato e diviso — osserva — e 
FODna dopo la raccolta del- 
le firme le sue lacerazioni so- 
no sembrate più evidenti. In- 
fatti i più avveduti hanno 
consapevolezza di non esse- 
re in sintonia con la società 
regionale, e per la prima vol- 
ta il loro blocco elettorale si 
dimostra vulnerabile». 

Un riferimento implicito 
alle polemiche di Forza Ita- 
lia, culminate nell’allonta- 
mento dei cosiddetti «ricicla- 
ti» e nella crescita, notevole, 
del Terzo polo? Zvech non 
raccoglie. O, meglio, puntua- 
lizza. «Quella dei riciclati è 
una questione che non ci ap- 
partiene, come diessini, an- 
che perchè finora l’unico ac- 


Bruno Zvech (Ds) 


cordo elettorale in essere è 
GG con l'Ulivo... Se poi vo- 

Jamo parlare di Terzo po- 
0, bisogna cominciare col di- 
re che si tratta di una Galas- 
sia composita, difficile da eti- 
chettare, perchè ci troviamo 
non solo gli ex di Forza Ita- 
lia ma personaggi delle 
estrazioni più diverse. Di si- 
curo sono l’esempio più evi- 
dente di quello scollamento 
che attraversa la maggioran- 
za, alla quale il collante Ber- 
lusconi non basta più, di 
fronte all’impossibilità di te- 
nere fede alle generiche pro- 
messe di modernizzare il Pa- 
ese e la Regione». 

La crisi, fa capire ancora 
il segretario triestino, non 
va peraltro affibbiata alla so- 


la Forza Italia. Esiste, ad 
esempio, una Lega Nord «so- 
spesa tra il suo attuale peso 
in Consiglio e quello che ver- 
rà fuori dalle prossime con- 
sultazioni, per le quali dubi- 
to possa HIsi della ricono- 
scenza di Forza Italia e 
An...». E c'è un’Unione di 
centro «che sebbene in Con- 
Seo e anche nella società 
talvolta esprima una linea 
più responsabile, poi nei fat- 
ti si sacrifica in nome della 
coalizione, rimettendoci an- 
che elettoralmente». 3 
Resta prudente; il consi- 
gliere diessino, anche se la 
corsa alle «regionali», alme- 
no sulla carta, sembra co- 
minciare in discesa per l’Uli- 
vo. «Abbiamo una grande oc- 
casione per riempire l’attua- 
le vuoto con proposte credibi- 
li — sottolinea Hecoh — asso- 
lutamente necessarie per- 
chè sarebbe un' grave errore 
pensare che la disillusione 
presente anche negli eletto- 
ri di Centrodestra si tradu- 
ca automaticamente in con- 
sensi E noi». Un messag- 
gio subliminale per Rifonda- 
zione comunista? Quantome- 
no una mano tesa. «Non pos- 
so nè voglio immaginare — 
conclude Zvech — che Rc vo- 
lia condannare gli elettori 
lella regione a subire gli er- 
rori del Centrodestra. E re- 
sto convinto che esista la 
possibilità di spazi program- 

matici comuni». 
Furio Baldassi 


Come umigliorare» 
le risorse umane: 
convegno a Udine 


TRIESTE Morto la pre- 
arazione degli addetti al- 
la ricerca e allo sviluppo 
tecnologico che operano in 
Friuli-Venezia Giulia è lo 
scopo di un progetto cofi- 
nanziato dall' Unione eu- 
ropea nel quadro degli in- 
terventi dell' Obiettivo 3 
2000/2006, a sostegno 
dell'occupazione e della 
nuova imprenditoria. 

L'iniziativa sarà illu- 
strata nel corso del conve- 

0 «Le risorse umane nel- 
‘a ricerca e nella tecnolo- 
gia come fattore strategi- 
co di sviluppo della regio- 
ne», in programma oggi al- 
le 9 e 30 nell' Auditorium 
dell' ufficio di gabinetto 
della Regione, a Udine, in 
via San Francesco 4. 

Il progetto prevede il fi- 
nanziamento di proposte 
che riguardano corsi di 
formazione, assegni di ri- 
cerca per progetti attinen- 
ti a «tecnologia e impre- 
sa», borse di studio per at- 
tività di ricerca, , borse di 
specializzazione per ricer- 
catori all'estero e per ri- 
cercatori del Mezzogiorno 
in imprese regionali. 


Riunione a Roma 
Edilizia abitativa: 
l'assessore Segant! 
chiede al governo 
più agevolazioni 


TRIESTE Agevolazioni per H 
casa, in primo luogo pet , 
abbattimento degli aftit!* 
la costruzione di nuovi allogi 
gi popolari, sono state ausP 
cate dagli assessori all' Edi*. 
zia delle Regioni italia! 
riuniti ieri a ome nella bio 
de della Regione Marche. A 
cuni di loro si sono poi into. 
putati della commissi0” 
competente. sigi@ 
L' assessore all' edilizi” 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Federica Seganti, preset 
ad entrambi gli incontri; © 
illustrato in una nota le ni 
chieste avanzate alla ©0 


le 
a 


£ ‘ma ca” 
per l'acquisto della prima 5, 
Ba ela fissazione diteoso) 


pi l'abbattimento deri sia 


ad alta tensione pi 
ARA che - sempre SR 
do l' assessore sob 
Friuli-Venezia. Giulia (0055 
50 mila persone TIau vi ine 
di molto Îa possibilità d tra 
serire i comuni peg 
quelli bisognosi di inte 

ti). 


3 
’ 
) 
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Rarla il nuovo segretario generale della Cgil del Friuli Venezia Giulia: dI primo obiettivo? Organizzare bene lo sciopero del 18 ottobre. Con Cisl e Uil evidenti differenze» 


Colussi: «Mon faremo sconti alla giunta Tondo» 


IL PICCOLO 


MONFALCONE Segretario Co- 
lussi, che eredità trova? 


‘onsegna una Cgil regiona- 
le in salute, forte sul piano 
Uganizzativo e delle politi- 
©‘he sindacali. La battaglia 
Sui diritti e la tutela di lavo- 
latori e PENTOnaLi porta 
‘on sé molta gente accanto 
sindacato, non solo gli 
critti. 
a prima cosa da fare? 
Organizzare al meglio lo 
Sciopero generale del 18 ot- 
obre e la raccolta di firme 
tontro le modifiche all'arti- 
“olo 18 e la riforma del mer- 
‘ato del lavoro, oltre che 
er il rafforzamento degli 
Ammortizzatori sociali e 
l'estensione dei diritti ai la- 
Voratori atipici. Dall'inizio 
di agosto ne abbiamo già 
laccolte oltre 81 mila, pun- 
liamo ad arrivare a quota 
180 mila. Una accolta Gi ta- 
imensioni non è mai sta- 
la fatta in Friuli Venezia 
Giulia. 5 
Questa volta alla scio- 
fiero vi presentate da so- 


L'iniziativa sindacale uni- 
laria garantisce più efficace- 
Mente la tutela dei diritti, 
a le differenze, inutile ne- 
Sarlo, esistono. La Cgil con- 
Sidera fondamentale chia- 

are tutti i lavoratori a 
“sprimersi sulle questioni 
©hiave che li riguardano, co- 
pe è già successo per impor- 
anti accordi del passato: in 
Ì ancanza di una legge sul- 
È Tappresentanza sindaca- 
°, ci sembra l'unica vera ga- 
‘anzia di democrazia. Que- 
Sto viene invece negato nel 
©àso del Patto per l'Italia, 
Sottoscritto da Cisl e Uil, 
‘a non dalla Cgil, che è di 

‘an lunga il primo sindaca- 
‘per numero di iscritti. Ad 
“brile, unitariamente, ave- 
l'amo detto che l'articolo 18 
lin doveva toccare perché 

‘Sua modifica avrebbe peg- 

Sorato le condizioni dei la- 
Natori: Cisl e ii SO 
spiegare perché hanno 
“mbiato rotta. 
F u presidente Tondo di- 
8.che si può passare su- 


© IN BREVE 


avoro di Pupulin mi. 


MONFALCONE Il candidato uni- 
co era lui, l'investitura uffi- 
ciale è arrivata ieri matti- 
na. Ruben Colussi è il nuo- 
vo segretario generale del- 
la Cgil del Friuli Venezia 
Giulia: l'ha eletto con una 
maggioranza larghissima 
(56 sì su 60 votanti, due 
contrari e due astenuti) il 
direttivo regionale dell’or- 
ganizzazione sindacale riu- 
nitosi a Monfalcone. Si è 
completato così, con la 
scontata scelta dell'erede 
di Paolo Pupulin, il gruppo 
dirigente ih guiderà la 
Cgil regionale fino al 2006. 

Colussi sale alla poltro- 
na di segretario generale 
dopo quasi trent'anni di mi- 
litanza in Cgil e sei in se- 
greteria regionale. Friula- 
no, sposato e padre di un fi- 
glio, è nato 49 anni fa in 
Argentina, ma vive a Ca- 
sarsa dal 1956. La sua pri- 


bito dal Patto per l'Italia 
a quello per il Friuli Ve- 
nezia Giulia. Vi sedete al 
tavolo? 

Se Tondo intende utilizza- 
re il Patto per precarizzare 
ulteriormente i diritti dei la- 
voratori, in una regione in 
cui la flessibilità è già mol- 
ta e non si sente proprio il 
bisogno di andare în questa 
direzione, noi siamo netta- 
mente contrari. Accetterem- 
mo solo un ragionamento se- 
rio che punti ad alzare il 
tasso di occupabilità. 

Su quali versanti del 
mercato del lavoro è ne- 
cessario intervenire con 
più urgenza? 

Due in particolare. Uno è 
la condizione della donna: 
vanno definiti sostegni e in- 
centivazioni per l'incremen- 
to dell'occupazione femmini- 
le. Il secondo è la lotta al la- 
voro nero e al lavoro grigio, 
che in Friuli Venezia Giulia 
sta crescendo notevolmen- 
te. 

Come giudica le politi- 
che sul lavoro della giun- 


0 osservazione. 


Sulla strada tra Sabbiadoro e Pineta. — 
Lignano, cade dal motorino 
e nel volo perde il casco: 
Grave un quattordicenne 


Lenano Brutto incidente ieri pomeriggio a Lignano Sab- 
adoro. A farne le spese è stato un ragazzino, P. D., 
Quattordici anni compiuti a luglio, residente nella loca- 
lità balneare friulana. Il lignanese ha fatto tutto da so- 
9: verso le 18, stava infatti percorrendo a bordo del 
Suo motorino via Centrale, diretto a Pineta, quando, al- 
altezza di una curva, è improvvisamente sbandato e 
a perso il controllo del suo mezzo. Il ragazzo è finito 
‘ontro il guard-rail laterale della carreggiata e, per il. 
Orte urto, è sbalzato dal ciclomotore rovinando sul- 
Asfalto. L'incidente è stato tanto rapido quanto violen- 
to, il lignanese ha perso anche il casco battendo il capo 
è terra. Non si esclude che viaggiasse con una certa ve- 
\locità. Sul posto sono intervenuti i vigili urbani di Li- 
Snano che hanno allertato l'ambulanza. Sul posto, i sa- 
Nitari hanno ritenuto opportuno far intervenire l’elisoc- 
torso del 118 che ha trasferito il ferito all'ospedale di 
!Udine. P.D. non corre pericolo di vita, ma è tenuto sot- 


Ungherese tenta la truffa con carta di credito falsa 
Poi scappa e travolge un passante: arrestato 


TAVAGNACCO Paga una telecamera con una carta di credito 
lalsa, ma dopo che il cassiere se ne accorge si dà alla fu- 
Ba travolgendo chiunque gli si pari davanti, compreso un 
Passante che riporta la frattura di un femore. Infine, vie- 
È bloccato e arrestato da una pattuglia dei carabinieri. 

avvenuto l’altra sera in un negozio dell'Euromercato di 
Tavagnacco, protagonista l’ungherese Imre Toth, 30 an- 
Ni, provvisto di regolare permesso di soggiorno in Italia. 
L'uomo, che era in compagnia di altre due persone dile-. 
Suatesi, dopo avere cercato di mettere a segno la truffa 
Utilizzando la carta di credito falsa, si è dato alla fuga. 
Na travolto due vigilantes e ha proseguito a correre, inse- 

ito da alcune persone. Una di esse, un uomo, è finito a 
erra rompendosi un femore. Infine, Toth è stato raggiun- 
toe bloccato, lungo la Pontebbana, dai carabinieri. 


Catturava abusivamente piccoli volatili: 
finisce nella areten dei poliziotti ambientali 


UDINE Gercava di.catturare piccoli volatili, invece a fini 
le nella rete è stato lui. Sorpreso a predisporre un im- 
Dianto abusivo per la pratica dell'uccellagione, un cac- 
Clatore residente a Pavia di Udine, del quale sono state 
lese note solo le iniziali - G. A. - è stato denunciato da- 
l agenti della vigilanza ambientale della Provincia di 
Ine. L'impianto, realizzato con 72 metri quadrati di 
Îete di tipo «mist-net», era destinato alla cattura di avi- 
Auna di frodo. Le prede avrebbero dovuto essere attira- 
“ nella rete tramite richiami vivi rinchiusi alcune gab- 
lette posizionate in modo strategico. A giudizio degli 
Senti della vigilanza ambientale, si tratta solo della 
‘inta dell'iceberg di un fenomeno molto più ampio. 


Nel direttivo di Monfalcone il neoeletto ha raccolto 56 voti su 60. E il suo predecessore ne tesse le lodi 


Pupulin: «Il sindacato è in buone mani» 


ma tessera Cgil risale al 
1974, quando Colussi era 
operaio alla Zanussi di Por- 
cia. Nel suo curriculum c'è 
una lunga gavetta alla 
Fiom di Pordenone, di cui 
è stato segretario generale 
dal 1984 al '90. Successiva- 
mente ha guidato per sei 
anni la Cgil di Pordenone, 
per approdare nel '96 alla 
segreteria regionale. Sulla 


sua elezione ha giocato un 
peso decisivo il ruolo di pri- 
mo piano svolto in tante 
vertenze delicate, sia sul 
fronte contrattuale che nel- 
le gravi crisi industriali 
(Zanussi, Seleco, Burgo): 
un candidato ideale per 
una stagione di lotte e con- 
fronti difficili, sia a livello 
nazionale, con la battaglia 
sull'articolo 18 in pieno cor- 


I delegati sindacali riuniti ieri a Monfalcone. (Foto Meta) 


ta regionale? 

Sono pessime. Hanno 
chiuso l'Agenzia regionale 
‘per l'impiego senza definire 
alcun disegno strategico al- 
ternativo, al di là di affida- 
re alle Province la possibili- 
tà di attuare una politica 
su questo tema. Ma questa 
operazione di devolution ri- 
schia di non produrre altro 
che confusione. Assistere- 
mo allo «spezzettamento» 
sul territorio regionale di 
comportamenti diversi da 
parte degli enti intermedi e 


ed n 


Sui Colli orientali 
Vendemmia, 
netto il calo: 
:20% di uva 
rispetto al 2001 


GORIZIA A poco più di me- 
tà strada della vendem- 
mia (sono state raccolte 
tutte le uve bianche, è 
iniziata da pochi giorni 
la vendemmia dei rossi 
e del verduzzo) al Con- 
sorzio dei Colli orientali 
si comincia a delineare 
un bilancio di una stagio- 
ne che, per la situazione 
climatica, ha causato 
non poche ansie ai pro- 
duttori: a cominciare dal- 
le grandinate che nel me- 
se di maggio hanno colpi- 
to la zona di Ramando- 
lo, per continuare con le 
piogge dei mesi estivi e 
che, tranne una provvi- 
denziale pausa tra fine 
agosto e l'inizio di set- 
tembre, sono ricomincia- 
te negli ultimi giorni. 

«Il calo di produzione - 
dichiara il direttore del 
Consorzio, Marco Mali- 
son - è stato superiore al 
previsto. Probabilmente 
vi sarà un 20% in meno 
rispetto al 2001; ed è for- 
se una stima ancora 
troppo ottimistica. Tra i 
bianchi, Pinot Grigio e 
Sauvignon sono le varie- 
tà che hanno più risenti- 
to di questa situazione; 
per i rossi, è ancora trop- 
po presto per fare previ- 
sioni in quanto le varie- 
tà tardive (Cabernet sau- 
vignon, Refosco, Schiop- 
pettino e Pignolo) sono 
in parte ancora da ven- 
demmiare». 

Più confortanti - anzi, 
decisamente positive - le 
indicazioni sulla qualità 
delle uve (e, quindi dei 
Vini 2002): «Dalle prime 
analisi - spiega Malison 
- sì rileva un grado alco- 
lico elevato ma, cosa an- 
cor più importante, valo- 
ri sostenuti di acidità, 
fondamentali per ottene- 
re vini che mantengano 
a lungo le loro caratteri- 
stiche». 


tutto questo in una situazio- 
ne in cui le questioni dello 
sviluppo sono legate alla 
qualità della manodopera. 

Cosa servirebbe? 

Ragionamenti forti  sull' 
incontro tra domanda e of- 
ferta di lavoro, su specializ- 
zazione e formazione conti- 
nua della manodopera. E 
Ro servono centri in grado 

i dare risposte su occasio- 
ni e prospettive di carattere 
professionale. 

Più in generale, quali 
le basi per una piattafor- 


Cambio al vertice 
Nuovo presidente 
dei sommelier: 
Paglia succede 

a Macoratti 


Renato Paglia 


TRIESTE Animata assem- 
blea dei sommelier della 
Ais del Friuli Venezia 
Giulia per il rinnovo del- 
le cariche. .Al posto di 
Giampaolo Macoratti di 
Tarvisio, al vertice da 9 
anni, è stato eletto presi- 
dente regionale Renato 
Paglia (maître all'Hotel 
Astoria Italia di Udine) 
che ha totalizzato 127 vo- 
ti. L'altro candidato, il 
triestino Sergio Cesar, si 
è fermato a quota 54. 
L'assemblea si è svolta 
nei saloni del ristorante 
Del Doge a Villa Manin 
di Passariano. ; 

Prima del voto, si è di- 
battuto a lungo sull'asso- 
ciazione culturale costitu- 
ita quale «braccio operati 
vo» dell'Ais regionale. 
prevalsa la linea di colo- 
ro che hanno chiesto di 
rinviare ogni decisione e 
votazione in proposito a 
‘una nuova assemblea. 

Come delegati di zona 
sono stati eletti (0 ricon- 
fermati) i sommeliers 
Renzo Pellegrini (Alto 
Friuli), Agnese Mauro 
(Basso Friuli), Sandra 
‘Tavagnacco (Gorizia), 
Vincenzo Marcelli (Porde- 
none), Annamaria Bonaz- 
za (Trieste), Gianni Otto- 
galli (Udine). 


so e un nuovo sciopero ge- 
nerale in vista, sia a livello 
regionale, dove l'idea di un 
«Patto per il Friuli Vene- 
zia Giulia», lanciata dagli 
industriali e raccolta da 
Renzo Tondo, non incontra 
certo l'entusiasmo della 
Cgil. 

A benedire la scelta del 
direttivo, «salutata» anche 
da un'assemblea di delega- 
ti, sono arrivati i riconosci- 
menti di Carlo Ghezzi, 
esponente della Cgil nazio- 
nale, e di Paolo Pupulin, il 
leader uscente: «Lascio la 
segreteria - ha detto Pupu- 
lin - a un amico e a un diri- 
gente che gode di grande 


ma da 
Regione 

‘urare i rapporti con gli 
Stati confinanti, in partico- 
lare per infrastrutture, ser- 
vizi e lavoro transfrontalie- 
ro; politiche per ricerca, in- 
novazione e formazione; 
qualità ambientale: biso- 
gna intervenire prima che 
si verifichino le emergenze; 
politiche per l'immigrazio- 
ne: chiediamo alla Regione 
‘un piano generale per l'acco- 
glienza; tenuta della finan- 
ziaria e della sanità; que- 
stioni del fisco, della scuola 
e competenze regionali in 
materia di lavoro. 

Il federalismo? 

La questione devolution 
non è aperta solo dal punto 
di vista dell'equilibrio dei 
poteri tra Regione e autono- 
mie locali, è anche necessa- 
rio ragionare sugli effetti 
che il federalismo può ave- 
re sul sistema di tassazio- 
ne, sulla scuola dell'autono- 
mia, sulle questioni del di- 
ritto del lavoro. 

Domenica si vota per 
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È mancato improvvisamente 


Sergio lersettig 

Lo annunciano la moglie NO- 
RA, i figli PAOLO con MA- 
RA, ALESSIA, VANINA e 
SANDRA con TERESIO. 

I funerali seguiranno domani 
27 alle ore 13.20 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 26 settembre 2002 


presentare alla 


Zio Sergio 
Sarai sempre nei nostri cuori. 
c NERINA, CLAUDIO, LO- 


REDANA, DAVIDE, DIE- 
GO 


Trieste, 26 settembre 2002 


Il Presidente e il Consiglio di 
Amministrazione della D.E.C. 


‘S.p.A. partecipano al dolore 


del Vicepresidente sig. PAO- 
LO IERSETTIG per la perdita 
del padre 


Sergio lersettig 


Trieste, 26 settembre 2002 


Partecipano al lutto di PAO- 
LO e della famiglia IERSET- 
TIG: CLAUDIO e MARISA, 
DINO e LUISA, LUCIANO e 
LOREDANA. 


Trieste, 26 settembre 2002 
_—== cos] 
VIII ANNIVERSARIO 
Aurelio Serli 


Sei sempre con noi. 
Ti ricordiamo con amore e rim- 
pianto. 


I tuoi cari 


Trieste, 26 settembre 2002 


A-MANZONI&C. SpA, 


AMC E PARTECIPAZIONI 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata 
telefonica gratuita 


stima dentro e fuori dalla 
Cgil, un sindacalista che 
ha sempre messo al primo 
posto il rapporto diretto 
con i lavoratori e i delega- 
ti». Lo stesso Pupulin, che 
«esce» dopo 8 anni da segre- 
tario generale (limite mas- 
simo fissato dallo statuto), 
non ha sciolto i dubbi sul 
suo futuro, che sarà comun- 
que, nel futuro prossimo, 
all'interno del 
sindacato: «De- 
ciderà - ha pre- 
cisato - la Cgil 
nazionale». Il 
nuovo incarico 
non dovrebbe 
in ogni caso 


il referen- 
dum confer. | 
mativo della 
legge eletto- | 
rale. Qual è 
la sua posi- 
zione? 

SEE della 

il. Invitia- 
mo tutti i lavo- 
ratori a parte- 
cipare al voto, 
perché si trat- 
ta di determi- 
nare il siste- 
ma elettorale 
della Regione. È un impor- 
tante esercizio di democra- 
zia. Quanto al sì o al no, 
ognuno sceglierà come me- 
glio crede. 

Che autunno sarà nei 
rapporti con la giunta re- 
gionale? 

Vale il merito delle que- 
stioni. La prima sarà la di- 
scussione sulla Finanzia- 
ria. Da parte nostra, in vi- 
sta delle elezioni 2003, pre- 
senteremo le nostre propo- 
ste programmatiche. In 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Simeone Duchich 


Lo annunciano la moglie AN- 
NA, i figli ARIANNA, RIC- 
CARDO, GIORGIO e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 27, alle ore 9, da 
via Costalunga, seguirà la mes- 
sa nella chiesa di Opicina. 


Trieste, 26 settembre 2002 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ZANIER e MOCILNICH. 


Trieste, 26 settembre 2002 


Si associano al lutto di RIC- 
CARDO e GIORGIO la dire- 
zione e tutto il personale della 
Cremcaffè. 


Trieste, 26 settembre 2002 


Si associano al lutto della fami- 
glia DUCHICH: ALESSAN- 
DRA, CRISTINA, FURIO e 
ALESSANDRO. 


Trieste, 26 settembre 2002 


t 


È mancato al nostro affetto 


Silvestro Svara 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, il figlio FA- 
BIO con la moglie NADIA, il 
nipote CHRISTIAN. 

Sarai sempre nei nostri cuori. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 27 settembre, alle ore 
11 dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di San Giu- 
seppe. 


Domio, 26 settembre 2002 
nn 


precludergli un possibile 
approdo piuttosto rapido 
alla politica, forse come 
candidato alle regionali 
del 2003: almeno queste so- 
no le voci che circolano con 
insistenza negli ambienti 
del Centrosisistra del Friu- 
li Venezia Giulia. 

Con la sua uscita, la se- 
greteria regionale torna all' 
assetto.a quattro che ave- 
va prima del congresso di 
gennaio. A fianco di Colus- 
si vi figurano anche i trie- 
stini Franco Belci e Renato 
Kneipp e la pordenonese 
Giuliana Pigozzo. 


m.b., 


Ruben Colussi, nuovo segretario Cgil. 


ogni caso, abbiamo già invi- 
tato il presidente Tondo ad 
affrontare maggiormente 
da un lato le questioni lega- 
te alle prestazioni di carat- 
tere sociale, dall'altro quel- 
le legate allo sviluppo. I ri- 
sultati sono stati fin qui ne- 
gativi, il pericolo è che inizi 
ora una lunga campagna 
elettorale che scada fino al 
punto di contrapporre pe- 
santemente l'area giuliana 
e quella friulana. Già si sta 
assistendo all'utilizzazione 
di argomenti particolarmen- 


[= 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carolina Gerebizza 
Vedova Reia 


Lo annunciano con dolore la fi- 
glia REDENTA e famiglia e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 27 settembre, ore 
11.40, via Costalunga. È 


Trieste, 26 settembre 2002 


Ciao 


nonna 


Ti ricorderemo sempre. 

I tuoi nipoti ROBERTO, FA- 
BIO, ANNA, ENRICO, ELI- 
SA. 


Trieste,.26 settembre 2002 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


DOTTOR 
Livio Bevilacqua 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TATIANA con BAR- 
BARA, KRISTINA e FER- 
NANDO, l’adorato nipotino 
FEDERICO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 27, alle ore 10, nel- 
la chiesa del cimitero di Mon- 
falcone partendo dalla Cappel- 
la di via Aquileia. 


Monfalcone, 
26 settembre 2002 


Paola Debernardi 


Partecipano al dolore EDDA, 
CINZIA e FRANCESCA. 


Trieste, 26 settembre 2002 


OGIE 


FILIALE DI TRIESTE VIA XXX OTTOBRE 4 - TEL. 040/6728328 
da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 
sabato dalle ore 8.30 alle 12.15 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


._.. tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva; ringraziamento, trigesimo, 
I anniversario 3,30 euro a parola + Iva; —— 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 
Il Paprmenio può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, 
‘astercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


«Due priorità: la condizione della donna e la lotta al lavoro nero. Referendum, l'importante è andare alle ume» 


te antipatici: penso all'attac- 
co di Saro ally sulla fede 
religiosa. Un altro rischio è 
che la campagna per le re- 
gionali sia eccessivamente 
individualizzata. 

Al di là del probieuia 
lavoro, quali altri punti 
critici? 

La sanità. Il peso che ha 
acquistato nel bilancio re- 
gionale impone un controllo 
continuo della situazione. 
Per forza di cose bisognerà 
da una parte rivedere l'orga- 
nizzazione del sistema sani- 
tario regionale, dall'altra 
cercare di sviluppare il più 
possibile la sanità a livello 
territoriale. 

Il tema sicurezza sul la- 
voro quanto la preoccu- 

a? 
I dati li conosciamo tutti. 
Dicono che la situazione è 
molto negativa. Ora c'è que- 
sto impegno finalmente ono- 
rato da parte della giunta 
con la messa a disposizione 
di un milione e mezzo di eu- 
ro, La nostra richiesta è che 
sia data stabilità a questo 
impegno e sia decisa l'utiliz- 
zazione pela di queste ri- 
sorse nelle varie Aziende sa- 
mitarie. Va poi delineata 
una strategia regionale, in 
modo che le esperienze d'ec- 
cellenza possano essere 
«esportate» a tutto il territo- 
T10. 

Illy, in prospettiva, 
può dare risposte miglio- 
ri di Tondo alle vostre ri- 
chieste? 

Dipende dal tipo di rispo- 
ste che saranno date ai pro- 
blemi concreti. Guardando 
l'esperienza avuta con Ton- 
do è chiaro che possiamo 
aspettarci un miglioramen- 
to nei rapporti. La nostra 
posizione non può essere 
equidistante dagli schiera- 
menti politici, perché è ov- 
vio che, proprio dal punto 
di vista dei contenuti, ìl pro- 
gramma del Centrosinistra 
ci è più vicino. Ciò non to- 
glie che, in caso di vittoria 

lell'Ulivo, potranno esserci 
elementi di contrasto sulle 
scelte di merito. 

Marco Ballico 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


Anna Manfreda 
ved. Slokar 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 27, alle ore 13, da 
Costalunga per la chiesa di 
Roiano. 


Trieste, 26 settembre 2002 


Ciao 
Anna 
= IDA e LISETTA 
Trieste, 26 settembre 2002 
_——_—___—_m____i 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonino D'Aquino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIU- 
SEPPE, GIOVANNI, CON- 
CETTA e ANNAMARIA, nuo- 
re, generi, nipoti e parenti tut- 
tu. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 27 settembre, alle ore 
8.35, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 26 settembre 2002 


II ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Roberto Rovis 


L'Associazione Amici del Cuo- 
re ricorda con affetto e gratitu- 
dine il proprio consigliere. 


Trieste, 26 settembre 2002 
EDISON 
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So quello che voglio, so quanto mi costa. 
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GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


Gli avvisi si ricevono 

Yresso le sedi della 
\MANZONI&C, S.p.A. 
IESTE: sportello via 


x Ottobre 4, tel. 
040/6728328 fax 


040/6728327: Orario 
8,30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


ei_Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
Corso Italia 54, tel. 
81/537291, ax 
0481/531354; MONFAL- 


‘ONE: largo Anconetta 
i tel. 0481/798829, fax 
81/798828; PORDENO- 


NE: via Molinari, 14, tel. 


0434/20432, fax 
0434/20750. 


la A.MANZONI&C. S.p.A. 


non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati 0 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le:rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi. sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di Sanna o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate. inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 


legge 


VVISI ECONOMICI 


| Minimo 15 PAROLE 


entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


APPARTAMENTO centrale 
ristrutturatissimo, 3 stanze, 
cucina abitabile, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, in 
bella casa d'epoca, molto lu- 
minoso, € 110.000. Centro- 
servizi 040/382191. (A00) 


AURISINA villetta parzial- 
mente accostata di 80 mq su 
due livelli con giardino di 
proprietà con accesso mac- 
china, completamente da ri- 
strutturare. € 83.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

(A00) 

BORGO Teresiano in stabile 
ristrutturato mansarda pri- 
mingresso di 100 mq con sog- 
giorno cucina matrimoniale 
singola bibagno termoauto- 


nomo, travi a vista, € 
198.000. Casacittà 
040/362508, 

(A00) 


CAMPANELLE recente pia- 
no alto ascensore vista mare 
grande soggiorno matrimo- 
niale cameretta cucina abita- 
bile bagno ampio poggiolo 
ripostiglio cantina posto 
macchina coperto termoau- 
tonomo, € 155.000. Eurocasa 
040/638440. . 

(A00) 

CAMPI Elisi luminosissimo vi- 
Sta aperta primo ingresso 
atrio ampio soggiorno cuci- 


na abitabile due camere ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
cantina termoautonomo im- 
pianti a norma facilità di par- 
cheggio, € 150.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

CANOVA, in buono stabile 
epoca termoautonomo, con 
condizionatore. Ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
tre camere, bagno, riposti 


glio. B.G. telefono 
040/3728802. 
(A00) 


CARDUCCI grande apparta- 
mento di c.ca 194 mq in sta- 
bile epoca con ascensore. Sa- 
lone doppio, studio, tre ca- 
mere, camerino, cucina abita- 
bile, servizi separati, ingres- 
so, ripostiglio, terrazzino. 
B.G. 040/3728802. 

(A00) 

CASETTA zona Rozzol da ri- 
strutturare, con piccolo corti- 
le, senza accesso macchina. 


Prezzo ribassato. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 


IL PICCOLO 


Aperto 7 giorni su 7 ; 
con orario no-stop 9.30 - 19.30 


CATULLO piano alto perfet- 
to signorile atrio, saloncino, 
terrazzo, grande cucina con 
poggiolo, matrimoniale, sin- 
gola, bagno e cantina. Lumi- 
nosissimo € 145.000. L'igloo 
040/661777. 
COMMERCIALE. adiacenze 
stabile epoca piano alto 
ascensore, alloggio di ampia 
metratura da ristrutturare 
composto da atrio ampio 
soggiorno con poggiolo (pos- 
sibilità salone), tre ampie 
stanze, una stanzetta, uno 
stanzino (possibilità doppio 
bagno), cucina abitabile con 
poggiolo, ripostiglio, bagno, 
centralmetano € 139.000. 
Mediagest 040/661066. 
COMMERCIALE panorami- 
co stabile epoca appartamen- 
to ristrutturato internamen- 
te, ingresso, porta blindata, 
soggiorno, due camere da 
letto, bagno, poggiolo, ter- 
moautonomo. Euro 135.000. 
Casaimmedia 040/941424. 


Continua in 14.a pagina 


Un weekend 
di shopping 
tutto Europeo 


Ritorna nel cuore della città la grande 
vetrina del commercio ambulante, 
organizzata dalla 

Confcommercio Trieste. 

Espositori di tutta Europa vi 
tenteranno con migliaia di prodotti 
tipici, oggetti dell'artigianato, della 


tradizione e gustose specialità. 
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CONFCOMMETTCIO 


TRIÉ 


Con il contributo ed il patrocinio di: 


fizi Loizzo ct Foxio | Regione Friuli Venezia Giulia a; si 


In collaborazione con: 


ACEGAS atitamarocchi 


| In contemporanea, 
| in Piazza S. Antonio Nuovo, si svolge 
"Trieste in Fiore 2002", 
con i maestri fioristi 

che creeranno originali addobbi. 
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PiazzaEuropa 
Mercato 2002 


Europeo 
del Commercio 
Ambulante 


Trieste 
27128/29 settembre 


dalle ore 9 alle ore 23 
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IL PICCOLO 


CON totale vista golfo, splen- 
dida villa rifinitissima, come 
1.0 ingresso, su 2 livelli più 
taverna, giardino, porticati, 
posti auto coperti, Muggia 
Vecchia. Centroservizi 
040/382191. (A00) 
CUMANO prezzi ribassati! 
Disponiamo appartamenti 
piccola metratura in buone 
condizioni o da ristrutturare. 
Tecnocasa —Rozzol. Tel. 
040/9380538. (A00) 

DOMUS attico panoramico 
in palazzina signorile: salone 
doppio con terrazzo abitabi- 
le, due stanze, cucina, tre ba- 
gni, ampia mansarda even- 
tualmente divisibile, box 
doppio. Termoautonomo. 
Tel. 040/366811. 

DOMUS Barcola, in prestigio- 
sa villa d'epoca finemente ri- 
strutturata, in ottime condi- 
zioni: saloncino, matrimonia- 
le, ampia cucina/tinello, dop- 
pi servizi, veranda, box auto. 
Giardino di proprietà. Termo- 
autonomo. Tel. 040/366811. 
DOMUS residenza Queen, in 
costruzione, possibilità attici 
vista mare: saloncino, tre/ 
quattro stanze, cucina abita- 
bile, biservizi, ripostiglio, ter- 
razzi, termoautonomo, box 
auto, cantina. Finiture pre- 
giate. Visione progetti in uf- 
ficio. Tel. 040/366811. 
DUINO villino di testa con 
giardino porticato e posto 
auto, salone, tre letto, due 
bagni, cucina, mansarda, ta- 
Verna e terrazze. Perfetto. € 
330.000. L'Igloo 040/661777. 
ELIA ultimo piano ascensore, 
vista stratosferica, internamen- 
te cucinino, soggiorno, due ca- 
mere, bagno, rispostiglio, box 
auto di 22 mq. € 155.000. Casa- 
immedia 040/941424. 
GALLERY Aurisina apparta- 
mento in buone condizioni 
in piccola palazzina, secon- 
do piano, 60 mq, cucina, sog- 
giorno, matrimoniale con 
poggiolo, bagno, cantina e 
posto auto. Cod. 78/P 
040/2908343. (A00) 


Trieste, lì 20 settembre 2002 


AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA 
RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
ESITO GARA D'APPALTO: 


Ai sensi dell'art. 8 del D.lgs. 157/95 si comunica che questa 
Azienda ha esperito in data 19.07.2002 una licitazione privata ai 
sensi dell'art. 23, 1° comma, lett. a) del D.Lgs. 157/95 per il 
servizio di pulizia dei vani scala e parti comuni interne negli stabili 
di proprietà e/o gestiti dall’ATER di Trieste per la durata di 36 mesi - 
periodo 2002-2005 - Lotti I, Il, III, e IV. Imprese offerenti; 
n. 18 peri lotti |, e IV, n. 17 periil lotto Il'e n, 20 per il lotto Ill. Impre- 
se aggiudicatarie: Lotti l e Il: Perla 2 s.a,s. di S. e M. Paolino & C. di 
Trieste - rispettivamente Euro 581.904,31 ed Euro 671.692,46; Lot- 
to Ill: Nuova Tergeste s.c. a r.l. di Trieste Euro 416.582,48; Lotto IV: 
Diamante s.r.l. Catanzaro - Euro 424.913,46. 


GALLERY Aurisina ville in fa- 
se di costruzione, ampia me- 
tratura, ottime rifiniture, 
giardini di proprietà esclusi- 
Va, posto auto, taverna, can- 
tina. Consegna fine anno. 
Cod. 73/P 040/368283. (A00) 
GALLERY Campi Elisi appar- 
tamento con giardino di 40 
mq, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno con servizio sepa- 
rato. € 105.000. Cod. 412. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY Cervignano. Fiumi- 
cello residenziale, ampio bi- 
camere più studio, terrazzo, 
cantina, posto auto. Ottima 
esposizione. Interessante, da 
rimodernare. 61.975 euro! 
Cod. 372/P. 0431/35986. 
GALLERY Cervignano. Fiumi- 
cello. Proposta investimento: 
tricamere affittato 100 mq, 
giardinetto proprietà. Buo- 
ne condizioni, 57.000 euro! 
Ottimo reddito. Trattative ri- 
servate. Cod. 9/P. 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Cervignano. Tapo- 
gliano centralissima casa in- 
dipendente su due livelli, am- 
pia metratura, da ristruttura- 
re. Grande giardino proprie- 
tà. 103.000 euro. Cod. 377/P. 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Monfalcone, cen- 
trale appartamento, ultimo 
piano, ingresso, soggiorno, 
cucina, 3 camere, bagno, 2 
terrazze, garage. Cod. 385/P. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY Monfalcone, villet- 
ta schiera tre livelli: soggior- 
no, cucina, 2 bagni, 3 came- 
re, lavanderia, cantina, box, 
terrazze, garage, giardino. 
Cod. 195/P. 0481/790679. 
GALLERY Monfalcone, zona 
stazione, appartamento bica- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo, po- 
sto auto. Cod. 390/P. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY Precenico casa ru- 
stica completamente da ri- 
strutturare nel centro del pa- 
ese, zona tranquilla, 65 mq 
su due livelli con 150 mq di 
giardino. € 77.468. Cod. 64/P 
040/368283. (A00) 


IL DIRETTORE 
(arch. Fabio Assanti) 


CONSORZIO UNIVERSITARIO DEL FRIULI 


Ai sensi dell'art. 6 della Legge n. 67/87, si pubblicano i dati relativi al Bilancio preventivo 2002 Conto consuntivo 2001 (în milioni di Lire]: 


ENTRATE USCITE 
Previsioni | Accertamenti Previsioni | Impegni da 
DENOMINAZIONE competenza | da a DENOMINAZIONE compelenza Gna 
Bilancio 2002 n Bilancio 2002) | sonsuntivo 
Contributi e trasferimenti 1.313 1.613 || Correnti 2.213 2.098 
di cui dai consorziati 1.013 1.313 
di cui allo stato (o) 0 
di cui dalle Regioni 300 300 
‘Altre entrate correnti 481 190. 
TOTALE ENTRATE PARTE CORRENTE 1794 1.803 || TOTALE SPESE CORRENTI 2.213 2.038 
Alienazione beni e trasferimenti 3.623 2.596 | Spese di investimento 3.717 4.066 
di cui dai consorziati 0 O) 
di cui allo stato 0 o) 
di cui dalle Regioni (o) D) 
Assunzioni prestiti 50 0 | Rimborso di prestiti 50 0 
TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 3.673 2:596 | TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 3.767 4.066 
Partite di giro 300 123 | Partite di giro 300 123 
TOTALI 5.767 4.522 | TOTALI 6.279 
AVANZO 512 1.704 | DISAVANZO . 
TOTALI GENERALI 6.279 6.226 | TOTALI GENERALI 6.279 6.226 


Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 


Investimenti indiretti 


TOTALE 


Classificazione secondo l'analisi economico-funzionale 
dei dati desunti dal Consuntivo (in milioni di lire): 


(o) 
Investimenti effettuati direttamente dall'Ente 4.066 


Avanzo di amministrazione al 31.12.2001 1.312 

Residui passivi perenti alla data dî chiusura O) 

220 Avanzo di amministrazione disponibile al 31.12.2001 0 
9 


Entrate correnti 
o | |dicut 
Contributi e trasferimenti 


4.295, Altre entrate correnti 


Risultanze finali al 31.12.2001 dal Conto Consuntivo (in milioni di lire): 


Le principali entrate e spese pei abitante sono le seguenti (in migliaia di lire): 
1,919. Spese correnti 


1,716. Personale 
0,203. Acquisto di beni e servizi 


2,168 


i cui: 


0,234 
0,010 
1,924 


Altre spese correnti 


GALLERY Rupingrande ville 
di ampia metratura PRIMO 
INGRESSO, in zona splendi- 
da, rifinitissime e complete 
di tutti gli accessori e perti- 
nenze, con giardini garages 
e posti auto. Cod. 74/P 
040/2908343. (A00) 
GALLERY zona piazza Forag- 
gi casa due piani, locale d’af- 
fari con due passi carrai e ap- 
partamento + soffitta. Adat- 
tissimo artigiano per utilizzo 
officina/abitazione. Cod. 4. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona Università 
nuova piccola casa con giar- 
dino, buone condizioni, ca- 
mera, cucina e bagno e ve- 
randa. Cod. 388. Tel. 
040/7600250 (A00) 

GRADO centro vendo appar- 
tamento arredatissimo bellis- 
sima palazzina soggiorno, 2 
camere, 2 bagni, 2 terrazzi- 
ni, cantina € ‘215.000 
348-2204689. (A00) 

GRETTA alloggio luminoso 
ascensore atrio soggiorno cu- 
cina abitabile poggiolo ma- 
trimoniale singola servizi se- 
parati ripostiglio € 115.000. 
Mediagest 040/661066. 
GRETTA vista mare penulti- 
mo piano appartamento in 
complesso residenziale di 
‘ampia metratura con terraz- 
ze box e posto auto. L'Igloo 
040/7600243. 


{1]1 dati si riferiscono al Conto consuntivo 2001, approvato con deliberazione Assemblea Conserziale 30.04.2002, n. 3 (Esecutiva a termine di legge). 
(2) Popolazione delle Province di Udine, Pordenone e Gorizia risultante dal XIV censimento 2001. 


GRIGNANO alta splendido 
terreno edificabile totale vi- 
sta mare, per villa esclusiva, 
vendesi privatamente. Invia- 
re fax 040/3476183. (A9994) 

HABITAT 040/314747 centra- 
le 1° ingresso, casa completa- 
mente ristrutturata soleggia- 
to tranquillo: ampio soggior- 
no cucina, matrimoniale sin- 
gola, bagno, chiostrina uso 
esclusivo. Termoautonomo. 
125.000 euro (242.000.000). 

HABITAT 040/314747 Ospe- 
dale maggiore epoca decoro- 
sa luminoso: ampio soggior- 
no cucina abitabile due ca- 
mere cantina bagno servizio 
separati. Termoautonomo 
72.300 (140.000.000). (A00) 

HABITAT 040/314747 San 
Giacomo luminoso casa 
d'epoca decorosa; soggiorno 
cucina abitabile matrimonia- 


le ampia singola bagno. 
70.000 (135.000.000). 
IMBRIANI palazzo molto 


bello con ascensore. Apparta- 
mento da rappresentanza 
(anche studio) circa 170 mq 
più terrazzo interno, serra- 
menti nuovi, porta blindata 
al grezzo. Euro 154.000 
L'Igloo 040/7600243. 

ITALO Svevo saloncino, 2 stan- 
ze, cucina, bagno-wc, poggio- 
lo + veranda, ripostiglio, 90 
mq, recente, buone condizio- 
ni, € 124.000. Possibilità box. 
Pizzarello 040/766676. 


IL PRESIDENTE: (prof. Giovanni Frau) 


L'IGLOO 040/7600243 cen- 
tralissimo epoca penultimo 
piano con ascensore splendi- 
do appartamento di ampia 
metratura (195 mq) in palaz- 
zo perfetto completamente 
rifatto con posto auto. 
LIGNANO 99.000 euro ven- 
do appartamento ristruttura- 
tissimo finemente arredato 
gas autonomo 3498653478. 
(A00) 

LIGNANO attico climatizza- 
to vendo nuovo, grande, ter- 


razza, garage, arredato € 
170.000 348-2205279. 
(A00) 


LOCALE uso deposito/ma- 
gazzino con bagno, e due 
ampie cantine in muratura 
Vendesi in via del Ponticello, 
stabile recente. B.G. 
040/3728802. 

LOCCHI ampio appartamen- 
to signorile. Termoautono- 
mo vista verde palazzo 
d'epoca con ascensore. € 
180.000. L'igloo 040/661777. 
MAGAZZINO con ampia ve- 
trina, bagno e antibagno. Zo- 
na Frescobaldi. Solo euro 
37.000. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

MIRISSA attico con grande 
mansarda ampia metratura 
con grandi terrazze panora- 
miche, box e posti auto. Re- 
centissimo. L'Igloo 
040/661777. 

(A00) 


NEL NOSTRO IPERMERCATO DI: 
TAVAGNACCO (UD) - Via Nazionale, 127 - tel 0432/574311 


wurar carrefonri 


TREKKING donna /uomo 


e 129 0084 


forcella anteriore ammortizzata 
completa di cestino/spallaccio 

8 9431 cambio Shimano TY 23 - 7 velocità 
freni V-Brake - cerchi in alluminio 


Mme Varato 
(800-550650 serviziochenti @ carrefour com 
italia.it 


‘IMONFALCONE 


IMONFALCONE KRONOS 
RONCHI: in casa trifamiliare, 
appartamento sito all'ultimo 
piano, 70 mq, con grande 
cantina. Termoautonomo. € 
83.000. 0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE KRONOS S. 
CANZIAN D’IS.: in quadrifa- 
miliare, appartamento in co- 
struzione sito al piano terra, 
giardino privato, ingresso in- 
dipendente, 2 camere e por- 
ticato per auto. € 98.000. 
0481/411430. 

(CO0) 

KRONOS 
STARANZANO: in costruzio- 
ne, appartamenti al piano 
terra con ingresso indipen- 
dente e giardino privato, cu- 
cina, soggiorno, bagno, 2 ca- 
mere, taverna, cantina e ga- 


rage. Da € 131.700. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS 


STARANZANO: in piccolo re- 
sidence in costruzione, ap- 
partamento al piano terra 
con ingresso indipendente, 
giardino privato, 1 camera, 
taverna, cantina e garage. € 
103.300. 0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE KRONOS 
STARANZANO: residence in 
costruzione, appartamenti si- 
ti al primo piano disposti su 
due livelli con 2/3 camere, 
soggiorno, cucina, bagni, 
poggioli, garage e cantina. 
Da € 136.800. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
TURRIACO: casa recente com- 
posta da due appartamenti, 
con garage e giardino di 
1000 mq circa. Termoautono- 
mo. € 215.000. 0481/411430. 
(C00) E 
MONFALCONE . KRONOS: 
centralissimo attico, ampia 
metratura con 4 camere e 
terrazza. Vista panoramica. 
Da sistemare. € 134.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: in 
costruzione, viale S. Marco, 
centralissima palazzina, ap- 
partamento 2 camere, oltre 
posto auto e cantina. € 
110.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS: 
nuova realizzazione, villette 
indipendenti composte da 
cucina, grande zona soggior- 
no/pranzo, tre camere, stu- 
dio, doppi servizi, ampio por- 
ticato. e giardino. Finiture 
prestigiose. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
piazza Falcone/Borsellino, ap- 
partamento recente dispo- 
sto su due livelli, ingresso in- 
dipendente, 3 camere, doppi 
servizi, terrazzo, posto auto 
e cantina. Parzialmente arre- 
dato. € 155.000. 
0481/411430. (C00) 


PIUMINO BASSETTI 

in piuma vergine 10/90 

2 piazze - mis, 250x200 cm 
€ 65,00 (L. 125.858) 

‘i piazza - mis. 155x200 cm 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


MONFALCONE KRONOS: re- 
sidence Paciana, apparta- 
mento recente con 2 came- 
re, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, ga- 
rage e cantina. Libero subi- 
to. € 135.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: zo- 
na Aris, ampio appartamen- 
to in piccola palazzina con 3 
camere, posto auto e canti- 
na. Termoautonomo. € 
115.000. 0481/411430. (C00) 


(200 mq) e posto auto di pro” 
prietà. Visite in cantiere sU 


appuntamento, Tecnocasa 
Roiano, tel. 040/411808. 
(A00) 


OTTIMO alloggio periferico 
composto da: soggiorno con 
angolo cottura, matrimonia” 
le, singola, ingresso, bagno, 
poggiolo e ampia cantina. 
Portoncino blindato, aria 
condizionata. Euro 103.300. 
B.G. 040/3728802. 

PARCO Revoltella (adiacen- 


MONFALCONE KRONOS:zo-__ ze) € 114.000. In ottimo sta 


na ospedale, recentissima ca- 
setta accostata, disposta su 
due livelli, bicamere, biservi- 
zi e doppio posto auto. Par- 
zialmente arredata. € 
142.000, 0481/411430. (C00) 
MUGGIA appartamento al 
secondo piano in stabile de- 
coroso. Composto da quat- 
tro vani più servizio, un po- 
sto macchina, soffitta. Discre- 
te condizioni euro 82.700. 
B.G. 040/272500. 

MUGGIA in costruzione ville 
di ampie metrature immerse 
nel verde con vista mare. Rifi- 


nitutre di pregio. Tel. 
040/330400, 040/76822. 
(A00) 


MUGGIA paraggi stazione 
autocorriere in bifamiliare, 
con ingresso, cucina, tinello, 
due matrimoniali, bagno, ri- 
postiglio. Termoautonomo, 
cantina. B.G. 272500. 
MUGGIA perfetto apparta- 
mento in casetta centro stori- 
co. Camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, ingresso, ba- 
gno. Porta blindata, impian- 
tia norma, termoautonomo. 
B.G. 040/272500. 

MUGGIA recente: terzo pia- 
no con due poggioli e canti- 
na. Ingresso, cucina abitabi- 
le, soggiorno, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio. Po- 
sizione servita, facilità di po- 
steggio. B.G. 040/272500. 
MUGGIA | soleggiatissimo, 
centrale, con soggiorno, due 
matrimoniali, cucina, tinello, 
bagno. Adatto anche ufficio/ 
studio professionale.  B.G. 
040/272500. 

MUGGIA via Colarich lotto 
di c.ca 630 mq adatto casa 
singola. Zona servita da auto- 
bus. Vista mare € 72.000. 
B.G. 040/272500. 

MUGGIA zona scuola media 
bifamiliare con 1300 mq di 
giardino, accesso auto. Allog- 
gi indipendenti, termoauto- 
nomi, ognuno con soggior- 
no, tre camere, ingresso, cu- 
cina e bagno. B.G. 
040/272500. 

OPICINA villette di nuova co- 
struzione in fase di lavori già 
avanzata site in zona tran- 
quilla e prestigiosa con sog- 
giorno cucina tre camere da 
letto doppi servizi. Grande 
taverna finestrata, giardino 


bile immerso nel verde ap: 
partamento pari primo in 
gresso: ampia cucina, 5097 
giorno e matrimoniale con 
accesso al terrazzino, bagno: 
Soffitta e' posto auto di pro: 
prietà. Da vedere! Tecnocasa 
Rozzol. Tel. 040/9380538 
(A00) 

PIAZZA Benco centralissim0 
appartamento completamen 
‘te ristrutturato ingresso, cuci 
na abitabile arredata in ml 
ratura, soggiorno, camera 
matrimoniale, bagno, terraZ 
za a Vasca, termoautonomo: 
CASAIMMEDIA 040/9414284. 
(A00) 

PIAZZETTA Belvedere nel 
l'Autopark Belvedere com: 
pletamente automatizzato 
disponibilità di posti auto 2 
coperto, Tecnocasa Roian®% 
tel. 040/411808. 

(A00) 

PORTOROSE vicinissimo al 
l'Hotel Metropol (Casinò), re 
cente palazzina con sei picco 
li appartamenti per 600 mg 
circa più terrazze, cantine 
posti macchina, giardino: 
Vendita in blocco euro 
516.500. B.G. 040/3728802. 
PROGETTOCASA Fabio Seve 
ro attico ristrutturato s09" 
giorno cucina camera con 
balcone bagno ripostiglio 
terrazzo di 150 mq con vista 
mare/città. Cod. 473/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Salita Tre” 
novia appartamento in pà 
lazzina Liberty, soggiorno eW” 
cina due camere ripostigli b2” 
gno cantina riscaldament0 
autonomo ascensore 
98.000. Cod. 506/P1 
040/368283. (A00) % 
PROGETTOCASA San Vit° 
appartamento prestigioso vit 
la Liberty, 180 mq vista mA 
re, primingresso terrazzo abi” 
tabile 15 mq, posti auto Î! 
garage. Cod. 509/Pi 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via 5. M° 
chele ottime condizioni 
loncino cucina matrimonial® 
con cabina armadio came 
bagno ripostiglio cantina te” 
moautonomo. € 142.025,62: 
Cod. 328/P, 040/368283: 
(A00) 
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CAPODISTRIA I Verdi mettono sotto accusa le amministrazioni dei tre Comuni costieri: 


licenze troppo «facili» 


Costa slovena soffocata dalle case 


I rilievi più duri contro Pirano che non fa nulla contro l’abusivismo edilizio 


TRIESTE In Slovenia i Verdi 
Intervengono, e giustamen- 
e, per salvaguardare l’am- 
lente costiero (come si 
può leggere nel pezzo di 
irura di pagina), ma in 
Toazia la musica cambia. 
Man mano si scende lungo 
la splendida costa adriati- 
ca aumentano gli scempi. 
se in Istria e sulle rive 
lel Quarnero qualche inter- 
Vento, Duzttonpo sporadi- 
co, da parte della magistra- 
Ura contro l’abusivismo 
edilizio esiste, appena si 
Yaggiunge la Dalmazia è 
evidente la totale assenza 
di regole. 

Quando si percorre la fa- 
Mosa «jadranska magistra- 
la», strada difficile e impe- 
Snativa che però ad ogni 
Curva regala scorci stupen- 
di sulla tormentata e affa- 
Scinante costa dalmata, un 
tripudio di pietre bianche 
Intervallate da pinete, oli- 
Yeti, vigneti di un verde in- 
tenso, si intravvedono a di- 
Stanza graziosi villaggi: pic- 
cole chiese, svettanti cam- 
Panili, case bianche. Un pa. 
©saggio da favola, che, 
Quando ci si avvicina, sì 

asforma in un paesaggio 

a incubo. Le bianche case 
Sono in gran parte orripi- 
lanti, costruite senza alcun 
Criterio architettonico, 
Spesso non completate, E 
Quest'ultimo © aspetto si 
Siega con il fatto che chi 
ha costruito prendendo un 
Drestito non paga l'Iva fin- 

è non ha completato l’edi- 
“cio per cui «conviene» la- 
[tiarlo incompiuto. 


i 


RUME II principale imputato del «gru 


Dalmazia oltraggiata da schiere di terrificanti villette, centri storici in degrado 


E in Croazia trionfa il kitsch 


Ma anche gli edifici fini- 
ti non sono meglio: l'abuso 
di colonnine disseminate 
ovunque, addirittura sui 
tetti, la costruzione di fara- 
oniche scalinate davanti a 
minuscole villette  dimo- 
strano che sono costruzioni 
fai-da-te, che non hanno vi- 
sto un architetto e nemme- 
no un geometra. Il trionfo 
del kitsch. I centri storici 
dei paesini, citiamo due 
per tutti, Pakostane e Mur- 


Uno scorcio di Spalato. 


ter, danno un'immagine di 
desolante abbandono. Gli 
edifici d’epoca sono spesso 
cadenti e quelli che sono 
riattati forse era ‘meglio 
che non lo fossero con su- 
perfetazioni che non c’en- 
trano minimamente con 
l'architettura originale, 
con infissi di metallo ruti- 
lante che oltraggiano nobi- 
li facciate. Solo le chiese so- 
no ben tenute e ben restau- 
rate. E non è un caso visto 


che la religione è uno dei 
pilastri della nuova Croa- 
zia, soprattutto nell’era Tu- 
djman. 

C'è da chiedersi: Chi rila- 
scia le licenze? Esistono 
delle Sovrintendenze? Esi- 
stono delle normative? Pa- 
re PERLE di no. 

non va meglio nei gran- 
di centri. Autentiche perle 
architettoniche come Sebe- 
nico, Traù, Spalato mostra- 
no tutte le conseguenze di 
tale incuria. Insegne do- 
yunque, che non rispettano 
il contesto, anche qui infis- 
si che fanno a pugni con le 
facciate dei palazzi, e an- 
che qui aggiunte a casaccio 
in cemento e quelle male- 
dette colonnine. 

Una situazione che deve 
trovare un rimedio e pre- 
sto. Non basta a giustificar- 
la la guerra che per quasi 
un decennio ha depresso 
tutta la zona, Non basta a 
giustificarla la necessità di 
attrarre masse di turisti 
per poter sopravvivere, per- 
chè significa essere miopi. 
Se la tica viene sfre- 
giata i turisti non torneran- 
no. Non vale poi il discorso 
che vale per l’Istria in cui 
il disinteresse per il conte- 
sto storico è «giustificato» 
dall’esodo di gran parte del- 
la pRolzione autoctona. 
In Dalmazia l’esodo non è 
stato così massiccio, anche 
se è stata cancellata la 
componente italiana. La po- 
polazione è sempre la stes- 
sa, ma un turismo da rapi- 
na sembra averle fatto per- 
dere cultura e identità. 

Pierluigi Sabatti 


ppo di Gospic» si è ‘consegnato alla polizia nella notte 


Crimini di guerra, Oreskovic in cella 


CAPODISTRIA I comuni di Capo- 
distria, Isola e Pirano nel 
mirino dei Verdi che li accu- 
sano di comportamento irre- 
sponsabile nei confronti dell' 
ambiente, in primo luogo 
del mare e della costa. Per 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le istituzioni, gli 
ambientalisti hanno lancia- 
to un appello affinchè venga- 
no salvaguardate le risorse 
ecologiche della regione. Il 
presidente dei Verdi, Ugo 
Fonda, punta il dito contro 
l'espansione dell'edilizia e 
del turismo di massa, rite- 
nuti tra i maggiori problemi 
ecologici. Fonda sostiene 
che la crescente urbanizza- 
zione del Litorale mette a 
dura prova le locali risorse 
ambientali, già oggi troppo 
esigue. All’amministrazione 
capodistriana i Verdi chiedo- 


BUIE Il presidente del sindacato di categoria Luciano Bose paventa un ulteriore depauperamento con l’arrivo dei colleghi d’oltre confine 


no di garantire la costruzio- 
ne di un nuovo impianto di 
depurazione e di concedere 
quanto prima lo status di 
parco naturale all'area adia- 
cente al fiume Dragogna. Il 


Però da un sondaggio, reso 
noto dalla Komunala di Isola, 
emerge che i turisti hanno 
valutato positivamente 
l'immagine della cittadina 


comune di Isola farebbe, in- 
vece, meglio a rinunciare al- 
la svendita dei terreni, al tu- 
rismo di massa e ad altre 
fonti di guadagno che si di- 
mostrano redditizie soltan- 
to a breve termine. Più dure 


ancora le accuse a Pirano, 
considerata «servile» nei 
confronti dell'abusivismo 
edile. Secondo i Verdi, le 
conseguenze di un simile at- 
Leg iamento nei confronti 
de feginiente si stanno già 
facendo sentire con la ridu- 
zione delle risorse più fonda- 
mentali come l'acqua potabi- 
le. I tre comuni costieri rie- 
scono a soddisfare autono- 
mamente solo un terzo delle 
proprie necessità idriche e 
sono pertanto costretti a im- 

ortare l'acqua proveniente 

agli Gequedotti istriani del- 
la Croazia. Per i Verdi è 
inoltre, inopportuno e sba- 
gliato il progetto di amplia- 
mento dell'aeroporto di Por- 
torose. «Già adesso - dicono 
- durante le manovre gli ae- 
rei devono chiedere il per- 
messo di volo negli spazi ae- 
rei croati. Ma la questione 


La 


IL PICCOLO 


Veduta di Pirano, il Comune più criticato dai Verdi. 


ambientale assume per i 
Verdi anche una connotazio- 
ne di politica estera: «Una 
urbanizzazione troppo inten- 
sa che ci renda dipendenti 
dalle risorse idriche croate 
indebolirebbe la posizione 
negoziale della Slovenia nel- 
la ernia dei confini». 
E, proprio all'indomani 
delle critiche mosse dagli 
amientalisti, l'azienda HR 
blica Komunala che si occu- 
pa della nettezza urbana 
nel comune di Isola ha pub- 
blicato i risultati di un son- 
daggio dal quale è emerso 
che ì turisti che hanno sog- 
giornato quest'estate nella 


cittadina istriana hanno va- 
lutato positivamente l'im- 
magine della città. Al primo 
posto si sono piazzati il Ma- 
rina ed i parchi pubblici se- 
guiti dalla pulizia delle vie 
cittadine. Agli ultimi posti 
si sono collocati invece gli 
impianti di balneazione. Ma 
ci sono anche critiche. le più 
frequenti riguardano l'inqui- 
namento marino e la man- 
canza di accessi alle acque. 
Inoltre si lamenta l'insuffi- 
cenza del numero di cestini, 
specie di quelli per la raccol- 
ta degli escrementi degli 
animali domestici, 

Er 


Pesca: sloveni «minaccia» per la fauna ittica 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


= 0,0044 Euro* 


0,1354 Euro 


E 
CROAZIA 
Kunef/litto 7,25 


= 0,98 €llitro 


SLOVENIA RITA 
Talleri/litro 187,20 = 0,82 €/litro* 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 


= 0,90 €/litro 


Talleri/litro 155,00 = 0,68 €/litro** 


(‘), Dato fomito dalla Banka Koper dd, di Capodistria 
(°°) Prezzo al netto. Ai distibito?i viene maggiorato 
dll trattenute sui servizi di cambio. 


BUIE Dall'Istria ancora criti- 
che al regime provvisorio di 
pesca nel Golfo di Pirano, 
definito dai premier slove- 
no Drnovsek e croato Ra- 
can, con decorrenza dal 23 
settembre. Ieri ha levato la 
sua voce contro l'accordo, 
Luciano Bose presidente 
del sindacato dei pescatori. 
«I 120 pescatori sloveni be- 
neficiari del regime, che di- 
spongono di oltre 100 chilo- 
metri di reti con raggio 
d'azione fino a San Lorenzo 
— ha spiegato Bose — potreb- 
bero annientare il già pove- 
ro patrimonio ittico in quel 
tratto di costa, che per mol- 


ti pescatori da Cittanova a 
Salvore, rappresenta l'uni- 
ca fonte di sostentamento. 
A questo punto — ha detto 
ancora — sembra opportuno 
sentire il parere degli esper- 
ti di biologia marina, per 
cui chiederemo la valutazio- 
ne scientifica dell'Istituto 
di oceanografia e pesca con 
sede a Spalato». 

Bose ha poi giudicato 
inaccettabile il codice di 
comportamento derivante 
dal regime provvisorio, che 
tra l'altro vieta la pesca not- 
turna con le cocce. «Tale co- 
dice — ha aggiunto — è in 
collisione con la normativa 


croata per cui è proprio il 
caso di dire: non sappiamo 
più che pesci pigliare». An- 
che per il leader sindacale, 
Zagabria si sta rivelando 
troppo generosa nei con- 
fronti della controparte, 
una generosità mascherata 
conla reciprocità, che ai pe- 
scatori buiesi non interessa 
affatto. Da una parte, ha 
poi affermato Bose, ci si la- 
menta del fatto che i pesca- 
tori croati sono troppo nu- 
merosi mentre dall' altra si 
concedono senza problemi i 
permessi a cento e passa pe- 
scatori sloveni. «Una situa- 
zione che paradossalmente 
— ha sottolineato — ci fa sen- 


È intanto a Belgrado raccolte tes 


Investimenti a Fiume 
L'Amga în corsa 
ber la Energo 


Udine Anche l'Amga, 
zienda multiservizi udi- 
‘ese, concorrerà per l'ac- 
lisizione del 34% di 
“Energo», società che di- 
Stribuisce il gas a Fiu- 
Me. Lo ha reso noto il 
Presidente dell’Amga, 
*ntonio Nonino. «Sono 
limaste sei società a con- 
\'endersi la quota che 

Mmergo ha messo sul 
Mercato - ha detto - e noi 
amo tra queste. Abbia- 
0 superato il primo 
Screening. Alla fine ri- 
| Marranno solo due azien- 
He e tra esse sarà scelto 
\ll partner di Energo». No- 
Nino ha ricordato che «as- 
INeme a noi concorrono 
Veri e propri colossi euro- 
Dei, quali aziende, tede- 
Sche e austriache. È chia- 
“o che misurarsi con essi 
Sarà molto dura. Noi pe- 
l'è non desistiamo». 


è 


SCHIERA Sabato e domenica 
‘ svolgerà nella cittadina 

Garda il 49° Raduno Na- 
Monale dei Dalmati. La ma- 
stazione è organizzata 


È 


Mi anno dall'Associazione 


Dalmati Italiani nel 
do - Libero Comune di 


‘ldaco e Presidente Otta- 


lì Missoni, di Ragusa. 
RA puntamento inizierà al- 
\\ Sala Radetsky di Porta 
î èrona alle ore 10 di sabato 
il Settimo Incontro con 
Cultura Dalmata. A con- 
ye ilavori sarà Massimo 
ligtich di Milano. Nell’occa- 
he è saranno presentate le 

Te, fresche di stampa, di 


FIUME Tihomir Oreskovic è 
da ieri notte nuovamente 
nel carcere giudiziario fiu- 
mano, dopo dodici giorni di 
libertà per un'interpretazio- 
ne errata del Codice di pro- 
cedura penale. L'imputato 
principale al processo al co- 
siddetto «sruppo di Gospic» 
per i crimini contro la popo- 
lazione civile in Lika nell' 
autunno '91, si è presenta- 
to da solo, all'una di notte, 
all'ingresso della prigione. 
Giornalisti e telecamere lo 
avevano atteso invano per 
tutta la serata e qualcuno 
ha cominciato a dubitare 
sulle sue intenzioni. I suoi 
avvocati assicuravano che 
sarebbe rientrato in carce- 
re, come deliberato dalla 

orte Suprema che ha ac- 
colto il ricorso del sostituto 
procuratore Doris Hrast al- 
la scarcerazione per decor- 
renza dei termini di Oresko- 
vic e del secondo imputato, 
Ivica Rozic, rilasciato per lo 
stesso motivo. > 

La Giustizia croata, alme- 
no in questo caso, è riuscita 
a salvarsi In corner, evitan- 
do che rimanessero in liber- 
tà personaggi con imputa- 


ben dodici autori. A comin- 
ciare dalla «Zara che fù» di 
Gastone Coen, tanto per ci- 
tare alcuni libri, al volume 
di Tomaz su «Ossero e Cher- 
so nei secoli prima di Vene. 
zia». Ma l’attenzione verrà 
data anche a testi autobio- 
grafici come quello di Aimo- 
ne Finestra intitolato «E’ 
passata senza fermarsi», 
una struggente storia di vi- 
ta. Verranno inoltre presen- 
tati CD e, naturalmente, gli 
Atti, volume XXXI, della So- 
cietà Dalmata di Storia Pa- 
tria di Venezia. Seguirà la 
riunione del Consiglio comu- 
nale che conta 50 Consiglie- 
ri e 12 membri della Giunta 
(facendo riferimento alla 


Tihomir Oreskovic 


zioni pesantissime. Oresko- 
Vic è accusato di aver ucci- 
so una quarantina di civili 
serbi. Non c'è più il timore 
che possa uscire di prigione 
l'ex generale Mirko Norac 
per il quale il termine per 
la carcerazione preventiva 
dovrebbe scadere nel feb- 
braio prossimo secondo la 
prima interpretazione del 
Codice di procedura pena- 
le. Lunedì riprende il pro- 
cesso al Tribunale di Fiu- 
me e di questi tre imputati 


timonianse sulle stragi 


nessuno potrà difendersi a 
Hiedo libero. I rimanenti 

Ue sono rispettivamente 
Milan Canic, in libertà per 
mancanza di prove e 
Stjepan Grandic, ricovera- 
to a Zagabria nell'ospedale 
pal carcere per calcoli rena- 


1h: 

Nel frattempo a Belgra- 
do si stanno raccogliendo le 
deposizioni dei testimoni 
che per paura non hanno 
voluto testimoniare a Fiu- 
me, nonostante le garanzie 
da pre del governo croa- 
to. Pesanti, anzi, pesantissi- 
me sono state le accuse di 
una donna serba nei con- 
fronti di Norac. Questi 
avrebbe fatto prelevare da 
un rifugio nel capoluogo del- 
la Lika diverse ersone, tra 
cui i parenti della donna, 
che è stata risparmiata so- 
lo Beha aveva in braccio 
un bimbo di pochi mesi. No- 
Tac, secondo le dichiarazio- 
ni della donna, era l'unico 
a volto scoperto a capo di 
Un gruppo ,di persone in 
uniforme mimentica. Quel- 
le persone furono poi trova- 
te in una fossa comune a Li- 
pova Glavica. 
rr. 


_..... 


la il 49.0 raduno dedicato alla cultura 


tradizione delle municipali- 
tà molto forte e sentita nei 
secoli in Dalmazia) che ogni 
anno relazionano sul lavoro 
svolto. Sempre molto atteso 
l'intervento del Sindaco Ot- 
tavio Missoni che «racconte- 
rà» dodici mesi d’attività. 
La serata offrirà un mo- 
mento d’incontro e di svago 
con la partecipazione al "Ba- 
lo de Je Ciacole" organizza- 
to dalla locale Associazione 
Alpini. 
omenica mattina messa 
nella chiesa di San Martino 
con la partecipazione della 
Fanfara dei Bersaglieri di 
Verona (alcuni suonano 
nell'Opera dell'Arena) che 
sfilerà per Peschiera fino al 


Uli esuli dalmati festeggiano Tommaseo 


Monumento ai Caduti in Ri- 
va al lago dove verrà depo- 
sta una corona di alloro. 

La tradizionale Assem- 
blea dei cittadini sarà inau- 
gurata dall'intervento dello 
zaratino Lucio Toth, presi- 
dente dell’Anvgd e vice pre- 
sidente della Federazione 
degli Esuli. Quest'anno l’ap- 
puntamento dei Dalmati 
Viene dedicato al 200.esimo 
anniversario della nascita 
di Niccolò Tommaeo di Se- 
benico. Verrà riprodotto in 
anteprima un filmato sull’il- 
lustre dalmata e sulla sua 
città natale a cura di Guido 
Cace, presidente dell'Asso- 
ciazione Nazionale Dalma- 
ta con sede a Roma. 


el. 040660 


‘er informazioni NR. VERDE 800 288 288 


tire poco graditi a casa no- 
stra». 

Infine Bose ha fatto sape- 
re che il sindacato chiederà 
un nuovo dibattito parla- 
mentare sull'intera questio- 
ne e che si batterà per l'in- 
troduzione della «fascia eco- 
nomica costiera»; una nor- 
mativa che regoli le attivi- 
tà produttive appunto nelle 
zone litoranee. Normativa 
che sarebbe più forte di 
ogni regime provvisorio, e 
che, sempre stando a Bose, 
costituirebbe un provvedi- 
mento efficace inteso a tute- 
lare gli interessi dello stato 
croato in campo marittimo. 


p.r. 


HARLEY-DAVIDSON ITALIA 
tel. 02.934544.1 - fax 02.93581922 
www.harley-davidson.it 
H-DITALIA@harley-davidson.com 
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16. inpiccoro 


COPENAGREN 


|. BOMBAY c. DEL CAPO Î1 21 MANILA 2 
. BANGKOK 25 32 ©. DEL MESSICO 1224 MIAMI 26 


BOGOTA 9 19 DUBLINO 8 16 MONTEVIDEO 11 
. BOSTON 13 21 FRANCOFORTE 5 12 MONTREAL 9 
| BRUXELLES 10 16 HONOLULU 31 NAIROBI 2 
BUDAPEST 10 16 JOHANNESBURG 928 NEWYORK 15 
BUENOS AIRES 9 21 LAPAZ 2 13 PECHINO 14 
CARACAS 27 32 5 18, RIODEJANEIRO. 21 

8 27 S.PIETROBURGO 4 


LIMA 1 
CHICAGO 11 22 LOSANGELES 1 


Tmin. 


nm 
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_ PREVISIO 


R0PANTO Piano onto*o 10/7200 20/00°0 Dir 


A caldo freddo occluso 


sen RA stazionaria o in ulteriore calo. 


FANTASIA 


NI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: nuvolosità irregolare sul nord-est e sulle zone adriatiche ove si potranno avere precipita- 
zioni sparse a carattere di rovescio temporalesco; poco nuvoloso sul resto del Nord con ad 
FRONTE ‘samenti sulle zone alpine ove si avranno locali precipitazioni che risulteranno nevose sui 


oltre i 1500-1700 metri. Centro e Sardegna: generalmente nuvoloso'al mattino con precipitazioni 
RESSIONE ae bf sparse a carattere di rovescio temporalesco. 


il moderati di Maestrale sulle isole maggiori e sulle regioni tirreniche; deboli o moderati settentrio- 
} nali sul resto del Paese, con locali rinforzi sulle coste adriatiche. 


molto mossi il mare e il can. di Sardegna, lo str. dî Sicilia e il basso Tirreno; mossi i restanti mafi 


S. MARIA DIL. 19 25 
R, CALABRIA 12 27 
PALERMO 


Intanto un italiano vince i Campionati internazionali di matematica 


Inventori di giochi in gara: 
le fasi finali a Venezia 


Siamo in vista delle finali in programma a Venezia il 
del premio Archimede edi- 5 ottobre a Ca’ Vendramin 
zione 2002, il più impor- Calergi, il prestigioso pa- 
tante riconoscimento nazio- lazzo del 1500 sul Canal 
nale per ideatori di giochi Grande, attuale sede del 
da tavolo non professioni- casinò municipale. I giochi 
sti che ha assunto un ca- finalisti saranno esposti a 
rattere anche internaziona- partire dalle 10 e potranno 
le. Notevole il successo del- essere provati dal pubbli- 
la manifestazione promos- co, dai giornalisti e dai re- 
sa da Studiogiochi di Vene- sponsabili delle case editri- 
zia, giunta ormai alla 7.a ci. La cerimonia di premia- 
edizione: i prototipi arriva- zione avrà luogo alle 16. 
ti sono stati circa un centi- Oltre al premio Archime- 
naio, fra i quali da segnala- de, la giuria assegnerà la 
re la presenza di giochi menzione speciale Seba- 
rovenienti da Stati Uniti, stiano Izzo e numerosi al- 
vezia, Francia, Germania tri riconoscimenti e premi 
e Svizzera. Impegnativo di categoria. 
dunque il compito della Sempre in tema di pre- 
giuria, presieduta dal «ma-. mi, da segnalare l’oro con- 
estro» Alex Randolph che quistato dall'Italia a Lou- 
ha provato, giocato, valuta- ghborough in Inghilterra 
to e colto il lato originale alla 6.a Olimpiade degli 
di tutti i giochi pervenuti; sport della mente. Per Îa 
er ogni gioco ha inoltre ri- prima volta il titolo Penta- 
asciato una scheda di va- mind‘World champion non 
lutazione; le schede di tut- rimane in Inghilterra: sul 
ti i giochi finalisti saranno ‘adino più alto del podio 
successivamente inviate al- il veneziano Dario De Tof- 
le principali case editrici foli. Molti i differenti tor- 
operanti in Italia. nei in cui sono state asse- 
Una trentina di giochi gnate medaglie: oltre ai 
hanno superato la selezio- iù noti giochi classici 
ne preliminare, e ora si (scacchi, backgammon, da- 
preparano alle fasi finali, ma, go — il gioco immorta- 


I Key Tre Viaggi 


“\VIAGGI E SOGGIORNI” 


TOUR SICILIA CLASSICO 


lato nelle scene iniziali di 
<A beautiful mind») si so- 
no tenuti tornei di giochi 
di edizione più recente, ma 
ormai diffusi (Abalone, Ma- 
stermind, Othello, Twixt). 
Inoltre prove di memoria, 
test di intelligenza, gare di 
calcolo mentale e soprat- 
tutto il Pentamind, la pre- 
Stigiosa combinata dei cin- 
que migliori risultati in 
iverse specialità. 
Ed è stato proprio nel Pen- 
tamind che Dario De Toffo- 
li si è aggiudicato la meda- 
glia d’oro totalizzando 465 
punti su 500. 

Vittoria tutta italiana, 
ancora, alla finale di Pari- 
gi dei «Campionati interna- 
zionale di giochi matemati- 
ci». A trionfare, nella 
ria categoria, è stato 
io Genovese: 20 anni, di 
Ancona, studente al secon- 
do anno di matematica al- 
la Normale di Pisa. E risul- 
tato primo assoluto, senza 
alcun errore nelle due gior- 
di gare. Ancora una 
Vittoria «made in Italy», 
dunque a questi campiona- 
ti del tutto speciali. Nel 
2000 fu la volta di Giorgio 
Dendi, bancario di Trieste. 

Raffaele Cadamuro 


TRIESTE V.S. CATERINA 7 1° piano 

TEL. 040.672611 

FAX 040.3728630 

e-mail: informazioni@keytreviaggi.it 

da lun. a ven. ORARIO CONTINUATO 9-18 


TOUR DELLA CALABRIA 


8 giorni — aereo + pullman dal 6 al 13 ottobre — 


7 giorni — pullman 1 _ dal:7 a 13 ottobre 
GRAN TOUR DELLA PUGLIA 

6 giorni pullman i dal 8 al 14 ottobre 
NAPOLI & AMALFITANA 

5 giorni pullman dal 9 al 13 ottobre 


SALISBURGO MONACO & Castelli della Baviera 


SOGGIORNO TERMALE AD ISCHIA 
15 giorni — pullman + treno speciale dal 13 al 27 ottobre 


4 giorni — pullman dal 10 al 13 ottobre 


CROCIERA NILO e il CAIRO 
8 giorni aereo navel hotel Sstelle dal 21 al 28 ottobre 
volo da Bologna / Bus navetta da Trieste 


NEW YORK Cascate del Niagara dal 27 ottobre al 3 novembre 


TORONTO 8 giorni aereo + pullman 


MAROCCO - Fes e il Sud 


8 giorni aereo+ pullman dal 27 ottobre al 3 novembre 


volo da Verona !bus navetta da Trieste 


Tmax. 17/19 


Larnaca TI 


CAMPOBASSO 12 17 
BARIPALESE 15 24 
NAPOLI 

POTENZA np 17 


OGGI (attendibilità 70%). AI mattino prevalenza di bel tempo con cielo poco nuvolo- 
so, Bora moderata sulla costa e gelate fino a fondovalle in montagna. Nel pomeriggio 
cielo variabile con venti a regime di brezza. In serata non si esclude la possibilità di 
qualche isolato rovescio o temporale. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso 0 
localmente variabile in montagna. In serata non si esclude la possibilità di qualche ro- 
vescio o temporale sulle zone pianeggianti. 


Tendenza per SABATO. Cielo poco nuvoloso o variabile. 


IERI min. 


TRIESTE 130 
GORIZIA 109 
MONFALCONE. 129 
UDINE sh) 
PORDENONE 111 


MIN MAX. 


Max. 


16,6 
154 
190 
172 
177 


SERENO 


Udi. 
pre di sole 


Sio (A Al 


Ariete 21/3/20/4 Toro 


È la giornata più 
adatta per fare pro- energia 


avrete la parola facile. 


Gemelli 21/5 20/6 


Aleggerite il lavoro 
della giornata mi- 


Cancro 


leone 23/7/2208 [! 
Se vorrete mante- 


Bilancia 23/9.22/10 
Parlate poco e con LE 


Sagittario 22/11 21/12 


Anche se vi nasce- 


tardi. Meglio rinviare. personalmente. 


Aquario 20/1 18/2 


esci 


Un forte calo di 


messe e per chiedere un mi- »spingervi a prendere una 
glioramento economico. La giornata di riposo. Portate- 
fortuna è con voi e inoltre vi del lavoro da sbrigare a 
casa in tranquillità. 


Mentre stavate rac- 
cogliendo i frutti del 
gliorando l’organizzazione. vostro impegno qualche cosa 
Non siete fisicamente in ha frenato il successo. In 
grado di affrontare delle fa- amore cercate di essere più 
tiche troppo pesanti. continuativi e disponibili. 


Vergine 23/8 22/9 
- Vi pentirete di aver 
nere con le persone dato troppa confi- 
vicine un rapporto disinvol- denza ad un vostro collega e 
to e piacevole, dovrete esse-  cercherete di riprendere le 
re disposti a scendere a distanze. Una nuova amici- 
qualche compromesso. zia vi farà battere il cuore. 


Scorpione 23/10 21/11 
Vi si prospetta l’oc- 
chiarezza sia in fa- È casione di fare un 
miglia che nel lavoro. Un lungo viaggio. Ne sarete en- 
malinteso potrebbe provoca- tusiasti, perché sarà l’occa- 
re dei rallentamenti fasti- . sione per conoscere gente 
diosi nella vostra attività. nuova e paesi sconosciuti. 


Capricorno 22/12 19/1 
Gli astri suggerisco- 
ranno nella mente no di agire con una 
idee valide, non modificate certa prudenza in tutti i 
per questo i progetti per la campi. Non trascurate una 
giornata. Sarebbe troppo faccenda che vi riguarda 


C2 I GIOCHI 


POCO NIN. VARIABILE NUVO! 


#5 


<% $ 
ore disole oredisole 


CO 


IOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 | 


AMICA A 


NEBBIA FOSCHIA | 


e di soje- NUBIBASSE 


www.osmer.fvg.it 
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fo im a Jo fo loi 


Il programma di og- 
gi lo potrete realiz- 


Una collaborazione 
inizialmente accet- 
zare solo se sarete circonda- tata malvolentieri si rivele- 
ti da un'atmosfera serena. rà uno stumento prezioso 
Siate cauti nella scelta del- per imparare nuove cose e 
le persone da frequentare. utile per il vostro futuro. 


: CAGLIARI 
FIRENZE . 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


Elitilotto® (concorso n. 77 del 25/09/02) 


TORINO 6: 


ROMA 83 | 32 | 56 | 40 
9 | 44 | 48 | 85 | 63 
VENEZIA 65/020 |72:]525 [21 


23 50 54 56 78 383 


Nessun vincitore con 6 


Ai 43 vincitori con 5 punti € 
Ai 3973 vincitori con 4 punti € 
Ai 128.315 vincitori con 3 punti € 


Montepremi € 7.482.043,13 


Jackpot € 4.868.801,24 
All‘unico vincitore con 5+1 punti € 1.496.408,63 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ORIZZONTALI: 1 La patrona degli artiglieri 
9 La fine di Alcinoo - 10 Una sigla umanitaria 
- 12.Il capoluogo etneo (sigla) - 13 Controspio- 
naggio Usa (sigla) -.15.II fiume dî Interlaken 
17 Fece innamorare Eracle - 19 Dario, attore 
e autore di teatro - 20 Il più vasto lago italiano: 
- 22 Più che ironica - 25 Bassamente servili = 
27 Spremute vitaminiche - 28 Pari nell'esod0 
-.30 Scagliava frecce - 31 Il pronome maiest& 
fico - 32 Una suddita di Priamo - 33 Un'ele: 
gante festa - 34 Pari nel nome - 35 Localizz® 
aerei sul video - 37 Mario che fu un noto regi 
sta - 39 Il dio detto anche Wotan - 40 Carlo: 
patriota e uomo politico napoletano. 
VERTICALI: 2 Sono le prime negli allenamelt: 
ti - 3 Cifra non indicata - 4 La Oxa (iniziali) - 
Si gettano se hanno un buon boccone - 65€” 
guono la «a» - 7 La vetta emersa dopo il dill- 
Vio universale - 8 La capitale saudita - 11 Lite 
degenerata che coinvolge più persone - 
Franco, ex sindaco di Roma - 13 Dà nome @ 
un esame - 14 Comode o benestanti - 16 | 
cantante di «Ti pretendo» - 18 Abbajare - 19 
Awolge la ferita - 21 Provoca i brufoli - 23 SÌ 
sente fra un tintinnio di calici - 24 Copricap? 
solenne - 26 Non possono lasciare la loro ter: 
ra a piedi -.29 Si tiene scrivendo - 31 Oppo” 
sto a zenit - 32 È vittima del matador - 33 5@ 
ne seguono molte in occasione delle Olimpia” 
di - 35 E destinato a una pena - 36 Lo spera! 
corteggiatore - 37 || fondo del sacco - 38 Ink 


g 
INDU ANEMICA = 


UNA MEDICINA SCIARADA A METATESI (5/4=9) 


L'Epifania tutte le feste porta via 
Pute se tante sono raggruppate 
potrebbe fin portarci questo al pianto: 
ma la stella che abbiamo qui notato 
l'attenzione di molti ha richiamato! 


di consonante: 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (2,6,4) 
CAROGNA DI DANESE ' 


10/09 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
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OGGI 


INQUINAMENTO 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (ug/m?) 


Alta: ore 


12.06 +42 cm Temperatura: 13,0 minima : 
Il Sole: sorge alle DSS 65; Cosma e Damiano (Concentrazione max giornaliera 65 pg/m?) ore 24.53 +13 em si ‘16,6 massima 
CE Piazza Goldoni _pg/m° 8 Bassa: ore 5.46 -25 cm Umidità: 76 per cento I 
La Luna: si leva alle 21.14 Via Carpineto ugimìî 9 ore 18.53 -36 cm. Pressione: ‘1010,1stazionaroa 
cala alle 11.35 Via Svevo pe/m? 9 DOMANI Cielo: coperto 
39.a settimana dell’anno, 269 gior- La gioia è il mondo della li- Via Pitacco Ugim® 6 Alta: ore 12.29 +37 cm Vento: 12,6 km/h da E 
ni trascorsi, ne rimangono 96. bertà. Muggia ug/m? Bassa: cm Mare: 21 gradi 


AUTO 


‘0010 


TRIESTE ia Campo Marzi 
E 040/3181111 


CONCESSIONARIA (74FEIES 


Cronaca della città 


Un buco di mezzo metro formatosi sulla carreggiata nel tratto fra lo svincolo di via Flavia e la Grandi Motori blocca l'importante arteria 


Chiusa la superstrada. E in città scoppia il caos 


Code chilometriche da Campi Elisi fino alle Rive. E in mezzo ci si è messa anche la pioggia | 


Dalle 13 di ieri la superstra-  mion fosse fi- re cercando dale. Ha aggiunto: «Questa 
da è chiusa a qualsiasi mez- nito con una la via più ve- grana non ci voleva pro- Hi 
zo. Il traffico nel tratto com- ruota nel bu- loce conleim- prio». 
preso tra l’uscita di via Fla- co, che è pro- maginabili E oggi? La giornata par- 
via-Rabuiese e quella della prio al centro conseguenze te coni peggiori auspici per 
—— Grandi Motori, è stato bloc- della carreg- soprattutto quanto riguarda la viabili- ili 
- cato. giata, sareb- 3 peri forestie- tà in città. Oggi ci sarà lo È 
Gi dia go In via Flavia dove auto, be stato im- Il buco di ri. «Ho rice- sciopero dei lavoratori del : 
CA NA camion e moto sono stati possibile per Mezzo metro vuto centina- porto e per questo centina- ' 
fatti deviare, si è formato il conducente creatosi su di i2 € centina- ia e centinaia di mezzi pe- | 
un ingorgo mostruoso che è mantenerne Dod ia di telefona- santi saranno bloccati sulle | 
durato dalle 13 fino al tar- il controllo. della 9 te da parte strade. Promette l'ingegner Ì 
do pomeriggio. Code chilo- «Non poteva- superstrada di automobili- Mele: «Ho contattato la dit- 
metriche si sono formate mo fare altri- neltratto fra St furiosi, ta che verrà a sostituire il 
nel tratto di superstrada menti. La si- losvincolo di 8 È Poco giunto di dilatazione che si li 
tra viale Campi Elisi e lo curezza è sta- via Flaviaela d2 fare. Ci è rotto. I lavori inizieranno 1 
svincolo di via Flavia. Ri- , ta messa in Grandi vuole pazien- già questa mattina e spero | 
percussioni si sono avute pericolo», ha Motori. za», ha detto di riuscire ad aprire al tran- 
anche in città fin sulle Ri- commentato (Lasorte) l'operatore sito almeno una corsia nel- | 
ve l'ingegner Va- del centro ra- Je prime ore. Ma previsioni 


Il provvedimento che ha 
dato il colpo di grazia alla 
Viabilità triestina, già resa 
problematica dalle difficili 
condizioni meteorologiche e 
dal traffico sempre più cao- 
tico, è stato disposto in fret- 
ta e furia dai responsabili 
dell'Anas dopo un sopral- 
luogo effettuato nella tarda 
mattinata lungo la corsia 
della Grande viabilità in di- 
rezione di Fernetti, un trat- 
to usato normalmente dai 
Tir sbarcati in porto e diret- 
ti in autostrada. 

I tecnici dell’azienda re- 
sponsabile della manuten- 
zione della Grande viabili- 
tà hanno scoperto un buco 
del diametro di una cin- 
quantina di centimetri su 
un giunto metallico di dila- 
tazione sistemato tra le pia- 
stre di cemento. 

Sarebbe stato di fatto im- 
possibile consentire il tran- 


lerio Mele, di- 

rigente responsabile del. 
l’Anas. Ma la decisione, per 
quanto necessaria, ha di 
fatto messo con le spalle al 
muro i vigili urbani e gli 
agenti della polizia strada- 
le. Molte pattuglie sono sta- 
te impegnate nel ”dispositi- 


vo” previsto dalla questura 
per la visita in città dell’am- 
basciatore americano Mel- 
vin Sembler e per regolare 
il traffico di automobili a 
causa dello sciopero dei 
bus. E° stato il caos. E’ acca- 
duto che non c’era nessuna 


pattuglia (se non all’incro- 
cio di via Flavia) a segnala- 
re le deviazioni e gli itinera- 
ri alternativi alle auto o ai 
camion (soprattutto stranie- 
ri) usciti dal porto e diretti 
in autostrada. Tutti insom- 
ma si sono dovuti arrangia- 


dio dei vigili 
urbani. «Abbiamo sollecita- 
to l’Anas perché installi al- 
tri segnali, ma di più non 
possiamo fare», ha aggiun- 
to. «Non abbiamo più pattu- 
glie disponibili», gli ha fat- 
to eco il poliziotto in servi- 
zio al centralino della Stra- 


d i tribunale 


"responso dei peri- © 


n erano sta- 
dall’Anas e 


al momento non ne posso 
fare». 

Ma era prevebile la rottu- 
ra del giunto di dilatazio- 
ne? «Regolarmente i nostri 
tecnici controllano la Gran- 
de viabilità — risponde l’in- 
gegner Mele — spesso riu- 
sciamo a intervenire per 
tempo sostituendo le stuttu- 
re usurate dal massiccio 
flusso di traffico ma questa 
volta il problema si è pre- 
sentato improvvisamente. 
Ci siamo trovati il buco sot- 
to gli occhi. Una situazione 
del genere in passato non 
si era mai verificata. Il co- 
sto di manutenzione della 
Grande viabilità è altissi- 
mo, più del doppio di una 
strada normale». 

Corrado Barbacini 


. 


Lunghe code di veicoli per la chiusura della superstrada. sito. Se, per esempio, un ca- 


Primo atto di una serie di agitazioni che culmineranno nella mobilitazione generale di novembre contro il degrado economico della città 


Oggi anche il porto è paralizzato dallo sciopero 


1 Con il blocco della Grande viabilità i Tir rischiano di aggrovigliare ulteriormente il traffico 


n 


Porto di Trieste, è sciopero 
Itotale. E si tratta soltanto 
del primo atto di una serie 
i agitazioni che, se non ci 
Saranno schiarite, continue- 
l'anno e culmineranno nello 
| Sciopero generale annuncia- 
9 per novembre dai sindaca- 
ti. «Il Porto è soltanto la goc- 
Cla che ha fatto traboccare il 
Vaso — hanno spiegato le or- 
Sanizzazioni dei lavoratori — 
l’intera situazione economi- 
“a della città a rischio».- 

E oggi sarà una giornata 


doppiamente campale. Da 
un lato la paralisi del porto 
bloccato dalle 7 di questa 
mattina alle sette di doma- 
ni. Dall’altro la chiusura di 
un tratto importante della 
grande viabilità che creerà 
grandi disagi. Come ogni 
giorno infatti sono attesi mol- 
ti Tir diretti in porto e non 
sono improbabili intasamen- 
ti e confusione, anche in cit- 
tà. Con le attività ferme del- 
lo scalo per 24 ore, i mezzi 
pesanti continueranno ad 


‘ammassarsi e molti impegne- 
ranno il già difficoltoso traffi- 
co cittadino. 

Il blocco riguarda non solo 
il molo Settimo, principale 
nodo di protesta, ma l’intero 
scalo. Lo hanno detto chiaro 
e forte i sindacati nei giorni 
scorsi riuniti in assemblea, 
dalla Filt-Cigil alla Fitt-Cisl, 
alla Uiltrasporti, fino al- 
l’Ugl. Una protesta unitaria 
contro «la cattiva gestione» 
del molo Settimo e soprattut- 
to contro l'Autorità portuale. 


I sindacati hanno ribadito la 
richiesta delle «dimissioni» 
del presidente Maurizio Ma- 
resca visti i «risultati falli- 
mentari». Un vertice sotto ac- 
cusa per «l'incapacità di far 
rispettare le regole». In parti- 
colare con la società che ha 
in concessione il molo setti- 
mo, la Tict che fa capo alla 
Luka Koper. Quest'ultima 
dopo aver dichiarato un defi- 
cit che ha raggiunto i tre mi- 
liardi, ha chiesto all’Autori- 
tà portuale di riprendersi 85 


dipendenti che le erano stati 
affittati in distacco, «in viola- 
zione degli accordi che erano 
alla base della concessione» 
accusano i sindacati. Ma que- 
sti ultimi ‘hanno deciso di 
scendere i sciopero specie do- 
po l'annuncio del piano di re- 
impiego del personale che 
prevede (per almeno 60 per- 
sone) un tesoro di posteggia- 
tore sulle rive al posto Selle 
cooperative a cui sarà ritira- 
ta la licenza. Una mossa che 
farà perdere il lavoro a una 
trentina di persone. 


Sotto ‘accusa pure la Tict 
definita «incapace di formu- 
lare un serio piano di ristrut- 
turazione e rilancio» e anco- 
ra una volta Maresca che ha 
fatto entrare l'Autorità por- 
tuale in società con Luka Ko- 
per «violando la legge». Da 
registrare intanto che il pre- 
sidente Maresca è stato rice- 
vuto al Quirinale dal presi 
dente della Repubblica, Car- 
lo Azeglio Ciampi, assieme 
ad altri ministri e funziona- 


Oggi, tra sciopero e Superstrada chiusa si rischia l'ingorgo 


ri, in occasione dell’incontro 
con il capo di stato austria- 
co, Kleistil. Si sono affronta- 
ti temi innerenti all’arga- 
mento dell’Unione europea e 
alla definizione della Costitu- 
zione europea. Ma soprattut- 
to Ciampi ha affrontato il te- 
ma dei trasporti sottolinean- 


do con determinazione il ruo- 
lo del sistema portuale del- 
l’Alto Adriatico che «deve es- 
sere valorizzato attraverso 
scelte evolute di politiche dei 
trasporti che consentano di 
esaltare le caratteristiche 
marittime del nostro paese». 


9.9. 


CTC ea. nia n — lena ente el 


7 Abbigliamento Confezioni 


MAURI 


n ‘ 
} 


Li uomo - donna 


NUOVI ARRIVI PER TUTTE LE TAGLIE 


Come sempre da noi trovi Qualità, Prezzi e Cortesia 


GIUBBOTTI UOMO-DONNA DA EURO 59 


TRIESTE Via Ponziana 3 (Tel. 040 764833) - Via Settefontane 19 (Tel. 040 767513) 


4 


Vasto assoftimento di maglieria 


Cerimonia e tempo libero 


Vestiamo l'uomo dalla 46 alla 76 
Vestiamo la donna dalla 42 alla 66 
ii i] TORTE ii ii ii 


J | 


| 
: 
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TRIESTE CITTÀ 


. GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


L'uno pronto a elencare arti- 
coli, dati e scenari con l’elo- 
quio netto e privo di incertez- 
ze del due volte sindaco che 
oggi sta in Parlamento e do- 
mani starà (forse) alla guida 
della Regione. L’altro inten- 
to a contrastare lo spettro di 
catastrofici decisionismi e 
irascibili monarchi assoluti 
forte del buon senso di chi 
viene «dal basso», con i 
«grandi poteri economici» 
non ha nulla da spartire e 
soltanto dal popolo ha avuto 
i voti necessari a occupare 
qualche scranno. 

Sulla falsariga di quello 
che sembrava a tratti un ve- 
ro gioco di ruolo si è consu- 
mato così, ieri, l’incontro-con- 
fronto organizzato all'hotel 
Savoia dall’Ande, Associazio- 
ne nazionale donne elettrici, 
tra Roberto de Gioia e Ric- 
cardo Illy, chiamati a illu- 
strare davanti a un’affollata 
platea i motivi del sì e del no 
attraverso cui i cittadini del 
Friuli Venezia Giulia saran- 
no chiamati a esprimersi nel 
referendum regionale di do- 
menica. Un «test fondamen- 
tale dal quale può dipendere 
il presidenzialismo e il bipo- 
larismo sia nelle altre regio- 
ni italiane sia a livello nazio- 
nale»: così ha definito l’ap- 
puntamento Etta Carignani, 
che come presidente dell’An- 
de di Trieste ha introdotto 
l’incontro cui erano presenti 
vari esponenti politici, quasi 
tutti targati Centrosinistra, 
e poi - tra gli altri - il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Antonio Paoletti, 

uuello ‘della Confartigianato 
‘'ulvio Bronzi, il numero uno 
di Assindustria Anna Illy... 

Se dunque questo «voto 

non rappresenta una scelta 


di schieramento o di partito»' 


e dunque «sbaglia chi tenta 
di politicizzare il referen- 
dum», come ha annotato Et- 
ta Carignani, a spiegare il 
perché della contrarietà alla 


Affollato confronto organizzato dall’Ande tra le ragioni del no, illustrate dall'ex sindaco, e quelle del sì spiegate dal consigliere autonomista 


«Referendum, un no per avere più stabilità» 


Illy: «Regione forte nella nuova Europa allargata». De Gioia: «Attenti alle monarchie assolute 


legge elettorale ha iniziato il 
testimonial del «fronte del 
no» Riccardo Illy, che ha pun- 
tato l’attenzione sulla neces- 
sità di un presidente forte, 
eletto direttamente dai citta- 
dini e in grado di traghetta- 
re il Friuli Venezia Giulia in 
quel ruolo di «facilitatore di 
integrazione» dei Paesi confi- 
nanti in attesa di entrare 
nell'Ue: una regione «attri- 
ce» dunque, non una regione 
passiva, area di puro transi- 
to di persone e merci. Ma 
non di sola economia si.trat- 


pica che si stanno muoven- 
‘o per introdurre modifiche 
antipresidenzialiste» e riac- 
queste il potere perduto: se 

lomenica vinceranno i sì 
dunque si innesterà, ha con- 
cluso il deputato, un effetto- 
restaurazione che «ci farà fa- 
re un passo indietro di sette 
anni», fino a quando cioè nel- 
le regioni ordinarie fu intro- 
dotta la sola indicazione del 
presidente, come oggi la leg- 
ge vuole nella nostra regio- 
ne. Un passo indietro che ve- 
drà il presidente in balìa di 


L'ANDE Gil Refercaduti 


Regionale del 29 settembre 2002 


le ragioni del NO 
im. Riccardo ly 


Il tavolo dei relatori all'incontro dell’Ande. (Foto Lasorte) 


ta, naturalmente: se domeni- 
ca vinceranno i sì mancherà 
ancora la stabilità di gover- 
no, «e anzi la Lega - così Ill 
- spera in quella staffetta al- 
la presidenza che potrà esse- 
re attuata per un numero illi- 
itato di volte», persino set- 
te, com'è accaduto in Sarde- 
pa dove vige una legge simi- 
e. Una legislatura per sette 
residenti? Non è impossibi- 
e; e la valenza del voto di do- 
menica è grande. Perché nel- 
le regioni ordinarie, dove già 
vige quel Tatarellum che pre- 
vede l’elezione diretta del 
presidente, «ci sono dei consi- 


maggioranze e giochini di 
partito. 

Di tenore opposto il discor- 
so per il «sì» del consigliere 
regionale autonomista de 
Gioia, improntato al massi- 
mo low profile (corredato per- 
sino da un sorridente «No, 
non sono dottore»...). Sempli- 
ce la strategia: «Non sono co- 
me Illy che viene dall’alto, io 
mi sono sempre sottoposto al 
voto dei cittadini. E chi dice 
che qui saranno i cittadini a 
eleggere il proprio presiden- 
te spara la più grande bufa- 
la che abbia mai sentito...». 
La scelta spetterà ai partiti, 


Il vicepresidente degli Industriali alla tavola rotonda dei riformisti 


Azzarita: serve un governatore 


che dialoghi con Roma e Lubiana 


«Il prossimo presidente del- 
a Regione dovrà essere au- 
torevole, dovrà essere capa- 
ce di dialogare con Roma e 
Lubiana». Lo ha affermato 
ieri sera Mauro Azzarita, 
Vicepresidente dell’Associa- 
zione industriali, nel corso 
di una tavola rotonda orga- 
nizzata dalla «Casa dei ri- 
formisti», cui hanno parteci- 
pato anche il segretario pro- 
vinciale della Uil Luca Vi- 
sentini e il giornalista Ful- 
vio Molinari. I tre relatori 
(foto), moderati da Franco 
Del Campo, hanno illustra- 
to le ragioni del «no» al refe- 
rendum elettorale di dome- 


nica prossima. Un appunta- 
mento importante, è stato 
ribadito, per ridare ai citta- 
dini la possibilità di sce- 
gliersi direttamente il presi- 
dente della Regione, così co- 
me avviene per il sindaco e 
il presidente della Provin- 
cia. L’esatto contrario, ha 
rilevato Molinari, della leg- 
ge attuale, che «ha prodot- 
to ingovernabilità e immo- 
bilismo». Il giornalista ha 
anche espresso preoccupa- 
zione, riferendosi al clima 
che si respira nel Paese, 
per «gli spazi di libertà 
d'espressione sempre più li- 
mitati». 


m 


E che l'elezione diretta 
sia nata in Confindustria 
all’inizio degli Anni Novan- 
ta, lo ha ricordato Azzarita. 
«Ma temiamo - hà poi ag- 
giunto - che se restasse que- 
sta legge, si andrebbe alla 
restaurazione del vecchio si- 
stema proporzionale anche 
per l'elezione del sindaco». 
«Antonione e Tondo ‘sono 
stati interlocutori inconsi- 
stenti per il sindacato - ha 
osservato Visentini - in 
quanto subivano la pesante 
influenza delle RIORDE RE 
gioranze regionali. E le 
CI non erano in grado 


li mantenere le promesse». 


a.l. 


allora? Neanche, perché i 
suddetti «non hanno più al- 
cun ruolo». No, la scelta del 
candidato presidente matu- 
rerà in elitari ambienti eco- 
nomici, forti di «grandi pote- 
ri» e stretti in inaccessibili 
lobby. Insomma, tra assesso- 
ri esterni, «listino» di consi- 
Sa altrettanto dipendenti 
‘al leader e via dicendo, «si 
delegherebbe a una persona 
un potere eccezionale, dando 
luogo di fatto per cinque an- 
ni a una monarchia assolu- 
ta». E dunque «non sono qui 
a difendere la legge perché 
mi sembra buona», ha con- 
cluso de Gioia definendosi co- 
munque fuori dagli schiera- 
menti in qualità di autonomi- 
Sta, «ma perché non vorrei 
che la libertà ci sfuggisse di 
mano», a tutto vantaggio di 

im presidente-monarca. 
el dibattito innescato 
dalla platea de Gioia e Illy si 
sono soffermati’ su tri 
aspetti della questione. De 
Gioia ha insistito sulla rinno- 
vata «voglia di proporziona- 
le» che circola in Italia, lad- 
dove il maggioritario «non 
sempre ha dato i risultati de- 
siderati» e laddove i partiti 
devono tornare a svolgere 
quella funzione che hanno 
Rete Illy ha sottolineato 
‘a funzione di fulcro che nel- 
l’azione di governo, con l’ele- 
zione diretta, assume quel 
rogramma che diviene «col- 
ante» tra presidente, giunta 
e partiti. Il «monarca assolu- 
to»? C'è un «bilanciamento 
perfetto», ha aggiunto Illy, 
tra i poteri di presidente e 
giunta e quelli del consiglio 
regionale, che comunque de- 
ve approvare le leggi a favo- 
re dei cittadini. Cittadini di 
cui Suo è stata approva- 
ta la legge», ha concluso il de- 
VI «già si conosceva 
‘orientamento presidenziali- 
sta. Insomma, il rapproto di 
fiducia con gli elettori è sta- 

to violato...» 

p.b. 


Molte fughe in avanti (l’ap- 
puntamento con le elezioni 
regionali, per quanto siano 
in pochi a dichiararlo uffi- 
cialmente, per i politici è 
«dietro l'angolo»), terminolo- 
gie da campagna elettorale 
intensa, ipotesi di numeri 
(andrà 55 a 45 oppure sarà 
90 a 10?). Ieri sera la Mar- 
gherita, riunendo attorno a 
un tavolo due rappresentan- 
ti della maggioranza che go- 


le piazze, se non recitare il 
mea culpa?» ha fornito la ra- 
diografia della situazione 
all’interno della maggioran- 
za regionale. Che siano già 
pronte le guerre intestine 
in caso di sconfitta? Bruno 
Zvech ha dato un forte si- 
gnificato politico al voto del 
29: «Non sarà importante il 
numero dei votanti, ma 
l'esito - ha sottolineato - in 


Dibattito organizzato dalla Margherita cui hanno partecipato anche i consiglieri regionali Marini, Degano e Zveclì 


Dressi: «Solo una consultazione tecnican 


avversari stringono le fila». 
Per l'esponente della Mar 
gherita «è grave che si si2 
cercato a tutti i costi di met: 
tere il silenziatore al refe- 
rendum». è 

Inevitabilmente poi il di 
scorso ha toccato le convin: 
zioni profonde dei due poli: 
«Quando si è eletti sulla ba- 
se di un programma - ha 
precisato Zvech - bisogna 
essere coerenti e se il presi 


definito «squisitamente tec- 
nica la consultazione». «E 
noi che vogliamo garantire 
la libertà di voto e il rispet- 
to di tutti - ha aggiunto - la- 
sceremo agli elettori la scel- 
ta fra sì e no. Mentre il futu- 
ro candidato del Centro si- 
nistra, Riccardo Illy, pone 
già le condizioni alle quali 
sarebbe disposto a candi- 
darsi e indica le soglie da 


verna la regione, Sergio 
Dressi (An), che è pure as- 
sessore e Bruno Marini 
(Ccd) e altrettanti esponen- 
ti dell'opposizione, Cristia- 
no Degano e Bruno Zvech, 
ha ottenuto certamente due 
risultati: i ringraziamenti 
dei partecipanti, ai quali è 
stato offerta l'opportunità 
di una passerella pubblica, 
anche se la platea non era 
foltissima («Finalmente si 
torna a parlare di politica» 
ha detto Marini) e la foto- 
grafia della situazione per 
ciò che concerne il voto di 
domenica. Vale a dire che, 
comunque vada a finire, 
dalla prossima settimana 
lo scenario politico regiona- 
le sarà un altro. 

Certo, Dressi ha annun- 
ciato subito: «mon mi farò 
trascinare dal consueto e 
stantio teatrino dei com- 
menti del giorno dopo». Ma 
Bruno Marini, chiedendosi 
«se i no dovessero prevalere 
di poco, cosa dovrebbero fa- 
re i dirigenti del Centro de- 
stra che non si sono impe- 
gnati a sufficienza in que- 
sto frangente andando nel- 


Sergio Dressi 


quanto, votando no, si po- 
trà decidere direttamente 
chi sarà il futuro presiden- 
te della regione, di conse- 
guenza si potrà esprimere 
un parere decisivo sul pro- 
gramma e sulla coalizione». 

Dressi invece, dopo aver 
evidenziato che «questo re- 
ferendum si fa perché lo ha 
chiesto meno del 5% del nu- 
mero totale di coloro che 
hanno diritto al voto», ha 


Do _ i. 


L'esponente della segreteria dei Ds esorta a non rimanere isolati 


Adele Pino: «Cambiare le regole 
per restare agganciati al Paese» 


«La maggioranza 

ha fatto di tutto 

per oscurare 

la consultazione, 

Si risponda col voto» 


«Faccio un appello agli 
elettori: andate a votare, 
perché la maggioranza di 
Centro destra, che gover- 
na la regione, ha fatto di 
tutto per oscurare il refe- 
rendum. Bisogna rispon- 
dere andando alle urne, 
scegliendo ilno». 

Adele Pino, della segre- 
teria provinciale dei Ds, è 
scesa in piazza ieri sera, 
per parlare agli elettori in 
largo Barriera: «Si è cerca- 
to in ogni maniera, da par- 
te del Centro destra, di 
non permettere si facesse 
giusta informazione sul- 
l'argomento - ha detto - 
perché evidentemente 


questo referendum rap- 
presenta una consultazio- 


Una lezione a tratti fuorviante in un incontro all'università voluto da alcuni costituzionalisti triestini 


Legge elettorale, confusione anche «in alton 


Quanto complicata risulti essere la materia elettorale l'ha 
ampiamente dimostrato l'incontro, a carattere didattico e 
illustrativo, organizzato dalla facoltà di Giurisprudenza 
all'università di Trieste. Una lezione a tratti fuorviante 
quella tenuta da alcuni costituzionalisti triestini, sul te- 
ma «Il sistema elettorale regionale nel Friuli Venezia Giu- 
lia alla prova del referendum del 29 settembre», che ha in- 
dotto Sergio Bartole, ordinario in diritto costituzionale, a 
precisare agli studenti (quasi tutti matricole della facoltà) 
cosa accadrà dopo il voto di domenica. «In extremis abbia- 
mo voluto dare un contributo doveroso, poiché il referen- 
dum non riguarda esclusivamente una mera legge eletto- 
rale bensì l'interno assetto di governo della Regione» - in- 
troduce il preside di Giurisprudenza, Luigi Daniele, pri- 
ma di passare la parola a Flavia Dimora, associato in di- 
ritto costituzionale, pronta a illustrare la legge elettorale 
regionale, che domenica i cittadini dovranno approvare o 
meno attraverso il referendum confermativo. Una defini- 
zione che non piace a Paolo Giangaspero, pure lui profes- 


sore associato della materia: «Preferisco chiamarlo opposi- 
tivo, poiché è stato proposto da chi vuole bocciare quella 
legge. Anzi, non sono contro tutto il complesso del provve- 
dimento, solo al concetto dell'indicazione del presidente in- 
vece della sua elezione diretta. Probabilmente se fosse ri- 
fatta la legge adesso, molte parti resterebbero uguali». Fi- 
no a qui tutto chiaro, ma la lezione si arena nel caso il re-. 
ferendum premiasse i «no». Se la legge votata dal Censi- 
glio regionale dovesse venir bocciata entrerebbe in vigore, 
secondo la disposizione transitoria, il sistema in vigore 
nelle regioni a statuto, ordinario (il cosiddetto Tatarel- 
lum). I due docenti asseriscono, invece, che ci sarà l'elezio- 
ne diretta del presidente assieme all'applicazione della 
legge elettorale proporzionale in vigore alle ultime elezio- 
ni regionali. «Bisognerà assolutamente rivedere qualcosa, 
nel caso vincessero i ’no’, perché il rischio è di avere un'as- 
semblea frammentata che può mandare a casa il presiden- 
te o sbilanciare i poteri a favore dello stesso», In prima fi- 
la Riccardo Illy scalpita, interverrà solo alla fine. Il Tata- 


| 


«Se dovesse rimanere 
l'attuale legge 

saremmo la sola regione 
ad avere un meccanismo 
del generen 


nere in vigore l’attuale 
legge, saremmo l’unica re- 
gione ad avere un mecca- 
nismo del genere e perciò 
saremmo isolati dal resto 
del Paese. 

E’ assurdo - ha concluso 
- che la potestà legislativa 
di una regione a statuto 
speciale come la nostra 
venga utilizzata per peg- 
giorare e non per migliora- 
re le cose». 


ne scomoda per Alleanza 
nazionale, * 

Forza Italia e i loro alle- 
ati. Bisogna invece rimar- 
care che sarà fondamenta- 
le che vincano i no - ha 
proseguito la Pino - in 
quanto, se dovesse rima- 


Anche l'Università partecipa al dibattito sul referendum 


rellum è infatti una sorta di blindatura per il presidente 
che, se viene messo in minoranza, va a casa portandosi pe- 
rò dietro tutto il Consiglio. Manca insomma un passaggio 
nella lezione che Bartole, nel suo intervento soft, chiari- 
sce dopo una domanda del pubblico presente in aula Ba- 
chelet. Viene corretto il tiro, non si parla più di «necessità 
di una legge», parlando semmai di «modalità nell'organiz- 
zazione». Questioni tecniche, anzi «normative di comple- 
mento» come le definisce Daniele. Una cosa preme ai costi- 
tuzionalisti: «Un presidente in Italia, indipendentemente 
dal sistema elettorale, non.può essere paragonato a un go- 
vernatore. Non è come Bush - sostiene Giangaspero - che 
rimane sempre in carica per tutto il mandato». Poi sale in 
cattedra Bartole, con un discorso tecnico e alcune indica- 
zioni. «Il diritto non può risolvere tutto, spetta ai politici 
coalizzare il consenso e in ogni sistema ci possono essere 
problemi. Vedo attualmente una certa tendenza al perso- 
nalismo e il sottoscritto, sarò anche passatista, trova che 
senza i partiti non si combini nulla». 

Pietro Comelli 


dente non esprime più la 
compattezza della maggio: 
ranza bisogna avere il co: 
raggio di dare le dimissioni 
e Leni agli elettori». 
«Com'è avvenuto sempre 
dal dopoguerra a oggi - ha 
pio cauto il ragionamento 
legano - a conferma che 
questa è la democrazia». 
Dressi e Marini invece 
hanno ribadito «la bontà 
b quia legge, che permette 
i dare continuità al gover” 
no della regione, a prescin 
dere dalle persone, che pos 
sono cambiare». N 
Infine le previsioni per il 
2003: «Senza Illy, il Centro 
sinistra non avrebbe CEDE 
bilità». «I firmatari della ti 
chiesta del referendum 50 
raggiungere dai no per po- no un investimento sul qua” 
tersi dichiarare soddisfat- le continueremo a lavorare 
to». ha. concluso Bruno Zyvech. 
Degano ha precisato an- All'esponente dei Ds Mart 
ch'egli che «è importante Ni in chiusura ha fatto una 


i ione: «La legge è ve: 
vincere, anche per un solo concessione; « 7 
voto». Poi ha ‘criticato il lida. Sarebbe bastato, com 


avevate proposto voi, avef 
Centro destra del quale ag SELE ezione direttà 
«molti esponenti hanno 


1 a del presidente». Ma Zved 
cambiato parere più volte enon si è lasciato impressi0; 
solo adesso, alla vigilia del nare: «Troppo tardi per * 
voto, che sta assumendo 


€ MESSI o pentimenti...». 
connotati politici, i nostri 


Cristiano Degano 


Ugo Salvini 


la 


2 GLI APPUNTAMENTI ina 
Ultimi incontri e banchetti in città 


Rush finale e appelli al voto: 
e domani arriva Di Pietro - | 
a sostenere la causa del ano» 


@® I Democratici di sinistra incontrano i cittadin! 
per illustare i motivi del «no», Oggi, dalle 10 alle 12.30 
in Campo San Giacomo interviene Adele Pino, della se 
greteria provinciale. Dalle 17 alle 19.30 l’appuntame?t 
to è in via San Nicolò-via Dante, con il consigliere regio 
nale Caterina Dolcher. È 
® Alle 18.30 nella sala Oceania della Stazione Maritti* 
ma il consigliere regionale Roberto de Gioia insiem? 
ai comunali Pier Paolo Della Valle e Pierpaolo Ol 
la illustreranno le ragioni del «sì» alla conferma dell@ 
legge elettorale regionale. i 
© Alle 17.30 i deputati Riccardo Illy e Roberto Damia” 
ni, insieme al direttivo e ai consiglieri comunali e pro 
vinciali della lista «Con Illy per Trieste» promuovon? 
un incontro nella sede di piazza Benco sui motivi d@ 
«no». Alle 18, invece, Illy interverrà con il portavoce re 
gionale della Margherita Cristiano Degano e con Fl@ 
vio Pressacco, al gazebo de «I giorni della Margher! 
ta» in piazza della Borsa, 

® Ancora un appuntamento a favore del «sì», all? 
10.30, in consiglio regionale, dove interverranno il con 
sigliere del Ced Bruno Marini, il segretario provinci@; 


Cdu Maurizio Ferrara e il ORIO provinciale 
di Democrazia europea, Gianni Fusco. di 
® Un appello a votare «sì» è stato diffuso ieri dalla L! 
sta per Trieste. «Questa legge - ha spiegato il Melon@ 
- prevede che lo schieramento politico che vince elegg?| 
il Presidente già indicato in precedenza ai cittadini. I! 
Presidente potrà, comunque, essere sempre sostituiti 
durante tutta la legislatura mediante la cosiddetta ”sff 
ducia costruttiva”, qualora non corrisponda alle aspe 
tative degli elettori». Se vincesse il ”no” - secondo la LD 
sta - tornerebbero «a vincere i più deteriori aspetti 
quella partitocrazia che l'Italia e la nostra regione ha!" 
no tanto lamentato in passato». 3 
@ Nella sede di via Imbriani 4 si è svolta la pubbli&& 
riunione indetta dai Club Reali triestini dedicata e 
ragioni del «no»: coerenza con i principi maggiorit È 
sempre sostenuti, legati alla volontà popolare chiaro 
mente già espressa suggeriscono di rifiutare la legg? 
elettorale regionale così come è stata votata. I relato!! 
Barbarino e Ferone ritengono che la logica della stabi!” 
tà politica - ormai affermata ai livelli di governo nazio” 
(ue di Province e di Comuni - «sia legata alla libera * 
chiara scelta degli elettori e non alle trattative a poste 
riori riservate îe oligarchie dei partiti». SAT] 
® Antonio Di Pietro sarà a Trieste domani, al 
12.30, al caffè Tommaseo, dove illusterà la posizion® 
della Lista Di Pietro-Italia dei valori in merito alla co” 
sultazione di domenica. Sarà presente anche l’onorevo, 
le Illy. Nel pomeriggio Di Pietro si trasferirà a UO 
per presenziare alla manifestazione conclusiva, PI9° 
mossa dalle forze referendarie del «no», cui intervertato 
so Fassino, Illy e Borselli, nell’auditorium Zanon 2 

bl 


® Domani altra tornata di SRDIO amen coni Ds. Do 
le 10 alle 12.30 in piazzale dell'autostrada (Chiarbo! i 
dove interverranno Caterina Dolcher e il consigliere 
munale Tarcisio Barbo; dalle 16 alle 19, in CRA 
Giacomo, ci saranno la consigliera comuanale “Gian 
Tapoce e la consigliera della quinta circoscrizione ded 
dia Ponti; dalle 17 alle 19.30, in piazza CA oi 
veneno Adele Pino e il consigliere provinciale 
Fonda. 


le Maurizio Marzi, il responsabile provinciale del di 


7 \ 
È il protagonista del pauroso incidente stradale a Muggia dopo l'inseguimento 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


Intitolazione a Barcola per non dimenticare le vittime degli attentati di un anno fa a New York e Washington 


Una piazza nel ricordo dell'11 settembre 


TRIESTE CITTÀ 


piccolo ‘19 


L’ambasciatore Sembler: «L'Italia è il miglior amico per gli Stati Uniti» 


l'intitolazione della piazza all‘11 settembre 2001. Prima ilnome era piazzale Kennedy 


Il pollice alzato all'americana, in segno di ok. Così l'ambasciatore statunitense 
a Roma, Melvin Sembler, ha salutato ieri pomeriggio lo scoprimento della tar- 
Sa con la quale il piazzale di Barcola è stato intitolato alle vittime degli atten- 
lati dell'11 settembre. «So che Trieste è diventata una città affermata - ha det- 

in serata l'ambasciatore nella sala del Consiglio comunale - grazie all’afflus- 
50 di idee e di genti da tutte le parti del mondo. Ha molto in comune con un al- 

9 crogiuolo di popoli, che è New York». E per la seconda volta nel giro di due 
Settimane il legame tra le due città è stato riaffermato e la bandiera america- 
Na è sventolata alta per tutto il giorno sui pili di piazza Unità e sul mutficipio. 
ll sindaco Roberto Dipiazza ha invitato l'ambasciatore sul balcone del palazzo 
tomunale da dove lo sguardo, in un frangente di Sole, poteva spaziare fin su 
È tado e sull’Istria, invitandolo ad ammirare «una delle più belle piazze d’Euro- 

a». 

«Ebbe ben ragione George Washington - ha commentato l'ambasciatore - a 
Nominare qui un rappresentante degli Stati Uniti già nel 1797. Forse - ha ag- 
Biunto scherzando - era Paolo Bearz che è ancora oggi l’agente consolare.» Be- 
tz però svolge questo incarico «solo» da 52 anni. Allora fu nominato il com- 

‘erciante Conrad Frederick Wagner che a Trieste era già console onorario di 

Vezia. Da allora fino al 1986, anno della chiusura del consolato, ma non del- 


Singolare episodio in tribunale dove Nue Martin, 23 anni, ha vo 


Kosovaro hacia il magistrato che lo scarcera 


l'agenzia, tuttora ospitata in via Roma assieme all'associazione italo-america- 
na, si sono susseguiti in città 57 consoli. Tra di loro Leonard Jerome, nonno di 
Winston Churchill e Alexander Wheelock Thayer, considerato il maggior bio- 
grafo di Beethoven, Nello stesso salotto azzurro del municipio dove ieri c'era 
Sembler, l’11 dicembre 1952, ospite del sindaco Gianni Bartoli, venne ricevuto 
Don Fitzgerald Kennedy, futuro presidente degli Stati Uniti assassinato a 
Dallas. 

La giornata di Sembler è stata intensissima: è passato dal palazzo del gover- 
no, dov'è stato ricevuto dal prefetto Vincenzo Grimaldi, al municipio, all’agen- 
zia consolare dove ha risposto alle domande dei giornalisti (ne riferiamo nelle 
pagine di attualità), a Barcola, momento clou della giornata, alla sala del Con- 
siglio comunale. In mezzo, oltre ai momenti conviviali, due visite: al Porto Vec- 
chio, dove il sindaco lo ha messo al corrente dei progetti di recupero, e a Mira- 
mare. 

Assieme a Sembler, oltre al console generale degli Stati Uniti a Milano, 
c'erano il sergente Giovanni Porcelli e il detective Paul Di Giacomo con la divi. 
sa del New York police department. Entrambi sono originari della provincia di 
Salerno dove ora torneranno per qualche giorno. Porcelli quel maledetto 11 
settembre 2001 comandava un distretto vicino alle Twin Towers. «Sembrava 


luto dimostrare la sua gratitudine al gip Nunzio Sarpietro 


{Si dispone l'immediata scarcera- 
ione dell'imputato». Quando ieri 
Mattina il Gip Nunzio Sarpietro ha 


.Il singolare e inconsueto episo- 
dio sì è verificato ieri mattina nel- 
l'aula delle udienze di convalida. 


bronunciato questa frase, Nue Mar- Martini era stato arrestato per fa- di ecstasy e alcuni LOL) di altri due giovani, 
ini, 28 i il kosovaro bloccato  VOreggiamento dell'immigrazione Tisniizna Sr i Da 450 pastiglie RO Ra Salo 
lomenica scorsa dai carabinieri di ‘@Ndestina. Lo stesso Gip Sarpie- | Mar Ù ue, lell’operazione anti- 


tro ha convalidato l’arresto del ser- 
bo, che risiede a Lecco, e ne ha di- 
sposto l'immediata scarcerazione. 
L'uomo ha raccontato di essere 
giunto a Trieste dove aveva un ap- 
puntamento con il fratello minore 
che, grazie a un’organizzazione cri- 
minale kosovara, sarebbe entrato 
clandestinamente in Italia. 


lUggia dopo uno spaventoso inci- 
lente a causa del quale la moglie è 
lImasta seriamente ferita e la sua 
bambina di pochi mesi ha rischiato 
1 morire, si è lanciato verso il ma- 
istrato e lo ha baciato e abbraccia- 
Tingraziandolo. Poi è stato bloc- 
“ato dagli agenti in servizio. 


Zi 


E stato trovato in pos- 
sesso di 450 pastiglie 


Lisjak, 28 anni, è sta- 
to arrestato dai finan- 


ne è stato fermato nella zona di 
Prosecco in sella a uno scooter. 
Sotto la sella sono state trovate le 
pastiglie con impresso il simbolo 
di'un cuore. Ad incastrare Manuel 
Lisjak, attualmente agli arresti do- 


miciliari, sarebbero 
state le dichiarazioni 


Bloccato a Prosecco 


droga, che avrebbero 

dovuto acquistare dal- 

l’arrestato alcune pa- 
stiglie di ecstasy al prezzo di 10 
euro ciascuna. Da una successiva 
perquisizione nell'abitazione di 
uno dei due giovani i finanzieri 
hanno rinvenuto e sequestrato al- 
tri 28 grammi di marijuana. 


di ecstasy 


ieri del Goa. Il giova- 


RAND OD 0 


Il sergente Giovanni Porcelli e il detective Paul Di Giacomo della polizia di New York. 


L'ambasciatore Sembler in Municipio con il sindaco 


una giornata normale - è riuscito a dire in Consiglio comunale prima di essere 
fermato dall'emozione - quando sono stato informato che stava succedendo 
qualcosa, mi sono precipitato verso le Twin Towers e ho fatto in tempo a vede- 
re l'impatto del secondo aereo. A Ground Zero sono morti 60 poliziotti e 343 vi- 
gili del fuoco. E° stato grazie ai soccorritori se i morti non sono stati 50 mila, 
tante erano le ero che in quel momento si trovavano dentro le Torri.» 
«Grazie a Porcelli e al Nypd - ha detto Sembler sul palco di Barcola dove c’era 
anche il vescovo Ravignani - Voi siete veri eroi.» 

Il discorso più politico lo ha fatto Bruno Sulli, presidente del Consiglio comu- 
nale. «Gli attentati in America sono stati un attacco a tutto TOGidEnte Gli 
estremisti hanno basi anche in Italia, nei centri islamici di Milano e di Torino. 
Oggi il fanatismo musulmano vuole toglierci anche i nostri simboli, come il ero- 
cifisso. Dobbiamo vigilare perchè ciò non accada.» 

«Cristoforo Colombo, Enrico Fermi, Arturo Toscanini sono solo alcuni degli 
italiani che hanno fatto grandi gli Stati Uniti, ma sono milioni i vostri conna- 
zionali che hanno lavorato per noi - ha detto ancora l'ambasciatore Sembler - 
l'America non ha amico migliore dell’Italia che anche nell'operazione Endu- 
ring freedom ci è stata particolarmente vicina. A nome del governo degli Stati 
Uniti porgo a Trieste i più sentiti ringraziamenti.» 

Silvio Maranzana 


Finanziere condannato a un anno (pena sospesa) per concussione 


«Togli la denuncia alla mia amica 
e io non indago sui tuoi affari 


«Togli la denuncia alla mia amica e chiude- 
rò un occhio sui tuoi affari». Un anno di re- 
clusione per concussione. E’ questa la con- 
danna inflitta ieri al maresciallo della 
Guardia di finanza, Alfio Asero, di 42 an- 
ni, dal giudice Gioacchino Termini. Al mili- 
tare, sospeso dal servizio, è stata sospesa 
la pena. 

I fatti dibattuti in aula risalgono al 
1999. Secondo gli accertamenti del sostitu- 
to procuratore Raffaele Tito, il sottufficiale 
in servizio alla brigata di Duino Aurisina, 
durante una verifica fiscale nei riguardi di 
un artigiano edile risultato poi evasore to- 


tale lo aveva invitato a ritirare la denun- 
cia che aveva presentato nei confronti di 
un'amica del finanziere titolare di un risto- 
rante cittadino. 

La donna era stata denunciata dall’im- 
prenditore ‘che aveva lamentato il fatto di 
non aver ricevuto il compenso dovuto per i 
lavori di ristrutturazione effettuati all’in- 
terno dell'esercizio commerciale. Il mare- 

. sciallo Asero, secondo quanto è emerso nel 
corso del processo, aveva cercato di convin- 
cere l’artigiano, che in una verifica fiscale 
era risultato essere un evasore totale, a di- 
menticarsi dei lavori effettuati nel risto- 
rante. 


. 


20 IL PICCOLO 


| c >pectale 


Emozioni e tendenze della moda d'autunno 


il passato i nuovi abiti e accessori d’autunno 


Reinterpetano 


La moda d'autunno già da qualche settima- 
na ci invita dalle vetrine dei negozi con le nuo- 
ve suggestioni, i nuovi colori, i nuovi tessuti per 
l'autunno-inverno. E già si nota che continua la 
tendenza a rileggere abiti dei decenni trascorsi 
rinnovandoli con particolari che li rendono di- 
versi e assolutamente nuovi. Continua anche la 
tendenza ormai consolidata da qualche anno a 
mixare i capi sportivi con quelli eleganti ad ab- 
binare in modo inaspettato i tessuti, come nel 
caso del canvas, una tela grossa e ruvida per 
pantaloni comodi che si porta preferibilmente 
con camicette di chiffon iperfemminili o con 
dolcevita smanicati in leggerissimo cachemire. 
Grande ritorno dei tailleur sartoriali gessati o in 
tweed da portare con i tacchi alti; il tailleur 
è anche spigato in cover di lana con giacca 
doppiopetto e pantaloni di taglio maschile o 


A SOLI 
€ 10,00 


la guainetta 
che ti aiuta 

a combattere 
la cellulite! 


la trovi da: 


Tidvucia 


ABBIGLIAMENTO E INTIMO“ 7 


Trieste - Via Settefontane, 26 
Trieste - Via Carducci, 24 


‘spezzato' con la giacca in gabardine e gonna 
alla caviglia in lana mohair. E' diventata 
stretch la camicia in piqué per il nuovo 
smoking in crépe di lana: Grande ritorno anche 
del velluto che può essere indossato in vari sti- 
li, country, dandy, fusion, quotidiano, infor- 
male, vintage, anche se gli esiti più piace- 

voli si hanno forse nello stile ‘celebrity': 
completi in velluto liscio con giacca ar- 
ricchita da revers da smoking e pantalo- 
ni aderenti o con giacca avvitata (con 
applicazione di un fiore décor) e pan- 
taloni morbidi. Niente testa scoperta: 
un berretto o un cappello sono un 
‘must to have' ('da avere assolutamen- 
te). Tra i copricapi si segnalano il bascò 
anni ‘40, il colbacco in pelliccia ecolo- 
gica, il berretto d'aviatore tipo ‘Barone 
Rosso' naturalmente in 
pelle, perfettamente 
riciclato dai mercatini 
vintage. Non manca- 
no anche i berretti 
tricottati. Il tricot 
con effetto hand 
made, ovvero fatto a 
mano, caratterizza an- 
che i maxipull, le lun- 
ghe sciarpe e anche 
qualche cappottino (per 
le più smilze). a moda 
autunno inverno è all'in- 
segna del lusso e della 
qualità, con proporzioni 
armoniose e sempre più 
spesso con interventi cou- 
ture: per una donna fem- 
minile e sicura di sè. Tra i 
classici senza tempo la 
gonna scozzese con maglio- 
ne a coste e l'abitino diritto. 
Capi che ‘fanrio' moda sono 
il trench imbottito, il trench 
impemeabile con fodera scoz- 


Capi sobri 


La moda autunno inverno ri- 
spolvera i classici di sempre: lo 
stile British e, soprattutto, lo 
‘stile Tirolo! Una scelta che che 
consente di vestire con sempli- 
ce eleganza capi in tessuti na- 
turali, rifiniti con cura. Moes- 
smer è un nome ben conosciu- 
to da chi ama la qualità e la tra- 
dizione dei tessuti in lana e del- 
lo storico loden cardato tirolese. 
Le stoffe. dell'azienda, in pura 
lana vergine mista ad alpaca, 
mohair, cashmere, seta coniu- 
gano la natura con la qualità e 
vengono utilizzate da stilisti di 
tutta Europa per capi eleganti e 
classici, dalla bellezza intramon- 
tabile, per capi sportivi e disin- 
volti per il tempo libero, com- 
presi quelli della nuova tenden- 
za ‘raw’, ovvero il ruvido natu- 
rale e tattile. Per quanto riguar- 
da il loden particolarmente cu- 

rato è il finissaggio, che inclu- 


zese e la giacca in pelle, anche stile biker. In pel- 
le anche la gonna a pieghe e dallo sport il 
giubbotto biker gommato con interno stacca- 
bile. Ancora di tendenza lo stile ‘Ameri- 

can country' so- 


Lana cotta e loden: torna lo ‘stile Tirolo! 


prattutto nei nuovi camperos metropolitani (i 
più nuovi sono quelli in tessuto tapisserie e 
quelli con motivi floreali in rilievo; i più lussuo- 
si hanno tacco dècor in argento con inseri- 
mento di pietre dure). Le nuove forme si espri- 
mono in maxi-poncho in fettuccia con lun- 
ghissime frange o in cappe-gilet (senza mani- 
che ma lunga anche fino ai piedi, preferibil- 
Mente in in pelliccia). Gilet anche in maglia e 
con inserti in pelle per accompagnare pantalo- 
ni in maglia jacquard e perfino pantaloni alla 
zuava. Il mix pervade un po' tutti i capi ed ecco 
quindi che i semplici abitini scivolati si presen- 
tano del tutto nuovi grazie al tessuto ‘tap- 
pezzeria' e quelli in seta sono ricamati o 
Stampati a quadretti Vichy. La gonna in ma- 
glia con orli a fazzoletto si arricchisce di na- 
stri applicati. Colore dominante di molte 
collezioni è il marrone, anche se chi ama 
lo stile ‘city chic' preferirà il grigio asfalto 
con qualche tocco chiaro (come nel ca- 
ban doppiopetto in panno, nello spolveri- 
no in felpa in cotone, nel trench in lana 
con collo a scialle).Tra gli accessori il po- 
sto più importante è sempre della borsa: 
va in versione a sella, western, ma anche 
shopper o sacca da viaggiatore, con bor- 
chie o con lunghe frange e Camouflage 
(mimetico). Punto d'attenzione le cinture con 
grandi fibbie e stemmi. Molto camoscio per 
gli stivali, spesso stringati, che quest'invenro 
si alternano con i cosiddetti ‘tronchetti’ (sti- 
valetti alla caviglia), con gli anfibi versione 
extraluxe o con le ‘ballerine' formato jeune- 
fille. Molti i bijoux insoliti che personalizzano 
l'insieme con ciondoli e grandi croci in pietre 
dure. A sorpresa ritornano le sciarpe lunghissi- 
me con un'aria che sta fra il folk e il country 
chic (nella foto alcuni modelli di Louis Vuitton). 
Continua anche il trionfo dei grandi scialli av- 
volgenti e delle morbide stole di lana e di piz- 
zo per una moda dal sapore barocco, che recu- 
pera il piacere dello stare bene in casa avvolti 
da capi pieni di calore e di grande Cio 


ed eleganti anche per l’uomo 


de lavaggio, follatura, garzatu- 
ra, cimatura, pressatura e deca- 
tissaggio (fase in cui al tessuto 
vengono date morbidezza, lu- 
centezza e stabilità). | modelli 
Moessmer comprendono una 
vsata gamma di capi per l'uomo 
curato, attento alle tendenze | 
ma senza eccedere in ‘strambe- , È 
rie'; un uomo che predilige un 
recupero del sartoriale e del la- 
voro artigianale, con rifiniture e 
tessuti di qualità, secondo i ca- 
noni della tradizione. Da sotto- 
lineare che le giacche in lana 
cotta da uomo hanno un ta- 
schino interno portatelefonino 
e taschino rinforzato da una 
placca per proteggere dalle ra- 
diazioni. Nel punto vendita 
Moessmer di centro città ampia 
scelte di giacche, abiti da don- 
na, cappotti, gonne e camicette, 
oltre a plaid e filati per chi ama 
il tricot e l'hand made. 


‘# CENTRO PELLETTERIE 


più grande negozio di pelletterie della tua regione 
...la qualità al giusto prezzo 


IDEE REGALO PER TANTE OCCASIONI 


APERTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
DALLE 8.00 ALLE 12.30 E DALLE 14,30 ALLE 19.00 
SABATO - DALLE 8.30 ALLE 12.30 E DALLE 16.00 ALLE 19,30 


TRIESTE 


VIA LAMARMORA,14 ZONA FIERA 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


La moda giovane per la signora 


e le taglie comode 


NUOVI ARRIVI 


RIZZ 


Cp) Ye 


'=Superior] 
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hi razioni) 


TRIESTE - Via Combi, 14/d - Tel. 040 304034 


di Na 


ture Point WMaoessmer 


NATURA E MODA 
La NATURE POINT - MOESSMER, 


Vi invita a visionare i capi autunno-inverno 


della sua collezione, 


lasciateVi abbracciare dal calore e dalla morbidezza delle 


nostre proposte, 


da sempre Moessmer è sinonimo di eleganza classica € 


sportiva per unire al meglio 
tradizione e modernità 


Vi offriamo inoltre Libri naturalistici, Guide, 
mappe e video a carattere turistico ed escursionistico 
CD sonori tematici tratti dall'ambiente 


Vi aspettiamo in 


P.zza Benco 3 (C.so Italia) Trieste 


Tel. 040 364230 


Ai nostri clienti viene offerta un'ora di parcheggio gratuità 
‘al Garage Regina di Via Raffineria 6 (TS) 


TEL. 040.390770 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


MIS) 


Cerimonia alla Camera di commercio 
Premiati gli artigiani 
che si sono distinti 
per la loro attività 


Un momento della manifestazione. (Foto Lasorte) 


L'associazione degli artigiani, piccole e medie imprese 
ella Provincia di Trieste ha organizzato ieri una ceri- 
monia di premiazione simbolica per gli artigiani, an- 
che non facenti parte dell’associazione di categoria, che 
Si sono distinti o per il successo della propria attività o 
er l'impegno espresso all’interno dell’associazione. Ma 
stata anche la prima edizione do a 
| Bruno Vusio, in memoria del comm. Bruno Tmagora, 
i una borsa di lavoro di 1500 euro circa per aiutare i 
giovani artigiani nell’avvio della propria attività. 
Alla presenza dell’assessore regionale all'artigianato 
Giorgio Venier Romano, del Presidente della a 
i Commercio, industria e artigianato, che ospitava la 
Manifestazione, Antonio Paoletti, del vice presidente 
(ella Provincia Massimo Greco, dell'assessore comuna- 
le all'economia Maurizio Bucci e del vice presidente del-, 
a ii nazionale Alvaro Ravaglioli il Presi- 
dente dell’Associazione Fulvio Bronzi si è ritenuto orgo- 
Elioso di appartenere a questa categoria e dei risultati 
paegiunti attraverso le manifestazioni. Unico punto de- 
bole, secondo Bronzi, è la dimenticanza dell’associazio- 
ne da parte dei politici, che viene ricordata solamente 
durante il periodo elettorale. Non hanno potuto parteci- 
bare per impegni istituzionali il presidente della Giun- 
ta regionale Renzo Tondo e l’on. Riccardo Illy 
Alla manifestazione sono stati premiati: Associazio- 
Ne ginnastica artistica 81, cav. Giorgio Ret, rag. Fabio 
iberna, geom. Giovanni Geretto, dott. Francesco Au- 
letta, dott. Luca Penna, geom. Roberto Drozina, Carlo 
lavento, Aldo Bucaj, rag. Mariella De Francesco, Aljo- 
la Petelin, dott. Claudio Vincis, prof.ssa Manuela Cere- 
dich, Alfredo Kralj, Antonio Saia, Carrozzeria Cum, Al- 
berto Baroncelli, Adriano Gavinel, Fabio Pinto, Gian- 
Carlo Sassetti, Rino Zecchin, Lino Vallar, Lorenza Fra- 
RI Luciano Cigui, cav. Giuseppe Cossutta, cav. 
driano de Rota, cav. Ugo Borsatti, Adriano Suban, 
Oscar Bandi, Silva Bernardi, Renato D'ercole, Federico 
‘mer, Sergio Roselli, Fabio Buda, Girgio Prelz, F.Ili EL 
lero snc, Elena Pellaschiar e Milan Vel ilkonja. 
Federico Filippa 


Cravatte & Foulard 


Accessori moda vomo e donna 
per voi e per i vostri regali 


ovi arrivi autunno/inverno 


Galleria Tergesteo - Trieste 


1956\ > 
Abbigliamento Confezioni 


MAURI 


uomo - donna 


_ NUOVI ARRIVI 
PER TUTTE LE TAGLIE 


Giubbotti uomodonna da € 59 


Come sempre da noi trovi 
Qualità, Prezzi e Cortesia 


ANCHE 
TAGLIE FORTI 
UOMO - DONNA 


Ponziana 3 
Via Settefontane 19-20 


TRIESTE CITTÀ 


La società smentisce ristrutturazioni, ma i sindacati temono riduzioni e scorpori 


Fincantieri, aria di crisi 


Fim e Fiom: «Comincia a mancare il lavoro» 


Né esuberi né riorganizzazio- 
ni. La Fincantieri definisce 
«infondate» le voci che circo- 
lano tra i sindacati sulla cri- 
si e getta acqua sul fuoco. 
«La Società ha rafforzato la 
sua posizione di leader mon- 
diale nel settore navi da cro- 
ciera — spiega una nota — con 
l'acquisizione degli unici due 
ordini assegnati nel 2002 da- 
gli armatori». Poi sulle ri- 
strutturazioni: «Non esistono 
progetti di riorganizzazione 
globale straordinaria, ma la 
consueta attività manageria- 
le che mira a rafforzare com- 
petenze e capacità di soddi- 
sfare la clientela, non certo 
ad accertare esuberi di cui 
l’azienda non ha notizie». 

Ma la nota di Fincantieri, 
invece di gettare acqua sul 
fuoco ieri ha creato ancor più 
subbuglio e preoccupazione 
tra sindacati e personale. 
Non si fa cenno alla privatiz- 
zazione, ma soprattutto, si 
nomina solo il settore crocie- 
re. Silenzio assoluto su quel- 
lo militare (in buona salute) 


Si chiama Dario Brotto, 
ha cinquant’anni, provie- 
ne dalla Bassa friulana ed 
è uno stretto collaboratore 
di Ferdinando Adornato al- 
la Fondazione Liberal. Ha 
fatto la sua comparsa ieri, 
in occasione dell’intitola- 
zione del piazzale di Barco- 
la alle vittime dell’«11 set- 
tembre», nel nuovo ruolo 
che è stato chiamato a rico- 
prire in Comune, quello di 
direttore della comunica- 
zione istituzionale. Brotto 
ha fatto la regia della «tre 
giorni». filosofica tenutasi 
nei giorni scorsi al Revol- 
tella sotto il logo della Fon- 
dazione Liberal, che ha vi- 
sto alternarsi pensatori 
quali il francese André 
Glucksmann, il discusso 


e ancor peggio su quello dei 
trasporti (traghetti, navi 
mercantili), da tempo senza 
commesse. 

«Prendo atto della dichia- 
razione di Fincantieri — com- 
menta il segretario della 
Fiom-Cgil di Trieste, Anto- 
nio Saulle — ma il nodo della 
privatizzazione per noi resta 
un punto interrogativo. Tut- 
te le dichiarazioni dell’ammi- 
nistratore delegato, Giusep- 

e Bono, infatti fanno inten- 
dere che l’unità del gruppo 
non è assicurata. E se da un 
lato il settore crociere tiene, 
dall'altro allarma la situazio- 
ne dei trasporti. Fincantieri 
a parole dice che vuole resta- 
re nel segmento, ma nei fatti 
non ci sono commesse», & 

È in ballo il futuro di un 
azienda che occupa circa 
8800 persone in 8 stabilimen- 
ti e che finora ha Viaggiato a 
gonfie vele trainata dai setto- 
ri cruise e militare. Ma ci so- 
no i 8 cantieri delle navi con- 
venzionali senza lavoro. 

I segnali dagli stabilimen- 
ti sono preoccupanti e i sinda- 


Ferdinando Adornato 


storico e filosofo. tedesco 
Ernst Nolte oltre allo stes- 
so Adornato, che ha tirato 
le conclusioni del conve- 
gno. Evidentemente l’orga- 
nizzazione degli incontri 
di studio non ha soddisfat- 
to solo l’assessore alla Cul- 
tura Roberto Menia - che 


cati sono perplessi di fronte 
alle blande rassicurazioni 
dell'azienda. La questione è 
Ro alla ribalta nazionale. 
‘ai primi a dare l’allarme, 
il segretario generale della 
Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini 
con un'intervista che oggi 
O l'Unità, Nel mirino 
e prospettive di privatizza- 
zione dopo alcune dichiara- 
zioni del nuovo amministra- 
tore delegato su una rivista 
di settore, il Lloyd List. Ri- 
naldini avverte: «Se l’obietti- 
vo per Fincantieri è lo scorpo- 
ro, da parte della Fiom-Cgil 
si aprirà uno scontro durissi- 
mo. Significa indebolire il 
pu po che proprio nell’unità 
a la sua forza». Il segretario 
dei metalmeccanici è allar- 
mato sul futuro e sull’occupa- 
zione, si rischia un pericolo- 
so fronte di conflittualità. 
Rinaldini ricorda che «so- 
no contrari allo scorporo tut- 
ti i lavoratori», lo hanno riba- 
dito nelle assemblee, convin- 
ti che «l'integrità del gruppo 
è il punto di forza di Fincan- 
tieri». I timori stanno mon- 


Dario Brotto ha fatto la sua comparsa ufficiale accanto al sindaco Dipiazza, dopo aver organizzato nei 


L'assistente di Adornato nuovo «guru 


Il sindaco Dipiazza 


roprio ieri, sulle colonne 
del Piccolo, annotava co- 
me il.suo predecessore Da- 
miani non avesse mai pro- 
mosso niente di simile - 
ma ha colpito lo stesso sin- 
daco Dipiazza. 

Detto fatto: a Sauris, 
nel vertice della Casa del- 
le Libertà, Brotto è stato 


E È dpeccale 


La mo 


vi 


Bambini e ragazzini sempre più attenti ai dettami della moda; geni- 


tori sempre più attenti alla salute di uno degli elementi più importan- 
ti della crescita: il piede. Soprattutto per i piedi più piccoli le scarpe 
Vanno scelte in negozi specializzati e affidabili. Anche se il piede del 
bambino cresce velocemente e cambia numero spesso non conviene af- 
fidarsi a scelte casuali: la salute davvero non ha prezzo. | piedi delbam- 
ino alla nascita sono pressoché perfetti, ma l'uso di scarpe inadatte nel 
periodo della formazione articolare potrebbe pregiudicarne il corretto 
sviluppo. È importante anche che le scarpe (morbide e flessibili) siano 
della misura giusta perché una calzatura troppo grande può risultare 
dannosa quanto una troppo piccola. Per coniugare eleganza, comfort 
e sicurezza molti sì orientano verso le proposte Naturino, una gamma 
di calzature “da 0 anni in poi”, che si caratterizzano per il brevetto "ef- 
fetto sabbia" Lo strato in puro lattice che si modella sotto il peso del 
corpo ricostruisce infatti una situazione di appoggio naturale, come se 


il bambino camminasse a piedi nudi sulla spiaggia del mare, anche 


tando tra i lavoratori, sono 
in corso le assemblee dei dele- 
gati della Fiom e si stanno 
INIGHtO azioni in vista 
lello sciopero generale. An- 
che perchè i segnali del- 
l’azienda sono giudicati «dub- 
bi». Fra i tanti quello sulla di- 
rezione: «Se passa da Trieste 
a Roma - avverte Rinaldini 
7 vuol dire che non esiste più 
il gruppo». Le voci sulla rior- 
‘anizzazione stanno montan- 
0; i sindacati parlano dell’in- 
carico a una società specializ- 
zata in ristrutturazioni. So- 
no, anche iniziate delle tra- 
sferte per una decina di per- 
sone dalla Marineria ai can- 
tieri. «Il lavoro comincia a 
scarseggiare — spiega il Segre- 
tario della Fim-Cisl Livio 
Ceppi — iniziano le trasferte 
di tecnici, Mancano gli ordini 
nel settore commerciale. Nel 
cruise, con dicembre, le atti- 
vità rallenteranno. Siamo 
berccinne si vedono segna- 
Îî di crisi ma da parte del- 
l'azienda non c'è ancora nul- 

la di ufficiale». 
Giulio Garau 


immediatamente «promos- 
so» sul campo. Si occuperà 
di dare un'immagine uni- 
forme alla comunicazione 
del Comune, coordinando 
incontri, conferenze stam- 
pa, manifestazioni varie, e 
curerà opportunamente il 
«marketing» dell’ammini- 
strazione, mettendo in ri- 
salto obiettivi raggiunti, 
grandi progetti, risultati. 

Ancora nessuna novità, 
invece, sul futuro diretto- 
re generale, il cui nome è 
stato anch'esso deciso trai 
monti carnici. Dipiazza do- 
vrebbe ufficializzarlo nei 
prossimi giorni, insieme a 
quello di Paolo Sirza nel 
ruolo di suo consulente 
particolare. Sempre che 
che l'interessato accetti 
questo ruolo «ridimensio- 
nato». 
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IL PICCOLO 
VIA DEL CORONEO 


grande magnolia si salverà 


Ilavori di ristrutturazione dell’edificio non intaccheranno 
in aleun modo la splendida magnolia che si trova al centro 
della ex pergola di quella che una volta era la pizzeria 

«I giardini di Naxos» in via del Coroneo, Lo ha garantito 

il titolare della proprietà Claudio De Carli, che non ha 
alcuna intenzione di abbattere l'albero. (Foto Lasorte) 


giorni scorsi il convegno filosofico della Fondazione Liberal 


» della comunicazione 


Usavano i numeri verdi per chiamate personali 
Dieci ex dipendenti Telecom a giudizio per truffa 


Truffa. A questa accusa dovranno rispondere dieci ex 
dipendenti della Telecom per aver usato a fini persona- 
li i «numeri verdi» di servizio telefonando fuori provin- 
cia pagando solo i costi di una chiamata urbana. Avreb- 
bero anche fornito questi numeri «interni» a parenti e 
amici utilizzando in maniera illegale il «deviomat», 
un'apparecchiatura che consente di indirizzare le chia. 
mate da un'utenza all’altra. La richiesta di rinvio a gui- 
dizio è stata presentata dal sostituto procuratore Fede- 
rico Frezza al Gip Nunzio Sarpietro. 

«Come stai tesoro? Come va amore mio?» La love 
story tra un tecnico e una telefonista a luci rosse, ave- 
va innescato l’indagine del pm Frezza. Nell’inchiesta 
erano inizialmente coinvolti quaranta dipendenti molti 
dei quali sono stati subito licenziati dall'azienda. Per 
una trentina di questi, al termine delle indagini preli- 
minari, il pubblico ministero ha chiesto al Gip Sarpie- 
tro l’archiviazione degli atti relativi. 


quando è în città. Il fondo a tre densità offre una dolce protezione dal- 


le asperità del terreno, lasciando il piede libero di muoversi e di svilup- 
barsi nel modo più spontaneo. Materiali selezionati per assicurare il 
massimo comfort, pellami naturali altamente traspiranti, solette estrai- 
bili con trattamento antibatterico, membrana impermeabile e traspi- 
rante Gore Tex per mantenere i piedi caldi e asciutti fanno di Naturino 


la scarpa giusta per il bambino. 


A CURA DELLA MANZONI & GC. S.p.A. PUBBLICITÀ 


piedi 


Lovable? RopRIGO FILA 


ABBIGLIAMENTO E INTIMO = 
TUTTO PFR LEI E LUI ANCHE TAGLIE COMODE 
Soa “i 


Rosanna 
Pellegrini 
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co 


BOUTIQUE IN TRIESTE 


nel nuovo punto vendita di 
C.so Italia, 29 
propone le nuove tendenze moda 
AUTUNNO/INVERNO 2002 
BOY & GIRL 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


La nuova viabilità («provvisoria») non finisce di scontentare i cittadini che risiedono nell’area 


Campo Marzio resta una croce i 


Velocità eccessive, camion, passaggi pedonali: «Tutto da rifare» 


A Gattinara, già oberata dal trattico dell'ospedale, la' gente teme l'insediamento abitativo del futuro cantiere 


Seduta al «pepe verde» mar- 
tedì in via Locchi per il IV 
Consiglio circoscrizionale. 
Di fronte a un consistente 
numero. di cittadini, per la 
maggior parte residenti nel- 
‘area di. Campo Marzio, i 
consiglieri hanno affrontato 
la questione viabilità di quel- 
la zona. Un tema scottante 
sul quale gli ospiti sono in- 
ervenuti a più riprese per 
manifestare il proprio scon- 
ento. «Vogliamo che tutto 
torni come un tempo — han- 
no affermato alcuni —, cioé al 
doppio senso di marcia lun- 
go via Campo Marzio, Riva 
Ottaviano Augusto e via Giu- 
io Cesare». «Basta con i Tir 
e le loro zaffate inquinanti», 
sono intervenuti altri, sotto- 
lineando inoltre le alte velo- 
cità di transito generate da- 
gli attuali sensi unici. 


«E una situazione di viabi- 
lità complessiva che va certa- 
mente rivisitata — ha affer- 
mato il presidente del parla- 
mentino, Rocco Lobianco —, 
anche se, a onor del vero, va 
detto che il provvedimento 
attuato dall'ex assessore al- 
la Pianificazione urbana, 
Bradaschia, parrebbe aver ri- 
dotto il numero degli inciden- 
ti in questa parte della città. 
È ciò che si evince — ha conti- 
nuato Lobianco — pure dai 
dati che la Polizia municipa- 
le ci ha gentilmente fornito, 
e nei quali globalmente è 
possibile notare una diminu- 
zione di sinistri in questo ul- 
timo anno. Ciò nonostante il 
consiglio continuerà a porta- 
re le istanze dei cittadini ‘a 
destinazione: è questo il no- 
stro ruolo e la nostra unica 
competenza», 


Il villaggio operaio? «Aiuto, che guaio» 


Seccata la circoscrizione, che ha appreso dai gior- 
nali la novità dell'insediamento: «E' una zona con 
tanti problemi, sarebbe meglio discuterne» 


Perplessità, dubbi, ma an- 
che ottimismo. Sono i senti- 
menti di chi abita a Cattina- 
ra e dintorni, e di alcuni rap- 
presentanti istituzionali, di 
fronte alla notizia della costi- 
tuzione di una «cittadella», 
formata da oltre trecento 
persone, che per cinque anni 
saranno impegnate nella rea- 
lizzazione dell’ultimo tratto 
della grande viabilità triesti- 
na. Sono gli addetti dell’im- 
presa «Ati» che, a rotazione, 


vivranno in una sorta di vil- 
laggio-cantiere che sarà rea- 
lizzato entro l’anno all’entra- 
ta di Cattinara, lungo un ter- 
reno oggi incolto situato tra 
la statale e il torrente Sette- 
fontane, proprio di fronte al 
nucleo storico di Cattinara. 
Il villaggio ospiterà alloggi 
prefabbricati, uffici, una 
mensa, il presidio medico e 
pure i parcheggi. Pratica- 
mente una borgata autosuffi- 
ciente che tuttavia non po- 


trà isolarsi dal contesto.loca- 
le, e che certo influirà sulla 
complessa situazione di un 
paese che vive con apprensio- 
ne l'ennesimo cambiamento. 

«Se devo essere sincero — 
afferma Ladislao Cok, resi- 
dente nel cuore di Cattinara 
— penso che dopo i primi tem- 
pi tutto si assesterà. Mi pre- 
occupa solo la qualità delle 
nuove persone. Spero saran- 
no tutti onesti e bravi lavora- 
tori, senza grilli o pensieri 
balzani per la testa». «É un 
bel problema - scuote la te- 
sta Giorgio Sapla, anch'egli 
residente nel vecchio centro 
di Cattinara —. Da anni si 


sopporta il pesante traffico 
derivato dalla presenza del- 
l'ospedale, per non dire delle 
velocità supersoniche di chi 
transita verso la grande via- 
bilità. Vorrei sbagliarmi, ma 
ritengo che il nuovo cantiere 
creerà ulteriori problemi a 
‘un paese che ha subìto di tut- 
to e di più». 

Anche Tristano Franzelli, 
residente in via Forlanini, 
vede «buio». «Diciamo la veri- 
tà, Cattinara vive perenne- 
mente nel caos da quando è 
stato costruito l'ospedale. 
Chi viene in visita ai parenti 
deve sempre penare per tro- 
vare parcheggio. Temo che 


I consiglieri hanno analiz- 
zato di fronte agli ospiti un 
documento presentato da 
Forza Italia, ma comprensi- 
vo di ulteriori opinioni da 
parte del capogruppo della 
Lista Illy, Aldo Flego, e dello 
stesso presidente. Alla fine 
un voto unanime e positivo 
per chiedere agli uffici comu- 
nali cambiamenti e migliora- 
menti alla viabilità di Cam- 
po Marzio, «in attesa — ha 
sottolineato ancora Lobianco 
— che il nuovo assessore 
prenda in mano immediata- 
mente una materia che va ri- 
vista al microscopio». 

Quali le richieste? Stop ai 


Tir lungo la via Campo Mar- 
zio, per incominciare. I gros- 
si automezzi dovranno rag- 
* giungere il porto direttamen- 
te dal raccordo autostradale. 
In seconda battuta, viene ri- 
chiesta la posa in opera di 
nuova segnaletica verticale 
e orizzontale lungo via Giu- 


lio Cesare, attualmente defi- 
citaria in tal senso. E sulla 
stessa strada vanno elimina- 
te anche le incongruenze, co- 
me quella striscia continua 
a metà carreggiata attual- 
mente fuorilegge». 

Ultima richiesta, lo sposta- 
mento del passaggio pedona- 


L'area di Cattinara con l'incombente profilo dell'ospedale: il traffico è già consistente. 


la nuova cittadella aggrave- 
rà la circolazione stradale. A 
meno che non si facciano dei 
nuovi parcheggi anche per i 
cittadini, magari negli spazi 
retrostanti l'ospedale, gli 
unici possibili». 

«Non so che dire — rispon- 


de la simpatica pasticciera 
Tanja Fontanot —, mi augu> 
ro che il cantiere mi porti 
nuovi clienti», «Sono d’accor- 
do — afferma Sandro Menia, 
presidente di VII Circoscri- 
zione che comprende alcuni 
tratti di Cattinara nel terri- 


torio di pertinenza —. È trop- 
po presto per capire l’imipat- 
to del nuovo cantiere. Ci vuo- 
le ottimismo, sperando che 
gli ospiti si integrino e diven- 
tino nuovi clienti dei negozi 
dell’area», i 

«Questo nuovo villaggio 


Nelle due 
immagini la 
configura- 
zione 
attuale di 
via Campo 
Marzio. 
Una vivace 
seduta del 
consiglio 
circoscrizio- 
nale, con la 
partecipa- 
zione di 
molti 
cittadini, ha 
ribadito il 
«nona 
questa 
soluzione, 
peraltro 
precaria. 


le di via Campo Marzio dalla 
confluenza con la via Murat 
a una posizione intermedia 
rispetto a quest’ultima e alla 
Via Reni. «È un provvedimen- 
to oltremodo necessario — af- 
ferma Lobianco — vista la pe- 
ricolosità dell’attuale passag= 
gio, alla confluenza con una 
strada troppo trafficata. Le 
nuove zebrate, inoltre, do- 
vranno risaltare di più, con 
qualche dispositivo lumino- 
S0», 


ma. loz. 


Ma qualcuno ammicca: 
«Speriamo che i negosi 
abbiano più clienti...» 


non potrà non pesare sul ter- 
ritorio, e le conseguenze s0- 
no imprevedibili — sostiene 
un ben più preoccupato 
Gianluigi Pesarino Bonazza; 
presidente della VI Circoscri- 
zione, ‘ anch’essa presente 
nella zona —. Mi è dispiaciu- 
to apprendere la novità dai 
giornali. Avrei preferito che 
il municipio coinvolgesse la 
circoscrizione. Qui ci sono 
grande ospedale, il quadrila- 
tero di Rozzol Melara, scuol@ 
e altri notevoli complessi re- 
sidenziali. Per fronteggiare 
il cambiamento c'è senz'altro 
bisogno di un'attenta pro 
grammazione». 6 
Maurizio Loze! 


DUINO AURISINA Testi emendati, rifatti, votati, accolti ma anche rifiutati per l'inserimento del comune nell’ambito della legge di tutela 


Questione slovena, An comunque esce dall'aula 


Ret in difesa: «La delibera c'è, e tanto basta. Il gesto? Frutto solo di provocazioni ricevute» 


IN BREVE 


Oggi al «Millo di Muggia» la presentazione 
Due libri sulla storia d'Istria 
La guerra e vite difficili 
raccontate dai protagonisti 


Saranno presentati oggi alle 17 nella sala convegni del centro 


Millo di Muggia due volumi assieme, se; 


iti da un dibattito 


su «Comunismo di frontiera a cavallo della seconda guerra 
mondiale». Si tratta di «Isola d'Istria a ritroso nel tempo» di 
Italo Dellore Gambini (edito da Campanotto), presentato da 
Franco Colombo, e «Nemico del popolo» di Antonio Budicin 
(edito da Italo Svevo), presentato da Livio Dorigo. L'iniziati- 
va è organizzata dal circolo «Istria» e dalla biblioteca di Mug- 
gia, col patrocinio del Comune. I due libri sono entrambi una 
testimonianza storica delle vicende istriane durante la secon- 
da guerra mondiale, e della storia di due comunisti che, pur 
da comprimari, vissero un momento drammatico e amaro, 
Italo Dellore Gambini, nato nel 1919 e tuttora residente a 
Isola d'Istria, fu dirigente alla Arrigoni-Delamaris, subì le 
persecuzioni fasciste e dopo l’8 settembre si aggregò alla Resi- 
stenza. Antonio Budicin, nato a Rovigno nel 1908, lavorò nei 
cantieri navali di Monfalcone, fu arrestato per aver distribui- 
to volantini, espatriò approdando a Mosca, tornò in Italia é fi- 


nì più volte al confino, fu partigiano, ma dopo la guerra - in di- - 


saccordo col nazional-comunismo jugoslavo - fu processato e 
sfuggì alla deportazione a Goli Otok solo con una avventuro- 
sa evasione. Venne in Italia, poi se ne andò in Argentina. 


Illy stasera a Opicina per il referendum regionale 
invitato dalle componenti slovene dell'Ulivo 


Anche a Opicina si parla del referendum sulla confer- 
ma o meno della legge elettorale regionale su cui i citta- 
dini del Friuli Venezia Giulia dovranno esprimersi do- 
menica. Questa sera alle 20, nella sala del «Dom Finz- 
gar», in Strada per Vienna 55, si terrà un incontro orga- 
nizzato dalle componenti slovene dell’Ulivo (l’Unione 
slovena, la componente slovena dei Democratici di sini- 
stra, il Pdci-Sik e il Forum democratico per gli sloveni). 
All'incontro parteciperà il parlamentare dell'Ulivo Ric- 


cardo Illy. 


Lo Spi-Cgil continua a Muggia la raccolta di firme 
in difesa dell'art. 18 e contro i tagli alla sanità 


Lo Spi-Cgil di Muggia continua la raccolta di firme in di- 
fesa dell'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, contro i 
licenziamenti senza giusta causa, ma anche contro i tagli 
alla sanità, all’assistenza, alla previdenza. Questi i posti 
în cui si può firmare, con orario 9.30-12.30: tutti i giovedì 
al mercato di Muggia, martedì 1.0 ottobre nella zona di 
Fonderia, mercoledì 2 a Zindis. Sabato 28 settembre in 
piazza Marconi sarà inoltre presente, sempre nelle mede- 
sime ore della mattina, il pullmino «Lega mobile» dello 


Spi-Cgil regionale. 


Discusso in consiglio, ma solo come indirizzo, il piano dei «saggi» 
LI BN LI i EN 

SI fa più chiaro (ma più lungo) 

LI LI LI 

il progetto per il dinosauro 


Il consiglio a Duino Aurisi- 
na ha fatto chiarezza an- 
che su altre questioni, a 
partire dal riassetto turi- 
stico, del Villaggio del Pe- 
scatore. I consiglieri han- 
no votato una delibera di 
indirizzo, che riguarda il 
progetto (che aspirava a di- 
ventare il piano particola- 
reggiato per la zona) pre- 
sentato da 
una società, la 
Bi.Fri, che fa 
capo a un pri- 
vato, Mario 
Sartori, pro- 
prietario di al- 
cuni terreni 
della zona. 

La delibera 
approvata si 
basa su tre 
punti fonda- 
mentali. Pren- 
de atto del pa- 
rere positivo 
al progetto in 
questione, che 
proviene da 
un comitato di 
saggi (in cui siede anche il 
professor Amorosino, ar- 
ruolato dalla giunta Vocci 
per stendere la convenzio- 
ne tra il Comune e la pro- 
prietà della Baia); dà man- 
dato alla giunta per prepa- 
rare la documentazione e 
per favorire la formazione 
di un consorzio pubblico- 
privato per la riconversio- 
ne turistica della zona (an- 
che se poi sarà il consiglio 
comunale a decidere, con 
un voto ad hoc, se il Comu- 
ne stesso dovrà entrarci); 
infine considera il proget- 
to presentato come il prin- 
cipale documento di indi- 


rizzo per la stesura del pia- 
no particolareggiato di ini- 
ziativa pubblica che an- 
drà, effettivamente, a mo- 
dificare l'area. 
Quest'ultimo punto ri- 
sulta cruciale. Nelle inten- 
zioni della giunta Vocci, in- 
fatti, vi era l'idea di tra- 
sformare il progetto priva- 
to direttamente in pubbli- 


La ricostruzione del celebre dinosauro «Antonio». 


co, acquisendolo in toto; 
l'attuale amministrazione 
(compresa anche parte 
dell'opposizione) ha ritenu- 
to invece di dover seguire 
un iter più lungo, utiliz- 
zando il progetto realizza- 
to quale «suggerimento e 
indirizzo» per la effettiva 
realizzazione del piano 
particolareggiato. Ancora 
una volta, sulla questione, 
si è detto contrario il consi- 
gliere Tanze, e già a priori 
rispetto alle scelte urbani- 
stiche: secondo Tanze, in- 
fatti, non si può. tenere 
conto del giudizio (positi- 
vo) espresso dalla commis- 


sione di saggi, poiché - 
sempre a detta del consi- 
gliere - uno dei tre mem- 
bri della commissione face- 
va anche parte del team di 
progettazione. 

In merito Michele Moro 
(Ulivo) ha chiesto una rela- 
zione scritta del sindaco, 
per fare chiarezza, ma la 
delibera - che quindi dà 
mandato per 
la realizzazio- 
ne di un con- 
sorzio, e apre 
la strada alla 
effettiva pro- 
gettazione ur- 
banistica del 
sito, per la 
-| quale, a que- 
i sto punto, ver- 

rà dato incari- 
co a un archi- 
tetto - è stata 
‘ votata. 
Ancora, al- 
tri temi: la ri- 
cognizione sul 
debito di bilan- 
cio, legata alle 
maggiori spese della casa 
di riposo, l'elezione dei con- 
siglieri Fabio Eramo e Ma- 
risa Skerk quali membri 
della Commissione per il 
diritto allo studio, che si 
aggiungono ai già nomina- 
ti Maurizio Turrini ed 
Edvin Forcic, e la sdema- 
nializzazione di un tratto 
di strada dismesso ad Au- 
risina stazione, già chie- 
sta da An alla precedente 
amministrazione e porta- 
ta avanti adesso dall'asses- 
sore Pross. Attendeva di 
essere approvata dal 
1983. 
fr.c. 


Quattro ore e mezza per otto 
punti da. discutere. Il consi- 
glio comunale svoltosi ieri a 

uino Aurisina è destinato a 
infiammare, ancora una vol- 
ta su temi relativi alla comu- 
nità slovena, la polemica po- 
litica. Non sono bastate, in- 
fatti, le riunioni tra capi- 
gruppo per prevenire 1 batti- 

ecchi sulla questione dell'in- 
serimento del comune di Dui- 
no Aurisina tra le zone sog- 
gette a tutela: il testo della 

elibera, già preparato dal 
consigliere comunale Tanze 
(Us-Lista Uniti), potenzial- 
mente emendato da un testo 
preparato da Moro dell'Uli- 
vo, è passato al voto, ma non 
risulta indenne dalle polemi- 
che, Alleanza nazionale è 
uscita per protestare contro 
«la strumentalizzazione», e 
ha lasciato votare all'unani- 
mità il documento proposto 
da Tanze, «edulcorato» con 


le parole di Moro, a tutta - 


l'opposizione, a Forza Italia 
e alla Lista 2002. 

Dal punto di vista della so- 
stanza amministrativo-buro- 
cratica, la questione non 
avrebbe dovuto far perdere 
più di cinque minuti, ma an- 
cora una volta a Duino Auri- 
sina è stato il peso delle paro- 
le da utilizzare a dividere gli 
amimi, Il dibattito - molto pa- 
cato, hanno dichiarato tutti i 
consiglieri - si è giocato, in ri- 
ferimento alla comunità slo- 
vena, sul valore di parole 
quali «storicamente presen- 
te», «presente in tutto il terri- 
torio del comune», o più sem- 
plicemente «presente a Dui- 
no Aurisina». Il consigliere 
Vittorio Tanze, che aveva 
proposto il testo originario, 
si è visto prima votare un 
emendamento con una ver- 
sione «soft», leggera, redatta 
da An, poi ricorretto da una 
versione leggermente più 
«descrittiva» proposta da Mi- 
chele Moro. Una dichiarazio- 
ne favorevole alla comunità 
slovena che Tanze ha attri- 
buito al vicesindaco Massi- 
mo Romita ha addolcito gli 
animi, evitando che il consi- 
gliere della Lista Uniti riti- 
rasse la delibera stessa, met- 
tendo in bilico tutta la que- 
stione, 

Alleanza nazionale, però, 
al momento del voto, è usci- 
ta dall'aula, giustificando co- 


Vittorio Tanze 


Michele Moro 


sì, in una nota, la propria 
azione: «Alleanza nazionale, 
pur riconoscendo la tradizio- 
nale presenza della minoran- 
za slovena nel comune di 
Duino Aurisina, si è astenu- 
ta dal voto - uscendo dall'au- 
la - în quanto la situazione 
venutasi a creare non era al- 


tro che mera strumentaliz24” 
zione delle leggi stesse». 9€ 
condo An, in sostanza, la V® 
tazione non era necessarAi 
poiché lo stesso risultato Di 
inserimento del comune ne” 
la lista di quelli con minora?” 
za slovena) «richiedeva sell 
plicemente una proposta fo” 
mulata da almeno un ter 
dei consiglieri». È 
L'opposizione non ha Do 
so con filosofia l'uscita ali 
aula dei quattro consiglie? 
di An: Michele Moro ha & 
chiarato infatti che «una #* 
mile azione non è giustific? 
bile, perché non fa altro eB° 
animare il dibattito, e, ade# 
so sì, vere strumentalizzazi®” 
ni». Negativo anche il co” 
mento di Vittorio Tanze: « 
che se la delibera è assoli: 
mi sento sconfitto - dichial£ 
- perché il comportamento io 
An non fa che peggiorare 
situazione». Di tutt'altro L 
nore i commenti del sinda00 
Ret, che fa il pompiere, © 5. 
prattutto guarda al biceh! 
Te mezzo pieno: «Valutiamo 
I Du che An ha (Er 
‘emendamento propos 
Michele Moro, e Ho alla cr 
la delibera è stata vota!® 
questo è l'aspetto impo! do 
te. Giudico l'uscita dall i 
di An non come un episof 
di valore politico, ma ©0 6 
una reazione a Uno # 
prerorazioni: giunte nel © 
so della settimana». __ i 
A O vivo il dibattito, 
tuttavia, ci ha COMInI. da 
ensato poco dopo lo stes 
fanze, con un'interrosazii. 
ne sul motivo per cub; È Poni 
no Aurisina, nei cas! ta di 
ciò sia permesso (si tratta, 

È ; festività stabilite 
particolari fes' e non 
per legge) il CE na. 
espone la bandiera slove St 

Francesca Capoda! 


A \to 
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Garage Regina Srl 


DISPONIBILITÀ 
PosTI MACCHINA 


con possibilità di custodia per moto e bici 
Cortesia e Professionalità al Vostro Servizio 


S TOP & SHop 


Idee d'acquisto: coprisedili - Autoaccessori 
tute da lavoro. 


Servizio custodia bagagli 


TRIESTE via della Raffineria 6 
Tel. e fax 040 7606514 


Nel settore dell’automobile 
la competizione sul merca- 
to sta diventando sempre 
più asfissiante, a dimostra- 
zione che la regola di pre- 
sentare sempre novità vin- 
centi paga sempre ed è più 
forte di qualsiasi presunta 
crisi. Del resto in tutti i set- 
tori della nostra società 
vige ormai la regola del 
mordi e fuggi, per cui le 
case devono essere sem- 
pre alla ricerca della novità 
assoluta da proporre ai 
clienti, sempre più esigenti 
da questo punto di vista, in 
modo da essere sempre al 
passo con i tempi. 

E non è un caso che i co- 
siddetti modelli automobili- 
stici “sempreverdi”, quelli 
che riescono a fare la sto- 
ria dell'auto per circa 


‘Nuova Saab 9-3 Sport Sedan, 
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ine è rinnovare la gamma 


vent’anni, sono ormai po- 
chissimi; per emergere in- 
vece nella massa delle of- 
ferte bisogna appunto pro- 
porre una novità, con la ne- 
cessità fra l’altro di comu- 
nicare il nuovo prodotto in 
modo forte e deciso. Ma so- 
prattutto la comunicazione 
del nuovo prodotto deve es- 
sere estremamente chiara 
perchè in questi anni l’au- 
tomobilista interessato a 
una nuova vettura è lette- 
ralmente bombardato da 
messaggi sempre molto 
pressanti che gli arrivano 
da ogni parte, e deve es- 
sere messo in grado di de- 
cidere con la maggior se- 
renità possibile. 

In quest'ottica cambia ov- 
viamente la strategia di 
mercato, quella che era la 


una straordinaria esperienza di guida 


| Una straordinaria 
. esperienza di guida: è 
| quello che regala la 


nuova Saab 9-3 Sport © 


Sedan, una vettura 
dalle caratteristiche 
davvero esclusive, 
dove tutto è progettato 
Per dare un grado di 
controllo e un piacere 
di guida esaltanti, a 
Partire da un telaio che 
assicura una migliore 
lisposta e più maneg- 
gevolezza. La guida è 
decisamente più dina- 


mica, maneggevole, ras- 
sicurante, ma soprattutto 
più intuitiva grazie all’as- 
setto eccezionale. 

Nuova anche la combina- 
zioni di motori sovrali- 
mentati e trasmissioni 
studiate per esaltare le 
prestazioni. | motori so- 
vralimentati privilegiano 
prontezza e ripresa ri- 
spetto alla potenza pura 
e il turbo rende il motore 
capace di erogare gran- 
de coppia fin dai bassi 
regimi. Le tre motorizza- 


La prima idea della 
Nuova Saab 9-3 Sport Sedan. 


Concessionaria Autosalone Girometta snc - 
(S.S. 56 - Via Nazionale) tel. 


zioni turbo sono la 1.8 t 
da 150 CV, la2.0tda 175 
CV.e il2.2 TID da 125/CV. 
L'ambiente di guida è di- 
sposto ergonomicamen- 
te, gli strumenti sono po- 
sizionati in alto per esse- 
re facilmente visibili. Da 
segnalare anche il Saab 
information display e il 
Saab Infotainment Plus, 
con navigatore Gps e 
mappe su dvd. 

Sulla sicurezza vigilano 
molti dispositivi: l’EBD, 
che aumenta l’effetto fre- 


paura della fuga di notizie 
su un nuovo modello, di- 
venta invece speranza di 
succose anticipazioni, da 
‘annunciare anche con mesi 
di anticipo rispetto alla na- 
scita della nuova vettura. 


Concessionaria Esclusiva 


AUTOMAXIMA 


Tutto questo significa che le 
Case sono sempre più im- 
pegnate nel rinnovo della 
gamma, con l’introduzione 
di modelli capaci di rispon- 
dere meglio alle richieste 
specifiche del consumato- 


Tra i dispositivi che assicurano la massima sicurezza, 
oltre al ripartitore elettronico di frenata e al Traction 
Control System, vanno Segnalati anche i fari Bi-Xenon, 
che forniscono fino al 100% in più di illuminazione 


nante ripartendo elettro- 
nicamente la forza fre- 
nante sugli assi in base 
al carico presente a bor- 
do; il Traction Control Sy- 
stem che migliora la sta- 
bilità indirizzando la cop- 
pia motrice sulla ruota 


con maggiore aderenza; 
i fari Bi-Xenon, che forni- 
scono fino al 100% in più 
di illuminazione; il ReAxs 
(assale posteriore attivo) 
che aiuta a mantenere 
l’auto stabile in traiettoria; 
l’Esp, che aiuta a ridurre 


. Era un'idea. 
E diventata un'emozione. 


Era nata come un'idea. Da uno schizzo tracciato su un foglio 


le sbandate. 

La trazione resta anterio- 
re con cambi manuali a 
Cinque o sei rapporti, ma 
c'è la possibilità di dispor- 
re di un cambio automa- 
tico a cinque marce con 
selezione manuale Saab 


re. Ovviamente nuovi pro- 
dotti significano investi- 
menti continui e onerosi. 
Del resto che l’età media 
sia una cosa fondamenta- 
le, lo si'desume dal fatto 
che le Case tengono sem- 


© GARANZIA CASA 36 MESI 


pre a far sapere che con 
l'introduzione di un nuovo 
prodotto “la gamma ora è 
più giovane”. Ed è proprio 
qui che si misura la capa- 
cità di rinnovo dei produt- 
tori di automobili. 


< 5 PORTE 5 POSTI DA € 14.203,00 + MS 


PRONTA CONSEGNA 


ROTTAMAZIONE FINO A € 1.300,00 È 
« FINANZIAMENTI AGEVOLATI SENZA ANTICIPO 


PRIMA RATA FEBBRAIO 2003 
ORA: DAIHATSU TERIOS 1.300 AUTOCARRO 


TUTTO DETRAIBILE 


Tel. a TRIESTE 347 131.22.82 


Sentronic e opzione di 
comando al volante. 

Tre gli stili Saab:il Linear, 
pulito, raffinato e moder- 
no; l’Arc con sobria ele- 
ganza classica; e il 
Vector, essenza di pre- 
stazioni e dinamismo. La 
versione Aero (disponibi- 
le solo con motore da 210 
Cv) caratterizza invece le 
alte prestazioni, ed è pro- 
gettata con un'anima 
sportiva. 

Va infine rilevato |’ utiliz- 
zo, per la prima volta in 


Via Boito 16, Monfalcone (Go) telefono 0481-45503 


un'automobile del proto- 
collo Bluetooth®M. La tec- 
nologia wireless (senza 
cavi) Bluetooth consente 
la comunicazione (a bre- 
Ve raggio) tra apparec- 
chiature elettroniche qua- 
li telefoni cellulari, palmari 
e computer. La nuova 9- 
3 supporta un sistema 
viva voce a controllo vo- 
cale attraverso un con- 
trollo remoto auricolare, 
che consente di non im- 
Pegnare in alcun modo le 
mani. 


da un nostro ingegnere. Doveva esprimere un nuovo concetto di auto: puro 


Via Flavia 132 Trieste tel. 040.384001 officina tel. 040.384003 Pradamano 
0432.640120 e officina autorizzata D&D Garage Via Lombardia 4/6 Feletto Umberto ( 


piacere di guida. Poi il disegno ha preso corpo, ha acquisito 
un'anima. Ed è diventata un'emozione. 
Saab 9-3 Sport Sedan: turbo benzina da 150 e 175 cv e turbodiesel da 125 cv. 
Da 26.600 Euro. www.saab.it Saab Direct 800-997711 


(Udine) Via Marconi, 44 
UD) tel. 0432.575364 
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Aspettando Rotary 
il Natale Club 


Il Filo d’argento organizza, 
er i soci Auser, un corso a 
ase di pasta di sale dal ti- 

tolo «Aspettando il Natale». 

Le lezioni avranno inizio il 

giorno 15 ottobre; per infor- 

mazioni e prenotazioni ri- 
volgersi in largo Barriera 

Vecchia 15 (II piano) tutti i 

venerdì pomeriggio dalle 

17.30 alle 19. Telefono 

040639664. 


Associazione 
familiari 


Nel ricreatorio parrocchia- 
le di Muggia, in piazza del- 
la Repubblica 8, un gruppo 
di genitori affronta il pro- 
blema legato all’uso di so- 
stanze stupefacenti, e a tut- 
ti i disagi familiari e giova- 
nili che ne conseguono. Se 
ti senti coinvolto nel proble- 
ma o se vuoi essere sempli- 
cemente informato, telefo- 
na il martedì dalle 18 alle 
19 e il venerdì dalle 19 alle 
20 al numero 3331495900, 
Associazione familiari di 
Muggia. 


Associazione 
Manantial 


Oggi alle 18.45 nella sede 
dell’Actis di via Corti 3/a 
l'Associazione Manantial 
presenterà i corsi di danza 
africana, contemporanea, 
metodo feldenkrais e per- 
cussioni per l’anno 
irà una dimo- 
strazione. Per informazio- 
ni: tel 040.764914  - 
3294946154. 


Messa 
in suffragio 


Domani alle 19 nel Duomo 
di Muggia sarà celebrata 
una S. Messa in suffragio 
di mons. Giorgio Apollonio 
nel secondo anniversario 
della morte. Alla celebrazio- 
ne parteciperanno anche 
gli ex allievi dell’oratorio di 
via Franca e i «muli di piaz- 
za Carlo Alberto» che lo 
hanno avuto come educato- 
re. 


Imparare l’arte del Kyudo, 
tiro con l'arco giapponese 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
20, allo Starhotel Savoia 
Excelsior, in occasione del- 
la visita al club del governa- 
tore del 2060.0 distretto, 
Franco Posocco. 


Libreria 
«In der Tat, 


Oggi alle 20.80 alla libreria 
«In der Tat», via Diaz 22, il 
Centro studi libertari di 
Trieste presenta il libro 
«Sole bruciato» (Feltrinel- 
li). Sarà presente l’autrice 
Elvira Dones. 


Festa 


patronale 


La parrocchia di S. Teresa 
del B.G. di via Manzoni :22 
si sta preparando a celebra- 
re la festa patronale. In 
questi giorni si tiene ogni 
sera alle 18 la novena in 
onore della santa. Oggi cele- 
brazione penitenziàle comu- 
nitaria. 


Donatori 
sangue 


Prosegue con grande suc- 
cesso, presso l'Art Gallery 
2 di via S. Servolo 6, la mo- 
stra collettiva d’arte con- 
temporanea, realizzata dal- 
l'Associazione donatori del 
sangue di Trieste. La rasse- 
gna rimarrà aperta sino al 
30 settembre con il seguen- 
te orario: dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 19.30 
tutti i giorni tranne i festi- 
vi. 


Giovani 
musicisti 


Fino al 5 ottobre proseguo- 
no le iscrizioni al Concorso 
nazionale per giovani esecu- 
tori di musica classica «Ov- 
Est Musica» - Progetto Giu- 
lio Viozzi, che si terrà a 
Muggia il 19 e il 20 ottobre. 
Per informazioni tel. al 
389-6763200. 


tuita (per informazioni 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Un esame di tiro con l'arco in Giappone. 


Martedì 1 ottobre alle 21, nella palestra Tao di via Al- 
pi Giulie 10, riprende al pratica del Kyudo, il tiro con 
larco giapponese. La prima sessione di pratica è gra- 


0408321173). Il Kyudo può essere praticato da chiun- 
que e a qualunque età, ed è particolarmente indicato 
per sviluppare l’autocontrollo fisico e mentale. Il Kyu- 
do, una delle più tradizonali arti marziali giapponesi, 
è stato reso famoso in Occidente da Eugen Herrigel nel 
suo libro «Lo Zen e il tiro con l’arco». 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


€ 2,70 
€ 5,00 


telefonare al numero 


Proprietà 

edilizia 

L'Associazione proprietà 
edilizia oggi alle 16.30 ter- 
rà la riunione mensile dei 
soci presso la sede dell’Isti- 
tuto giuliano di storia e de- 
gli Amici della lirica in via 
Trento 15, II piano 


Centro 
evangelico 


Il Centro culturale evange- 
lico «Albert Schweitzer» or- 
ganizza un convegno su 
«Bibbia e mito. Ricordando 
’Nuovo Testamento e mito- 
logia” di Rudolf’Bult- 
mann», domani, alle 10.15, 
in via San Lazzaro 19. 


‘Accademia italiana 


cucina 


I membri della delegazione 
triestina dell’Accademia 
italiana della cucina si riu- 
niranno a convivio oggi alle 
20.15 al ristorante «Al Li- 
do» di Muggia in occasione 
della visita del presidente 
nazionale del sodalizio, Giu- 
seppe Dell’Osso. 


Salutisti 

italiani 

Oggi, alle 17 in via Caprin 
8/b, verranno considerati 
gli avvenimenti vissuti cir- 
ca 150 anni fa, sia in Inghil- 
terra che in Italia, ricordan- 
do: Risorgimento a Firenze 
capitale, Guicciardini a 
nuovi cristiani, Missioni di 
salutisti e salesiani, Laburi- 
smo e Stato pontificio. 


Round Table 9 
Trieste 


Questa sera alle ore 20.15, 
presso il ristorante «Le Ter- 


razze» dell'Hotel Riviera &_ 


Maximillian's si terrà la se- 
conda conviviale del mese 
di settembre. Ospite della 
serata sarà, la io 
Lodato, executive officer 
dell’Ince, che illustrerà le 
attività dell’istituto nella 
nostra città. 


All'Università 
Incontro 
sulla pace 


Quanti bambini ogni gior- 
no sono mutilati alle mi- 
ne antiuomo? Quanto ma- 
teriale bellico costruisce 
e vende l’Italia? Quanto 
di questo materiale fini- 
sce In mano al terroristi? 
Perché l’Italia è nuova- 
mente coinvolta in guer- 
ra? Di questo ed altro si 
Paro 98, alle 20, nel- 
‘aula Venezian — corpo 
centrale dell’Università 
(II piano), piazzale Euro- 
pa 1-, con: Giorgio Beret- 
ta, missionario saveriano 
di «Missione oggi»; Paolo 
Costa europarlamentare, 
sindaco di Venezia; Elet- 
tra. Deiana, componente 
della Commissione difesa 
della Camera; Giancarlo 
Graziola, direttore Grup- 
flo studio armi e disarmo 
ella Cattolica di Milano; 
Marco Tamborini, Agen- 
zia riconversione dell’in- 
dustria bellica Regione 
Lombardia. Moderatore 
Stefano Fantoni, Scuola 
internazionale superiore 
di studi avanzati. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16.30, 
Franco Viezzoli presenta la 
prima parte delle diapositi- 
Ve sincronizzate e commen- 
tate della nuova serie 
«Viaggio in Polonia». Ulti- 
mi posti per la Festa del- 
l'anziano a Tricesimo del 
29 settembre, per prenota- 
zioni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11, tel. 
040.365110-364154. La Pro 
Senectute organizza per i 
DIopri soci corsi di inglese 

i I, IT, III livello. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 rimane aperto dal- 
le 15.30 alle 18.30. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 17.30, al Circolo 
Iciali in via dell’Universi- 

tà n. 8, si terrà la conferen- 

za del prof. R. Mezzena sul 

tema «Frutti selvatici e 

mangerecci del Carso. In- 

gresso libero. 


Associazione 
Espande 


L'associazione invita a spe- 
rimentare oggi alle 19.30 il 
corso. antistress. e alle 
20.80 medinamica presso 
Uisp, piazza Duca Abruzzi 
3. Info 040/575648. 


Lions 
Club 


Oggi alle 18 in prima e alle 
19 in seconda convocazione 
presso l'hotel Savoia Excel- 
sior avrà luogo l'assemblea 
di apertura dell’anno socia- 
le 2002-2003. 


Ginnastica 
Triestina 


La Società Ginnastica Trie- 
stina Nautica organizza do- 
menica 29 settembre 2002 
alle 10 lungo la riviera di 
Barcola la XX edizione del- 
la regata di canottaggio de- 
nominata padri e figli. 


Torneo 
minivolley 


Il gruppo di animazione del 
Centro Giovanile Opicina 
in collaborazione con PAz- 
zurra RdR Pallavolo orga- 
nizza per domenica 29 set- 
tembre il 1.0 torneo di mini- 
volley e superminivolley 
«Tram de Opicina» Memo- 
rial Guerrino Travan. Iscri- 
zioni e comunicazione nu- 
mero partecipanti entro e 


non oltre oggi (tel. 
040/3801534. - fax 
040/8300791). 
Emporio 

della solidarietà 


Le volontarie dell’Emporio 
della solidarietà dell’Asso- 
ciazione de Banfield cerca- 
no altre volontarie estrose 
e creative per le aiutino nel 
lavoro di cucito. Le interes- 
sate possono presentarsi ih 
sede (via Caprin n. 7, tel. 
040.362766) tutti i mercole- 
dì dalle 10 alle 17. 


Sciola di volontari per la Croce Rossa Italiana 


Sono aperte le iscrizioni al corso di Primo soccorso per diventare volontari 
della Croce Rossa Italiana. Le lezioni si svolgeranno due volte la settimana 
a Muggia a partire dalla fine di ottobre. Scopo del corso è la formazione di 

nuovi volontari che, previo superamento dell’esame finale e di un tirocinio 


obbligatorio, potranno cominciare a 
contribuire alla creazione di un gru; 


prestare servizio volontario e potranno 
ppo di volontari di Croce Rossa a Muggia. 


Informazioni al numero 0403186121 da lunedì a venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruno e Gui- 
do Kimenz nel XXII e VII an- 
niv. (20/9) dalla nipote-cugi- 
na Noris Tery Bartoli 50 pro 
Pro Senectute, 50 pro Enpa 
Triéste. 
— In memoria di Domenica 
Fonda per il suo compleanno 
(20/9) da Alida 15 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). È 
— In memoria di Antonio 
SRonEe (24/9) dai suoi cari 
50 pro malattie rare. 
— In memoria di Marialuisa 
Abbà (26/9) da N.N. 26 pro 
Medici senza frontiere. 
— In memoria di Elio Bonetti 
nell’anniversario (26/9) dal 
fratello Eliseo 80 pro Croce 
rossa italiana. 
— In memoria del dottor Lu- 
cio Cosciani nel II anniv. 
(26/9) dalla sorella Lelia 100 
Ro Istituto tecnico Leonar- 
lo da Vinci (fondazione prof. 
Guido Cosciani); da Marisa 


e figli 50 pro Medici senza 
frontiere, 50 pro en. 
— In memoria di Mario Man- 


zetti per il XLV anniv. (12/8) 
e il compleanno (26/9) dalla 
Sl AGchaa 100 pro Astad. 
— In memoria di Angela Pian 
(26/9) dalla figlia Renata e 
famiglia 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Paolo Serri 
dal papà Vittorio e fratelli 
100 pro Frati di Montuzza. 


— 


Cral Porto 
gruppo.pesca 


Sono disponibili ancora al- 
cuni posti sul secondo pull- 
man (19-26 ‘ottobre) per il 
viaggio a Roma, Napoli, Co- 
sta Amalfitana, Capri e Pa- 
dre Pio,-nonché S. Marino. 
Informazioni in segreteria 
alla stazione marittima nei 
giorni di lunedì e giovedì 
dalle 17 alle 19. 


Banca 
Etica 


Il punto informativo provvi- 
sorio dei soci di Trieste del- 
la Banca Popolare Etica è 
aperto in via Stock 9/A nei 
giorni di martedì (17-19) e 
venerdì (18-20). È possibile 
avere informazioni e docu- 
menti sulla finanza etica- 
mente orientata. 


Yoga 
Joytinat 


A cura degli insegnanti di 
yoga dell’Associazione cul- 
tura e benessere Joytinat 
Yoga Ayurveda, incontro a 
ingresso libero: «La tradi- 
zione dello yoga nell’utiliz- 
zo quotidiano di pratiche 
per il benessere». Via Feli- 
ce Venezian 20 tel. 
040/3220384. 


Corsi 

d'italiano 

«Ics e Delta Più» organizza- 
no corsi gratuiti di italiano 
(per un totale di 200 ore da 
ottobre a febbraio) rivolti a 
giovani e adulti extracomu- 
nitari disoccupati. È previ- 
sta un'indennità di frequen- 
za. Per informazioni rivol- 
gersi all’Ufficio Ies via Ro- 
ma 28, tel. 040/3480622. 


Associazione 
Avantgarde 


L'associazione artistica cul- 
turale «Avantgarde» orga- 
nizza corsi di nudo con mo- 
dello. Per iscrizioni telefo- 
nare dalle 18 alle 20 alle 
040/7682772. 


— In memoria di Azzurra Si- 
dari da Fulvio De Sensi 50 
pro Azzurra Ass. malattie ra- 
re. 

— In memoria di Fabiana 

Stradella Alberti dalle fami- 

glie Valeriani, Dal Lago, Pa- 

van 100 pro Centro tumori 

Lovenati. 

— In memoria di Claudio To- 

gnoli dal condominio di. via 

A. Grossich 1/1, 90 pro Cen- 

tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ottavio Ver- 
ani da Arrrigo e Monika 
risciani 30 pro Burlo Garo- 

folo. 

— In memoria di Graziella 

Zhiviz e Flora Coccia da Ma- 

ria Luisa Nuzzi 15 pro Cen- 

tro volontari della sofferen- 
za, diocesi di Trieste. 

— In memoria di Flavio Zorat- 

ti da Isi e Maria Kostoris 25, 

da Maurizio Semo 25 pro Me- 

dici senza frontiere. 

— In memoria di Teresa Ama- 

bile da Francesca, Monica, 

Roberta, Cristina, Laura, 

Mauro, Davide, Sandro, An- 

drea, Marco, Tiziana, Assun- 

ta 120 pro Centro cardiova- 

Scolare. 

— In memoria di Enrico Boni- 

cardi dalle fam. Marchesan, 

Persi, Laurini 120 pro Cen- 

tro tumori Lovenati. 

—. In memoria di Renato 

Chert dalla cugina Giuliana 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse 
Abb. nominativo 50 corse 


Linea marittima 


Linea marittima Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA TRIESTE - BARCOLA - GRIGNANO TRIESTE - CROAZIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 Orario estivo Dal 3 settembre al 31 ottobre 
= cessa; geco 
Orari dal 25 aprile E|s|flg£ 
Partenza da TRIESTE Arrivo a MUGGIA Partenza da MUGGIA Arrivo a TRIESTE = 
715 745 745 RI 
820 825 855 
i 990 9.85 10.05 p. TRIESTE * 8.00 10,10 13.00 15.10 17.20 | | pon 07.45 | 07.15 | 0745 | 07.45 | 0715 
10.40 10.45 11.15 molo Pescheria 
11.50 11.55 12.25 ; 08.15 
o sue i ; RR 8.20 10,30 13.20 15.30117.40 PARENZO 
n Pos 6 lato ntemo diga foranea 0830 
16.50 16.55 17.25 p. BARCOLA 8.30 10.40 13.30 15.40 17.50 
| 09.15 | 09.30 | 0915 | 0915 | 09; 
so noe ne a. GRIGNANO 8.55 11.05 1355 16,05 1815. | png LEj SU 
; ; ; molo centrale . | 18.00 | 18.00 | 1800 | 18.00 | 18.00 
3 p. GRIGNANO 9.05 11.15 14.05 16.15 18,25 Too 
Partenza da TRIESTE Arrivo a MUGGIA Partenza da MUGGIA Arrivo a TRIESTE a. BARCOLA 9.30 11.40 14,30 16.40 18.50 PARENZO È 3 
} } A 
o te RO di p. BARCOLA 9.40 11.50 1440 1650 19.00 {016 
1400 1430 1435 1505 a. TRIESTE 10.00 12.10 15.00 17.10.1920 | | ora |a | 2000 | 2015 | 2000 | 2000 | 2000 
15.10 1540 1545 16.15 
1620 1650 1655 17,25 * CROCIERE 
17.30 18.00 18.05 1835 
BIGLIETTERIA 


€ 1,10 


Corsa singola € 165 € 270 
€ 0,55 | Biciclette € 055 € 055 € 055 TRIESIE 
€ 8,55 | Abb.nominativof0corse € 8,05 € 965 € 8,05 
€20,60 | Abb. nominativo 50 corse €20,65 €23,60 . €2065 


SAMER & Co. Shipping S.r.l. 
Stazione Marittima Molo Bersaglieri 


Tel.: 040303540. Fax: 0401313737 
Tel.: 04067027211 Fax: 040 67027300 
e-mail: samer@samer.com 


30 pro pane poveri (Montuz- 
za) 


- In memoria di Alda Danie- 
li in Blasini dalla famiglia 
Silvio Bari 25 pro frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Anita Deros- 
si dalla fam, Portaluri 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Giacinto Di 
Lullo dalla famiglia Carlo- 
vatti 25 pro Comunità di 
San Martino dal Campo. 

— In memoria di Amelia Doz 
da Adamolli, Apollonio, Bili- 
nic, Brusadelli, Hauser, Se- 
culin, Tieri A., Tieri M., Za- 
garia, Dagri C., Dagri Fi, 90 
pro suore di carità dell’As- 
sunzione; da Biancolillo N., 
Degrassi, Fonda, Fontanot, 
Frisolini, Moscheni 90 pro 
Suore di Carità dell’Assun- 
zione. 

— In memoria di Ugo Ferin 
dalla fam. Dallegno 80 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nino Ganga- 
le, dalle famiglie Lebani, 
Manganizt, Ruzzier, Zenna- 
ro 95 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Biagi, Prodan, Ve- 
licogna; Arcadia, Iole Var- 
lien, Cianciolo, Vattovani, 
Stradi, Lamagno, Bidoli, Bi- 
siacchi, Zazzara, Bonetta, 
Bolzich, Mazzer 160 pro Ri- 
cerca contro tumori. 


FARMACIE 


Dal 23 al 28 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: via Cava- 
na 11, tel. 302303, largo 
Osoppo 1, tel. 410515; 
Bagnoli della Rosandra, 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie anche dalle 
19.30 alle 20.30: 

via Cavana 11, largo 
Osoppo 1, via Settefonta- 
‘ne 39, Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Settefonta- 
ne 39, tel. 390898. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare allo 040 
/350505 - Televita. 


Sci Cai 
Trieste 


Lo Sci Cai Trieste informa 
che.i corsi di ginnastica pre 
sciatoria inizieranno il giot- 
no 1 ottobre presso la pale 
stra «Foschiatti» di via Be- 
nussi 15 con i seguenti ot4- 
ri: martedì e giovedì dalle 
20 alle 21.30. Per inform@ 
zioni tel. 040 634351 dalle 
18 alle 20, martedì-vene 
dalle 19 alle 21. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associ8” 
zione amici del cuore staz!” 
nerà in piazza Garibaldi 08° 
gi e domani con ora0 
9-13, 16-19 e sabato 28 co 
orario 9-13. Il personale P 
ramedico sarà a disposiz!”” 
ne della cittadinanza per @ 
fettuare la misurazione de 
la pressione arteriosa, d@ 
valori del colesterolo e de! 
la glicemia. 


Elezioni 
in Bosnia 


Il ministero dell'Interno N° 
forma i cittadini bosnial! 
che per le prossime elezion! 
generali del 5 ottobre in B 
snia, sono disponibili i 10°" 
delli di registrazione p® 
corrispondenza presso VUf 
ficio territoriale del gove!” 
no in piazza Unità d'Italit 
n. 8 dalle 10 alle 12 ogl! 
giorno escluso il sabato. Le 
informazioni sul voto 5000 
altresì consultabili su inte” 
net e-mail info@izbori.ba- 


= PICCOLO ALBO 


Lunedì 11 settembre, alle 
8.10 del mattino, due pl 
blici ufficiali e altre pers” 
ne hanno assistito ad uni! 
cidente tra una vett 
Fiat Bravo e uno sco0 
Malagutti, avvenuto al DA 
maforo di piazza Garibalî! 
ora sarebbero pregati 
contattare Alessio al ® 
040/823280 ore serali. 


= MOVIMENTO NAVI nni 


PT 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. orm. 
26/9 8.00. Tu GELIBOLU Skikda Siot 
26/9 9.15 Ma SAN FRANGISK Pola St. Mar. 
26/9 12,00. Le BADRELMOUSTAFA Il Beirut 5 
26/9 18.30 It MARCONI Rovigno St. Mat: 
26/9 1900 Ma GRECIA Durazzo 22 
26/9 23.00 Bs ROWAN Theodosia Siot 
TRIESTE - PARTENZE 
26/9 4.00 Gb MAERSK KOPER Venezia VI 
26/9 9.00 It MARCONI Rovigno St. Mar: 
26/9 1200 Ct MOELA Umago Servola 
26/9 15.00 It LT GLORY Jeddah VII 
26/9. 17.00 Ge ALLIANCE ordini 29 
26/9 18.00. Ma SANFRANGISK Pola St. Mar. 
26/9 1900 Tu ULUSOY5 Cesme 47 
| 26/9 20.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul 3A 
26/9 22.00 Ma SEAGRACE ordini Siot 


LE TRIESTE 
TRASPORTI 


] 


avviso a Pagamento 


foto sola. 
L'abbonamento 
immediatamente. 


Da i 


iI 


MS RI La Li 


i s g 
02 | GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 TRIESTE AGENDA IL PICCOLO 25 
‘ a % DRS ala RENO ‘ 
Si celebra domenica la giornata della società che opera nel campo dell'assistenza ai bisognosi Caffè San Marco 5 
° * d Il tà |] pionieri |») 
d dan Vincenzo in soccorso della povertà o 
ma p della libertà ©, 
2 Sono in calendario per do- riposo, 20 ogni 1000 anzia- 
. N 
Dai Menica 29 settembre, a ” ni, contro una media di 60 Oggi alle 17 al Caffè San 
È ieste e in tutta la regio- ; letti per ogni 1000 nei Pae- arco Alda Guadalupi, I | pesi; 
de: Ne, le celebrazioni della si industrializzati. i pelo. Le SO 
ra 3 È S tinaia i ta- ‘golini del Mai daranno 
fe | Siornata nazionale della i della San Vincenzo in: | vimallalettoa dilscte | | Mi | 
Società di San Vincenzo de CARELLA AL: 7 33 ii ona 
e i 5 . È tutto il Friul: «Pionieri della libertà». 
"| Paoli. Nella giornata di do- peenatiin, tutto alzati : ; È 
Le Menica E volonta- Ven ezia Giulia: 276 solo a oto mine del dialogo po 
di Ti saranno presenti con po- Trieste, 180 a Pordenone e leggerà le poesie di Nuria 4 N 
Stazioni e banchetti d i 160 a Udine, oltre ai grup- Kanzian dell’Associazio- 
ti ie e. Po pi si Solidarietà della «fa- ne «Centro Promozione» ©) 
5 3 RETE RI 3) E ‘miglia vincenziana» attivi ; 3 ic 
Chie; sarà quindi un'occa- a Gorizia. Nata agli inizi Rn VOI ©) 
Slone di incontro e dialogo dell’800, per iniziativa del- | Ammutinati» re licano lo N 
‘on i fedeli e con i cittadi- lo studente universitario spettacolo «Fluide mecca- 
na RA RICIDERIO importan- BANEnoE Di do: Mai pato ili 
o e di informazione e sensi- RA nam, la Società di S. Vin- ‘aurel; testi di M, Danie- 
A ilizzazione dell’opinione c cenzo svolge una rilevante | li,M. Palme, F. Pillan, C. no) I 
0 Pubblica sulle attività svol- - funzione sociale e ao So del ARNO 4 
I pr nel corso Li parta e ve sul terreno del teatro E VO dI Lago, : i 
di Le «Giornate nazionali, La San Vincenzo de Paoli opera in aiuto ai bisognosi. sociativo, l’opera del san- | per AS alla POSTA pn: wi e) E si} 
ca della San Vincenzo contri- [ocio averadfatto dellaiu i iondara Ci pes i I Ed e FS Ùe I 
di dad SEI6, 3 s 4, 13; 5 9 irezione Rey 13 
di uiscono a diffondere il no- @gli invalidi, a chi ha per- della vita e della struttura to ai poveri il centro della pae Fondo s0cblEEuropiol | E 
Dl m P dell’ i so la fede o la speranza. mononucleare della fami- propria vita. A molti anni RE (È 
ei pene ORE de associa: 7 i icola- glia. InItalia, secondo i da- di distanza dalla sua fon- Dee Red a 9 Hi 
Zione, e quindi la cultura Quest'anno, in particola È Gusnesto) 5 meccaniche» è una rap ni j 
ob RS UTA Giza È n ; ie- ti Censis, il 18,1% della po- dazione, dunque, la San ; I ; 
3 î una solidarietà che di- re, l’attenzione della Socie TS TS iO Vi Le oistodita presentazione cosmogoni: ii 
be to ai po- tà si è focalizzata su una POlazione ha oltre 65 anni, Vincenzo ha custo N° | ca del caos che precede 1®) > AREA AZIENDALE È 
ita aluto concreto ai po ipologi ifica di soli eil 30-40% di questi anzia- tatta la sua vocazione ori- l’inizio. Le iniziative si i î 
Veri, agli anziani e ai soffe- _ tipologia specifica di so dtu- ni vive da solo. Ma il pae- ginaria di soccorso alla po- | svolgono nell'ambito di Corso post laurea ! 
| "enti, a chi si trova senza dine e spesso di povertà: se con il maggior numero vertà, o meglio, alle diver- | «Pianeta Poesia», promos- dis ESPERTO DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA i 
Casa o senza lavoro, agli quella dell’anziano, conse- di anziani ha il minore nu- se forme di povertà del no- | sa da «Gli Ammutinati». $ n 
Stranieri, agli emarginati, | guenza dell’allungamento mero di letti nelle case di stro tempo. NEL SETTORE DEI TRASPORTI 
; i _ . ; Si requisiti: diploma universitario o laurea triennale, id 
a: si È Ur vw Ò el stato di disoccupazione - corso realizzato in partnership con: 1% 
Da domani e fino al 6 ottobre la manifestazione con spettacoli di cabaret e serate all’insegna della gastronomia S.D.A.G. spa, Interporto Alpe Adria spa, Assologistica - durata: 
° n è 3 fa, v 500 ore di cui 206 in stage - sede: Gorizia - referente: | ; 
Arriva da Monaco alla Fiera la Festa della birra ii | 
|») fo specializzazione di 2° livello | È 
Arriva direttamente i S . | Fiera di Trieste, Ric- (eb) + ARE A TURISTIC A° | i 
O d l C da Monaco di Baviera Wé cardo Novacco — per- i 
in Fiera a Trieste. Si ché ci sembrava utile te; 7 di 
A Stagione € entro tratta della Festa del- un sito in intratteni- = ASSISTENTE ALLA DIREZIONE D ALBERGO | 
LR SR Li di che È pe o nella po del- teen reguisiti: diploma superiore, stato di disoccupazione 1 
fr a attualità e medicina ottobre, animerà le se di S Do n Du con: Alan Abergi na : | \ 
rate cittadine. re il comprensorio, an- TE urata: ore di cui in stage - sede: Trieste - referente: UN 
Si chiama il Centro'ed è una nuova associazione locale | __Si trata di una ma- che per manifestazio- ; Anna Gandini - certificazione: attestato di qualifica di 2° livello ii 
breposta per iniziative del tempo libero ma rivolta an- A do SELE IR cis q 
che ai temi dell'educazione, al recupero delle tradizioni CRE È 1 È OC s i 
€ in opere di solidarietà internazionali. Tra gli intenti ga ta to azioni NA Di «> AREA ARCHITETTURA / I 
del Centro, sito in via Coroneo 5, al primo piano, figura ; 7 CHE can n ©) ESSE | 
anche la volontà di poter collaborare con gli organi del- nia ) aa A TECNICO DELLA PROGETTAZIONE EDILIZIA i il 
3 Do Prstosti alla consta MEO Ro birra, alcuni Me quali uu dal 5A lo otto- . ANCHE CON TECNICHE BIOCOMPATIBILI i 
Studio a corsi di musica, pittura, disegno, storia e del mai assaggiati prima re, riguarda le auto PRFORNETI ; ite z | 
dialetto triestino passando anche per la formazione nel in città. iu or- e oi segui a requisiti: diploma superiore, stato di disoccupazione I 
©ampo del giardinaggio, dello shiatsu e della radioeste- SRO o DE Alla Fiera la grande festa della birra. n A Leno Teva (eb) corso realizzato in partnership con: Abitalmente srl, Studio LI 
Na. ) E ) Repetto c Eidos, Comune di Trieste - con il sostegno del Comune di i 
\ L'apertura della stagione del Centro si lega a una ta- | ste ha concesso lo spa- ( Ti agi dell’inverno del baby i se 3 È i 
lola rotonda in programma venerdì 27 settembre alle | zio per proporre la manife- i vi più, de da no park «Piccole canaglie», or- o Muggia - durata: 600 ore di cui 240 in stage - sede: Trieste - i 
| ltnell'aula magna del liceo Oberdan di via Paolo Vero- | stazione al pubblico, dure. birrerie e dei cali pie Ganizzato dal Centro in col- referente: Gabriella Lonza - certificazione: attestato di 
8 k ì i; so i irrerie e dei locali più in î F Trie- versi È = 
nese. Tema dell'incontro: «A chi credere? Pinocchio nel- rà due settimane, e vedrà voga della città, non man- a norazione con Fiera Trie alifica di 2° livelli 
la pubblicità attualità è medicina». Tra i relatori il me- non solo la proposta legata ra spetacoli e caba- SE: E dali GOL di a N Mi pd i 
dico Fabio Burigana, Marcello Girone, esperto di tele- alla bevanda più amata, ret ad allietare le serate. ME Rin Tiiosta | 
Promozioni, Alessandro Di Grazia, definito studioso di | ma anche una serie di pro- «Abbiamo concesso gli spa- | Kspresso Hxpd, la fisra del rane) o Corso post laurea 
Scienze dello spirito, e Walter Bastiani, moderatore e dotti gastronomici tipici del- zi per l’organizzazione del- calle espresso a cui sono N ESPERTO DI ARCHITETTURA BIOCOMPATIBILE | 
Presidente del Centro. S le zone da cui la birra stes- Ja ‘manifestazione — ha di- iscritti già un centinaio di iciti. di ivarcitari ; 
sa proviene, chiarato il presidente della espositori, N requisiti: diploma universitario o laurea triennale, 
- «— stato di disoccupazione - corso realizzato in partnership ti 
7 E ATE i Son con: Comune di Trieste, Abitalmente srl, Studio Fidos - con f 
Promossa dalla Fondazione Mago Sales che opera in tutto il mondo (Ul sostegno del Comune di Muggia - durata: 500 ore di cui | 
. — 200 ih stage - sede: Trieste - referente: Gabriella Lonza - | 
Scende in piazza la magia solidale 8) certificazione: attestato di specializzazione di 2° livello 
Vv { 
Corso post laurea ii 
SER Domenica 29 settembre in Novara, Biella, Bologna e (| sai] "E ESPERTO NELLA PROGETTAZIONE LUI 
Auditorium del Revoltella | otto Piazze italiane tra cui Asti. Il capoluogo vivrà l’epi- (70) E RECUPERO DI AREE URBANE pis 
DÒ . Trieste si celebra la giorna- centro della festa in piazza. ERE A RRLIETIi R ti 
È autoritratto ta della. magia benefica. della Borsa dalle 10.30 alle requisiti: diploma universitario o laurea triennale, LB: 
; Una magia solare dai toni 12.30. L’'artefice della vetri- ® stato di disoccupazione - corso realizzato in partnership 
. DINO ludici legata all'arte dei na magica triestina al servi- fuer, IRSS x 
e a psicana. 181 | clown, dei giocolieri, della zio d'infanzia è Ferdinando con: Comune di Trieste, Studio Eidos, Abitalmente srl - durata: 
presdigitazione, ma,soprat- Pugliatti altrimenti cono- co 5000redìcui 200in stage - sede: Trieste - referente: Gabriella 
Si terrà oggi, alle 18, al- tutto diretta a rappresenta- sciuto come il Mago Ciao SPENSE i PERLA EA ; 
l'Auditorium del Revol- | re un aiuto «concreto e au: Ciao. Pugliatti è un artista 5) Lonza - certificazione: attestato di specializzazione di 2° livello I 
tella l’incontro con la psi- iaia AT Ha di srigine Riementoce estre- Ì 
i > ietà. a - ‘ersatile cresciy- Tali | 
"È toe Soa re dazione Mago Sales con = O. ma ben eda un > AREA PRODUZIONE E SICUREZZA I 
| Uerl su «L'autoritra d i hi S. tto dall'arte circens s AR ù | 
Imadomo, la crisi mella | Frontino la manlettazione el ole ell'udon: | CIOWn maghi scenderanno in piazza per beneficenza. :— TECNICO DELLA SICUREZZA | 
| ‘appresentazione e S'intitola «Una magia perla smo. Ferdinando Pugliatti SERE ; È ESS li uisiti: diploma superi Koi ASSE 
| S6». Domani, invece, alle | vita» e vedrà ora or-siè cimentato anche in par- lusionismo in una forma me- educative-sociali. La tappa ali ti SOUR disonoupazione GOSoR i 
| 18, l'Auditorium ospite- |  ganizzazioni e associazioni | ticolari percorsi propedeuti- Se al node bn cal 29 Soto PESODOr = iu) realizzato in partnership con: Ebiart, Centro Regionale Servizi | 
\ rà un incontro con la sto- sn. Penisola deo ci con attività in Di Cai o ra RI sto] Pre a e perno (Sha 5; spa, Brovedani spa - durata: 600 ore di cui 240 in stage - sede: | 
lica dell’arte Caterina | nella cultura dell’animazio- cerari minorili. Lin Se mondo convogliando il mes- respirare da Vicino una for- Trieste - referente: Franco Sabadin - certificazione: attestato { 
Virdis Limentani incen- Ae, l'infanzia. Lo scopo quindi da qualche Ti ‘* saggio di gioia e speranza ma d’arte antica na ora in Oo i qualifica di 22 livell j 
trato su «il volto allo ST giornata celenra ta FEREAIO quasi tolalneni 21 (mai coniugando le sue rap- grado di essere attualizzata di qualifica di 2° livello i 
Specchio: svelamento». Coe magia è una raccolta temi della sua attività. Fer- presentazioni anche in ope-. socialmente. L'Associazione 
anale darà È Dn) Foe daloor SEO enna EURO re fattive per le varie missio- Mago Sales ha un sito: E “> AREA N AVALE 
conta i tone cer | strada, per devolvere a gio: o Sale l secolo Don Sil: Biagio 1 glow Ciao viale it mente trio Io 
i ue e on SS dalle missioni MOIO MUORE Palla: i cerca di portare avan- tive del clown Ciao Ciao e TECNICO DELLA PROGETTAZIONE NAVALE 
sicanalisi» proposti da salesiane nel mondo. Il pro- no di Torino che da anni ela- ti il pensiero del M: Sali la gi ta del 29 set- isiti: di j i di H È 
Anna Maria Accerboni getto nazionale ha a bora un particolare segmen- piaitendo Paliano ale o n felefo. Fin TELE s ‘ploma SHILULIO Stato di disoccu BOZione 
Pavanello. oltre a Trieste anche le sedi to della didattica di Don Bo- ra sede di clowneria-anima- nando allo 040/3920973. vw corso realizzato în partnership con: Consorzio d'impresa Nord 
di Milano, Torino, Brescia, scoriuscendo a tradurre l'il- zione rivolta a tematiche : Francesco Cardella Est Engineering - durata: 600 ore di cui 240 in stage - sede: | 
è 1 g 8 
: uo tv - ) ) Trieste - referente: Franco Sabadin - certificazione: attestato I 
i 9° diqualificadi2°livello pi 
Domani rassegna sulle tradizioni partenopee con il cantante Gino Guerriero ©) 
ì $ | d Ò Ò d Il 9 " 6 Arrivederci ; Schede di iscrizione Informazioni e iscrizioni | ! 
S scaricabili da 
e e N { C dA lal Trieste | 
anti, melodie e sapori dell'antica Napoli [ist even i I 
; ; ; fi segreteria.trieste@ial.fvg.it IÈ 
; Le melodie e i sapori tipici dì del periodo autunno-in- mio», «Io te vurria vasà» e | Ultime prenotazioni per SERA RI RO i È È IG 
5 napoletani. T'utto inuna se- verno) a costituire un au- molti altri ancora, «Le tra- aderire all'iniziativa «Ar- lal Gorizia/Monfalcone I 
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napoletane coniugate alle 
ricette tipiche partenopee, 
daranno inizio alla serie di 
incontri che puntano (sem- 
pre nelle giornate del vener- 


Sino Guerriero 


al piano da Marino Petrac- 
co, presenterà un reperto- 
rio classico legato a motivi 
intramontabili come «Na 
sera ‘e maggio» «O? sole 


lata con la collaborazione 
dei «Buongustai», gruppo 
impegnato nella ricerca del- 
le antiche ricette popolari. 

franc. card. 


mare 34) conversazione 
sul radicchio e sul pesce. 
Informazioni: ai numeri 
040 212636 o 040 948080. 


COMMUNITY PER L'OCCUPAZIONE 


| 


IL PICCOLO 
IL CASO 


Devo purtroppo lamentare 
quanto più volte accaduto 
con il servizio svolto dal 
postino del gruppo operati- 
vo postale: siamo una fami- 
glia di sordomuti e forse 
per questo il postino ci va- 
luta più «fessi» degli altri. 
Infatti nonostante siamo 
provvisti di videocitofono, 
il postino suona e senza 
‘| spettare di vedere se c'è 
qualcuno in casa lascia 
l’avviso per il ritiro della 
lettera raccomandata nel- 
la cassetta della posta. 
Poiché auspichiamo che 
le Poste ci trattino come 
‘persone normali richiedia- 
mo più educazione e com- 
prensione dai loro incari- 
cati al recapito della po- 
sta. 
Giancarlo Pasquotto 


Il museo 
dimenticato 


Che il Civico museo del ma- 
re della nostra città sia un 
gioiellino questo è un dato 
di fatto che, penso, nessuno 
possa ormai confutare. Ma 
quanto contenuto nell’arti- 
colo dal titolo «Museo del 
mare in cattive acque» ap- 
parso su Il Piccolo di saba- 
to 14 settembre ha eviden- 
ziato un problema molto im- 
portante al quale, fino ad 
oggi, nessuno ha risposto: 
perché le categorie economi- 
che, ma anche enti e istituti 
di cultura non contribuisco- 
no al suo sviluppo e quindi 
alla crescita della cultura 
marinara della nostra cit- 
tà? Perché chi dal mare 
trae ricchezza in termini 
economici e di scambi, an- 
che di carattere culturale, 
non si pone il problema non 
solo della valorizzazione 
del proprio lavoro attraver- 
so la testimonianza storica 
del progredire tecnologico 
ma anche del pensiero, del 
patrimonio di diverse cono- 
scenze che i traffici maritti- 
mi sono portatori? 

Se vogliamo che la nostra 
Trieste possa ambire a di- 
ventare un polo turistico e 
culturale di livello interna- 
zionale non possiamo di- 
menticare che la nostra cit- 
tà è cresciuta grazie al por- 
to e ai cantieri navali. Non 
cancelliamo Trieste dal ma- 
re anche con la rimozione 
della storia portuale e can- 
tieristica giuliana dalla me- 
moria cittadina. 

Patrizia Crevatin 


Un ottimo 
cartellone 


È terminato il cartellone 
del Teatro Romano e da 
semplice spettatore devo fa- 
re un plauso agli organizza- 
tori dell'evento per aver sa- 
puto attivare questo «picco- 
lo gioiello» nel cuore di Trie- 
ste. 

Unico neo della manife- 
stazione risulta l'aver pro- 
grammato poche repliche 
su taluni spettacoli. Lo spet- 
tacolo di Gigi Proietti è sta- 
to un miraggio per tutti e 
non posso non ricordare 
l'inutile fatica che ho fatto 
per riuscire ad andare a ve- 
dere il Cabaret Tabarin di 
Crea che, tra l’altro, era ad 
ingresso gratuito. Conside- 
rata la capienza del Teatro 


50 ANNI FA 


26 settembre 1952 


® A valle del rione di 
Rozzol sono state inau- 
Guede altre cinque vil. 
‘(ette, che salgono così a 
87, con dieci apparta- 
menti destinati a fami- 
lie di ufficiali alleati. 
a valorizzazione della 
zona Verrà ultimata 
prossimamente con la 
costruzione della stra- 
da, che unirà Montebel- 
lo al Cacciatore. 
® Martedì scorso, il 
gen. W.R. Bradford, co- 
mandante delle truppe 
statunitensi di stanza a 
Trieste, ha compiuto 
una visita alle truppe 
della 24.a Brigata di fan- 
teria britannica, accom- 
Dacnato dal loro coman- 
lante, gen. V. Boucher. 
In particolare, il gen. 
Bradford si è recato al 
Lazzaretto e alla caser- 
ma di via Rossetti. 
® Il consiglio direttivo 
del nuovo Ordine degli 
architetti ha eletto le 
cariche interne. In par- 
ticolare, a presidente è 
stato designato l’arch. 
Umberto Nordio, a vice- 
presidente l’arch. Ro- 
mano Boico e a segreta- 
rio l’arch. Lucio Arneri. 


Nonostante il videocitofono non aspetta di vedere se c'è qualcuno în casa 


Il postino che suona ai sordomuti 


Dòpo quasi sessant'anni, la 
Germania ha deciso di ri- 
sarcire «gli schiavi di Hit- 
ler», così è stata battezzata 
la legge tedesca del 12 ago- 
sto 2000), con 15.000 mar- 
chi (14.850.000 vecchie li- 
re) i deportati nei campi di 


sterminio, con 5000 marchi 
coloro che furono ristretti 
in campi di lavoro coatto e 
con 2000 marchi coloro che 
furono obbligati a lavorare 


- 


_ 


Disagi postali per una famiglia di sordomuti. 


romano la biglietteria mi 
aveva consigliato di acca- 
parrarmi il posto entrando 
în anticipo (tipo stadio). 
Poi all'improvviso la noti- 
zia che bisognava ritirare 
all’Utat i coupon omaggio 
il giorno prima dello spetta- 
colo con l'inevitabile ressa. 
Alle 10 del mattino i cou- 
pon erano già spariti, io so- 
no arrivato pochi minuti do- 
po. In sostanza gli spettaco- 
li che mi interessavano, pur 
impegnandomi, non sono 
riuscito a vederli. 

Quindi tutto bene il Tea- 
tro romano per i triestini pe- 
rò, gentili organizzatori, 
qualche replica în più non 
guasterebbe. 

Antonio Puglisi 


Auguri Germana 


Germana compie 80 
anni, Tanti auguri 
da Walter. 


La favola 
del corrimano 


Chiedo per l’ennesima volta 
all’Ipsema (si tratta di un 
istituto di previdenza), se- 
gnalando ora la situazione 
anche a varie istituzioni 
pubbliche, se esiste un parti- 
colare motivo per cui mia 
madre, settantottenne, con 
difficoltà di deambulazio- 
ne, non possa appoggiarsi a 
un corrimano quando sale i 
quattordici gradini che por- 
tano al pianerottolo del- 
l'ascensore. 

Tale corrimano, purtrop- 


po ancora inesistente, è sta- 


to richiesto più volte nel cor- 
so degli ultimi cinque anni 
dagli inquilini dello stabile 
di via Fabio Severo 4 di pro- 
prietà dell’Ipsema. 

Invito la direzione del- 
l'istituto a non tirare in bal- 
lo «difficoltà tecnico-buro- 
cratiche  nell’assegnazione 
dei lavori» perché non ho 
più l'età per credere alla fa- 
vole. Stiamo parlando di 
un corrimano. 

Adriana Gaiardo Trani 


Un antico 
dialetto 


Prendo lo spunto per queste 
righe, dal simpatico artico- 
lo di Lino Carpinteri, appar- 
so a pag. 14 del «Piccolo» 
del 21 settembre 2002, sul- 
l’uso del termine «mulo» e 
dei suoi derivati, nei nostri 
dialetti (dico «nostri» inten- 
dendo il triestino e il mugge- 
sano). 

Anche a me, come all’auto- 
re, «non dispiacerebbe» non 
solo accettare la tesi del 
Kandler, ma credo sia pro- 
prio questa l’unica valida 
spiegazione sull'origine dei 
termini «mulo» e «mula» 
che, penso, nulla abbiano 
da spartire con gli omonimi 
animali. 

Esistono prove documen- 
tate di ciò. Basta, ad esem- 
pio, consultare le pagine del 
poco conosciuto, tra il gran- 
de pubblico, lavoro di Jaco- 
po Cavalli intitolato «Reli- 
quie ladine raccolte a Mug- 
gia d'Istria», che vide la lu- 
ce per la prima volta sulle 
pagine dell’Archeografo Tri- 
estino, nel 1893, e venne ri- 
stampato anastaticamente 
in volumetto dall’Editore 
Forni di Bologna, nel 1969. . 


nelle aziende agricole. Al 
31 dicembre 2001 era stata 
fissata la scadenza per l’in- 
vio delle domande di coloro 
che erano ancora in vita e 
degli eredi di quanti sono 
deceduti dopo il 15 gennaio 
1999. Per quanto riguarda 
i pagamenti è stata data la 
precedenza ai deportati nei 
campi di sterminio, i quali 
stanno ricevendo a mezzo 


Le comunicazioni al nu- 
mero verde, i suggerimenti 
del cliente imbucati nelle ap- 
posite cassette e le richieste 
pubblicate sulle Segnalazio- 
ni de «Il Piccolo» non sono 
prese in considerazione e re- 
stano senza risposta. 

Trieste Trasporti spa è si- 
cura che sia il modo miglio- 
re di trattare i passeggeri 
paganti e gli abbonati? 

Gianfranco Zanolla 


Esso si articola in due 
parti: nella prima appaiono 
interviste ai pochi anziani 
di Muggia che, intorno al 
1890, erano rimasti gli uni- 
ci in grado di esprimersi in 
muglisano, l'antica volgata 
affine al friulano; nella se- 
conda parte si trovano delle 
note sul tergestino, allora 
del tutto scomparso, molto 
vicino al muglisano. 

In ambedue i dialetti, î 
termini «namulo» e «mamu- 
la» appaiono correntemente 


usati per indicare i giovani Iniziative 
in genere e quelli non anco- È ì 
ra sposati in particolare. ambientali 


Azzardo una derivazione 
dal latino mammula, dimi- 
nutivo di mamma, con un 
significato posteriore di «lat- 
tante» e poi di «giovane». 

Flavio Patruno 


A seguito della nota dal tito- 
lo«Il torrente Fugnan» ap- 
parsa sulla rubrica «Segna- 
lazioni» nel giorno 21 set- 
tembre a firma dei promoto- 
ri del Campo Legambiente 


H Tei ‘2002, «la nuova associazio- 
Simpatici ne ambientalista sul territo- 
pugliesi rio muggesano», dotata di 


un nome proprio, ovvero 
Ambiente elè Vita (certa- 
mente non famosa come Le- 
gambiente), intende replica- 
re con la presente a una se- 
gnalazione che riteniamo 
perlomeno viziata da un to- 
no di fastidio nei confronti 
della nostra iniziativa. Sén- 
za voler scendere in nessun 
tipo di polemica con Legam- 
biente CRE presente co- 
me il torrente Fugnan non 
sia proprietà privata ma 
bensì «patrimonio di tutti». 
Le iniziative della sezio- 
ne di Ambiente elè Vita di 
Muggia nel settore dei corsi 
d'acqua derivano da un 
grande attaccamento e amo- 
re per il territorio, sono vo- 
lontarie e non si sviluppano 
di certo con l'intento di offu- 
scare interessanti iniziative 
portate avanti da altre real- 
tà impegnate in campo am- 
bientale. Riteniamo che più 
iniziative ci saranno nel set- 
tore ambientale e più ci gua- 
dagnerà la collettività sia 
come ricaduta immediata 
sia come effetto di sensibiliz- 
zazione per le future genera- 
zioni. Ci dispiace che Le- 
gambiente si stupisca quan- 
do il vicesindaco, e quindi 
l’amministrazione comuna- 


Leggo sul «Pitcolo» del 18 
settembre le' doglianze del 
signor Lucio Catalan 
(«Regione mutilata»). 
Rispetto nel modo più as- 
soluto le sue opinioni, ma 
ho delle grosse perplessità 
quando, scrive «... perfino 
un nativo della Puglia resi- 
dente a Trieste è riuscito 
con le sue insistenze a far 
intitolare al nome delle Pu- 
glie una piazza locale». 
Non vorrei insinuare ma 
nello scritto del signor Lu- 
cio C. Catalan mi sembra 
di cogliere una non tanto ve- 
lata forma di pesante anti- 
patia nei confronti dei pu- 
gliesi». Vorrei inoltre chie- 
dere lumi sulla parolina 
«perfino» inserita nel testo. 
Mi auguro veramente che si 
tratti solamente di un sem- 
plice refuso elo lapsus; con 
l'occasione non un «nativo 
delle Puglie» bensì un trie- 
stino (nato a San Giacomo 
nel ’37) di origine pugliesi 
porge comunque un saluto 
al signor Lucio C. Catalan 
e gli augura di essere esau- 
dito nella sua richiesta. 
Nino Lionetti 


Orari bus le, de È a disponibili- 
PRRPI.I tà ad affrontare questo caso 
sbagliati (anche perché questo primo 


studio preliminare è stato 
possibile grazie, anche, alla 
loro collaborazione). 

Alla nostra conferenza è 
stato invitato anche il re- 
sponsabile del Circolo Ver- 
de-azzurro di Legambiente, 
non sappiamo se abbia par- 
fecipato o meno, ma ci 
avrebbe fatto sicuramente 


A una settimana dall’intro- 
duzione dell'orario inverna- 
le, molte tabelle del bus 28 
hanno ancora l'orario esti- 
vo. Le poche sostituite non 
prevedono l'orario di pas- 
saggio del 30 dopo le ore 21. 

uasi sempre è pericoloso 
sedersi a causa delle scritte 
e delle macchie sui sedili. 


ii 


Le gemelle Santina Sn 


Le gemelle Santina e Pierina compiono 80 anni. 
Tanti auguri di buon compleanno da Roberto e 
Patrizia. 


- nel quale il cronista Ugo 


TRIESTE SEGNALAZIONI 
è Si n i i S __nnrrna 


RISARCIMENTI 


_ 


_ 


Le banche tengono alte le commissioni dei rimborsi decisi dalla Germania 


Tassati gli ex deportati di Hitler 


Campi di concentramento 


posta un assegno non tra- 
sferibile di euro 3834,69, in- 
viato da una banca di New 
York con filiale a Milano. 
Tale assegno; considerato 
un primo acconto, può esse- 
re versato solo sul proprio 
conto corrente bancario. An- 
che da un semplice e limita- 
to esame delle ricevute di 
versamento, non si può non 
restare stupiti dai carica- 


piacere se fosse venuto diret- 
tamente da noi (per uno 
scambio di opinioni, mate- 
riale ed esperienza matura- 
ta) invece di scrivere sul 
giornale sminuendo la no- 
Stra associazione e attaccan- 
do l’amministrazione comu- 
nale. Due suggerimenti: for- 
se è meglio coinvolgere di 
più le persone del posto, în 
quanto direttamente interes- 
sate, e pensare di più che 
l'ambiente è patrimonio di 
tutti e non solo di pochi elet- 


ti 
Christian Gretti 
resp. comunale 
di Ambiente e/è 
Vita di Mania 
dott. Stefano Sciolis 
socio A/V e relatore della 
conferenza sul Fugnan 


I 50 di Franco 


Franco ha 50 anni. Auguri dalla 
figlia Elisabeth, dalla moglie, 
dalla mamma, dalla sorella. 


Un invito 
indebito 


Sono uno dei tantissini 
«dannati» che il giorno 19 
settembre si trovava nel «gi- 
rone» di via Nordio e devo 
contestare le affermazioni 
del dottor Bernardi, diretto- 
re della Uniriscossioni per 
Trieste (Il Piccolo del 20 set- 
tembre), perché spedire 
10.000 «inviti al pagamen- 
to» generando un più che 
prevedibile caos non è «speri- 
mentazione», come l’ha pom- 
OOOrnE definita, ma più 

analmente improvvisazio- 
ne e disorganizzazione. 

Gli «inviti» spediti dal 
suo ufficio contengono tutto 
fuorché l'informazione sulla 
natura  dell'addebito: ag- 
giungerla al misterioso codi- 
ce che si trova in calce alla 
lettera (es. Csn - anno 19... 
CARTE infrazione al Codice 

ella strada - anno 19...) 
avrebbe fatto guadagnare in 
trasparenza, efficienza e, 
perché no, in rispetto per i 
cittadini che non sono suddi- 
ti come qualcuno forse vor- 
rebbe. Con il risultato che 
molte persone non sarebbero 
state in coda quel giorno. 

Se così si procedesse avrei 
potuto dimostrare subito, 
senza dover perdere due 
mattinate, che l'invito rivol- 
tomi era indebito perché 
frutto. di comportamenti 
omissivi dell'Ufficio riscos- 
sioni. Si trattava di una car- 
tella per la quale era stato 
emesso provvedimento di 
sgravio dall'Agenzia per le 
entrate in data 25.7-01 e ta- 
le provvedimento era stato 
comunicato contestualmente 
a me e ELA riscossio- 
ne, che evidentemente ha 
ignorato la comunicazione. 

0 bene che il dottor Bernar- 
di non sarà l’unico responsa- 
bile, perciò «giri» questa let- 
tera ai corresponsabili e non 
sia tanto sicuro che «la qua- 
si totalità dei solleciti sono 
\esatti e che î disguidi sono 
eccezioni» (sempre parole 
sue). 

Giuliana Giuliani 


Una semplice 
svista 


Leggo sul giornale di ieri, a 
pagina 17, l'articolo sul 
porto relativo alla tavola ro- 
tonda organizzata dall’In- 
ternational Propeller Club, 


menti per «commissioni» e 
«spese» che le banche triesti- 
ne hanno applicato per 
l'operazione di accredita- 
mento nel conto corrente. 
Due agenzie dello stesso 
istituto bancario hanno pre- 
teso rispettivamente euro 
15,99 e euro 46,09 mentre 
altra banca dello stesso 
STUDDO ha trattenuto euro 
0,49. Due banche hanno 
eseguito l'operazione senza 
chiedere alcun compenso, 
mentre altre si sono accon- 
tentate rispettivamente di 
euro 7,58 ed euro 5,75. Poi- 
ché le erogazioni si protrar- 
fanno nel tempo, riguarde- 
ranno più persone e impor- 
ti anche modesti, si confida 
nella comprensione delle 
banche al fine di corregge- 
re alcuni eccessi e di ridur- 
re o di omettere detti oneri. 
Italo Vascotto 


Salvini, che fra l’altro cono- 
sco e stimo personalmente, 
riporta, ritengo per una 
semplice svista, un’'afferma- 
zione riferita al sottoscrit- 
to. 

Al riguardo devo precisa- 
re che il sottoscritto non ha 
svolto alcuna «chiusura sul 
tema» ma, al contrario, ha 
aperto la tavola rotonda 
con un saluto e augurio di 
buon lavoro agli intervenu- 
ti, 

Comandante 
Paolo Castellani 


Patrimonio 
unico 


Le fatiscenti condizioni del 
magazzino vini, puntual- 
mente riportate nell’artico- 
lo di Cesare Gerosa in data 
20 settembre, non devono le- 
gittimare nessuno a paven- 
tare la demolizione del sito 
come soluzione definitiva 
del problema. Come giusta- 
mente sottolineato nell’arti- 
colo il magazzino è vincola- 
to dalla soprintendenza ai 
Beni Culturali e solamente 
chi pecca di faciloneria e 
ignoranza non poteva super- 
lo (o fare finta di non saper- 
lo). La struttura infatti è co- 
eva agli hangar del Porto 
Vecchio e testimonia di un 
‘passato în cui il vino prove- 
niente dalla Dalmazia pas- 
sava per Trieste da dove 
poi veniva indirizzato verso 
altre città dell’Impero. 

Le Rive sono un patrimo- 
nio unico che la città di Tri- 
este possiede e anche dal 
punto di vista architettoni- 
co costituiscono un’insieme 
abbastanza uniforme fatta 
eccezione per la piscina 
Bianchi e la Stazione Marit- 
tima. Alla luce di questi 
semplici elementi ritengo 
che gli interventi prospetta- 
ti dal concorso di idee per il 
Magazzino Vini e la Stazio- 
ne marittima siano del tut- 
to fuori luogo proprio per- 
ché con elementi spiccata- 
mente modernisti sconvolge- 
rebbero l’attuale equilibrio 
delle Rive cittadine. 

Giovanni Gabassi 


Un buon 
soggiorno 


Questo è il primo anno che 
assieme ad altre persone an- 
ziane, con vari problemi an- 
che molto gravi, ho avuto la 
fortuna di godermi il sog- 
giorno estivo all'Hotel «Al 
lago», in quel di Cavazzo. A 
nome di tutti i partecipanti 
sento îl dovere di ringrazia- 
re il Comune di Trieste, la 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, Televita-Amalia, Trie- 
ste Trasporti e la Cooperati- 
va sociale La Quercia con i 
suoi ammirevoli operatori 
che, con la loro professiona- 
lità, ci hanno fatto passare 
un indimenticabile soggior- 
no. 

Lettera firmata 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il numero 
di telefono dove sono re- 
peribili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


La Rai 
ci ignora 


Cari amici di Trieste, cari 
fratelli d'Italia, probabil- 
mente sono particolarmen- 
te distratto in questo perio- 
do, dato che non mi sono 
accorto che la nostra regio- 
ne ha cambiato nome. 

A livello politico stiamo 
studiando da tempo le 
strade migliori per perse- 
guire l'autonomia locale, e 
invece si scopre da un mo- 
mento all’altro che siamo 
divenuti parte integrante 
del Friuli. Davvero un con- 
trosenso. La Rai e le altre 
reti televisive e radiofoni- 
che commentano le impre- 
se delle nostre squadre di 
basket, calcio e pallama- 
no definendole «compagi- 
ni. friulane, i friulani», 
per citare gli esempi mi- 
gliori. L'ultima volta che 
lho sentito è stato proprio 
sabato scorso in. una tra- 
smissione televisiva molto 
nota e seguita. Ma quan- 
do è stato adottata questa 
nuova denominazione per 
la regione? 

Ogni modifica porta co- 
munque dei vantaggi: ora 
sarà più comodo scrivere 
«Friuli», essendo il nome 
più corto e senza quel fa- 
stidioso trattino (che a Ro- 
ma. potrebbe ingenerare 
confusione riguardo -la 
sua esatta collocazione). 

Se però dovesse essere 
ancora in vigore la vec- 
chia dicitura, proporrei ai 
colleghi giornalisti di far- 
si un corso intensivo di ge- 
ografia sommaria (per lo 
meno nazionale) a loro 
spese, chiedendo scusa a 
tutti i giuliani e isontini 
che occupano la Venezia 
Giulia. Ho familiari e pa- 
renti che sono friulani o 
che lì abitano, vado sem- 
pre volentieri a trovare gli 
amici, ma non si può stor- 
piare un nome (peggio se 
collettivo, testimone di ra- 
dici storico-culturali preci- 
se) o proprio non conoscer- 
lo. 

Questa è una denuncia 
pubblica e, la prossima 
volta che sentirò una defi- 
nizione del genere a noi ri- 
volta, mi riservo di percor- 
rere altre vie nei confronti 
dei diretti responsabili. 
Se la Rai continua a igno- 
rare la nostra identità, il 
pagamento del canone 
non sarebbe dovuto, dato 
che non esistiamo (o me- 
glio non veniamo da loro 
riconosciuti). Anzi, do- 


vremmo forse chiedere la 
restituzione dei pregressi, 

con i dovuti interessi. 
Andrea Vatta 
consigliere comunale 
Forza Italia 


Le autostrade 
del mare 


Scrivo a proposito delle 
giornate di studio sui tra- 
sporti di sabato 14 sul te- 
ma «Colloquio sull'intermo- 
dalità e il rilancio delle au- 
tostrade del mare». Seguo 
il problema del trasporto in- 
termodale sin dal 1980 e 
credo di essere stato uno 
dei primi, a livello naziona- 
le, a parlare di «Autostrade 
del mare». Ho seguito e con- 
tinuo a seguire lo sviluppo 
dello Short sea shipping li- 
vello nazionale ed europeo. 
Su un grande schermo cam- 
peggiava la scritta «Inter- 
modalità-Rilancio delle au- 
tostrade del mare». La pri 
ma domanda che mi sono 
posto è stata: rilancio di 
che cosa? In Adriatico non 
esiste nessuna autostrada 
del mare in quanto nessu- 
no è stato capace di concepi- 
re e portare a compimento 
un progetto organico per lo 
sviluppo di questo sistema 
di trasporto. Esiste un ser- 
vizio di cabotaggio fra Ra- 
venna e Catania effettuato 
dalla Società adriatica di 
navigazione ma ben diver- 
so da come dovrebbe essere 
un'«autostrada del mare». 
Gli oratori che si sono alter 
nati hanno presentato la 
propria azienda o il pro: 
DO istituto decantando ti 
avoro fatto ma nessuno ha 
presentato un progetto orga: 
nico su una vera «Autostra- 
da del mare». Perché ciò 
sia possibile bisogna mette: 
re attorno a un tavolo tuitl 
i soggetti interessati a que 
sto tipo di trasporto: dagli 
armatori'agli spedizionieri, 
alle dogane ecc. Mi sembra 
che, sino a questo moment: 
to, prevalga soltanto l’espo: 
sizione frammentata di sin 
gole esperienze senza ché 
nessuna politica adeguall 
né comunale, né provincio 
le, né regionale e tantome 
no nazionale si sia prem4” 
nita di mettere a disposizl0- 
ne dei vari vettori interessa” 
ti gli strumenti idonei alla 
esecuzione di questa vali- 
dissima e i 
via di comunicazione. Son0 
convinto che, se non si agl- 
sce con decisione e rapidi: 
tà, perderemo una splendi- 
da occasione di sviluppo. 
Giampaolo Vallon 
segretario provinciale 
e responsabile regional 
del settore dei trasporti 
per il Fv& 
della Democrazia cristiana 


COMPRO ORO. 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra God 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


Corsi di ballo 
Giois 

Per adulti e bambini, riunio- 
ne sabato 14 settembre 
presso palestra. Muscle 
Gym ratto della Pileria 39. 
Sono aperte le iscrizioni - 
Isabella 347/2257648. - 
040/8308363. Corsi di porta- 
mento gratuiti per gli uomini 
che frequentano i corsi. 


Mostra 


«Nostalgie indiane... sogni 
fantastici... in un mondo di- 
Verso». Mostra di pittura del- 
le artiste Paola Segatto e Lo- 
redana Toffoletti. A_ Trieste 
New Age Center, via Nordio 
4 (laterale viale XX Settem- 
bre), dal 21 al 28 settembre. 


Scuola di musica 55 


Casa della Musica, via Capi- 
telli 3. Scuola di musica per 
bambini. Sono aperte le iscri- 
zioni ai seguenti corsi: «Can- 
tagiocando» per bambini di 
tre anni con genitore; «La 
bottega dei suoni e della mu- 
sica» per bambini dai 4 ai 7 
anni; «Il coro» per bambini 
dai 7 ai 10 anni, Per informa- 
zioni: 040/8073809 - www. 
scuoladimusica55.it. 


. Per essere presenti in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


Taglio-cucito, maglia 
ricamo, corsi Sitam 
Via. Coroneo. 1, tel 


040/6303809, ore 10-12; 
16-19. 


Scuola di musica 55 
Casa della Musica via Capî: 
telli 3. Venerdì 27 settembre 
ore 18 presentazione del 
corso di canto moderno di 
Ornella Serafini; ore 18 pre” 
sentazione del corso di pia” 
noforte di Eleonora Wagnef 
ore 19 presentazione d@' 
corso di basso di Alessa 
dro Leonzini. Per informazio” 
ni: 040/8307309 - www.scUO" 
ladimusica55.it. 


Hildegard Bayer 


Corsi di tedesco 


Per adulti: via Ginnastica 3; 
tel. 040/661 050. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per ragazzi: via Ginnastica 
3, tel. 040/661050. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per bambini; via Ginnastica 
8, tel. 040/661050. 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


FORMAGGIO 
MONTASIO 
4/5 mesi - al kg. 


80€ 
6 ) 


L.13.167 


MORTADELLA DIMEGLIO 
Classica/Con pistacchi 
all'etto 


O 3, 
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"ROGETTOCASA viale Mira- 

‘are ufficio adatto anche 
lio abitazione cinque stan- 
® cucina bagno, wc, impian- 
fp d'allarme centralina tele- 


Mica: Cod. 102/P, 
10368253. 

0) 

AR IDENZIALE nel verde (se- 
Nicentrale) appartamento 
fiano alto con ascensore e 
ox ampia metratura salone 
Moppio, quattro stanze, cuci» 
Na abitabile, doppi servizi, ri- 
Postiglio e cantina. Occasio- 
e € 310.000. L'’igloo 
040/661777. 

EVOLTELLA alta € 98.000 
Ultimo piano panoramico in 
Stfetto stabile: tinello con 
picinino, due ampie camere, 
“gno, poggiolo, ripostiglio 
$centina. Tecnocasa Rozzol. 
Di 040/9380538. 


À 00) 

EVOLTELLA via € 125.000. 
titimo stabile in zona servi- 
sima: atrio, soggiorno con 
“Ucinino, due camere, ba- 
Mo, rip., cantina, balcone e 
iSfanda. Buone condizioni 
Riterne. Tecnocasa: Rozzol. 
IR 040/9380538. (A00) 
ONCO s. Francesco ristrut- 
IUrato signorile piano am- 
Ezzato atrio, saloncino, 
lande cucina, matrimonia- 
" Stanzetta, doppi servizi, 
\Ntina. Termoautonomo. 
\Tfetto € 90.000. L'Igloo 
110/7600243. 

\\OSSETTI prestigioso ultimo 
ano di ampia metratura 
lande salone, tre stanze, 
lande cucina, doppi servizi, 
‘Postiglio, poggiolo e canti- 
\\î. Perfetto. € 245.000 più 
lOx. L'Igloo 040/661777. 


11.142 


al Kg. € 5,50 
L11424 


BIBITE 


SAN PELLEGRINO 


Assortite - it. 1,5 


0,76 


al It. € 0,51 - L. 987 


S.GIACOMO stabile d'epoca 
minialloggio interni rimoder- 
nati ingresso stanza cucina 
bagno con doccia € 42.000. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

SCORCOLA villa d'epoca uni- 
familiare di grandissimo pre- 
stigio. Ampio parco, zona 
parcheggi prezzo molto im- 
pegnativo. L'Igloo 
040/661777. 

SERVOLA ‘ingressò cucina 
abitabile matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio auto- 
metano € 77.500. Mediagest 
040/661066. (A00) 

SIT adiacenze l.go Roiano 
particolare appartamento 
d'epoca molto luminoso: 
atrio corridoio salone cucino- 
na poggiolo tre stanze tripli 
servizi ripostiglio e cantina. 
040/633133. 

(A00) 

SIT paraggi Ospedale vende- 
si ex trattoria in bellissimo 
palazzo rinnovato. Ampio va- 
no unico con canna fumaria 
e servizio. Da sistemare 
040/636828. 

SIT via Coroneo in bel palaz- 
zo Il piano ascensore attual- 
mente studio professionale: 
ampio atrio due stanze sala 
attesa bagno e ripostiglio. 
040/636222. 

(A00) 

SIT via Raffineria grazioso 
piccolo locale d'affari con 
soppalco e vetrinetta. Acqua 
corrente e wc adiacente. Ot- 
timo presso. 040/636828. 
STOCK-TOWN in una situa- 
zione architettonica unica 
nel suo genere, da vedere! 
Disponibilità di appartamen- 
ti primi ingressi di varie me- 
trature molto luminosi forni- 
ti di terrazze a vasca e posto 


sconto 
SI% 


SPECK DIMEGLIO 
all'etto 


1,10< 


L. 2.130 
al Kg. €11,00 -1.21,301 


OLIO DI OLIVA 
EXTRAVERGINE 
CARAPELLI 


È ,79 € 


L.7.265 


; sconto 
20% 


7 sconto 
25% 


auto di proprietà. Finiture di 
pregio. Visite in cantiere su 


appuntamento. Tecnocasa 
Roiano, tel. 040/411808. 
(A00) 


TECNOCASA Settefontane. 
Opicina, appartamento su 
due livelli per un ‘totale di 
140 mq con ampio poggiolo 
e terrazza a vasca, posto au- 
to coperto di proprietà. Vi- 
Sta aperte sul verde. Possibili- 
tà secondo posto auto. Tel. 
040/393329. Euro 217.000. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane. 
Revoltella, ultimo piano, tri- 
locale termoautonomo con 
sovrastante soffitta di circa 
40 mq. Tel. 040/393329, euro 
112.000. (A00) 

UFFICIO via Flavia | p., ascen- 
sore, 95 mq, recente, lumino- 
so, con parcheggio: 3 ampi 
vani, servizi, terrazza, € 
80.000. Pizzarello 
040/766676. (A00) 

ULTIMO piano con mansar- 
da, ristrutturato, zona Carpi- 
neto. Salotto, matrimoniale, 
camera, cucina con tinello, 
due bagni, tre terrazzini, ri- 
postiglio sottotetto. Possibili 
tà box. B.G. 040/3728802. 
ULTIMO piano Giardino pub- 
blico recente panoramico lu- 
minosissimo. Atrio saloncino 
con terrazzo, cucina con ve- 
randa due stanze doppi servi 
zi due ripostigli e cantina. € 
134.000 L'Igloo 
040/7600243. 

VALBOITE 95.000 euro ven- 
do abitazione nuova ristrut- 
turazione tipica casa cadori- 
na 348-2204689. (A00) 

VIA Commerciale apparta- 
mento di 120 mq su due livel- 
li composto da salone, 3 stan- 
ze da letto, cucina abitabile, 


sconto SB 


SI% 


BISCOTTI 
DIMEGLIO 
Assortiti - gr. 350 


0,72< 


al kg. €28,07 - L. 4.001 


e 
e 


"°  DENTIFRICIO 
MENTADENT P 
mi. 25 


1,39< 


L.@.700 - 


doppi servizi, 2 poggioli e 2 
terrazze abitabili. Ultimo pia- 
no con ascensore. Posto au- 
to di proprietà e cantina. In 
zona molto tranquilla. Otti- 
me. condizioni interne. € 
235.000. Tecnocasa Roiano, 
tel. 040/411808. (A009 

VIA dei Giardini, quarto pia- 
ho, trentennale, cantina, po- 
sto auto. Soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, ripos 
stiglio, due terrazzi. B.G! 
040/3728802. 

VIA DONATELLO, primo in- 
gresso di soggiorno, cucina, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, ripostiglio, balcone. € 
129.300. Tel. 040/768222, 
040/330400. (A00) 

VIA Frescobaldi recente otti- 
mo soggiorno matrimoniale 
cucina bagno con doccia ve- 
randa ripostiglio cantina po- 
sto auto in garage di proprie- 
tà porta blindata serramenti 
in alluminio termoautono- 
mo, € 85.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

VIA Milano ampio locale 
d'affari primoingresso, di cir- 
ca 127 mq, anche frazionabi- 
le. Possibilità attuazione leg- 
ge Tremonti bis. B.G. 
040/3728802. 

VIA Revoltella appartamenti- 
no composto da atrio d'in- 
gresso matrimoniale cucina 
abitabile servizio cantina, € 
25.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

VIA Romagna pari primin- 
gresso appartamento con in- 
gresso soggiorno cucina ma- 
trimoniale singola bagno 
box auto, € 190.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

(A00) 


4«eE 


OFFERTA 
VALIDA 
FINO AL 


5 OTTOBRE 2002 


Classico/Vaniglia 
It.1 


DASH 


€ . LAVATRICE 
LIQUIDO 


68€ 


ZONA XX Settembre alta, 
130. mq perfetti, termoauto- 
nomi, climatizzati. Soggior- 
no, matrimoniale, camera, 
cucina, pranzo, ingresso, ser- 
vizi separati, cantina. Prezzo 
interessante. B.G. 
040/3728802. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO. sog- 
giorno una/due camere cuci- 
na bagno clienti referenzati; 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa 040/638440. 
(A00) : 
CENTRALE ultimo piano pri- 
mingresso appartamento su 
due livelli terrazze soggior- 
no con angolo cottura tre 
Stanze doppi servizi. Norbe- 
do Immobiliare 040/368036. 
(A00) 

CERCASI appartamento lu- 
Minoso, 110/140 mq: salone, 
cucina, 3 camere, doppi servi- 
zi, ‘terrazzetta, posto auto. 
Zona semicentrale. Disponibi- 
lità acquirente 200-250.000 
€ . Equipe 040/764666. (A00) 
CERCASI per impresa di co- 
struzioni, appartamenti da 
festaurare oppure occupati 
da inquilini. Qualunque di- 
Mensione e zona (anche sta- 
bili interi). Equipe 
040/764666. (A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
Setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamenti in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCASI villa o appartamen- 
to prestigioso di ampia me- 
tratura, cerchiamo garanten- 


SCOTTEX CASA - 4 Rotoli 


152< |7 


PANNOLINI 


27 


IL PICCOLO 


al Kg. 


BANANE DOLE 


1° cat. (or. Centro America) 


099€ 


sconto | 
25% 


PAMPERS 
BABY DRY 


1. 10.998 


do massima riservatezza nel- 
le trattative. Equipe 
040/764666. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno, cucina, una- 
due camere, servizi. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zone Val: 
maura-Paisiello ecc... soggior- 
no, cucina, una-due camere, 
bagno, poggiolo. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO villa con giardi- 
no in qualsiasi zona purché 
servita. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. (A00) 
IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti di cucina soggiorno 
camera bagno terrazzino nel- 
le zone di Carpineto - Sonci- 
ni - Vigneti (possibilità di 
vendita immediata) Spazioca- 
sa via Roma n. 10/B. Tel. 
040/369960. 

PALLADIO appartamento in 
palazzo d'epoca piano alto 
buone condizioni cucina sog- 
giorno matrimoniale singola 
bagno € 90.000. Norbedo Im- 
mobiliare 040/368036. (A00) 
SETTEFONTANE apparta- 
mento primingresso in palaz- 
zo epoca ristrutturato soleg- 
giato termoautonomo am- 
pio soggiorno con angolo 
cottura due stanze bagno € 
95.000. Norbedo Immobilia- 
re 040/368036. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCHIAMO alloggio in zo- 
na tranquilla, terrazzo salon- 
cino due stanze cucina dop- 


Assortiti 


6,09 


PETTI DI POLLO 


FETTE - al Kg. 


50 


114.522 


sconto 27% 


DIMEGLIO 


Ovatta - 10 Rotoli 


1,7% 


ACQUA VERA 


FRIZZANTE - It. 1,5 


L. 12.954 


0,30< 


al It. € 0,20 - L.387 


pi servizi posto macchina, 
box. Definizione immediata. 
Mediagest 040/661066. 
CERCHIAMO appartamenti 
qualsiasi zona clientela refe- 
renziata, contratto annuale 
0 444, seguendo tutta la pra- 
tica, nessuna spesa per i pro- 
prietari. Eurocasa 
040/638440. (A00) 


È 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE, 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA, 


OGNI GIORNO 
. NEGLI ANNUNCI ECONOMICI 
DE 


IL PICCOLO 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Telefono (040) 6728328 
FAX (040) 6728327 


CORSO Cavour in stabile di 
prestigio. affittasi mq 300 
c.ca per uso ufficio. Adattissi- 
mo a rappresentanze diplo- 
matiche, studi legali o uffici 
tecnici. Euro 2.615 mensili. 
B.G. 040/3728802. 

(A00) 


Continua in 28.a pagina 


TERCAS 


\ad 


Manifestazione. 
effettuata con il 


urocknio della DI VENEZIA 
Regine Vencio 


VENEZIA © 


E CONFESERCENTI 
3 


L. A Artigiano 
aL ba PU dust 
; +7 Piccoli 


1AZZA — \- 


Un’ombr: 3 
: dan All’insegna 


i a_ *. ia 
dei Tigli è de Baccalà, : ” Eventie. 
Di : o Spettacoli 


Tutte le.informazioni su La Piazza dei Sapori sono in.Piazza Ferretto Mestre 
Www.piazzadeisapori.com 
FE 


te. 349 5220210 


Sia 


28 


IL PICCOLO 


TeraUdine 


pgruNT 
www.fieraudine.it - 
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GALLERY altopiano capan- 
none ottime condizioni con 
scoperto esterno e facilità di 
accesso, ideale per attività ar- 
tigianale. Affittasi € 2.600 


mensili. Cod. 1. Gallery 
040/7600250. 
(A00) 


GALLERY centro in struttu- 
ra già organizzata con vari 
uffici, disponibili in locazio- 
ne due enti con 3-4 stanze. 


Cod. 30-410. Telefono 
040/7600250. 
(A00) 


IN affitto cerchiamo apparta- 
menti (vuoti o arredati) in 
centro città di cucina sog- 
giorno. 1-2 stanze bagno 
(nessuna provvigione pro- 
prietari). Spaziocasa via Ro- 
ma 10/B telefono 
040/369950-369960. 

(A00) 

MUGGIA affittasi. spazio 
commerciale adiacenze por- 
ticciolo, di 50 mq con due en- 
trate e servizio. € 413 mensi- 
li. Telefono 040/330400, 
040/768222. 

(A00) 

MUGGIA: centro storico, vici- 
nanze porto, in stabile re- 
staurato, affittasi locale can- 
tina 20 mq circa, con acqua e 
luce, ottimo ad uso tavernet- 
ta o svago. Euro 150 mensili. 
B.G. 040/3728802. 

(A00) 

SISTIANA affittasi alloggio 
con ingresso indipendente 
soggiorno cucina abitabile 
due matrimoniali bagno giar- 
dino di proprietà, termoau- 
tonomo € 550 mensili. Me- 
diagest telefono 
040/661066. 

(A00) 


gge n.138 del 8/7/2002). Importo determinato dalla 


i, deglî incentivi Fiat e della valutazione del finanziamento alle normali 


‘di mercato. Offerta valida fino.ai 30/9/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursi 


idi in caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto le 


- Incentivi statali 


sa 
AMENTO CON IL GENTRO-EST EUROPA 


www.casamoderna.it 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri-. 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge :9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A. ADDETTO/A as- 
sistenza assume casa di ripo- 
so. Per informazioni telefo- 
nare 040/638200. (A9718) 

A Trieste selezioniamo perso- 
nale di vendita settore 
marketing pubblicitario e 
settore assicurativo. Si offro- 
no formazione e stage retri- 
buito. Guadagni elevati. Nu- 
mero verde 800819171. 
AGENZIA produzioni musi- 
cali seleziona cantanti voci 
nuove anche senza esperien- 
za. Per partecipare audizio- 
ne telefona 800.979.035. 
AZIENDA distributrice di 
prodotti per il giardinaggio 
ricerca impiegato/a ammini- 
strativo/a gestione vendite 
magazzino preferibilmente 
con diploma di ragioneria al- 
meno 4 anni di esperienza la- 
vorativa indispensabile cono- 
scenza sloveno o croato. In- 
viare curriculum Fermo po- 
sta di Aquilinia pat. n. 
TS2150487E. (A9943) 
CARROZZERIA autorizzata 
cerca verniciatore con espe- 
rienza. Tel. 333/1194034. 
CERCASI apprendista impie- 
gata/o possibilmente con 
esperienza maturata nel ra- 
mo amministrativo residente 
provincia di Gorizia. Inviare 
curriculum Fermo Doc. 
00499970317 Posta Centrale 
Gorizia. (B00) 


DA VEDERE È vi 


IL PICCOLO 


28 settembre 


- 7 ottobre 2002 


Orario di apertura: sabato e domenica 10-22.30 
feriali 15.30-22.30; ultimo giorno 10-20 


DA FARE 


CERCASI capo area per set- 
tore. abbigliamento zona 
Croazia. Inviare curriculum a 
Commerciale Mode Srl via 
Pascoli n. 35/2. (A00) 
CERCASI giovane banconie- 
rale bella presenza max serie- 
tà. Tel. 349/5357772 dopo le 
ore 20. 

(A9842) 

CERCO coppia possibilmen- 
te pensionati lingua italiana 
moglie abile servizi domesti- 
ci, marito con attività pro- 
pria. Offro appartamento in- 
dipendente in villa zona Bar- 
cola et mensili euro 775. Scri- 
SS a C.P. 433 posta centra- 
(A 

(A9738) 

D.P.M. concessionaria di 
pubblicità cerca venditori 
pratici del settore e motivati 
da inserire nel proprio orga- 
nico. Provvigioni interessan- 
ti. Telefonare per appunta- 
mento 040/771151 ore 9-12 
15-18. 

(A9936) 

ILCAM Spa di Cormons as- 
sume stabilmente 2 ma- 
gazzinieri - carrellisti. Tito- 
lo preferenziale esperien- 
za almeno triennale e uti- 
lizzo del bar-code. Presen- 
tarsi all'Ufficio personale 
presso gli uffici di via Vol- 
ta 9, Z.I. Cormons o fax 
0481/637437. 

(Fil 47) 


Vantaggio totale per il cliente: 
fino a 2.800 euro 


esenzione |.P.T. e 


Punto da 8.754 euro 
(Lire 16.950.000) 

più finanziamento 

a tasso 2 Zero n 30 mesi. 


CONVEGNI e INCONTRI 


CASSA DI RISPARMIO 
Sponsorufficiale (GR) DI UDINE E PORDENONE sm © Cafdine 


IMPORTANTE azienda setto- 
re giardinaggio cerca due di- 
pendenti. Richiedesi buona 
volontà, disposizione a puli- 
zia, ordine, orario elastico, 
automuniti. Tel. 040/232481 
oppure presentarsi Sementi 
Ross, strada Saline 5 Mug- 
gia. (A9876) 

L'AUTOSCUOLA Lorenzi cer- 
ca insegnantef/istruttore abili- 


tato. Tel. 040/634245 cell. 
348/8092358. 
(A9390) 


SOCIETÀ di costruzioni edili 
ricerca geometri e capi can- 


tiere. Telefonare allo 
040/364466. per un. collo- 
quio. (A00). 

STUDIO Ingegneria zona 


Monfalcone ricerca per as- 
sunzione o collaborazione di- 
segnatore Autocad. Inviare 
curriculum. C.P. 11, 34077 


Ronchi dei Legionari. (C00) 


B LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo_1,05 


LAUREATO giurispruden- 
za esperienze assicurazio- 
ni cultura finanziaria esa- 
mina proposte impiego. 
Scrivere a Fermo Posta Tri- 
este Centro C.l. AH 
5444068. 

(A9919) 


IL PICCOLO* 
IL GIORNALE 


DELLA 
TUA CITTÀ 


Stilo da 13.130 euro 
(Lire 25.423.000) 

più finanziamento 

a tasso zero in 30 mesi. 


Vantaggio totale per il cliente: 
fino a 2.850 euro' 


NEO-LAUREATO in biologia 
delle produzioni marine con 
110 e lode è disponibile per 
eventuali colloqui ai fini inse- 
rimento nel mondo del lavo- 
ro telefonare dalle 8 alle 21 
al 3392992050. (A9894) 


0 FINANZIAMENTI 


Prestito 


Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 
((a00-925201) 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
senza spese anticipate. Ora- 
rio continuato 9-20. Tel. 
0481/413664. (B00 


TRIESTE È. 040 772633 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. 
(A10049) 


selenio da 6.940 euro 


www.buy@fiat.com 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


più finanziamento 
a tasso zero in 30 mesi. 


ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallore 
333/8001655. 
(A10058) 
APPENA arrivata, esuberan- 
te, biondissima, dolce e mol- 
to disponibile. Tel. 
333/8156050. 
(A9999) 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta 
12-19 347/9444068. 
(A9928) 
BIONDA occhi verdi, bella, 
molto simpatica cerca uomo 
anche maturo per amicizia. 
|333/8451770. (Fil60) 
RIGNBO occhi azzurri, dolce 
.. ti aspetta a domicilio per 
i donne bisognose d'affet- 
‘to. 328/7514598. (A9853) 
'CORINA mulatta golosa pie- 
na di energia ti invita alla 
trasgressione 338/1659511. 
(A9973) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
‘uscire dalla routine 
|338/1281839. (A9803) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si - insieme 333/7063822. 
(A9946) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium. 
0038 65 6527047. (A9168) 


I i MATRIMONIALI 


Feriale 2,30 - Festivo 8,45. 


AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine 
cerchi lui o lei. Agenzia Giu- 
lietta e Romeo 040/3728533. 
(A9742) 


I p) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata. Paga con- 
tanti. 02-29518014. (Fil 1) 
GALLERY semicentrale av- 
viatissima oreficeria-orologe- 
ria in ottime condizioni inter- 
ne con clientela consolidata, 
adatta conduzione familia- 
re, vendesi muri e avviamen- 
to. Cod. 7. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona di forte pas- 
saggio attivissima gioielleria 
con marchio franchising af- 
fermato, ottimo giro d'affari 
con facile gestione per singo- 
la persona, subentro imme- 
diato. Cod. TE Tel, 
040/7600250. (A00) 
MUGGIA centro affittasi ma- 
celleria avviatissima comple- 
ta di attrezzature. Ottima 
posizione. B.G. 040/272500. 
PIAZZA Ponterosso cedesi at- 
tività con muri in affitto mol- 
to interessante. Informazio- 
ni solamente presso ns uffici 
su appuntamento. B.G. 
040/3728802. 


(Lire 13.440.000) 


ferta dagli Speciali perde la 
grande opportunità di consoli- 
dare la sua immagine e pro- 
muovere le sue vendite. Gli 
Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema || 
sempre aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la 
sua giusta collocazione. La 
contemporanea presenza di in- 
serzionisti qualificati fornisce 
ai lettori un significativo pa- 
norama delle offerte del mer- 
cato. Chi non partecipa allo 
Speciale del suo settore non 
fa i propri interessi, perché la- 


scia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità 
negli speciali 

del tuo settore. 


® 


Informazione di qualità, 
pubblicità di successo 


Vantaggio totale per il ciente: 
1.860 euro” 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


i non coglie l’occasione 0f- 


fa E 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 
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| 6 pezzi, 108 g. 
€ 10,09/Kg. 


Gelatelli 


GELATO ALL’ 


con panna - 521 g - vaschetta 
1KG=2,86-€ 


® Gilet assortiti in vari modelli, 
® Materiale: 100% poliestere 
(colore navy; grigio melange 
e verde oliva), 
92% poliestere, 
8% viscosa 
(antracite melange), 
75%poliestere, 
25% viscosa 
(grigio melange), 
® Con imboffitura, 
® Con colletto 

a lupetto 

e chiusura a zip, 
* Rifinito da tasche 

e coulisse, 
® Trattamento, 
antipilling.. 


Pianola 


GELATO RICOPERTO 
DI SORBETTO 


di frutti esotici - 258 g - confezione 3 pz 
1KG=5,00€ 


Ital d’oro 


TAGLIATELLE 
ALL'UOVO 


sfoglia all'uovo, miscela di grani duri 
selezionati - 500/g 
1KG=1,70 € 


Gelatelli 


GELATO CON 
PANNA ASSORTITO 


di 


firamisò, frutti di 
cioccolato /vanîgi 
445 g » barattolo 
1KG=4,16 


Ocean Trader 


FILETTI DI PLATESSA 


surgelati 800 g.- busta; 


TAGLIATELLE 
FRESCHE 


} 
© | 
Cuscino dl 

con piume d’oca. i 
® Fodera in puro cotone 100%, 


* Imbottitura: 85% piume, 
15% piumino, 


® Misura: 50x80 cm, 
® Colori: naturale e azzurro, 
® Traspirante per un 

sonno ristoratore 


* Materiale: piastra stirante in ceralon e plastica, 
* Interruttore per stirare a secco 

o con getto di vapore, 
* Regolazione vapore, 
® Sistema autopulente, 
* Capacità serbatoio d'acqua: 170 inl, 
* Lunghezza cavo: 2 m, 
* Potenza: 1200 Watt, 


olori: naturale e azzurro. 


TV Color 14" | | 


SEG CT 1402 _Garanzia® 
100 canali memorizzabili uso dle ; n s ST SOLDI RIMBORSATI! 


2 altoparlanti, 3 Se non siete soddisfatti 
® Sicurezza bambini, 


® Tubo catodico Black Matrix dell'acquisto di un 

© Ricezione PAL B/G, . 4 

® Cavo sintonizzatore banda 
ultra frequenza, 

® Dotata di antenna ad asta, 

® Televideo i 

® Ricefca canale: 

© Sleeptimer 

® Presa scart, presa cuffia. 

® Ingressi audio-video frontali,’ 

® Telecomando ad infrarossi, 

® Memorizzazione automatica 
stazione televisiva, 

© Menu multilingue OSD (19)lingue), 

® Dimensioni schermo: 36 cm, 
immagine: 34 cm, 

® Colore: argento, 

* Struttura in plastica antiurto, 

® Testata LGA/GS. 


® Giaccone in 100% poliammide 

(colore rosso), 100% poliestere 

{colore bianco, nero e marrone base), 

100% poliuretano per il colore 

marrone (rivestimento), i ' 
® Inferno e imbottitura in 100% poliestere, 
* Pile in 100% poliestere per il colore nero, 4 
® Giaccone impermeabile assortito in vari modelli, i 
 Rifinito da cappuccio e coulisse, 
* Tasche con chiusura a zip. 


/10/02 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE TUTTI | PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE 3 i | 


Per informazioni telefonate al nostro NUMERO VERDE (800-716771). E” un servizio telefonico gratuito a Vostra disposizione da Lu. - Ven.: 8.° - 21,°° = gi i 


PRODOTTI DISPONIBILI NEL PUNTO VENDITA CON RELATIVA ‘AUTORIZZAZIONE DAL 26/09/02 AL 02; 
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NASCE UN SITO SPECIALIZZATO A CUI 


POTER ACCEDERE ATTRAVERSO UNO 


STRUMENTO MODERNO ED EFFICACE, IN 


GRADO DI GENERARE CONTATTI DA TUTTO 


IL TERRITORIO NAZIONALE. 


la Repubblica.it 


“LA PRIMA SEZIONE ATTIVA DEL SITO HA 


FATTO REGISTRARE IN POCHI GIORNI 


UNA MEDIA GIORNALIERA DI OLTRE 


‘BOOO CONTATTI.” 


ACQUISTANDO IL TUO SPAZIO SUL 


ATTIVITÀ. 


LETTA TESTATA ON-LINE ITALIANA 


DI UNA VETRINA IN GRAD 


A.MANZO! 


NOSTRO SITO AVRAI UN ACCESSO 
PRIVILEGIATO ATTRAVERSO LA PIÙ 


“REPUBBLICA .IT” - E POTRAI USUFRUIRE 


VALORIZZARE AL MEGLIO LA TUA 


TUTTI AVRANNO LA 


POSSIBILITÀ DI “SFOGLIARE” LE TUE 


LUOGHI 


Filiale di Trieste 
o Via XXX Ottobre, 4 
&0. SpA. Tel.040.67.28.31] 


i 
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è: VACANZE 


Via dei Rizzani,9 (Corte del Giglio) 


Filiale di Udine 


Tel. 0432.24.66.1 | 


CAMPING - AGRITURISMO 


Filiale di Pordenone 


.. Via Molinari, 14 
Li. Tel. 0434.20.432 


pei 


Tra Lidi nre Bro e pn IAA AAA 


di Cesare Fiumi 


uando si levò dall'ac- 
qua - un fiore in bocca, 
le calze da lavoro ag- 
grappate alle cosce, la ma- 
glietta lisa e tesa, lo sguardo 
arrogante - fu come un'esplo- 
Silone. Quel corpo monumen- 
tale, immerso fino alle cavi- 
lie nell'Italia contadina del 


SOCIETA' Cinquant'anni di eros e tabù in un numero monografico dell'Europeo», nelle edicole dal primo ottobre 


ex Bomb, l’atomica tutta italiana 


opoguerra, mondina che 
Mondava, come spiegò lei an- 
Ni dopo, un'Italia «stufa di 
&ducande in uniforme, com- 
Messe in grembiule e cicliste 
în gonna-pantaloni», quel cor- 
bo destabilizzante, che teoriz- 
Zava una nuova estetica fem- 
Minile e terrorizzava i bac- 
chettoni, diventò la prima ve- 
Ta icona sessuale di un Paese 
che infine guardava avanti, 
Issando il medesimo orizzon- 
è di quello sguardo arrogan- 
e. Lo sguardo di Silvana 
angano in «Riso amaro», 
anno 1949. 
Nasce al cinema, e dove 
Sennò?, la convergenza paral- 
ela tra diva e sex bomb (ter- 
îine ben più recente, ma già 
allora la Mangano fu descrit- 
ta come un'Atomica, scoppio 
litardato nostrano sulla scia 
di Rita Hayworth). Nasce al 
©mema, dentro il grande ro- 
Manzo popolare che racconte- 
tà il Paese (e alla fine si atro- 
Zzerà, come vedremo, den- 
tro il piccolo schermo che la 
&ppiattirà); nasce dalle tra- 
Versie contadine di un capola- 
Voro comunista (il «Riso ama- 
o» di Giuseppe De Santis) e 
alle fattezze di una ragazza 
èpparsa sui manifesti della 
De per le elezioni del '48 do- 
Ro che aveva pubblicizzato la 
farne in scatola dell'Erp, 
l'Ente per la Ricostruzione. 
Un viaggio attraverso la 
bellezza italiana del dopo- 
Sierra non poteva avere sin- 
‘si estetico-politica più com- 
essa. E non poteva partire 
the da lei, da Silvana Manga- 
No nella risaia, dalla «esplo- 
Îione di sessualità femminile 
osta tutto il giorno al so- 
‘fidi corpi detonanti, di seni 
2bollizione, di grembi invi- 
nti, posseduti, dalla.fren 
Sa di un caldo massacrante 
è dalla rabbia di quel lavoro 
{Ri limiti dell'umano», come 
ppiesò De Santis. E pensare 
(Che solo fino a qualche anno 
Prima la donna del fascismo . 
| îveva da essere essenzial- 
pente «la fattrice generosa e 
Sconda» e che, principio con- 
€rmato nel '52, il datore di 
Voro poteva licenziare le 
Droprie dipendenti che inten- 
©vano sposarsi. 
Nsomma, se «una linea 
Curva è la distanza più gra- 
“iosa tra due punti», come 
Irovocava Mae West, con Sil- 
Yana Mangano in Riso ama- 
lo il neorealismo annuncia 
© maggiorate. E lo scuoti- 
ento, quasi lo scatenamen- 
fi di un Paese - la sua voglia 
l spazzare le macerie negli 
fogli - che in questo album 
da minile è raccontato bene 
ve Rosanna Schiaffino che 
a, licenziosa quel tanto 

i ‘he basta, davanti al pudore 
igoso di contadini a riposo, 
Che sorridono senza essere 
Soinvolti, ché la mano (anche 
{ella che forse vorrebbe sfio- 
\'arla, toccarla) è ormai pas- 


sata alla nuova generazione. 
Già, il ballo. Anche in questo 
senso Silvana Mangano, pri- 
ma di avventurarsi nella mu- 
tazione che da popolana esu- 
berante la' trasformerà, se- 
guendo il corso estetico degli 
anni, in una sofisticata algi- 
da bellezza, è davvero l'inci- 
pit della balera-bomb e della 
night-bomb, quando si scate- 
na nel torrido boogie-woogie 
di Riso amaro, quando si agi- 
ta in Mambo, quando in «An- 
na» si produce nel memorabi- 
le «arriva il negro Zumbon / 
ballando allegro il bajon», re- 
cuperato da Nanni Moretti 
in «Caro diario». Le «bellezze 
al ballo» come un canone a 
sé, un supplemento di fasci- 


no. 

Proprio nel night di «An- 
na», anno di grazia '52, lavo- 
ra una giovane cameriera, 
un'attrice alle prime armi, 
quasi una comparsa, che si 
chiama Sophia Loren. Nella 
foto di questo album indossa 
gli stessi pantaloncini della 

‘angano, quasi un modello. 
Ma se della Mangano Italo 
Calvino allora scriveva che 
«ha un'espressione dolce e fie- 
Ta assieme, occhi scuri e ca- 
pelli chiari, un incarnato ter- 
so e limpido, senza ombre né 
luci, spalle che si aprono con 
una dolcezza da cammeo», di 
Sofia Lazzaro, allora non an- 
cora Loren, Adriano Aprà 
raccontava che era «magrissi- 
ma, con una bocca troppo 


Una folgorante Sofia Loren: la donna più sexy del ‘900? 


grande e troppo larga per il 
viso scarno, due occhi eterna- 
mente sbarrati forse dallo 
stupore di essere viva... Così 
era ‘uscita dagli anni della 
guerra, dalla natia Pozzuo- 
Îb». Di lì a poco sarebbe dive- 
nuta un'altra. Un'altra icona 
irresistibile. E infrangibile, 
se. è ‘vero che molti rotocal- 
chi, italiani e no, l'hanno vo- 
tata la donna più sexy del se- 


dire in sottoveste e pure con 
lo scialletto sulle spalle, in 
vestaglia damascata ma an- 
che in bigodini e grembiule. 
Anche lei popolan-popolare 
(già dalla pizzaiola de «L'oro 
di Napoli»). Anche lei presto 
incamminata in una sorta di 
éducation du charme; anche 
lei, come la Mangano, anda- 
ta in sposa a un produttore: 
Dino De Laurentiis per Silva- 
na, Carlo Ponti per. Sophia. 
Entrambe destinatarie delle 
uscite polemiche di Silvana 
Pampanini, un'altra «atomi- 
ca europea», che rinfacciava 
loro quelle protezioni prezio- 
se per la carriera. 

L'Italia di allora ha ancora 
fame, Ha stretto a lungo la 
cinghia e l'opulenza è il suo 
sogno. Anche per questo esal- 
ta le maggiorate, anche per 

uesto il canone estetico dei 
inquanta è la curva del suo 
(agognato) benessere. La 
Pampanini, soubrette delle 
periferie in Noi cannibali, e 
soprattutto la Lollo di Pane, 


colo. Anche lei capace di stor-. 


Com’eravamo, come 
siamo cambiati e come 
siamo ancora impanta- 
nati in arretratezze e 
sensi di colpa. Ovvero, 
cinquant’anni di eros e 
tabù, di tentazioni e 
censure, in salsa italia- 
na. A questo tema, at- 
tualissi- 
mo e affa- 
scinante, 
dedica il 
suo nuo- 
vo nume- 
ro mono- 
grafico 
«L’Euro- 
peo», il 
trime- 
strale di- 
retto da 
Daniele 
Protti, 
che sarà 
nelle edi- 
cole a 

artire 

al. pri- 
mo otto- 
bre. 

Un nu- Dea 
mero, Virnalisi, bionda platinata. 


amore e fantasia (entrambi i 
film del '58) sono le taglie for- 
ti che piacciono agli italiani. 
Specie la Lollobrigida, che di- 
venta l'icona preferita di un 
Paese che ingrana la prima 
verso il boom. «Gina è una ra- 
gazza del popolo», scrive Mar-.  legrissima». 
ta Boneschi. E il popolo se ne 
la sua foto al finestrino, gli 
ortolani scelgono di chiama- 
re Lollo un'insalata ricciuta. 
Se gli uomini fissano, come il 
maresciallo De Sica, il suo dé- 
colleté, le donne le copiano 
l'acconciatura a taglio corto. 
E quando alza la gonna e mo- 
stra le gambe (ei tacchi spro- 
positati, ché altissima non 
è), raccogliendo approvazio- 
ne da entrambi i sessi, in 
qualche modo consuma la 
sua vendetta verso la più sofi- 
sticata delle bellezze del pri- 
mo Coposuerta. quella Lucia 
Bosè, la commessa della pa- 
sticceria, che a Miss Italia 
'47 aveva battuto proprio lei, 
la moretta ciociara, la Bersa- 
gliera a venire. Quella Lucia 
Bosè che non si piega mai ad 
alzare lo strascico del suo 
fluttuante abito da sera in 
«Cronaca di un amore» 
(1950) di Michelangelo Anto- 
nioni, lasciando che si inzac- 
cheri nelle pozzanghere, me- 
tafora allora «del profondo 
egoismo e disprezzo dei ric- 
chi». «Non avevo mai visto 
una donna così bella e appas- 
sionante come la Bosè - dirà 


biando. 


\ARTE Il pittore e scrittore, morto martedì sera a Milano, nel ricordo del grande critico triestino 


Quando Tadini scrisse: è morto l'amico Dorfles 


uesto, ricco di firme e 

i storie, Che racconta 
l'abolizione delle «case 
chiuse» e i tempi della 
«dolce vita», l’offesa al 
«comune senso del pu- 
dore» e i sogni di carne 
trasformati 
per il cinema. Accanto 


compare 


iù tardi Antonioni - e quan- 
lo cominciammo a metterle 
addosso abiti di alta sartoria 
e gioielli veri, la ragazzetta 
che pareva si trasformò in 
uno splendore. Era incante- 
vole, intelligente, sveglia, al- 


Eppure il modello-maggio- 
fregia: ì camionisti incollano’ rata trionfa per tutto il -de- 
cennio. «Bellezza prorompen- 
te, bella da morì, me ne dico- 
no tante - raccontava allora 
la Pampanini - e finalmente 
S'è capito cosa conta vera- 
mente in una donna: l'impor- 
tante è un bel seno, un bel se- 
dere, la coscia tonda, la gam- 
ba lunga, la caviglia sottile e 
la vita piccola. 
Eva per i pittori di tutti i 
tempi». Più che altro una te- 
la di Rubens. 

Ma di lì a poco quell'ideale 
svanisce. La ragazza arriva 
a studiare, comincia a lavora- 
re, prende a dimagrire, occu- 
pa un nuovo posto, con un 
nuovo (ideale di) corpo: d'ac- 
cordo, nel '61 ci sono ancora 
più di tre milioni di donne 
analfabete in Italia, il pae- 
saggio è ancora in gran parte 
rurale, eppure tutto sta cam- 

sà benessere è alle 
porte, ci si scopre con la pan- 
cia piena e nuovi desideri. E 
proprio nel '61 una nuova 
donna, una nuova bellezza, 
più cerebrale che appariscen- 
te, più sofferta che solare, 
più cittadina che popolana, 
si affaccia nell'immaginario 


Loren e Lollobrigida, Mangano e Bosè, Lisi e Bellucci: fascino al 


in storie 


ai «pezzi» 
di grandi 
firme co- 
me Carlo 
Bo, Ennio 
Flaiano, 
Camilla 
Cederna, 


anche il 
lungo ar- 
ticolo di 
Cesare 
Fiumi, in- 
titolato 
« Sex 
Bomb», 
che pub- 
blichia- 
mo per 
gentile 
concessio- 
ne. 


italiano. É Lea Massari di 
«Una vita difficile», ma pure 
Virna Lisi - il biondo platina- 
to in un panorama di more - 
o Elsa Martinelli, iconoclasta 
e provocatrice, una che a di- 
ciassette anni se n'era anda- 
ta a fare l'indossatrice a New 
York e l'attrice a Hollywood, 
una. protofemminista .. che 
non aveva paura di spogliar- 
si. Altro che Bersagliera di 
paese, col ciuco di fianco e il 
timido milite veneto da far 
arrossire d'amore. Altro che 
la Lollo, per sempre pudica e 
mai una volta nuda in carrie- 
ra. 

Arrivato insomma il tem- 
po della bella, ma «intellet- 
tuale». E se un focoso ammi- 
ratore catanese, tale Alfio R., 
scriveva nel '62 a Claudia 
Cardinale, una delle nuove 
dive, «cara signorina Clau- 
dia, vi prego di mandarmi 
due cartoline, una in costu- 
me e l'altra nuda perché so- 
no desideroso delle vostre 
gambe e del petto», cambia il 
canone del fascino e di conse- 
guenza lo sguardo maschile 
che si posa sulla donna. Con 
il boom. è come se di un'esteti- 
ca si fosse sazi, mettendo a 
dieta quel concetto di bellez- 
za che aveva rifatto l'Italia. 
Più acquista forza e coscien- 
za di sé, più la sex bomb (ma 
il termine perde di senso, e 
spesso pure di seno) si striz- 
za, svapora, quasi svanisce. 
Di «atomico» non c'è più nul- 


l'ideale di 


“A raccontarla oggi, questa storia, mette 
Soltanto tristezza. Ma quindici anni fa, 
Con Emilio Tadini, ci siamo fatti delle 
an risate». Al telefono, la voce di Gillo 
orfles, il grande critico triestino che ha 
Saputo esplorare e far ne rezzare le ten- 
enze più innovative dell’arte del Nove- 
cento, si fa flebile nel ricordare l’amico pit- 
re e scrittore morto l’altra notte; nella 
Sua casa di via Jommelli, a Milano. 

a Dorfles non si sottrae al racconto: 
‘Quindici anni fa, un comune amico disse 
è Tadini che ero morto mentre mi trovavo 
în viaggio a Chicago, Lui, che conosceva il 
.|Thio progetto di recarmi in America pro- 
| Brio in quel periodo, ci ha creduto. È ha 

Scritto un bellissimo, affettuoso articolo 
ber ”la Repubblica”». 

Il giorno dopo, Dorfles apprese, dalle pa- 
Yole dell'amico, di essere morto. «Gli rispo- 
Sì dalle colonne del ’Corriere della Sera” 

Ingraziandolo e rassicurandolo. A casa 
la arrivarono anche parecchi telegram- 

Mi di condoglianze. Adesso mi sembra im- 
Ossibile che sia morto prima lui. Aveva 
tolti anni meno di me. Era più giovane, 

Più forte. Ma la malattia, si sa, non perdo- 
a. A me, invece, quello scherzetto ha por- 
Ato fortuna, e sono ancora qui». 

Si adini amava raccontare che, da giova- 
©, era più attratto da Giosuè Carducci 


i 


proprio la letteratura a portare alla ribal- 
ta il suo nome, sul finire negli anni Qua- 
ranta. Un esordio con il botto, visto che il 
poemetto scritto nel 1958 trovò posto sul 
«Politecnico» diretto da Elio Vittorini. Ca- 
lamitando su di sé gli occhi di Montale, 
Muscetta e Solmi, che decisero di asse- 
gnarli il Premio «Renato Serra». 

Per vedere in libreria il primo romanzo 
di Tadini, però, si è dovuto aspettare gli 
anni Sessanta, «Le armi l’amore», pubbli- 
cato da Rizzoli nel 1968, era uno di quei li- 
bri partoriti sull'onda della lezione delle 
neo-avanguardia, del Gruppo 68. Una ca- 
valcata a ritroso nella storia con innesti 
fantastici, trovate oniriche. Ma il dato più 
interessante di questo libro di debutto è la 
forte contaminazione di generi, di linguag- 
gi, di mondi reali e immaginari. 

Autore di storie stratificate, di romanzi 
sempre sorprendenti come «L’opera», «La 
lunga notte», «La tempesta», Tadini ha sa- 
puto scrivere per il teatro (da ricordare, so- 
prattutto, «La deposizione»), dedicandosi 

arallelamente alla pittura. A quell’arte 

î ricerca e di invenzione che, a partire 
dal 1965, l’ha visto esporre insieme a Schi- 
fano e Del Pezzo, a Bay e Pomodoro. Inau- 
SEI una lunga serie di importanti per- 
sonali. 


Il suo quinto romanzo, Tadini non lo ve- 
drà approdare in libreria. Uscirà a otto- 
bre, si intitola «Eccetera» e lo pubblica Ei- 
naudi. 

Di lui, Dorfles conserverà per sempre 
un ricordo vivissimo. «L'ho visto tre mesi 
fa, a luglio. Poi, quando ho saputo che era 
gravemente ammalato, per quel senso di 
vigliaccheria che si oso di noi da- 
vanti alla tragedia, alla Morte, non l’ho 
più avvicinato», 7 

L'ultima volta che l’ha visto? 

«C’era un ricevimento dato dall’amba- 
sciatrice messicana. Lui sembrava l’uomo 
di sempre, vivace, attraente, capace di af- 
fascinarti con i suoi discorsi 

Il vostro primo incontro? 

«Emilio Tadini è una delle prime perso- 
ne che ho conosciuto quando, da Trieste, 
mi sono trasferito a Milano. Cioè negli an- 
ni Quaranta, subito dopo la laurea. Abbia- 
mo seguito un percorso parallelo. Lui, in- 
fatti, a parteneva. fin dall'inizio a quei 
gruppi È ‘avanguardia che hanno preso for- 
ma nel secondo dopoguerra». 

Avevate in comune la passione per 
la pittura? 

«Sì, anche se la sua pittura era molto 
lontana dalla mia. Lui preferiva uno stile 
figurativo, narrativo. Però, bisogna ricono- 
scergli un grandissimo merito». * 


A ottobre arriverà in libreria il suo quinto romanzo, «Eccetera», pubblicato da Einaudi 


che da Henri Matisse. E, in effetti, è stata —. 


uale? 

«Una comprensione molto ampia per 
tutte le tendenze artistiche, sia letterarie 
che pittoriche. Tadini era uno dei pochi ar- 
tisti veramente aperti al nuovo. Tutti i pit- 
tori milanesi avevano per lui affetto, sti- 
ma, simpatia. Sapeva essere umile, mode- 
sto, pur conoscendo bene il proprio valo- 
re». 

Chi erano stati i suoi maestri? 

«Era più letterato che pittore. Lui arri- 
vò all’arte praticamente da solo, come au- 
todidatta. oi è cresciuto in sintonia con 
artisti come Pomodoro, Baj e gli altri che 
facevano capo alla Galleria Marconi di Mi- 
lano». 

Com’era? 

«Molto bello, affascinante: piaceva agli 
uomini e alle donne. Nei ricevimenti, nel- 
le situazioni mondane, spiccava per il suo 
stile casual, per un modo di vestire infor- 
male». 

Aveva un grande «sense of hu- 
mour», dice Umberto Eco... 

«Il suo carattere non era ilare e allegro. 
Anche se sapeva essere ironico e sarcasti- 
co. Direi, piuttosto, che era un uomo mol- 
to coscienzioso, con una sua morale preci- 
sa. Era anche molto fiero dei suoi figli, 
uno dei quali, Michele, è un ottimo musici- 
sta». 

Alessandro Mezzena Lona 


lo stato puro 


Monica Bellucci, la seduzione del terzo millennio. 


sla. Il nuovo vocabolario è fat- 

to di grissini (l'indossatrice 
Twiggy) e acciughe (la no- 
stra Patty Pravo): di nuovo il 
cibo a tagliare calorie alla 
beltà. Non va più il Rubens 
di Silvana Pampanini. Qui 
siamo dalle parti di Modiglia- 
ni o addirittura di Giacomet- 
ti. 

Sgomita la nuova bellezza, 
ma non più nelle risaie anni 
Quaranta, nei mercati popo- 
lari anni Cinquanta. Sgomi- 
ta in città e in ufficio. Maga- 
ri appare ancora splendida- 
mente e tragicamente inade- 
guata, come la Stefania San- 
drelli di To la conoscevo bene, 
ma è già capace di essere bel- 
la in maniera più complica- 
ta. Almeno per l'uomo, Sgo- 
mita e intanto lascia il segno 

ure nella storia sociale ita- 
‘liana: la sex bomb segna i 
tempi. Li demarca. Perché la 
Stefania Sandrelli di «Divor- 
zio all'italiana» ('61) e la 
Claudia Cardinale di «Rocco 
e i suoi fratelli» ('60) sono 
mamme fuori dal matrimo- 
nio, e siamo nei primi anni 
Sessanta: la censura le ta- 
glia in scena, lo scandalo le 
riporta in prima pagina. La 
loro immagine vive di cine- 
ma, ancora il primo tempio 
popolare, anche se la tv si è 
fatta avanti, eccome. Tanto 
che Virna Lisi diventa icona 
per via di una sceneggiatura 
molto particolare, dove può 
dire «ciò che vuole, con quei 


Emilio Tadini in bicicletta per le vie di Milano. 
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denti bianchi, anzi bianchis- îI 

simi», ché dentifrici e marchi 

di ogni genere, sì insomma i È 

caroselli tv, hanno già preso 

a sbianchettare l'immagine È 

irraggiungibile (e perciò anco- | Î 

ra più desiderabile) delle di- I 

ve. E siamo ai Settanta, Se HI 

la donna, e il concetto di bel- Ri 

lezza, è cambiato, molto è i 

cambiato anche quello di fa- 

miglia. Che scricchiola, cede, 

si ribalta, si ricompone. (A $ 
roposito, era toccato alla È, 
olo, nel '68, violare pubbli- 15]09 

camente il tabù del divorzio, 

separandosi dall'infedele ma- 

rito Milko Skofic, due anni 

prima della storica legge.) \ 

Perciò cambia il modo di ve- 

stirla (svestirla) questa nuo- 

va bellezza. Che è malata di 

«Malizia» (Laura Antonelli 

con le calze icona della Man- i; 

gelo), ammantata di torbi- i 
ezza (la Lisa Gastoni di 

«Grazie zia»), infine spoglia- 

ta di ogni immaginazione (il 

filone erotico all'italiana, i 

quello delle ubalde, delle dot- po 

toresse, delle professoresse). IR 

Da «Terza liceo» di Luciano iO 

Emmer ('53) a «La liceale» I 

("76) con Gloria Guida: il cam- 

mino ventennale del concetto 

di classe, in ogni accezione i 

del termine. L'album è alle 

ultime pagine: c'è la bellezza | 

un po' salvapia di Loredana 

Berté, una Martinelli dieci, | 

quindici anni dopo. j 


La canzone che prova a far 
concorrenza iconografica al 
cinema, che perde colpi quan- 
to a dive divine. E c'è Ornel- i 
la Muti, quella de «La moglie 1% 
più bella» ('70), forse l'ultima 
sex bomb di una certa stagio- 
ne pre-televisiva. Poi, lenta- 
mente, il cinema abdica al 
suo ruolo di impresario di bel- 
lezza. È la tv che»si incarica 
della nuova estetica e di col- | 
Po tutto cambia. Specie con tg 
'avvento di quella commer- 3 
ciale che in quanto a bellezza 
va a occhio, meglio (o peg- 
gio?): a peso. Giacché suggeri- 
sce icone di stagione che frul- a 
la, omologa, restituisce spes- 
so nello stesso contesto, lan- i 
cia, sfrutta, consuma e di lio 
nuovo ricicla. Oggi per giun- | 
ta senza più nome e cogno- 
me, neppure quello d'arte co- 
me ai tempi della Loren: oggi pl 
il carro-bellezze è un vagone i 
(pieno) carico di veline, nu- Ì 
merine, virgoline, vuotine. 
Di stacchetti (musicali) e 
spacchetti (inguinali) che 
non valgono, tutti assieme, : 
un passo e lo spacco della 1 
Mangano di «Mambo». E se 
roprio una sex bomb, una / 
ellezza indiscutibile di que- 
sti tempi va segnalata, la I 
scelta cade su Monica Belluc- 
ci, che'non a caso ha l'intelli- 
genza di non sfiorare il video 
neppure per So Che per 
certi versi ricorda la Manga- i 
no - «distante e schiva, mai 114 
mossa da vanità», come ha 
suggerito Geminello Alvi -, i 
che usa i medesimi canali di i 
immagine di un tempo: cine- | 
ma e rotocalchi, mai quelli 
delle reti tv. In equilibrio, 
per ora, sul crinale tra gli an- 
ni Cinquanta e quelli a segui- 
re: tra il torrido e l'algido, la | 
fisicità d'antan (la «Malena» i 
di Tornatore) e la virtualità 
di domani («Matrix 2», in i 
uscita). Tra il prorompente e H 
il cerebrale. | 


Î 
| 
il 
i 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


- GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


TRIESTE Tra gli eventi più in- 
teressanti della rassegna or- 
ganizzata dal Teatro Miela 
«I Colori della Mongolia» è 
da segnalare la proiezione 
di due film firmati da una 
delle più originali registe te- 
desche contemporanee: 
Ulrike Ottinger: «Johanna 
d'Are of Mongolia» (domani, 
alle 21) e «Taiga», full-im- 
mersion di 8 ore nel mondo 
esotico e lontano della Mon- 
golia (domenica, dalle 11). 
L'autrice incontrerà il pub- 
blico durante la serata di 
inaugurazione. 

Ulrike Ottinger è una figu- 
ra cult della cinematografia 
tedesca, nata a Costanza 
nel 1942, ha studiato all'Ac- 
cademia di Belle Arti di Mo- 
naco e nel 1973 si è avvicina- 
ta al cinema; dei suoi film 
cura personalmente ogni 
aspetto: dalla sceneggiatura 
alla fotografia, dai costumi 
alla produzione. Il suo è un 
cinema d'autore, sperimen- 
tale, d'avanguardia. Nella 
prima fase creativa la Ottin- 
ger ha utilizzato fino all'ec- 
cesso colore, trucchi, sete, 
specchi, abbigliamenti stra- 
vaganti e strane ambienta- 
zioni, per passare poi a un ci- 
nema di documentazione, di 
viaggio. Attualmente, accan- 
to alle mostre fotografiche, 
si occupa di cinema, sceno- 
grafie e messe in scena tea- 
trali. Prossimamente il «Mie- 
la» le dedicherà una retro- 
spettiva. 

Il suo primo lungometrag- 
gio è del 1977: «Madame X - 
Una sovrana assoluta», alle- 
goria grottesca e fantastica 
dell'emancipazione femmini- 
le attraverso simboliche 
morti che avvengono sulla 
nave di Madame X, una pira- 
tessa che promette alle don- 
ne che la seguono'oro-amore- 
avventura. Nel film la Ottin- 
ger contestava la formula 
femminista «le donne sono 
dolci e gli uomini sono vio- 
lenti» e suggeriva che nei 
rapporti fra donne possa en- 
trare anche una componen- 
te aggressiva ed estatica, Il 
film successivo fu «Ritratto 
di una bevitrice - Andata 
senza ritorno» del 1979, co- 
me il precedente interpreta- 


RASSEGNA Da domani al Teatro Miela l'iniziativa di Bonawentura e Comune per raccontare il Paese asiatico 


Le immagini e i colori della Mongolia 


La regista tedesca Ulrike Ottinger «firmerà» gli eventi più importanti 


TRIESTE Paesaggi di infinita 
bellezza, un mondo magico 
e misterioso con milioni di 
persone che vivono al rit- 
mo della natura dove «... la 
terra penetra il cielo». Que- 
sta è la Mongolia nelle im- 
magini di chi l’ha vissuta e 
queste sono le ragioni che 
hanno spinto Bonawentu- 
ra, in collaborazione con il 
Comune di Trieste, il Con- 
solato onorario di Mongo- 
lia e l'Associazione Italia- 
Mongolia, a realizzare un 
progetto con l’intenzione di 
offrire i colori, ma anche al- 
cuni «spaccati» su tradizio- 
ni e costumi del Paese asia- 
tico. 

«I colori della Mongolia» 
si inaugura domani alle 19 
al Teatro Miela con una 
mostra fotografica, con la 
lettura di poesie e con alcu- 
ne testimonianze dell’arte 
visiva contemporanea mon- 
gola. Alle 21 invece, la pro- 
lezione del film «Johanna 
D’Arc of Mongolia» con la 
presenza in sala della regi- 
sta Ulrike Ottinger. I «suo- 
ni, immagini, parole, profu- 


to da Tabea Blumenschein, 
e con la partecipazione di 
Eddie Costantine e Nina Ha- 
gen. Nel film la macchina 
da presa segue la bellissima 
e inquietante Tabea nel suo 
peregrinare notturno nei lo- 
cali lesbo di Berlino alla ri- 
cerca di qualcosa da bere, si- 
lenziosa, abbigliata in costu- 
mi sfarzosi ed elegantissimi, 
arrampicata e ciondolante 
su alti tacchi a spillo, con la 
voglia di una vita diversa, 
dove sopra ogni cosa vi è 


Lo scrittore e giornalista triestino Roberto Ive. 


ARTE 


mi sapori» dei popoli che 
abitano la «taiga» continue- 
ranno a essere presentati 
sabato alle 21 con il concer- 
to della band «Egschiglen», 
il più quotato gruppo di 
musica popolare mongola. 
La giornata di domenica, a 
partire dalle 11, sarà inve- 
ce dedicata alla proiezione 
di «Taiga», documentario 
inedito in Italia, della dura- 
ta di circa otto ore. Negli 
intervalli della proiezione 
sì potranno assaggiare 
piatti della cucina mongo- 
la. 

Lunedì alle 21, Roberto 


Ive, triestino che trascorre 
parecchi mesi all'anno nel 
Paese asiatico, racconterà 
il suo nuovo libro, mentre 
martedì 1 ottobre saranno 
proiettati, rispettivamente 
alle 21 e alle 22.30, «State 
of dogs/Il Paese dei cani» 
(una favola amara che se- 
gue una leggenda mongola 
sui cani randagi) e «Storm 
over Asia/Tempeste sul- 
l'Asia». Mercoledì la pre- 
sentazione, alle 21 con un 
itinerario commentato di 
diapositive, del popolo no- 
made degli Tsaatan. La 
chiusura giovedì 3 ottobre 


dalle 21 con una festa, la 
proiezione del reportage 
«La Mongolia in mountain 
bike», musica e canti con 
«Ya hozna i naiznaraa» 
(musicisti italiani) e il con- 
certo video «Haranga», pri- 
ma band a. introdurre 
l'hard rock nella musica 
mongola. 

La rassegna farà ideal- 
mente da introduzione al 
programma all’attività di 
Bonawentura al Teatro 
Miela per l’ultimo trime- 
stre del 2002. Dal 7 otto- 
bre riaprirà infatti i batten- 
ti la Sala Pupkin, l’happe- 


ning cabarettistico in cerca 
di nuovi talenti, mentre il 
6 novembre arriva «Koi(0) 
nè», spettacolo friulano tra 
il cabaret e il teatro. Il 17, 
18 e 19 dicembre ritorna 
«Strange days» la rassegna 
cinematografica per appun- 
tamen «non commercia- 
>. 

Numerose anche le colla- 
borazioni con altre realtà 
culturali come quella con il 
conservatorio «Tartini» 
che, il 5, il 12 e il 18 otto- 
bre, darà luogo a tre con- 
certi di livello internazio- 
nale. Dal 28 ottobre al 3 no- 
vembre invece - stavolta in 


La regista tedesca Ulrike Ottinger e, a destra, Xu Re Huar (Ulun Iga) in una scena del film «Johanna d'Arc of Mongolia». 


l'esaltazione dell'ubriachez- 
za. 

Seguì, nel 1981, «Freak 
Orlando», un «Piccolo Tea- 
tro del Mondo» degli outsi- 


ders, dei fenomeni da barac- 
cone di ogni epoca. Orlando 
si ispira all'eroina del ro- 
manzo di Virgina Woolf, che 
non solo muta il proprio ses- 


so, ma vive anche attraver- 
so i secoli, in modo da poter 
provare ogni esperienza 
umana e sociale. Orlando fi- 
nisce con l'apparire (a chi è 


limitato dal fatto di essere o 
uomo o donna e a vivere sol- 
tanto in un preciso periodo) 
come un prodotto di fantasie 
e desideri inconsci, non vis- 


collaborazione con Alpe 
Adria Cinema e alcune isti- 
tuzioni magiare - «Graffiti 
ungheresi», film, documen- 
tari, incontri e mostre sul- 
l'Ungheria dell’invasione 
russa. E poi ancora la ter- 
za edizione di «S/paesati», 
il progetto dedicato alla si- 
tuazione degli immigrati, 
la musica etnica di «Fine- 
stre del Mediterraneo» e la 
quinta edizione di «Palco- 
scenico giovani», per dare 
l'opportunità di provare il 
fascino della scena. L'asso- 
ciazione «Musica libera» cu- 
rerà, il 7 e il 9 novembre il 
terzo festival «Luigi No- 
no», mentre sarà «L'Armo- 
nia», dal 6 al 22 dicembre, 
a organizzare il festival in- 
ternazionale «Ave Ninchi», 
dedicato al teatro nei dia- 
letti del Triveneto e del- 
l’Istria. 

Una citazione a parte, 
dal 19 al 27 ottobre, meri- 
ta il «Festival del cinema 
latino americano», che ver- 
rà presentato dettagliata- 
mente nelle prossime setti- 
mane. 

Riccardo Coretti 


suti, Sarebbe dunque augu- 
rabile poter vedere sul gran- 
de schermo queste rare pelli- 
cole e ancora «Dorian Gray 
nello specchio della stampa 
scandalistica» (1984) ultimo 
tassello della trilogia sul po- 
tere composta dal «Ritratto 
di una bevitrice» e «Freak 
Orlando». Un film sulle mul- 
tinazionali interpretato da 
altre due attrici care alla Ot- 
tinger: Magdalena Montezu- 
ma e la mai sufficientemen- 
te rimpianta Delphine 


Gi 


Seyrig (L'anno scorso a Ma i i 


rienbad). Dorian Gray, è 
una CORO ambigua 
Veruschka, qui trasformata | 
in un bel giovane dandy. 
Dunque, come anticipo 
della retrospettiva, il Miela 
propone in anteprima. nazio” 
nale, «Johanna 
glia un'opera al limite del 
lelirio visionario. L'azione 


narrativa si svolge sulla | 


Transiberiana e coinvolge 
una nobildonna (Delphine 
Seyrig), una impiegata sta 
tale (Irm Hermann), una 


cantante americana (Gillian | 


Scalici) e la studentessa Gio 
vanna (Ines Sastre). Il tra 


‘ gitto è allietato dalle canzo? | 


ni anni '50 delle «Kalinka-Sî: 
Sters» terzetto di artiste ge; 


orgiane ricoperte di lucenti | 


lamé. 
Durante il viaggio le don 
ne vengono rapite da una mi 


si risveglieranno per incali 
to sulla Transiberiana. Tui 
te, meno che una. î 
Dopola proiezione di Trie# 
ste, il film verrà presentat0 
al Museum of Modern Art dil 
New York. Nel film/docu: 
mento «Taiga» (1991/92), in 
vece, lo sguardo della Ottin: 
ger è più vicino a quello 
una etnologa e l'estenuante 
ricerca estetica dei primi 
film sembra ‘essersi appaga” 
ta nella pura contemplazio: 
ne: una svolta stilistica, cor 
me confermano le ultime pel 
licole, come «Exil Shanghai» 
del ’97, ricostruzione dell 
emigrazione ebraica a Shan: 
ghai. Una testimonianza pie 
na di pietas e di malinconia. 
L'ultimo film di Ulrike Ot: 
tinger, «Passaggio a Sud: 
est», presentato alla Docu 
menta di Kassel questa esta” 


te, è ancora un documenta? | 


rio: un viaggio verso luoghi 


poco conosciuti della mappà | 


geografica europea e l'incon 
tro coi nomadi nati dal disfa- 
cimento del comunismo. Tas; | 
selli dell'opera artistica 
un'eccentrica viaggiatrice 


nel mondo delle immagin | 


folli nell'artificio barocco de 
primi film, struggenti n@ 
raffinato realismo degli ulti" 
mi documentari. 


Elisabetta d'Erm? | 


Un libro momade» dello scrittore e giornalista Roberto Ive, che ha vissuto per quattordici anni in Mongolia, percorrendola in lungo e in largo } 


Il cerchio, il mondo, la vita. 
Se in Occidente servono 
tre parole diverse per de- 
scrivere queste tre dimen- 
sioni, in Mongolia ne basta 
una sola: xorvoo. A Trie- 
ste, in un bar del centro, 
Roberto Ive mi spiega 
che per i mongoli non c'è 
nulla di statico, tutto attor- 
no a loro si muove in modo 
circolare: la natura, con le 
stagioni e l’essere umano 
stesso, che muore e poi ri- 
nasce. Scrittore e giornali- 
sta, il triestino Roberto Ive 
ha vissuto per quattordici 
anni in Mongolia, percor- 
rendola in lungo e in largo 
e, sulla scia dei grandi viag- 


giatori-narratori (un nome 
su tutti: B. Charwin), ha 
scritto, secondo la sua stes- 
sa definizione, un «libro no- 
made». Si intitola «Mongo- 


lia — itinerari ai confini ‘ 


del nulla» ed è uscito per 
le edizioni Se.No di Roma 
quest'anno. E, nonostante 
le apparenze, non è un li- 
bro di viaggi: «È piuttosto 
— racconta Ive - un libro di 
sensazioni, nel quale sono i 
luoghi e le persone che in- 
contro i veri protagonisti. 
Se vogliamo proprio parla- 
re di viaggi, i dodici quadri 
in cui è suddiviso sono viag- 
gi, sì, ma dello spirito». 
Xoorvo. Tutto scorre, in 


Mongolia: i fiumi che sgela- 
no in primavera, la gente 
nomade che non ha abdica- 
to alle proprie tradizioni, 
nonostante la repressione 
subita a più riprese duran- 
te gli anni dello stalinismo. 
Tutto scorre, attorno a un 
centro di nulla. Ciò che 
emerge spesso dalle pagine 
di Ive è, infatti, questo 
grande vuoto che coglie di 
sorpresa chi, come noi, è 
abituato alla città, alle mol- 
titudini, agli spazi pieni di 
cose e di persone. Lì c'è sol- 
tanto una città, la capitale 
della Mongolia, Ulan Ba- 
taar, costruita secondo mo- 
delli occidentali, dove ci si 


_. 


L'ottava edizione del festival si inaugurerà il 5 ottobre con una mostra su Sergio Miniussi 


L'Europa dell’Est a Trieste Contemporanea 


In cartellone anche appuntamenti musicali, | 


TRIESTE È stato 
presentato ieri 
al Circolo della 
stampa il compo- 
sito programma 
dell’edizione 
2002 di «Trieste 
Contemporanea. 
Dialoghi con l’ar- 
te dell'Europa 
centro-orienta- 
le», il festival tri- 
estino, giunto al- 
l'ottava edizio- 
ne, che testimo- 
nia i linguaggi 
attualmente pre- 
senti nelle diver- 
se arti dell’Euro- 
pa dell'Est. 
Promosso — come ha sot- 
tolineato Giuliana Carbi — 
dal Comitato Trieste con- 
temporanea con i contribu- 
ti della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, della 
Fondazione CrTrieste, del 
Comune di. Trieste e del 
Commissariato del gover- 
no, la manifestazione pren- 
derà il via sabato 5 ottobre 
con l’inaugurazione della 
mostra delle tavole inedite 
per la scenografia de «L’an- 
no della peste», realizzate 
nel ‘60 da Sergio Miniussi, 
scrittore, poeta, dramma- 
turgo, giornalista e regista 
monfalconese, morto a Ro- 


ma nel”91. Il settantesimo 
anniversario della sua na- 
scita sarà inoltre ricordato 
con la presentazione della 
ristampa della raccolta poe- 
tica «La gioia è dura», già 
pubblicata da Anita Pittoni 
nello «Zibaldone», e dalle te- 
stimonianze di Filibert Be- 
nedetic, Elvio Guagnini, 
Franco Jesurun ed Elisa- 
betta Messina Miniussi, co- 
ordinate da Lilla Cepak. Al- 
l’intellettuale sono per al- 
tro dedicati gli altri appun- 
tamenti in programma que- 
st’anno nella sezione lette- 
ratura del festival (il 13 no- 
vembre con quella russa 


yiddish e in dicembre con 
l’ungherese Peter Zilahy), 
nell'intento di creare un 
centro permanente di studi 
a lui intitolato, che ne ripor- 
ti a Trieste il prezioso archi- 
vio romano e promuova nel 
contempo la scoperta di gio- 
vani talenti letterari euro- 
pei. 

Milan Predan, segretario 
esecutivo dell’Ince, che pa- 
trocina il festival, ha quin- 
di voluto sottolineare la filo- 
sofia affine che accomuna 
l’operato di tale organismo 
e quello di Trieste Contem- 
poranea, volti entrambi al- 
la creazione di un'Europa 


Un'opera della rassegna dedicata agli artisti ungheresi, dal 10 ottobre a Miramare, é, a destra, un artista italiano. 


senza confini. 

Tra gli appuntamenti de- 
dicati alla letteratura, alle 
arti visive e alla musica, 


che si svolgeranno tra otto- ‘ 


bre e dicembre prossimi, va 
segnalato il «Quinto Con- 
corso internazionale di desi- 
gn», aperto a 21 nazioni, 
tra cui la Germania e i Pae- 
si baltici, ed ispirato alla 
magia del vetro di Murano: 
per la prima volta quest'an- 
no tutti i progetti seleziona- 
ti non saranno limitati al 
prototipo ma verranno rea- 
lizzati nell’isola lagunare 
sotto la guida degli autoti, 
per poi essere esposti a Ve- 


etterari e un concorso di design 


nezia, al Museo 
Revoltella di Trie- 
ste e a Budapest. 
Per la sezione 
Arti visive, il 10 
ottobre sarà inau- 
gurata «Blow 
up», rassegna de- 
dicata agli unghe- 
resi Gabor Ge- 
rhes, Mariann 
Imre, Endre Ko- 
ronezi e Agnes 
: Szabics, le cui 
opere dialoghe- 
ranno con il fasci- 
no naturale del 
Parco di Mirama- 
re; mentre il 19 


ottobre  Pawel Althamer, 
«giovane emergente euro- 
peo dell’arte polacca», pre- 
senterà un evento a sorpre- 
sa pensato per lo spazio tri- 
estino. Alla fine di novem- 
bre prenderanno infine il 
via i concerti di compositori 
ed esecutori dell’Europa 
orientale. A Venezia intan- 
to è in preparazione il se- 
condo convegno dedicato al- 
la gestione dell’arte contem- 
poranea in Europa Orienta- 
le, cui l’Ince e Trieste Con- 
temporanea auspicano fac- 
cia seguito una mostra di 
carattere internazionale. 
Marianna Accerboni 


può anche collegare a Inter- 
net. Appena si esce da 
Ulan Bataar, si incontra il 
nulla. Niente acqua, né 
elettricità: c'è l’acqua ghiac- 
ciata dei fiumi per bere e 
l’argal, lo sterco di animale 
secco, usato per scaldare la 
her, cioè la tenda, che è 
‘abitazione tradizionale 
mongola. E un nulla che 

uò dare le vertigini, come 
‘altopiano «di totale piat- 
tezza, senza nessun segno 
all'orizzonte» che bisogna 
Rolano per raggiungere 

enjit Had, un grande arco 
di roccia naturale che si 
staglia nel vuoto, attraver- 
sato dalle folate di un ven- 
to impetuoso. 


zii 
Presentato un libro 


Storia di Palatucci 
il questore buono 
che salvò gli ebrei 
nella Fiume italiana 


BRESCIA Il volume «Giovanni 
Palatucci. Il poliziotto che 
salvò migliaia di ebrel», cu- 
rato dal dipartimento di 
ubblica sicurezza della po- 
lizia di Stato è stato presen- 
tato ieri sera a Brescia. 

La presentazione è avve- 
nuta a Palazzo Loggia nel 
salone vanvitelliano nel cor- 
so di una iniziativa della 

uestura e del Comune di 

rescia. Sono intervenuti il 
prefetto Anna Maria Can- 
cellieri, il questore, Paolo 
Scarpis, Claudia De Bene- 
detti, consigliere dell'Unio- 
ne comunità ebraica italia- 
na, Jenna Paolo Ruggero, 
dell’ Associazione «Figli del- 
la Shoah» e .il sindaco Paolo 
Corsini. ì 

L'eroismo e il sacrificio 
estremo di Giovanni Pala- 
tucci «l'ultimo questore di 
Fiume italiana» sono stati 
Tperorai, attraverso le pa- 
role dei relatori e la proie- 
zione di un filmato realizza- 
to dal Tgl. Palatucci, mor- 
to a 86 anni nel campo di 
sterminio di Dachau riuscì 
a salvare almeno 5.000 
ebrei dalla deportazione. 
Particolarmente toccante è 
stata, stasera la testimo- 
nianza portata da Maddale- 
na Werkzler, una ebra che 
conobbe personalmente Pa- 
latucci e da lui venne aiuta- 
ta in diverse occasioni. 


Dopo un periodo oscuro 
della storia mongola nel 
quale professare la propria 
religione significava essere 
controrivoluzionari, come 
un prato rifiorisce dopo il 
gelido inverno così la spiri- 
tualità del popolo, negli ul- 
timi anni, è riemersa dal- 
l’oblio. Una spiritualità di- 
visa tra il recupero di riti 
ancestrali, che derivano 
dall’antica tradizione scia- 
manica, e la tradizione bud- 
dista, con i suoi lama e i 
suoi monasteri, o almeno 
quelli che sono sopravvissu- 
ti alla distruzione metodi- 
ca perpetrata all’epoca del- 
le purghe staliniane. Il mo- 


è TEATRO 


“Viaggio dello spirito di un esploratore triestino ai confini del nulla I 


nastero di Gunjin Sum, ad: 
esempio, che, pur essendo 


guito abbandonato e ora è 
in rovina, oppure il mona” 
stero di Tovhon Hiid, vici 
no al quale si trova un luo; 
go molto speciale dove sì 
può rinascere a nuova vita. 
Allo sciamanesimo il libro 
si avvicina pian piano, per 
affrontare l'argomento nel 
capitoli conclusivi: non cer” 
cando risposte esaustive; 
ma, anche in questo cas0; 
dando voce alle persone, 
senza giudizi o pregiudizi. 
Così il cerchio si chiude; 
per ricominciare. Come la 
vita, come il mondo, È 

Stefano Crisafulli 


rimasto in piedi, fu in Se- l 


Manuela sarà Pretty Womaî 


ROMA Ci sarà anche Manuela Arcuri, con «The pretty 
woman story», nella stagione tutta comica del Teatro 
Parioli di Roma, presentata da Maurizio Costanzo. 

La Arcuri sarà protagonista dal 25 marzo al 18 aprile 
di una commedia ispirata al celebre film con Julia . 
Roberts e Richard Gere, scritta da Antonia Brancati 

e Francesco Bellomo, per la regia di Teodoro Cassan® 


Lirreria 


7 uff Ristorante 


dr... GSadion 


La vera birra bavarese vieni a gustarla da n°! 


è Oktoberfest a Trieste 


26 e 28 settembre “I KASINISTI” 
27 settembre RAG TIME JAZZ BAND 


via Battisti 8 


no le prenota 


- tel. 040.7606062 
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CULTURA E SPETTACOLI 


»£\UNEMA Dopo 15 anni di vita comune l'attore, 67 anni, conferma che l’unione con l'ex modella olandese è finita 


“Delon, addio a Rosalie. Con dolore 


lla 
olge 


una 
lia | 
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ag8: Alain pelon, 67 anni, si è separato dalla compagna Rosalie 
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I N I IR lin ilari sere 
per | RISTORANTI E RITROVI 


l'Ambasciata d'Abruzzo con la sua nuova veste 
Sspetta i suoi clienti con le specialità della cucina abruzzese. Pe- 
pie: | Sce su prenotazione 040/395050, chiuso il lunedì 


Per essere presenti in questa rubrica telefonate allo 


040.6728311 


PUBBLICITÀ 


POROGO «Quindici anni di vita comune, 
con Rosalie e i nostri due bambini... 
Ora tutto ciò è esploso... Mi domando 
se gi uomini sono fatti per vivere con 
le donne. Continuo a non capirle, mori- 
rò senza averle capite». Alain Delon, a 
67 anni, conferma con amarezza a «Pa- 
ris Match» che la sua unione con l'ex 
modella olandese Rosalie van Bree- 
men è finita. Da otto mesi, vive «la rot- 
tura pal dolorosa della sua vita». Rosa- 
lie, che ha 35 anni, ha lasciato la casa 
di Douchy, in Svizzera, per tornare dai 
genitori in Olanda, e si è portata con 
sé Annouchka e Alain-Fabien, di 12 e 
8 anni. 

L'irresistibile «tombeur des femmes» 
dal passato ambiguo, che ha colleziona- 
to amori tumultuosi come quello per 
Romy Schneider, suscitando, si dice, la 

‘elosia di Luchino Visconti che aveva 
orse più di un debole per il bell'Alain. 

Il cinico «Borsalino», che ha frequen- 
tato i grandi padrini della Costa Azzur- 
ra, i loschi ambienti delle corse e della 
boxe, «parla a fatica, gli occhi colmi di 


s=L'irresistibile «tombeur des femmes» sconvolto dalla lontananza dei figli 


lacrime, disperato ma pudico». Un uo- 
mo spezzato dal dolore, sconvolto dalla 
lontananza dai figli, che ha accettato 
di aprirsi come forse non ha mai fatto 
in vita sua, con Christine Angot, la 
scrittrice francese che ha appena pub- 
blicato «Pourquoi le Bresil?» sul dram- 
ma del suo amore finito per il direttore 
di «Livres Hebdo», Pierre-Louis Rozy- 
nes. Quel che l'ha colpito, nel libro del- 
la Angot, «è il terribile dolore di conti- 
nuare a vivere. Ho avuto mia figlia a 
55 anni, mio figlio a 59. Li avevo sogna- 
ti tutta la vita, io sono cresciuto in soli- 
tudine, tra governanti e collegi, ho com- 
battuto in Indocina e al ritorno ho va- 
‘ato... mi sono fatto anche mantenere 
‘alle amiche prostitute di Pigalle... I 
miei figli sono la mia forza, il mio equi- 
librio, la mia indistruttibilità...e un 
giorno, tutto se ne va in fumo, Ci si 
chiede come fare a sopravvivere», 

La rottura, dunque, la fine di una fa- 
miglia modello, con Alain sempre cir- 
condato da Rosalie e i bambini, lonta- 
no anni luce dall'iomme à femmes del- 


le cronache mondane. Ma perché? «E 
certamente un fatto di generazione, ri- 
sponde l'attore, 32 anni di differenza. 
A 20 anni Rosalie mi ha dato i suoi an- 
ni più belli, ora vuole recuperare la 
sua vita». 

Dopo la nascita dei bambini, l'ex mo- 
della si era dedicata interamente alla 
vita famigliare, e già nel 1997 c'erano 
state le prime avvisaglie della crisi, 
quando l'attore annullò a sorpresa una 
tournee mondiale dello spettacolo tea- 
trale «Variations Enigmatiques», «per 
gravi ragioni personali». 

Mandò tutto per aria per recuperare 
il rapporto con Rosalie, stanca del ruo- 
lo di «angelo del focolare», di moglie- 
madre confinata in casa mentre lui se 
ne andava in giro per il mondo a miete- 
re successi. Davanti al rischio di perde- 
re la compagna - che già una volta ave- 
va fatto una «fuga» con i bambini in 
Olanda - l'attore aveva rinunciato al te- 
atro proprio in un momento in cui sta- 
va riscuotendo ovazioni dalla critica. 

at. 


Tel. 00386 41645724 


CEE 


CHIUSO 
IL LUNEDÌ 


8 CLUB NIGHT 2000 
è __ANCARANO (SLO) 


I GIOVEDÌ DELLA SALA AZZURRA 


SOLO OGGI 


SILENCE... ON TOURNE! 
di Youssef Chahine 
Ore: 16.20 - 18.20 - 20.20 - 22.20 


o e ALL ANBASCININA Ore 15-17.20-19.50-22.20 
e aL CINEMA VITTORIA - GORIZIA 


IMBASGINIVA 


TRIESTE 


VERO LIRICO «GIUSEPPE 
ERDI». Riva IIl Novembre 3 - 
È. 040-6722298. Stagione sin- 
Ohica d'autunno 2002. Terzo 
“oncerto, direttore John Ne- 
“ehling, pianista Paolo Restani, 
ap erdì 27 settembre 2002 ore 
030 (tumo A) e domenica 29 
“ltembre 2002 ore 18 (tumo 
Na Vendita dei biglietti presso la 
igletteria del Teatro Verdi ora- 
h° 9-12, 16-19; a Udine presso 
det Via Faedis 30, tel. 
4382-470918. Ticket online: 
NM teatrverditrieste. com, 
VERO LIRICO «GIUSEPPE 
EROI». Stagione lirica e di 
alletto 2002-2003. Presentazio- 
del cartellone. al pubblico og- 
1 ore 18.30, platea del Teatro 
DÎ Redi Ingresso libero. 
TRO LIRICO «GIUSEPPE 
Boe Stagione lirica e di 
aipetto 2002-2003. Campagna 
‘onamenti: conferme da do- 
Ni a domenica 6. ottobre 
il È, nuove richieste da oggi. 
fi ne biglietteria da oggi, Tea- 
Doo ‘erdi: 9-12, 16-19; Sala Tri- 
eco: 9-12, 16-19, a Udine 
Do Acad, via Faedis 30, tel. 
2-470918. 


TEATRI E CINEMA —- 


APPUNTAMENTI © 


PRIME VISIONI 


La nuova stagione del «Verdi» 
«Isla Tropical» al Macaki 


TRIESTE Oggi, alle 12, l’ente lirico Teatro Verdi presenta al- 
la stampa la stagione lirica e di balletto 2002-2003. Alle 
18.30, nella platea del Comunale si terrà la presentazione 


aperta al pubblico. 


Oggi, alle 22, al Macaki (viale XX Settembre 39, 
tel.040-867272), serata musicale «Isla Tropical» (domani 
«MusicZone», sabato «Top of the Pop»). 

Sabato, alle 17.30, all’auditorium della Casa della Musi- 
ca seminario e performance di Jennifer Batten, la chitarri- 


sta di Michael Jackson. 


Domenica, alle 18, nella chiesa evangelico-luterana di 
Largo Panfili 1 concerto del coro gospel «I Menestrelli Ter- 


gestini». 


Domenica nella Cattedrale di San Giusto concerto del- 


l’organista Riccardo Cossi. 


Lunedì 30 settembre, alle 21, nella chiesa di San Gio- 
vanni in Tuba a Duino, per la rassegna «Le note del Tima- 
vo», Andrea Bacchetti con musiche di Bach. 

Lunedeì, nella Cattedrale di San Giusto concerto dell’or- 


ganista Ferruccio Bartoletti. 


Mercoledì 2 ottobre, alle 21, in piazza Cavana (in caso 
di maltempo alla Scuola della Musica), per «Jazz in Citta- 
vecchia», serata con il gruppo The Organ Is Mo. 

UDINE Oggi, alle 16, 18, 20 e 22, al cinema Ferroviario di 
Udine si proietta il film «El Bola» di Achero Matias». 

Domani, alle 21, nella Pieve di Sant'Andrea a Venzone, 
«Bo(r)boròs... e discese agli inferi», con testi di Primo Le- 
vi, Elie Wiesel, Hans Jonas, David Maria Turoldo, Luigi 


Paryeson. 


PORDENONE Domani, alle 21, a Prata di Pordenone al Teatro 
Pileo, il comico di Zelig Marco Della Noce. 
VENETO Oggi, alle 20.45, a Treviso, concerto a San Nicolò 


nell’ambito di «Incontro echo» 


Domani, alle 20.45, a Treviso nell’Auditorium di Santa 
Maria dei Battuti, concerto nell’ambito di «Incontro echo» 
Sabato alle 20.45, a Treviso, concerto a Santa Caterina 


nell’ambito di «Incontro echo». 


SLOVENIA Domani, alle 22, al Perla di Nova Gorica, serata 


con Mango. 
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«Men in black ID, divertente seguito del 


33 


IL PICCOLO 


Dal 3 ottobre al Cec di Udine 


Visioni d'altrove 
di Bechis e Birri 


UDINE Dal 3 ottobre al 6 no- 
vembre al Cinema d’essai 
Ferroviario si terrà la set- 
tima edizione di «Visioni 
d’altrove», rassegna tema- 
tica creata dal Centro 
Espressioni Cinematogra- 
fiche a cura di Maria Sil- 
via Bassoli, nuova tappa 
del viaggio oltreoceano al- 
la scoperta delle «altre» 
meriche, iniziato due an- 
ni fa con il cinema afroa- 
mericano degli Usa e pro- 
seguito l’anno scorso con 
il cinema dei Caraibi. 
«Visioni d’altrove» - che 
quest'anno si propone di 
indagare il quadro sfaccet- 
tato della storia e dell’at- 
tualità dell'Argentina - 
proporrà alcune tra le ope- 
re migliori uscite di recen- 
te, da «Mondo Grua» di 
Pablo Trapero a «La Cie- 


_ 


naga» di Lucrescia Mar- 
tel, da «L’armario» di Gu- 
stavo Corrado a «L'ultimo 
cinema del mondo» di 
Alejandro Agresti. 

Al tema dell’emigrazio- 
ne e dei rapporti italo-ar- 

‘entini «Visioni d’altrove» 

ledicherà ampio spazio, 
con documenti e film co- 
me «Emigrantes» (1949) 
di Aldo Fabrizi e «Uno-Me- 
morie d'Argentina» di Be- 
nedetto Parigi, presenta- 
to in anteprima assoluta 
il 16 ottobre. 

A inaugurare la rasse- 
ga sarà il regista Marco 

echis con i film, «Garage 
Olimpo» e «Figli-Hijos». 
Un Liporienie omaggio 
sarà tributato a Fernando 
Birri, che il 17 ottobre pre- 
senterà quattro suoi docu- 
mentari. 


film di Barry Sonnenfeld 


Scherzando sulle paure futuribili 


MIB 

Regia di Barry Sonnenfeld. 
Interpreti: Tommy Lee Jones, 
Will Smith, Lara Flynn Boyle. 
Usa, 2002 


Sono passati quattro anni 
da quando i nerovestiti 


‘agenti J (Will Smith) e K 


(Tommy Lee Jones) hanno 
sventato l'ultimo disastro 
intergalattico. 

Ma oggi l'agente J non si 
trova bene con i suoi nuovi 
partner, e deve pure fron- 
teggiare l'invasione della 
terribile  Serleena, una 
pianta carnivora aliena tra- 
vestita da modella di bian- 
cheria intima 
(Lara Lynn 
Boyle). Per sal- 
vare l'universo 
è costretto allo- 
ra a richiama- 
re in servizio 
l'agente K che, 
privo di memo- 
ria, fa il posti- 
no in provincia 
e custodisce un 
terribile segre- 
to. 

Occhiali ne- 
ri, cravatte ne- 
re, scarpe ne- 
re, tornano i 
fanta-Blues 
Brothers nati 


col successo Tommy Lee Jones e Will Smith in «Men in Black Il». 


SOLO OGGI 
A SOLI 3 € 
almodovar 
Parla 
con lei 


TOUGHSTO! 
JERRY BRU 
chi 


VIRACHER 


BAD COMPANY 
PROTOCOLLO PRAGA 
IL. MONDO È IN BUONE MANI 


del primo «MIB», campione 
d'incassi nel 1997. 

Insieme, come nelle mi- 
gliori coppie comiche, Tom- 
my Lee Jones e Will Smith 
traggono forza l'uno dall'al- 
tro. Jones sfotte, Smith as- 
sorbe, Jones lavora di sinte- 
si, Smith di analisi, e così 
via con il gioco delle antite- 
si. 

Il tutto sullo sfondo del 
genere fantascientifico, qui 
amplificato ironicamente 
nei suoi stereotipi. 

Ecco allora il grande ca- 
po super partes che tutto 
vede e tutto sa, o la gente 
«normale» che non può rico- 


MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® SALE CON ARIA CLIMATIZZATA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E | PORTAMONETE 
fellini 


A SOLI 5 € RID. 3.50 


noscere né alieni né agenti 
spaziali MIB, o tutto il biz- 
zarro universo di fanta-mu- 
tanti. 

Con la sua miscela di 
azione, fantascienza, de- 
menzialità, «MIIB» (che sta 
dominando al box office) 
non è niente di più e niente 
di meno rispetto al prece- 
dente. 

Cinema che nasce dal ci- 
nema, cioè dalla consapevo- 
lezza dell'esistenza di sche- 
mi già usati e dall'effetto si- 
curo su spettatori che han- 
no già visto. Almeno il regi- 
sta «dark» Sonnenfeld (già 
direttore della fotografia 
dei Coen, e re- 
gista della «Fa- 
miglia Ad- 
dams») non gio- 
ca a fare l'intel- 
lettuale. 

E dal mega- 
progetto com- 
merciale inven- 
ta ancora un' 
operazione 
estetica, con la 
(ri)nascita di 
uno «stile» di- 
vertente e fan- 
tasioso che 
scherza intor- 
no alle nostre 
pe futuribi- 
L. 


Paolo Lughi 


di Luc Besson 


con JEAN 
RENO 


TOM CRUISE 
în un film di 
STEVEN 
SPIELBERG 


DARK BLUE 
WORLD 


di Jan Sverdk 


Premio 
Oscar per 
KOLYA 


MINORITY 
REPORT 


IL ROSSETTI. TEATRO STABI- 
LE DEL FRIULI VENEZIA GIU- 
LIA. Campagna abbonamenti 
stagione 2002-2003. Biglietteria 
Teatro Stabile in via S. France- 
sco 5 (lun.-sab. 8.30-18.30). Uta- 
tPoint di Galleria Protti (lun.-sab. 
8.30-12.30, 15.30-19). Domani 
ultimo giorno. di prelazione 
per gli abbonati alla stagione 
2001/2002. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, 
tel. 040/948471. Campagna ab- 
bonamenti 2002/2008: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, as- 
sociazioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 
0040-390613; contrada @contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/365119. 
Domani per «I colori della Mon- 
golia», ore 19: inaugurazione 
delle. mostre «Mongolia - una 
storia segreta» e «Arte visiva in 
Mongolia oggi: alcune testimo- 
nianze»; lettura di «Poesie dalla 
Mongolia». Ingresso libero. Ore 
21: film «Johanna d’Arc of Mon- 
golia», vers. tedesca, sott. ingle- 
si. In sala la regista presentata 
da Elisabetta D’Erme. Ingresso: 
3 €. Info: tel. 040.365119, www. 
miela.it. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
fembre 35, tel. 040-662424. 
15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 
22.20: «Men in black Il». Da do- 
mani «Minority report». 

ARISTON, Viale Gessi 14, tel. 

040-304222. Ore 16, 17.20, 
18.40: «Scandalosi vecchi tem- 
pi» v.m. 18, il porno d'essai che 
ha meravigliato il Festival di Can- 
nes, per l'ultima volta a Trieste. 
Ore 20.30: «Callas forever» di 
Franco Zeffirelli, con Fanny Ar- 
dant e Jeremy Irons (anche do- 
mani ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15). 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.50, 20, 
22.10: «Magdalene» di Peter 
Mullan, Leone d'Oro alla Mostra 
del Cinema di Venezia. Nuovi 
abbonamenti a 10 ingressi 40 
euro. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16.20, 
18.20, 20.20, 22.20: «Silence... 
on tournel». Dalla 58.a Mostra 
del Cinema di Venezia l’ultimo 
capolavoro del maestro egiziano 
Youssef Chahine, con la cantan- 
te tunisina Latifa. Solo oggi. Da 
domani: . «Kissing Jessica 
Stein». 


F. FELLINI cinema d'essai. Viale 
XX Settembre 37. Tel. 
040-636495. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «11 settembre 2001», 11 
registi (Makhmalbaf, Lelouch, 
Chahine, Tanovic, Ouedraogo, 
Loach, Inàtritu, Gitai, Nair, 
Penn, Imamura) hanno realizza- 
to un film per ricordare l’attenta- 
to alle Torri Gemelle. Presentato 
al Festival di Venezia. A soli 5 
€, rid. 3,50. Ult. giorno. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «’0" come Otello» 
con Julia Stiles (Save the last 
dance) e Josh Hartnett. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.20: «Giovanna la pazza» con 
un cast internazionale. Laredo 
1496, gli amori e gli intrighi della 
regina più amata e odiata. Sele- 
zionato dall'Accademia del cine- 
ma spagnolo per gli Oscar 
2002. Da domani: «Le grand 
bleu». 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30; tel. 040-635163. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Asterix & 
«Obelix: missione Cleopatra» con 
Monica Bellucci. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «About a boy» 
(Un ragazzo) con Hugh Grant. 


NAZIONALE 3. 16, -17.25, 18.50: 
dalla Disney «Peter Pan, ritorno 
all'isola che non c'è». 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: 
«Bad company, protocollo Pra- 
ga» con Anthony Hopkins. Ult. 
giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Parla con lei» di Al- 
mòdovar. Solo oggi a soli 3 €. 
Stuart Little 2 a grande richie- 
Sta ritormerà domani a prezzo ri- 
dotto. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «Un viaggio chia- 
mato amore». Di Michele Placi- 
do con Laura Morante e Stefano 
Accorsi. In concorso a Venezia. 
Da domani: «Dark blue world», 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30, 


20.15, 22: «La forza del passa- 
to» con .Sergio Rubini, Bruno 
Ganz, Sandra Ceccarelli e la cit- 
tà di Trieste. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 18, 20, 22.10: 
«Al vertice della tensione» con 
M. Freeman e B. Affleck. Da ve- 
nerdì: «We were soldiers». 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA: 
UDINE (www.teatroudine.it). 
Campagna abbonamenti sta- 
gione 2002/2003. Biglietteria 
(tel. 0432-248418): da lunedì a 
sabato 9.30-12.30. e 
16.30-19.30. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada- 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto. Informa- 
zioni al n. 0432-409500 ra. 
www.cinecity.it. Film in pro- 
grammazione. «Asterix & Obe- 
lix: missione Cleopatra»: 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, con Gerard 
Depardieu e Monica Bellucci. 
«0° come Otello»: 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, con Josh 
Hartnett. «Callas forever»: 
17.40, 20, 22.20, con Fanny Ar- 
dant. «Full frontal»: 18, 20.15, 
22.25, con Julia Roberts. «Gio- 
vanna la pazza»: 18.10, 20.25, 
22.40, di Vicente Aranda. «Men 
in black Il»: 16.20, 16.50, 18.05, 
18.40, 19.55, 20.30, 21.45, 
22.20, con Tommy Lee Jones, 
Will Smith. «About a boy - un ra- 
gazzo»: 16.50, 18.45, 20.40, 


22.35, con Hugh Grant. «Formu- 
la per un delitto»: 17.40, 22.25, 
con SandraBullock. «A time for 
dancing»: 16.50, 18.40, 20.30. 
«Un viaggio chiamato amore»: 
16.55, 18.45, 20.35, 22.25, di Mi- 
chele Placido, con Stefano Ac- 
corsi, premiato a Venezia come 
miglior attore. «Peter Pan - Ritor- 
no all'isola che non c'è»: 16.30. 
«11 settembre 2001»: 22.15, il 
film documentario sulla strage 
che ha cambiato il mondo. «Al 
vertice della tensione»: 20, con 
Ben Affleck, Morgan Freeman. 
«Magdalene»: 17.40, 20, 22.20, 
di Peter Mullan, Leone d'Oro al- 
la Mostra del Cinema di Vene- 
zia. «Stuart Little 2»: 16.40, con 
Geena Davis. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti 2002/2003 
(www.teatromonfalcone.it.). 
Campagna abbonamenti: fino al- 
l'1 ottobre riconferma dei posti e 
turi di abbonamento; da sabato 
5 ottobre sottoscrizione nuovi ab- 
bonamenti. Presso Biglietteria 
del Teatro (10-12 e 16-19.30), 
Utat-Trieste, Appiani-Gorizia e 
Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 


Pi 


0481-712020 - www.kinemax. 


it. 

KINEMAX 1. «Men in black Il»: 
17.50, 20, 22.10. 

KINEMAX 2. «Asterix & Obelix: 
missione Cleopatra»: 17.20, 20, 
22.10. 

KINEMAX 3. «“O” come Otello»: 
17.20, 20.10, 22.20. 

KINEMAX 4. «About a boy - Un 
ragazzo»: 17.45, 20.10, 22.15. 
KINEMAX 5. «Callas forever»: 

17.40, 20, 22.20. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 21 spettacolo 
unico: «We were soldiers» con 
Mel Gibson. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «A time for dancing», 
con Larisa Oleynik. 

Sala Blu. 17.45: «Jimmy Neu- 
fron» (cartone animato). 20, 
22.15 «Full frontal», con Julia 
Roberts. 

Sala Gialla. 17.45, 20,15, 22.15: 
«About a boy», con Hugh Grant. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20, 22: 
«Men in black 2». 

Sala 2. Rassegna Gorizia Cine- 
ma. 20.45: «Il posto». (ingresso 
gratuito). 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.15: «Ma- 
gdalene». 
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IL PICCOLO 


Da domani su Raidue il programma firmato da Pippo Baudo 


Destinazione Sanremo 


Dodici artisti saliranno sul palco dell'Ariston 


ROMA La corsa verso il Festival di Sanremo inizia domani 
sera su RaiDue per i 24 giovani artisti che puntano a sali- 


Omosessualità e incesto 
al «Bello delle donne 2» 


ROMA Donne, amanti, mo- 
gli, madri, ma anche tran- 
sessuali. Eva Robin's en- 
tra nel cast de «Il bello del- 
le donne 2» e porta una 
nuova ventata di trasgres- 
sione. Le primedonne del- 
la serie si rin- 
arri- 
vano Maria 
Grazia Cuci- 
notta nei pan- 
ni di una bari- 
sta vedova, 
Ida De Bene- 
detto che inter- 
preta un'attri- 
ce in declino, 


novano: 


Anita Ekberg 


nelle vesti di 
fioraia e Patri- 
cia  Millardet 
che indossa la toga di un 
avvocato che difende le 
donne. Parola d'ordine: 
stupire il pubblico. Ci pen- 


6.00 EURONEVWS 
6.30 TG1 - CCISS 
65.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
‘ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH LIS. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35.5.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 


16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 


TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 

20.45 SUPERVARIETA' 

20.55 NAPOLEONE (TERZA PUN- 
TATA). Film tv (drammati- 
co). Di Yves Simoneau. 
Con Christian Clavier, Isa- 
bella Rossellini, Gerard De- 
pardieu. 

22.50 TG1 

22.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO 
FA 

1.00 SOTTOVOCE: JOE MANTE- 
GNA. Con Gigi Marzullo. 

1.35 RAI EDUCATIONAL - BABE- 
LE "ISLAM" 

2.10 RAINOTTE 

2.15 IL PISTOLERO. Film (thriller 
'98). Di Christopher Coppo- 
la. Con Robert Carradine, 
Martin Sheen. 

3.45 SOTTO LE STELLE 

4.50 SPENSIERATISSIMA 

5.00 VIDEOCOMIC 

5.30 TG1 NOTTE (R) 

5.55 ANIMA E L'INCONSCIO 


Arriva la Cucinotta. 


 IPROGRAMMI DI OGGI 
RAIUNO | RAIDUE 


serà Eva Robin's unica 
donna italiana a essere co- 
nosciuta per la sua natu- 
ra ermafrodita. Nella fic- 
tion sarà Pola, un transes- 
suale che non è mai stato 
accettato dai fratelli e che 
torna al paese 
natale quando 
la madre sta 
per morire. 
«Non abbiamo 
dormito sugli 
allori - spiega 
il regista Mau- 
rizio Ponzi - 
non sarà una 
ripetizione 
sbiadita della 
prima seria, si 
parlerà anche 
di omosessua- 
lità e incesto, ricordando 
una passata esperienza 
vissuta dal personaggio di 
Ida Di Benedetto». 


re sul palco dell'Ariston. Sono i protagonisti di «Destina- 
zione Sanremo», un programma che porta la firma di Pip- 
po Baudo. Ma niente battute sull'omologazione dei pro- 
grammi che cercano nuovi talenti: re Pippo lancia strali a 
chiunque parli di cloni televisivi. «I nostri sono cantanti 
già dei semilavorati - mette subito in chiaro - artisti avvia- 
ti alla professione che non aspettano altro che valorizzar- 
si. Questa è una grande mano che diamo alla discografia 
che risparmia sul lancio di nuovi cantanti». Guai allora a 
parlargli di «Operazione Trionfo». 

A] timone delle tredici serate troviamo Claudio Cecchet- 
to, mentre la striscia quotidiana delle 20 per far conoscere 
al pubblico i giovani cantanti è affidata a Federica Pani- 
cucci. Dodici tra i 24 selezionati saliranno sul palco dell' 
Ariston, e tra questi c'è anche Mariapia, una delle finali- 
ste della prima edizione di «Saranno famosi». Ma non c'è 
lo zampino di Maria De Filippi sottolinea Baudo: «Maria- 
pia con i Superzoo si sono presentati perchè hanno già un 
contratto discografico». E ribatte alle accuse della «mam- 
ma» di Saranno Famosi: «mi ha attaccato dicendo che com- 
metto un peccato se non faccio partecipare a Sanremo i ra- 
gazzi che sono usciti dalla sua scuola, ma al Festival non 
partecipa chi è raccomandato da lei e poi si scorda che 15 
anni fa con Gran Premio l'Accademia dello spettacolo ho 
fatto la stessa cosa mettendo per tre mesi i ragazzi in un 
albergo per farli studiare: ne sono usciti fuori Aldo, Gio- 


vanni e Paolo Vallesi». 


«La stagione Rai si è aperta con una dirigenza nuova 
che doveva essere più attrezzata - commenta - l'avvio ka- 
mikaze di Mediaset era prevedibile. Se Striscia continua 
così non ce n'è per nessuno, tranne il sabato in cui hanno 


speso un po’ di soldi». 


Alessia Mattioli 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 


RADIO 


«Il mio piede sinistro» (Irlanda ’89), di 
Jim Sheridan, con Daniel Day Lewis (nel- 
la foto), Hugh O’Connor (Retequattro, 
ore 0.25). Colpito fin dalla nascita da una 
paralisi che gli preclude i movimenti e la 
parola, il piccolo Christy comunica soltan- 


to col piede sinistro. 


«Blown away» (Usa’94), di Stephen 
Hopkins, con Jeff Bridges, Tommy Lee 


Su Retequattro il film di Jim Sheridan 
Quel piede sinistro 
di Christy, l'artista 


della prostituzione. Il regista Aurelio Gri- 
maldi ha girato i marciapiedi d’Italia per 
raccontare la vita delle protagoniste del 
mercato del sesso e dei loro clienti. Ne 
esce un quadro inquietante di questa mol- 
titudine che si affolla sui marciapiedi ita- 
liani chiedendo di acquistare di tutto: dal 
sesso, a cinque minuti di affetto. 


La 7, ore 16.55 


Jones (La 7, ore 21.30). Jimmy è un poli- 


ziotto che si è sposato con la speranza di 
chiudere con il suo spericolato passato. 
Ma un terrorista dell’Ira evade dal carce- 


Tee... 


«Il principe cerca moglie» (Usa’88), di 
John Landis, con Eddie Murphy, Arsenio 
Hall (Italia 1, ore 20.45). Akeem principe 
ereditario del regno di Zamunda, si finge 
«povero negro» nel quartiere Queens di 
New York per trovare la ragazza giusta 


da sposare. 


Raitre, ore 23.20 


Come ti seduco Mentana 


La puntata di oggi di «Donne allo spec- 
chio», programma condotto da Monica 
Setta, parlerà di seduzione. Ospiti la gior- 


nalista Cesara Buonamici e Michela Roc- 


co Di Torrepadula, neomoglie di Enrico 
Mentana che rivela gli aspetti più inediti 
e privati del direttore del Tg5. 


Italia 1, ore 23.10 


Victoria, nuova «iena» 


Victoria Cabello, inviata delle Iene al suo 


debutto, propone a Hugh Grant di avere 
un figlio con lei nella puntata di domani 


de «Le Iene», il programma condotto da 
‘Alessia Marcuzzi con Luca e Paolo. In oc- 


Miarciapiedi mercato del sesso 


«Marciapiedi» è il titolo della puntata di 
oggi di «C’era una volta», il programma 
di Silvestro Montanaro e Pier Giuseppe 
Murgia, interamente dedicato al tema 


casione del ventennale dell'uccisione del 
generale Dalla Chiesa, i figli Nando e Ri- 
ta sono i protagonisti dell'intervista dop- 
pia. In scaletta anche un servizio dedica- 
to a una ballerina di «table dance» duran- 
te le sue esibizioni pubbliche e private. 


6.45 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 

6.55 ANIMA E INDIVIDUAZIONE 

7.00 GO CART MATTINA 

8.50 L'ALBERO AZZURRO: ARIA 

9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. "Mai piu' solo" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.05 TG2 COSTUME E SOCIETA'* 

10.25 TG2 MEDICINA 33 

10.35 METEO 2 

10.40 TG2 MATTINA 

11.00 | FATTI[VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 MEDICINA 33 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Te- 
lefilm. "Un letto da cinque 
milioni di dollari" 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50 TG2 FLASH L.I.S. 

17.55 CALCIO: EMPOLI - TORINO 

18.40 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. "Veleni" 

20.00 DESTINAZIONE SANREMO 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 COPS - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. "Vendetta" 
"Adrenalina" 

22.45 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

23.55 TG2 NOTTE 

0.25 TG PARLAMENTO 

0.35 METEO 2 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.45 EUROGOL 

1.30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. 

2.15 RAINOTTE 

2.17 TG2 MEDICINA 33 

2.25 DALLA CRONACA 

2.30 ANIMARTE 

2.35 ANIMA E GLI ARCHETIPI 

2.40 PRONTO EMERGENZA. Te- 
lefilm. 

3.10 CERCANDO, CERCANDO 

3.20 SENZA INTERMEDIAZIONE 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA’ OVUN- 
QUE 


RAITRE 


8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. Con Corrado Tedeschi e 
Ilaria D'Amico. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GEO MAGAZINE. . 
13.10 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. "Nero e blu" 
13.10 TRIBUNA POLITICA (PER LE 
REGIONI INTERESSATE) 
14.00 TG REGIONE 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 SPECIALE AMBIENTE ITALIA 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.25 CALCIO: REGGINA - MODE- 
NA 


17.25 CICLISMO: VUELTA DI SPA- 
GNA 

17.40 CICLISMO: COPPA SABATI- 
NI 


17,45 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 

17.50 VELISTI PER CASO. 

18.00 GEO & GEO... 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

20.50 THE LEGIONARY - FUGA 
DALL'INFERNO. Film (azio- 
ne '98). Di Peter McDonald. 
Con Jean Claude Van Dam- 
me, Nicholas Farrell. 

22.45 TG3 

22.50 TG REGIONE 

23.00 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 C'ERA UNA VOLTA. Docu- 
menti. 

0.10 TG3 - T63 METEO 

0.20 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE DEL 
‘900 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 VELISTI PER CASO. 

1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

1,15 RAINEWS 24 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 (in lingua slovena) 
20.50 TRIBUNA REFERENDARIA 
22.30 LYNX MAGAZINE 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "La cena delle 
beffe" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. "Fe- 
de cieca" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 
Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 NICK FRENO. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


ORO GIOIELLI 
GENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
Tn, "Emergenza in fami- 
jat 
9.30 IN CERCA DI LOLA. Film tv. 
(commedia '97). Di Boaz Da- 
vidson. Con Mark Kassen, 
Ara Celi. 
11.30 NASH. BRIDGES. Telefilm. 
"Giocando con le armi" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. “Un progetto esplo- 
sivo" 
13.40 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14,30 OPERAZIONE TRIONFO 
15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "Cambi di decisione" 
16.00 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
16.15 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Buone azioni" 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Una cerimo- 
nia azzardata" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO 
19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Lezioni private" (pri- 
ma parte) 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 IL PRINCIPE CERCA MO- 
GLIE. Film (commedia ‘88). 
Di John Landis. Con Eddie 
Murphy, James Earl Jones. 
23.10 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
24.00 C.S.1.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. 
0.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.05 STUDIO SPORT 
1.35 MILLENNIUM. Telefilm. 
2.30 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
2.55 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 
3.30 IL FALCO DEL DESERTO. 
Film tv (avventura ‘92). Di 
Isaac Florentine. Con Judie 
Aronson, Haymes John 
Newton. 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 
6.40 LA MADRE. Telenovela. 
7.25 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Musica proibita" 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. i 
10.30/FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
16.00 SENTIERI. Telenovela. 
17.00 LA FORTUNA DI ESSERE 
DONNA. Film (commedia 
'56). Di Alessandro Blaset- 
ti. Con Sophia Loren, Char- 
les Boyer. 
18.55 TG4 
19.35 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 
20.50 AL BANO - UNA VOCE NEL 
SOLE 
23.20 HELICOPS. Telefilm. “Volo 
in picchiata" 
0.25IL MIO PIEDE SINISTRO. 
Film (drammatico '89). Di 
Jim Sheridan. Con Daniel 
«Day Lewis, Brenda Fricker. 
1.15 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 
2.35 MODERATO  CANTABILE. 
Film (drammatico '60). Di 
P. Brook. Con J. Moreau, 
J.P. Belmondo. 
4.05 VIVERE MEGLIO (R) 
4.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
5.00 100 STELLE 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


Li 


6.00 METEO - OROSCOPO - TRAF- 
FICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 LINEA MERCATI 

955 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
ilm. 

10.50 IL SOGNO DELL'ANGELO 
(R). Con Catherine Spaak. 

12.00 TG LA7 

112.25 LINEA MERCATI 

12,30 TRIBU' 

12,45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 


film. 
13.35 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 
14.00 SCHIMANSKI. Telefilm. 
15.50 N.Y.P.D.. Telefilm. 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
18.20 LINEA MERCATI 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.30 8 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 BLOWN AWAY - FOLLIA 
ESPLOSIVA. Film (azione 
'94). Di Stephen Hopkins. 
Con). Bridges, T. Lee Jones. 
23.50 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. î 
0.20 NOTTE DA LUPI 
0.25 TG LA7 
0.45 IL SOGNO DELL'ANGELO 
(R). Con Catherine Spaak. 
1.50 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 
2.25 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R). Con Monica Setta (R). 
3.05 CNN INTERNATIONAL 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
Nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


00 AZUCENA. Telenovela. 

05:BUONGIORNO 

dr NOTIZIARIO DELLE 

.10 
35 BUONGIORNO 
40 CRIME MATTINA: 60 E 
IU' 
9.05 AZUCENA. Telenovela. 
9.35 IL CUCCIOLO 

10.00 T & T DINAMITE IN TV. 
Telefilm. 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 CITTA' PORTO 

17.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 LOS DIAMANTES DE LA 
MUERTE. Scenegg. 

18.45 MATCH — REFERENDUM 
2002 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

20.15 SPECIALE PREMIAZIONI 
LAVORO ARTIGIANO 

20.30 800 LEGHE, SUL RIO DEL- 
LE AMAZZONI. Film (av- 
ventura '96). 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


6. 
7. 
da 
7. 
7. 


22.30 

23.00 MATCH | REFERENDUM 
2002 

23.30 IL TENENTE O'HARA. Te- 
lefilm. 


0.30 IL NOTIZIARIO 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 


10.06 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 


13.00 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

13.40 CUORE DI CITTA' (R) 


14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 

18.00 TG INN 

18.30 OBIETTIVO SU CIVIDALE 
- CASTELMONTE 


19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... SERA 

19.55 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

20.00 ECONOMIA 

20.15 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI (R) 

20.30 MENU' VIAGGIO NELLA 
FILIERA ALIMENTARE 
FRIULANA 

20.45 GNOVE MUSICHE FRIU- 
LANE 


23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.30 SPORT IN... SERA 
24.00 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 
0.15 SPORT DAILY 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 TOMMY E TRACK 

16.00 ee INTER - AJAX 
R 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 TOMMY E TRACK 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 AVVENTURE A PARIGI. 
Film (commedia '79). 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
12.00 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 

16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.US 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.35 INBOX 

20.30 CHART.IT 
21.30 100% DANCE 


IN LIN- 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 
QUISTI 
11.50 HOTEL CALIFORNIA 
12.45 NOTIZIE FLASH (13.30) 
13.00 PUNTO FRANCO 
14.00 TELEVENDITE 
18.00 FOX KIDS 
19.00 ESPLORANDO IL COMU- 
NE 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.15 MISMAS 
20.30 Film. 
22.45 AMICI ANIMALI 
23.05 LA VETRINA DEL “NOVE- 
CENTO" 
23.15 TG TRIESTE OGGI 
23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TG DEL NORDEST 
9.00 BUGS BUNNY 
10.00 CARTOMANZIA 
11,05 WILLY COYOTE 
12.05 LA FRESCA ESTATE 
13.20 CARTONI ANIMATI 
17.30:INCANTESIMI 
19.00 GLI ARTIGIANI OGGI 
19.15 TG DEL NORDEST 
20.05 UNIVERSITA' DI TRIESTE: 
FACOLTA' DI GIURISPU- 
» DENZA 
21.00 BLOCK NOTES 
21.30 L'ARCOBALENO 
22.10 SPECIALE: RIEVOCAZIO- 
NE STORICA A SPILIM- 
BERGO 
22.25 UNIVERSITA DI TRIESTE 
22.30 TG NORDEST 


11,55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 

14.00 DISMISSED 

14.30 YU YU 

15.00 TRL 

16.00 MUSIC NON STOP 

17.00 MUSIC NON STOP 

18.00 CELEBRITY . DEATHMA- 
TCH 

18.30 BECOMING MADONNA 

19.00 TRL 

20.00 THE MTV R&B CHART 

21.00 DARIA 

21.30 CELEBRITY  DEATHMA- 
TCH 

22.00 BEAVIS&BUTTHEAD 

22.30 SO 90'S 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
8.00 TAND T. Telefilm. 
9.00 FILM TV. Film tv. 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.35 T AND T. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 
22.00 SPRINT 
22.45 COMING SOON 
23.00 TNE GIORNALE 


ITALIA 7 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 
13.30 ROBOTECH 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA, Telefilm. 
19.00 NEVVS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA LEGGENDA DI HID- 
DEN CITY. Telefilm. 
20.50 IN THE LINE OF DUTY: A 
COP. FOR THE KILLING. 
Film tv (drammatico ‘90). 
Di Dick Lowry. Con Ja- 
“mes Farentino, Steven 
Weber. 
22.45 MODELS INC.. Telefilm. 
23.45 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.45 BUON SEGNO 
0.55 NEWS LINE 
1.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.25 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


9.10 FILM. Film. 

11.00 SEVEN SHOW. 

12.30 PONGNG DAYS. Teleno- 
vela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 SEVEN SHOW 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 FILM. Film. 

22.40 FILM. Film. 


00 NOTIZIE DA NORDEST 
00 SUMAN 7 

30 CARTONI ANIMATI 
COLLATERALI. 


7. 
8. 
8. 
9.15 EFFETTI 
Telefilm. 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 CARTONI ANIMATI 
15.00 DILUVIO DI DOMANDE 
15.30 ROSARIO 
16.00 SOCIETA' PER AZIONI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI. VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 RUBRICA SPORTIVA 
21.00 QUINTA STAGIONE. 
Film. Di Gordon Vorster. 
Con Natin Dreyer, L. 
Roux. 
23.00 NOTIZIE DA NORDEST 
23.45 MADE IN ITALY 


Radiouno — 0150877Mt/6194M 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia; 
istruzioni per l'uso; 6.20: GR Parla: | 
mento - All'ordine del giorno; 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 
7.50: Incredibile ma falso; 8,30: GR 
Sport; 8.38: Golem; 8.50: Ambiente £ 
societa'; 9.00: GR1 - Cultura; 9.08: R° 
dio anch'io sport; 10.00: GR1 (11.00) 
10.03; Questione di Borsa; 10.30: GRT 
Titoli; 10.37: Il Baco del Millenni®: 
11.00: GR1 Spettacoli; 11.30; GR1 19 
li; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR? 
Come vanno gli affari; 12.10: GR RE 
gione; 12.30: GR1 Titoli; 12.35: Radi? 
a colori; 13.00: GR1; 13.24: GR1 Spolti 
13.27: Parlamento news; 13.35: Hob! 
14.00: GR1 - Medicina e Sociee/ 
.10: Con parole mie; 14.30: GRU 


1 
so il trend; 15.30: GR1 - Titol 
GR1 - Come vanno gli affari; n 
Baobab (notizie in corso); 16.30: n 
- Titoli; 17.00: GRI - In Europa; 179 
GRI - Titoli - Affari; 18,00: GR1 -0î 
18.30: GRI - Titoli; 18.50: Incredib” 
ma falso; 19.00: GR1; 19.30: GR AC 
ri; 19.36: Ascolta, si fa sera; 19,40: 88, 
ping; 21.00: GR1 - Europa risponte 
21.05: Zona Cesarini; 22.00: SÌ 
(23.00); 22.33: Uomini e camioî 
23.05: GR1 Parlamento; 23.33: Uol 
ni e camion; 23.36: Speciale Baobdl 
num; 24.00: Il giornale della mez 
notte; 0.33: La notte dei misteri; 2.0 
GRI (03.00-04.00-05.00); 2.02: NoN#f 
lo verde - Bella Italia; 5.30: Il Giorne” 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Pel 
messo di soggiorno. 


Radiodue 9360924mHz1035A" 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di RE 
divdue o 6.30: GR 
(07.30-08.30-10.30); 7.54: GR SPOft 
8.00: Fabio e Fiamma e la trave nel, 
occhio; 8.47: Le tigri di Monpra‘e!Y 
9.00: Il ruggito del coniglio; 11.00 
Cammello di Radiodue; 12.30: G! 
(13.30-15.30-17.30); 1 
13.00; 28 minuti; 13.4 
15.00: Atlanti 
Radiodue: 


2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di $& 
; 2.29: Atlantis (R); 4.10: Solo mi 
00: Il Cammello di Radiodue. 


95.8 0/96.5 MHz/1602 Al 


6.00: Il Terzo Anello: Primedontà 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.15: PIÈ 
Pagina; 9.00: Il Terzo Anello; MUSi& 
9,30: Il Terzo Anello: Ad alta VO°5 
10.00: Radio3Mondo; 10.30: Il Tel5 
Anello: Primedonne; 10.50: Il ic 
anello: || gusto della storia; 113%} 
strana coppia; 12.00: | concerti ar 
Quirinale di Radiotre; 13.00: La 8%) 
caccia; 13.45: GR3° (16.45-18:5h: 
14.00: Il Terzo Anello: Musica; 142, 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lore: 
106 Il Terzo Anello: Damat 
18.00: Storyville; 18.30: Radio3MPz 
do; 19.05: Hollywood party; 19.50:85 
diotre Suite; 20.00: TeatrogiomM? 
20.30: Umbria Jazz 2002; 0.15: ESE 

zi di memoria; 2.00: Notte Classi 


ziario in italiano (2-3 -4- 
Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 
- 5,03); 1.06: Notiziario in frale> 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: No! 087 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - Str 
5,09); 5.30: Raî Il giornale del i 
no. 


Radio Regionale 5150877 Wi 


7.20; T93, Giornale radio delfrugoi, 
da verde; 11.34: Undicietrenta: est 
12.30: Tg3, Giornale radio del'tr 
13.34: Pomeridiana estate; 14-09 #7: 
meridiana estate; 14.50: Accesso gp; 
Tg3, Giornale radio del Fvg; 
T93, Giornale radio del Fvg; ! 
con la Bibbia. pid 
BEE 


incontl 


Programmi per gli italiani in 
15.30; Notiziario; 15.45: Itinerall 
l'Adriatico. 3,90 
Programmi in lingua slovena. (1: 
98,6 MHz /:981 KHz). stro 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il moti 
buongiorno - Calendarietto; 8! ce 
ziario; 8.10: Diario di un soldato it; 
gue Soft music; 9.30: Concerto. ion 
Notiziario; 11.10: Potpourri; 12: #43; 
appetito; 12.45: Il vostro juke DO “rt 
Segnale or: r; 13.20: Musi@ 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca rete 
nale; 14.10: Mosaico estivo; TTM 
ziario e cronaca regionale; 17.10" mi 
sica noster amor; 18.40: Momenti ve: 
sicali; 19: Segnale orario - Gr; 5 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero alt fi 


Ogni giorno: ii 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noto, 
rio di viabilità autostradale in colla. 1, 
razione con le Autovie Venete; 21 1 
8,10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 180 

; 6.45, 9.05, 19.50: Orost0; 
9.15: Rassegna stampa trivelco 
8.45, 10.45: Meteomar elo M@e 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto ti 
teo; 10.45: L'opinione con MassiMit- 
no Finazzer Flory; 11.10: Rubrica Sore 
‘tualità; 12.25: Borsa valori. Da ot 
6.30 alle 13; «Good Morning 


sifica ufficiale di Radio Punto tito 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bp, 
del pomeriggio» con Giuliano. eri 
nati; 21.05: Calor latino replica; 2“jpe 
Hit 101 replica; 23.05: BluNIte. 

best. of r&b con Giuliano Rebonatyr 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 “gl 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 

Italia». È, 
Ogni domenica: alle 11.05. €. 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica jieno 
na di Radio Punto Zero» con GIU 


Radioattività .,.,.. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.53 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.5%4 
Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
Buongiorno con Paolo Agosti ro 
7.07: Il primo disco; 7.10: L'alm@fpare: 


di Radioattività; del 
7.30: Meteo ld agio 

pei 
Traffic - viabilità; adi 
9.15: Konto: 
9. 


Sergio Ferrari; 11,0' 
12.24: Radio Traffi 


tion con Chiara; 
Paolo Agostinelli 
con Gianfranco Mich: 
go, con Lillo Costa; 
fic e meteo; 22: Effetto 
Francesco Giordano: jazz, fusiolte 
age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15; 
rap con la Gallery Squad: } 
ro» Diego «Blue Dee» e Pa0! 

nelli; 21: Triestelive, in cl pim 
studi di Scenario i migliori grup! 

sicali triesti 5: «ln O 
Ogni martedì a Rodf; 


hit Nero 

diostività DAnce Chart, le 5 

ni più ballate con Lillo Costa; S 
chart, i 50 successi più trasmee. 
radio di tutta Europa Con ja 
Micheli. 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 2002 
- GENOA A TORRENTE 


Vincenzo Torrente è il nuovo allenatore del Genoa, in 
sostituzione del dimissionario Claudio Onofri. Il tecni- 
co, che proviene dal settore giovanile della società rosso- 
blù, dove ha allenato fino a martedì gli Allievi Naziona- 
li, ha preso contatto ieri con la squadra al campo di alle- 
namento. Nel pomeriggio Torrente seguirà in panchina 
con lo stesso Onofri un'amichevole contro l'Ovada. 


7,54 Radiodue: GR Sport 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.24 Radiouno: GR1 Sport 
15.20 Raitre: Rai Sport Po- 

meriggio Sportivo 
15.25 Raitre: Calcio: Reggi- 
—  na- Modena 


Aerre Car sn 
TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 60 
Te. 040.6374884 


16.00 Capodistria: Calcio: 
Inter Ajax (R) 

Raitre: Ciclismo: Vuel- 
ta di Spagna 

Raitre: Ciclismo: Cop- 
pa Sabatini 


Raidue: Calcio: Empo- 


17.25 
17.40 


17.55 


OGGI IN TV 
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ROSSI AL PERUGIA 


li - Torino 20.20 Telemontecarlo: Sport 
19.54 Radiodue: GR Sport ti 
20.00 Capodistria: Zona | 22.00 Diffusione Eur.: 
Sport Sprint 


20.00 ChiaraPiccolo: Rubri- 
ca sportiva 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


24.15 Telefriuli: Sport Daily 
24.45 Raidue: Eurogol 
1.05 Italia 1: Studio sport 


Sebastiano Rossi è il nuovo portiere del Perugia. L' ac- 
quisto è stato ufficializzato ieri pomeriggio dalla socie- 
tà umbra con un comunicato. Rossi, che si è svincolato 


dal Milan, ha sottoscritto un contratto annuale. Il gio- 
catore, che ha compiuto 38 anni lo scorso 20 luglio, sa- 
rà presentato stamane alla stampa alla presenza del 
presidente Luciano Gaucci. 


A due passi dal centro 


Aerre Car sn 
vendita e ‘assistenza | 


TRIESTE - Via S. FRANcEscO 60 
Ter. 040.6374834 


CHAMPIONS LEAGUE Difficile la partita dei giallorossi su un campo caldo come quello dell’Aek e dopo tre sconfitte consecutive 


.L'Inter ringrazia Crespo, la Roma indenne ad Atene 


n 


MARCATORE: st 29’ Crespo. 


INTER: Toldo, J.Zanetti, Cordoba, Materazzi, Pasqua- 
le, Okan (24' st Conceicao), Dalmat, Di Biagio (20' st Al- 
meyda), Emre (7' st Recoba), Vieri, Crespo. All. Cuper. 
AJAX: Stekelenburg (23' pt Timmer), Trabelsi, Pasa- . 
nen (35' st Mido), Chivu, Van Damme, Galasek, Litma- 
nen, Maxwell, Van der Meyde (31' st Pienaar), Ibrahi- 
Movic, Sikora. AIl. Koeman. 

ARBITRO: Dougal (Scozia). 

NOTE: Ammoniti Van Der Meyde per gioco falloso. 


i MILANO Piacer figlio d'affanno: per l'Inter la massima è una 
i Sorta di cromosoma affondato nelle profondità del Dna ne- 
sc f "azzurro. Contro l'Ajax ha vinto per 1-0 una partita che 
o ber almeno un'ora ha rischiato di perdere, ma grazie a 
salti ernan Crespo si ritrova prima nel suo girone. 


Sul Partita dal grande fascino europeo. Sarà stato quello, 
Sarà stata la paura di dover emulare Milan e Juventus, re- 
Sta il fatto che l'Inter è partita contratta e la contrazione 
of | Siè protratta per quasi tutti i 90'. Cuper, che ha dovuto ri- 
{6 | Nunciare a Coco colpito dal mal di schiena, ha lasciato in 


e | banchina Recoba mandando in.campo un centrocampo di 
d Mera quantità: Emre e Okan a correre sulle fasce, Dal- 
‘hat a improvvisare inserimenti centrali, Crespo e Vieri là 


avanti a cercare un'intesa che fin dai primi minuti è ap- 
1) farsa in via di buon miglioramento. In difesa, invece, il 
lsenico argentino ha dato fiducia al giovane Giovanni Pa- 


Di SqQuale; al:suo:esordio assoluto in Champions League. 

AG Sull'altro fronte Ronald Koeman ha fatto invece scende- 
i {le in campo l'Ajax che ci si attendeva: il 'vecchiò Litma- 
33, (Men in avanti insieme a quella che secondi molti è la stel- 
i la nascente della formazione olandese, lo svedese di origi- 
dé Ne serbo-croata Ibrahimovic, 21 anni e 192 centimetri, un 
del Eigante capace di esordire in Champions League firman- 


‘0.1 2 gol con i quali l'Ajax una settimana fa battè 2-1 il Li- v 
e. Ne è derivata una partita più tattica che agonistica, . i. 
biù 'urlatà dalle panchine (soprattutto da parte di Cuper, 
Mai seduto nel corso di tutto il primo tempo) che non gio- 
“ata con lucidità di schemi. 


Il romeno Chivu ha svettato nella difesa dell’Ajax e 
Crespo è spesso risultato frenato. ; 


Roma (+) 


AEK ATENE: Hiotis, Kostenoglu, Wright, Kapsis, Zago- 
rakis, Lakis, Katsouranis, Tsartas (40' st Petkov), Kas- 
sapis (1' st Georgatos), Nikolaidis, Ivic (17' st Nalitzis). 


All, Bajevic. 

ROMA: Antonioli, Panucci, Samuel, Cufrè, Cafu, Tom- 
masi, Emerson, Lima, Candela, Montella, Batistuta 
(43' st Cassano). All. Capello. 

ARBITRO: Barber (Inghilterra). 

NOTE: Ammoniti Panucci e Kostenoglu per gioco fal- 
loso, Lakis per comportamento antiregolamentare. 


ATENE Niente tragedia greca ma epica resurrezione. Di gio- 
co, stimoli, carattere e sorrisi. Niente più brividi sottili, la 
Roma si affranca dalla sconfitta sistematica (e dalle ingiu- 
stizie arbitrali) e seppur non vincendo trova se stessa, 
quella che da un mese aveva perso bussola, testa, fiducia. 
Il pareggio va bene anche se la fortuna le ha girato le spal- 
le quando Panucci ha preso il palo estermo su punizione 
all'ultimo minuto, ma consegna comunque quel morale 
perduto mantenendo soprattutto intatte possibilità di qua- 
lificazione al secondo turno di Champions League. Contro 
l'Aek manca solo il gol ma al momento c'era da ricompat- 
tare una squadra sull'orlo di una crisi nervosa. Si temeva 
infatti un crollo psicologico ad Atene ed invece non c'è sta- 
ta quella Roma impaurita e racchiusa nelle sue incertez- 
ze. Nella bolgia d'Atene si presenta con vigore e la neces- 
saria cattiveria ed energia nervosa. 

Capello rinuncia a Zebina preferendo Cufrè (ottima pre- 
stazione) e al ballottaggio vince Montella su Cassano. I 
giallorossi non si fanno assalire dall'indolenza ma gesti- 
scono il gioco, usano la testa «perchè è da lì che partono 
gli impulsi per piedi e cuore» come ha spronato Capello al- 
la vigilia di questa «missione». Nascono un paio di occasio- 
ni per Montella (un gol in netto fuorigioco), Candela (fa 
rimbalzare un destro sicuro sul corpo del portiere greco) 
ed Emerson che getta via un assist di Batistuta, il più to- 
nico e vivace del gruppo. C'è più gioco, più volontà, assen- 
te però è la solita velocità offensiva, il colpo risolutore, la 
furia «assassina». Sprecare continua ad essere un vizio. 
Così come rischiare la beffa. 


Un gol dell'argentino toglie le castagne dal fuoco per i nerazzurri che hanno subito la manovra dell’Ajax 


Vita dura per Batistuta contro la difesa dell'Aek Atene: 
nell'occasione è Kapsis ad anticipare. 


COPPA ITALIA Le formazioni di B in rivolta contro quelle di A: nitido successo al «Rocco» degli alabardati contro i lariani grazie a un gol a inizio ripresa 


La Triestina si trasforma e mette ko il Como con Bacis 


lg 

so 

A 

Dr ni ha in qualche modo frena- 

3 to l’Alabarda. Nei pochi mo- 

br menti di difficoltà la squa- 

or omo o dra di casa ha ritrovato il 

?_Î| MARCATORE: st 7° Bacis. miglior Pagotto (archiviato 

o) TRIESTINA (4-3-3): Pagotto, Bega, Bacis, Venturelli, Pari- | l'infortunio di Livorno) che 

sro Sì (st 1’ Medri), Masolini, Gentile, Delnevo, Baù, Zanini (st ha detto no in maniera stre- 

i d\ 15° Gubellini), Beretta (st 23’ Gennari). All: Rossi, pitosa a un’incornata di Go- 

ch | COMO (4-4-2): Ferron, Gregori, Brevi, Stellini, Tarantino, deas nel primo ISRIDO ca 

O Binotto (st 22° Cauet), Allegretti, Tomas (st 1' Music), Pec- una punizione di Allegretti 

i Chia, Carbone (st 1’ Bjelanovic), Godeas. All. Dominissini. nei minuti finali. La difesa 

pa ITRO: Castellani di Verona. alabardata, tornata all’anti- 

IU NOTE: serata fresca e ventolata. Angoli 6-4 per il Como. co con il duo Bacis-Venturel- 

se | Spettatori 1680 per un incasso di euro 13166. Espulso al | Ji al centro, ha retto bene 

sar 32° st Baù per doppia ammonizione. Ammonito Godeas. l'urto. E di fronte aveva gen- 

s0 | te come Godeas, Benny Car- 

5 S 2 È pa bone (troppo defilato sulla si- 

A TRIESTE Ci voleva. La vittoria (doppia-ammonizione). Sen- nistra) con Pecchia a centro- 
Sul Como nel secondo turno za essere vittimisti, con ogni campo e Binotto (anonimo) 

A iliminatorio della Coppa Ita- probabilità ieri sera il conte- sulla destra. E proprio il 

‘6 (a può rivelarsi il miglior do-  statissimo arbitro Castella- duello Bacis-Godeas è stato 

0% {Ping per la Triestina in vi. 

ell’ [Vla del difficile impegno di 

e |'abato con il Palermo. C'è 

fe: [Poco da fare, l’Alabarda si 

40 I*salta quando trova sulla 

2, |'ta strada una squadra di 

‘fo |l&tegoria superiore. Emerge n 

con {îM questi frangenti la vec- . 

ale Ghia. anima guerriera del- 

1 0 Unione, quella che le ha 

Clo {Nermesso di arrivare fino in 

di firie B. Un successo che la . 

‘0, |fTiestina ha cercato con tut- SS . 

and {1 le sue forze e che ha trova- 

ji 0 in apertura di ripresa gra- s 

gew lle a una deviazione sotto 


borta del centravanti ag- 
giunto Bacis (ma solo sui cal- 
ip Plazzati). Avrebbe merita- 
di anche qualcosa di più l’un- 
Ici di Rossi che sull’1-0 ha 
ip uto un paio di limpide oc- 
ji Sioni per mettere al sicuro 
N Visultato. Il premio in Cop- 
‘non è da poco: chi si quali- 
Ca si «cucca» la Roma. I pa- 
Anni di casa hanno sofferto 
hc negli ultimi 15° quando 
tino dovuto rivaleggiare 

tro i lariani in dieci in se- 
Ito all'espulsione di Baù 


Eder Baù, espulso nel finale, tenta di saltare il difensore 


lariano Brevi. (Foto Lasorte). 


una delle cose più belle del- 
la partita: duro, leale e av- 
vincente. Al di là del gol del 
difensore alabardato, lo ha 
Vinto nettamente il centrale 
di casa molto determinato, 
sempre in anticipo e con la 
giusta cattiveria agonistica. 

n grande e gradito ritorno. 
Il balletto degli ex era com- 
pletato da Bega e Zanini, 
scaricati troppo frettolosa- 
mente dal Como dopo la pro- 
mozione, Ieri hanno dato il 
110 per cento (quello che 
chiede Rossi) per dimostra- 
re all'allenatore Dominissi- 
ni che si è sbagliato. Solò in 
palco invece, il portiere 

runner. 

Il ritorno al modulo 4-3-3, 


Vicenza-Parma 2-0 
4-1 


1-0 


Bari-Udinese 

Samp.-Atalanta 
Ternana-Piacenza 1-1 
1-0 
1-1 


Triestina-Como 


Ancona-Brescia 


OGGI 


Reggina-Modena 


Empoli-Torino 


praticamente con un centro- 


L'Unione soffre solo nel finale in seguito alla contestata espulsione di Ba. Al’asciutto l'ex Godeas 


campista in più , ha ridato 
equilibrio e stabilità alla Tri- 
estina. Masolini play-maker 
basso con due pittbul come 
Delnevo e Gentile (tra i mi- 
gliori) hanno spazzolato lo 
spazzolabile a centrocampo 
proteggendo bene la difesa 
ma anche proponendosi per 
imbeccare le punte. All’Ala- 
barda adesso manca solo un 
so. di concretezza in avanti: 
eretta, Baù e Zanini si so- 
no mossi molto bene ma con- 
cludono poco. Povero ma 
equilibrato il primo tempo: 
la parata di Pagotto su CRI 
as (15°), un'incursione ferma- 
ta in extremis di Carbone 
mentre ci stava un rigore 
per fallo di mano di Stellini 
su legnata di Zanini, Più vi- 
vace la ripresa con l’esor- 
diente Medri (così così) al po- 
sto di Parisi. Al 7? su angolo 
tagliato di Gentile, Ferron 
si fa scavalcare e Bacis è 
pronto alla deviazione in 
spaccata sul secondo palo. 
La Triestina potrebbe rad- 
doppiare e chiudere la gara 
con Zanini, ben pescato da 
Beretta ma il portiere ospite 
Intercetta il suo diagonale e 
con una grande girata al vo- 
lo di Baù su sponda di Ba- 
cis. Pecchia s’insinua in 
area al 24° ma sballa la con- 
clusione. Il finale è sofferen- 
za dopo l'espulsione di Baù, 
caduto in area adopo un con- 
tatto con Gregori. Per Ca- 
stellani è simulazione, secon- 
do giallo e via sotto la doc- 
cia. In campo ad aiutare il 
centrocampo anche Gubelli- 
ni e Gennari, Pagotto blocca 
a terra (38°) su rasoterra di 
Godeas e vola per deviare la 
punizione di Allegretti. I tifo- 
si sognano già la trasferta al- 
l’Olimpico. 
Maurizio Cattaruzza 


Tutti soddisfatti 
L'allenatore Rossi: 
«Abbiamo ritrovato 
il vecchio spirito. 
Fa bene al morale» 


TRIESTE «Abbiamo ritrovato 
lo spirito che ci ha sempre 
contraddistinto». Mastro 
Rossi, dopo due sconfitte 
sul groppone, esce final- 
mente disteso dallo spoglia- 
toio. Scherza e ride, giocan- 
do con l'inseparabile cappel- 
lino, lo stesso che ha sca- 
gliato a terra durante la 
partita, in un gesto di stiz- 
za verso l'arbitraggio. Ac- 
canto alla panchina, come 
un E custode, il signor 
Girardi di San Donà (quel- 
lo della pari persa in ca- 
so con lo Spezia, con due 
gol annullati). «Non l'avevo 
nemmeno riconosciuto, non 
sono fisionomista. Conosce- 
vo invece Castellani, è di 
Verona». La vittoria cancel- 
la in ogni modo la direzio- 
ne di gara e Rossi respira a 
fondo, pensando alla sfida 
di sabato con il Palermo. 
«Puoi essere anche inferio- 
re all'avversario ma, se que- 
sta squadra lotta può dire 
la sua. Merito del modulo? 
Indubbiamente . abbiamo 
giocato in maniera più co- 
perta e razionale, dimo- 
strando anche una maggio- 
re pericolosità. Bacis ha se- 
gnato, disputando una 
grande partita, Medri ha di- 
mostrato di essere un gioca- 


La grande pe di Pagotto su punizione di Allegretti 


nel finale 


tore di esperienza, l'ho inse- 
rito perché Parisi ha preso 
una botta (nulla di grave), 
ma tutta la squadra si è 
mossa bene, con aggressivi- 
tà ei giusti equilibri». Pro- 
mosso il 4-3-3, insomma, 
assieme ai protagonisti di 
questa sera: Masolini, Gen- 
tile e Delnevo. «In questo 
momento sono i centrocam- 
Di più in forma, Sono sod- 

isfatto, questa vittoria ci 
dà morale per sabato dove 
affronteremo un Palermo 
che è forte quanto, se non 
di più, del Como». Qualcu- 
no parla della vecchia guar- 
dia, schierata ieri sera al 


lella partita con il Como. (Foto Lasorte 


Rocco, Rossi cambia la defi- 
nizione in zoccolo duro. 
«Ho voluto valutare tutti 
per le scelte da fare in futu- 
To» - ripeteva l'allenatore 
mentre, poco più in là, Ami- 
lcare Berti affossava defini- 
tivamente il 4-2-3-1. «Non 
riuscivamo a tenerlo e per 
giunta di occasioni ne crea- 
vamo poche. Torniamo vo- 
lentieri a quello di un tem- 
0, con i rientri importanti 
i Bacis e Venturelli, tanto 
che sembravamo più da se- 
rie A noi che il Como. E poi 
l'arbitro ha fischiato solo 

da una parte...». 
Pietro Comelli 
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BASKET Questa sera la Pallacanestro Trieste gioca sul parquet della Mens Sana di Ataman 


A Siena, sognando l'impossibile 


Dopo la vittoria sulla Skipper i ragazzi di Pancotto chiamati a un'altra impresa 


A 


Il triestino Pecile commenta: 
«Sono campioni e ben gestitin 


TRIESTE Cancellata la squa- 
ifica di due mesi a Gian- 
carlo Marcaccini. La com- 
missione giudicante della 
Federbasket ha accolto il 
ricorso d’urgenza presen- 
tato dalla Montepaschi 
Siena. Il giocatore, accusa- 
to.di aver tenuto una con- 
dotta «contraria ai doveri 
della lealtà e correttezza 
sportiva» causa il doppio 
tesseramento sull’asse Ro- 
ma-Siena, è stato grazia- 
to e potrà essere così a di- 
sposizione di Ataman per 
la gara di questa sera con- 
tro Trieste. 

Un’arma in più per la 
formazione senese reduce 
dalla vittoria nell’esordio 
in campionato contro la 
Scavolini Pesaro, gara nel- 
la quale si è messo in luce 
il triestino Pecile. E pro- 
prio Andrea ci racconta le 
sue impressioni sulla for- 
mazione toscana. 

«Ho visto una squadra 
che ha confermato tutto 
Rizzo di buono è stato 

letto nel corso del precam- 
Ria: Un gruppo unito, 

en guidato dal tecnico 
Ataman. Si pensava potes- 
sero avere problemi vista 
la coesistenza di tanti 
campioni e invece sono ri- 
masto impressionato dal- 
l’unione che hanno dimo- 
strato sul campo. 

«Per Trieste, dunque, 
un’avversaria davvero dif- 
ficile considerato anche il 
fatto che giocherà su un 
campo caldo e in un am- 


Andrea Pecile: un osservatore privilegiato. 


biente particolarmente ca- 
rico che si aspetta molto 
da questa stagione. C'è da 
dire, comunque, che gli 
obiettivi di partenza delle 
due squadre sono troppo 
diversi. Siena: parte per 
vincere lo scudetto, Trie- 
ste per salvarsi. Di conse- 
SUCnzE penso che la squa- 
ra di Pancotto possa gio- 
care tranquilla, consape- 
vole del fatto che ‘una 
sconfitta non rappresente- 
rebbe un problema». 
Nessuna novità di rilie- 
vo, in casa della Pallaca- 
nestro Trieste, sul fronte 
sponsor. Nonostante que- 
sto la società resta ottimi- 
sta ‘sulle possibilità di 
chiudere a breve un accor- 
do per la stagione 
2002-2003. «Dato per cer- 
to che Trieste non farà il 
campionato senza un 
main sponsor — il commen- 
to del presidente Cosolini 
— stiamo ancora lavoran- 
do per trovare una soluzio- 
ne che sia la più prestigio- 
sa possibile sia dal punto 
di vista dell'immagine sia 
da quello economico. Se ri- 
guardo allo sponsor princi- 
E siamo tranquilli, dob- 
biamo manifestare la no- 
stra o su quelle 
realtà di secondo piano 
che lo scorso anno ci ave- 
vano garantito il loro ap- 
poggio e che in questa sta- 
gione non hanno ancora 
confermato il loro impe- 
gno». 
lg. 


TRIESTE A Siena per sognare. 
Con la forza dei nervi diste- 
si grazie al convincente suc- 
cesso della gara inaugurale 
contro la Skipper, la Palla- 
canestro Trieste fa visita al- 
la Montepaschi di Ergin 
Ataman. Questa sera, dalle 
20.30 sul parquet del pala 
Mens Sana, Marie e compa- 
gni proveranno a ripetere 
l'ottima prestazione offerta 
contro la Fortitudo. «Una 
trasferta che fa tremare le 
vene ai polsi — confida dal 
pullman che sta portando 
la squadra a Siena Cesare 
Pancotto —. Una sfida diffi- 
cile ma al contempo stimo- 
lante per capire il reale va- 
lore della squadra e quale 
potrà essere il nostro ruolo 
nel campionato. In questi 
giorni — continua il tecnico 
— abbiamo lavorato cercan- 
do di individuare i cardini 
del gioco dei nostri avversa- 
ri. Preparare tutto in pochi 
giorni diventa difficile con- 
siderando che Siena, in at- 


tacco, ha almeno 12 schemi 
su cui sviluppa le sue azio- 
ni. Ci siamo concentrati co- 
sì su tre aspetti fondamen- 
tali: il loro gioco in pivot 
basso, il lavoro sui blocchi 
e l’uso del pick and roll e la 
questione dei rimbalzi, con- 
sideranido che Ataman ha a 
disposizione il miglior rim- 
balzista del campionato 
(Chiacig ndr.). In attacco 
abbiamo cercato solamente 
di aumentare la sicurezza 
su cose che già conosciamo, 
ma ho ammonito i ragazzi 
sul fatto che, dopo il succes- 
so contro la Skipper, saran- 
no presi seriamente in con- 
siderazione. Marcheranno 
duramente sia Erdmann 
sia Roberson, per cui è im- 
portante che in attacco tut- 
ti si sentano responsabiliz- 
zati. Dobbiamo trovare il 
giusto equilibrio nelle con- 
clusioni dal perimetro e in 
quelle da dentro l’area dei 
tre secondi». La chiave del- 
la partita, per Trieste, sarà 


comunque la difesa. Maric 
e compagni dovranno riusci- 
re a mantenere la stessa in- 
tensità per 40° per evitare 
di farsi spazzare dal ciclone 
toscano. «Siena è fortissi- 

ma — concorda Pancotto — 
per cui solo giocando con 
un’intensità pazzesca nel 
corso di tutta la gara pos- 
siamo sperare di mantener- 
ci in partita. Se abbassia- 
mo la guardia è finita, e la 
dimostrazione di questo 
l'abbiamo avuta anche lo 
scorso anno quando, dopo 
un ottimo primo tempo, al 
biamo avuto un calo suben- 
do il parziale che ci è costa- 
to la partita». 

Possibili novità sul piano 
tattico. Contro la Montepa- 
schi, infatti, Pancotto po- 
trebbe utilizzare Casoli nel 
ruolo di ala piccola. «Con- 
tro la Skipper — conclude il 
tecnico — non ce n'è stato bi- 
sogno, ma l'ipotesi di spo- 
stare Roberto da tre” è rea- 
le. Dipende molto da come 


si metterà la partita e, so- , 


prattutto, se in difesa avre- 
mo bisogno di utilizzare la 
match-up. Con tre lunghi 
in campo, soprattutto in fa- 
se difensiva, potremmo riu- 
scire a creare problemi a 
Siena». Programma della 
seconda giornata (si gioca 
alle 20.30): Fabriano-Vir- 
tus Bologna (D’Este-Cere- 
buch-Anesin), Snaidero 
Udine-Benetton Treviso 
(Cicoria-Borroni-Quacci), 
Lauretana Biella-Metis Va- 
rese (Facchini-Pasetto-Sar- 
della), Skipper Bologna-Eu- 
to Roseto Ù azzano-M. Via- 
nello-F. Vianello), Montepa- 
schi Siena-Pallacanestro 
Trieste (Tola-Ramilli-Di 
Modica), Virtus Roma-Sca- 
volini Pesaro (Colucci-Sa- 
betta-Lo Guzzo), Air Avelli- 
no-Mabo Livorno (Grossi- 
pe rl Vio- 
la Reggio Calabria-Oregon 
Cantù (Paternicò-Corrias- 
Duranti), Olimpia Milano- 
Pompea Napoli (Mattioli- 
Ursi-Seghetti). 

Lorenzo Gatto 


sui 


Terrance Roberson in schiacciata: il neoacquisto 
americano è stato il miglior realizzatore. 


Gli udinesi ricevono i campioni d’Italia, grandi favoriti. La squadra di casa è ancora in cantiere e cerca di nascondere le sue mosse 


Frates costretto alla pretattica contro la Benetton 


Snaidero: 


UDINE Vujacic è in spolvero, 
Stern e Alexander sono im- 
prescindibili, Mulaomerovic 
e Thompson" in recupero ma 
ancora in ritardo di condizio- 
ne rispetto al resto del ploto- 
ne: va da sé che stasera, con- 
tro la Benetton, l'esclusione 
dal roster arancione cadrà 
inevitabilmente su uno degli 
ultimi due. Frates fa pretatti- 
ca, riservandosi ufficialmen- 
te di decidere all’ultimo istan- 
te ma in cuor suo ha probabil- 
mente già scelto e come a Li- 
vorno toccherà ancora una 
volta al colored starsene in 
tribuna. È una Snaidero an- 
cora in cantiere, quella che 
affronta al «Carnera» i cam- 
pioni d’Italia di Ettore Messi- 
na, dirompenti all’esordio 
contro la De Vizia Avellino. 
Una squadra, quella veneta, 
che non presenta sulla carta 
punti deboli, basata sul nu- 
cleo storico Bittis-Bulleri-Ed- 
ney-Stojic-Garbajosa affian- 
cato da un Nemeth vera sor- 
presa dell’esordio. Importan- 
te, peri friulani, non provare 
a metterla sul piano della ve- 
locità: sarebbero dolori. Me- 
glio impostare ritmi bassi, 
quelli ai quali Ettore Messi- 
na è comunque preparato 3 
che ont (O 

avversario di medio livel Îo 
dei tricolori trevigiani, E d’al- 
tra parte quella attuale è ap- 
punto una Snaidero intenta 
a leccarsi le ferite di una 
«vernice», quella contro la 
Mabo, porta rice di molti do- 
lori e di poche gioie. Capace 
di una grande rimonta; Udi- 
ne ha pagato alla lunga la 
rincorsa dal punto di vista at- 
letico, segno di una condizio- 
ne fisica precaria in alcuni 
giocatori chiave e che lo stes- 
so allenatore Frates non na- 
sconde. Pronostico sulla car- 
ta chiuso per la Snaidero 
ma, come dimostrato da Trie- 
ste contro la Skipper, nulla 
nel basket è scontato e di 
fronte a un pubblico alla vigi- 
lia non da grandi occasioni il 
pronostico potrebbe anche ro- 


Vesclarsi. 
Edi Fabris 


TRIESTE Al via nel fine setti- 
mana il campionato di se- 
rie A2 femminile. 

Archiviata la coppa di 
lega con la qualificazione 
della Crup Udine a spese 
di Ginnastica Triestina e 
Interclub Muggia, le for- 
mazioni regionali si rimet- 
tono in discussione con 
obiettivi diametralmente 
opposti. 


E sabato parte il campionato di A2 femminile 


Udine parte cercando 
quella promozione in Al 
sfuggitale lo scorso anno 
praticamente all’ultima 


giornata, Sgt e Muggia af- 
frontano la stagione con il 
desiderio di. guadagnare 
una tranquilla salvezza. 
Programma della pri- 


ma giornata: Bologna-Se- 
sto San Giovanni, Sgt- 
Crup Udine, Pakelo San 
Bonifacio-Bolzano, Cervia- 
Interclub Muggia, Reggio 
Emilia-Pontedera, Biasso- 
no-Cavezzo, Treviglio- 
Scandiano. 

Partiranno invece nel 


primo weekend di ottobre 
il campionato di serie C2 
e D maschili. 

Ancora da perfezionare 
il calendario di serie D, 
già stilato quello della C2. 

Questa la prima giorna- 
ta. Opel Peressini-San Vi- 
to. Pallacanestro, Nuova 


i 


Pall. Pagnacco-Mazzolen! 
& Facori Muggia, Bor Ra 
denska-Executiv Fontan 
fredda, Santos Pizzetl? 
Raffaele-Jacuzzi Codro” 
po, Credifriuli Cervigni, 
no-Uffix Portogruaro, ci 
Mobile 8 Grado-Brav! 
market Gemona, Conc 
te Aviano-Se Virtus Udi 
ne, Coasatto Cbu-Allof5 
Monfalcone. i 
elle9! 


VELA 


TI scafi in gara nella competizione organizzata dal circolo gen di Barcola. Vince Sivitz (Svbg) su Zuzek 


La hora non ferma gli skipper degli Optimist 


Ciclismo: Ullrich «divorzia» 


BERLINO Dopo sette anni Jan Ullrich lascia la Deu- 
tch Telekom. Lo ha annunciato il manager del 
campione tedesco Wolfgang Strohband. «Jan vuo- 
le iniziare una nuova avventura, nuove motiva- 
zioni in un altro ambiente». «É stato un passo dif- 
ficile - ha detto Ullrich, 28 anni, alla Telekom dal 
'95 - Devo molto a questo team. Solo con il suo 
aiuto è mi stato possibile ottenere dei successi. 
Adesso cerco una nuova sfida. Ho ancora molto 


da spendere». 


Il contratto dell'olimpionico su strada di Syd- 
ney, vincitore del Tour de France del '97, scade- 
va alla fine del 2003, ma era 'congelatò da luglio 
a causa di un test antidoping in cui il corridore 
era risultato positivo. Per i ricorrenti problemi a 
un ginocchio Ullrich è fermo da gennaio, Per ora 
sconosciuta la prossima destinazione del tede- 
sco: «Sono in corso trattative con varie squadre 
che non sono ancora terminate» ha'concluso il 


manager. 


Ieri intanto Angelo Furlan (Alessio) ha vinto in 
volata la 17/a tappa della Vuelta, di 145,6 km, cor- 
sa tra Benavente e Salamanca. In testa alla classi- 
fica generale rimane lo spagnolo Roberto Heras. 


Sabato prende il via da Mussia la kermesse che porterà gli equipaggi fino a Pisino lungo nuovi tracciati 


Fuoristrada: «Alle porte dell'Estu 


TRIESTE Settembre volge al 
termine, portando con se 
anche un clima per niente 


, mite e tante precipitazio- 


ni, ma per il mondo del 
fuoristrada è semplice- 
mente il momento del fa- 
stoso raduno raduno 4x4 
off road dal nome "Alle 
porte dell'Est Trieste-Slo- 
venia". 

Sabato 28 e domenica 
29 infatti il Nord Est 4X4 
Off Road Club Trieste or- 
ganizza una manifestazio- 
ne d'eccezione, che prende- 
rà il via dall'incantevole 
cornice di Porto San Roc- 
co a Muggia, per conclu- 
dersi a Pisino, nella sera- 
ta di domenica. 

Il programma della ma- 
nifestazione prevede, per 
il sabato sera, un eccitan- 
te prologo nell'ambito dell' 
accoglienza di Porto San 
Rocco, con una fastosa ce- 


na conviviale e la sfilata 
con la selezione delle par- 
tecipanti al concorso di a 
Miss Alpe Adria. Domeni- 
ca 29, spazio ai motori, 
con il via al raduno "Alle 
porte dell'est", con parten- 
za proprio dai moli di Por- 
to San Rocco, ancora una 
volta cornice di eccellenza 
per una manifestazione di 
portata internazionale, 
per poi transitare in terri- 
torio sloveno e da lì in Cro- 
azia, attraverso un itine- 
rario off road molto origi- 
nale, tutto su nuovi trac- 
ciati,. toccando zone mai 
attraversate in preceden- 
za, roccaforti e monumen- 
ti storici come il Castello 
di San Servolo, che anco- 
ra una volta aprirà i bat- 
tenti alla carovana dei ra- 
dunisti, per arrivare a Pi- 
sino. 

Sono state previste da- 


gli organizzatori tre soste 
enogastronomiche con de- 
gustazione di specialità lo- 
cali, proprie della tradizio- 
ne carsica. La cerimonia 
di chiusura, prevede la 
consegna ad ogni equipag- 
gio di un piccolo premio, a 
ricordo della partecipazio- 
ne. 

La manifestazione, co- 
me sempre sostenuta dall' 
Autoline e promossa da te- 
state giornalistiche nazio- 
nali, trova così modo di ri- 
portare la nostra città al- 
la ribalta con un evento 
che va a diventare una 
classica autunnale ed un 
appuntamento imperdibi- 
le. 

Per informazioni rivol- 
gersi a Franco Vardabas- 
so (348-4759583), Milan 
Velikonja (348-3519905) e 
Alessandro Papini 
(347-3840069). 

Fabio Niero 


PALLAMANO . 


TRIESTE Nemmeno la tutt’al- 
tro che allettante «tempe- 
sta di bora» annunciata 
dai bollettini meteo ha 
trattenuto la folla di skip- 
per in erba, maschi e fem- 
mine, richiamata dal cir- 
colo Sirena di Barcola per 
il Raduno della classe Op- 
timist. 

I nuvoloni in cielo e una 
bora sui 10-12 nodi hanno 
consigliato gli organizzato- 
ri di impostare più saggia- 
mente il campo di regata 
sotto costa parzialmente 
a ridosso del vento, sia pu- 
re con temperatura fred- 
da, almeno rispetto ai da- 
ti relativi alla stagione di 
fine estate.. 

Così 77 Optimist, 56 
maschi e 21 femmine, 
hanno dato vita a una ma- 
nifestazione condotta con 
ardore e un certo orgoglio 
dalla stragrande maggio- 


,, //)A........ 


ranza dei partecipanti. 
Soltanto due ritiri e cin- 
que i Dpf. 

Sono state disputate 
due prove. Primo assolu- 
to, per-computo di regola- 
rità, con due.terzi di gior- 
nata, Jacopo Sivitz della 


Solo due ritiri nonostante 

la temperatura fredda 

e il forte vento che ha 
costretto la giuria 

a ridossare ilcampo di regata 


Barcola-Grignano. Spunti 
emergenti da Legisa e De- 
bellis, due volte primi al 
traguardo con astuzie tat- 
tiche, ma poi rispettiva- 
mente 12.ma e 14°. 

Molto combattivi Zuzek 
ela Costanza Robba, inse- 


guitori e due volte di gol 
nata. Nei valori estrinse! A 
conferme delle buo 
scuole della Barcola 0 
gnano, della Cupa e de n 
Y. C. Adriaco, in que? 
non facile manifestazion 
di carattere. 5 
La classifica. I Jao 


o Sivitz (Svbg); 2 Ù 
zara: x. “i Cu » 
3° Stefano Cigui (Y. 


Adriaco); 4° A gra Te 
sei (idem); 5a Costa! 
za Rodda, prima a 
donne (SvbB), 6° Legs 
(Y. c. Cupa), 7° Deb? ia) 
(C. n. Sirena); 8° Cun DIE 
(Svoe Monf.), 9° Debt, 
lis (C. n. Sirena), 8, 

nial (Svoc Monf.), 9 
smanit (idem), 10° 


ho 
Mi; 


sina (Lni Ts). Seguo”! 
Michela Pascolo, Mi 
Zuzek, Gaddi, Ado fi 
to, Kralj, Giovanni on 
pui Marega, Falco” 
ommasini, Fabbro; ‘i 


Vittoriosa amichevole di rappresentanza in Si della trasferta di FINTA in calendario sabato prossimo a Sassari 


Coop Essepiu si scalda i muscoli a Zagabria 


Zoran Srebrnic, il forte portiere della Coop Essepiù che 
anche a Zagabria ha confermato la sua classe. 


TRIESTE Convincente galop- 
po infrasettimanale per 
la Coop Essepiù che, a Za- 
gabria per l’inaugurazio- 
ne di un ipermercato da 
parte del suo sponsor, ha 
vinto superando 24-22 la 
formazione di casa del Me- 
devescak. Successo di 
buon auspicio in visita 
della ripresa del campio- 
nato, ottenuto al cospetto 
di un’avversaria di una 
buona caratura europea e 
nonostante le tante assen- 
ze che hanno costretto il 
tecnico Sibila a schierare 
una formazione rimaneg- 
giata. Assenti per proble- 
mi di lavoro Mestriner e 
Lo Duca, a riposo per pic- 
cole noie alla schiena il 
terzino lituano Vila- 
niskis, ancora in Germa- 
nia il terzino lituano Gla- 
dun. Qualche timore, dun- 
que, alla vigilia per una 


trasferta che poteva tra- 
sformarsi in una piccola 
Waterloo e che invece, a 
giochi fatti, ha conferma- 
to la solidità di una squa- 
«dra che anche senza tito- 
lari importanti ha dimo- 
strato di possedere un va- 
lido impianto di gioco. 
Primo tempo equilibra- 
to, con i padroni di casa 
avanti ma mai in grado di 
uccidere l’incontro e squa- 
dre al riposo con Zagabria 
avanti di tre reti, 12-9. 
Nel secondo tempo la Co- 
op Essepiù parte premen- 
do l’acceleratore e confe- 
zionando il parziale di 5-0 
che cambia l'inerzia del 
confronto. Srebrnic, me- 
more forse della grande 
partita disputata qualche 
anno fa in coppa campio- 
ni contro il Badel, para 
tutto, Anusic si fa sentire 
sui 6 metri, Fusina si di- 
mostra come sempre im- 


placabile sui rigori el sE 
gioco in velocità. La no 
zia migliore, comungui,i 
l'esplosione di Novo: ell 
il.quale, finalmente ins? LL 
to nei giochi offensivi a dee 
la squadra, è riuscito 2 

re un contributo impor, 
tante prendendosi dio 
se resonsabilità e Qu Ar 
do la partita con 4 reti. ; 
chiviata l'amichevole il 
frasettimanale conti SÉ 
Medvescak, la Coop SÌ et 
tuffa nel campionato 
preparare la trasfertà ca 
sabato prossimo a. Sas 
ri. 


Medves z . 
Coop Essepil 


EPIÙ: Sr 
SUOL zano TR dl 
Martinelli 1; Fusina 7 di NE 
vokmet 4, Coslovich, TAlS ta 
no 4, Carpanesé, Visinti 
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. SPORT 
MONDIALI NUOTO L'Italia è campione a squadre nella kermesse di Sharm el Sheik 


La Valli sfiora l'oro anche nei 10 km 


LIBRO comun 
1 140 pagine dense 
In 100 anni 

\di sport a Udine 
Campioni 
|e medaglie 


Zico 


UDINE Cento anni di sport 
da spremere in 140 pagi- 
ne ra non faci- 
e, anche se in quel seco- 
lo ci entrano solo gli atle- 
ti e le squadre di una 
piccola città come Udi- 
ne. A Roberto Meroi è co- 
Stata un anno di lavoro, 
al termine del quale ha 
potuto consegnare alle 
Stampe l’ultimo della 
unga serie di libri (in 
tutto sono 16) che ha de- 
[dicato alla sua città, vi- 
Sta spesso (ma non sem- 
Pre) sotto la lente dello 
Sport. Si intitola «Cento 
Unni di sport a Udine» 
ranco Rosso editore, 
Drezzo di copertina 14 eu- 
lo) ed è una galleria di 
nomi, luoghi e date dove 
‘ovano spazio circa cin- 
piano discipline e centi- 
ia di piccoli e grandi 
\ofei. 

Calcio e basket fanno 
la parte del leone, ma ac- 
canto agli Zico e ai 
‘McDaniels ci sono anche 
è campioni friulani che 
hanno scritto grandi pa- 
Fine dello sport italiano: 
‘a medaglia d'oro di Ve- 
anzio Ortis, campione 
europeo dei 5000 a Pra- 
8a 78, la corona conti- 
nentale del pugile Mario 

ecchiatto e le sue sfide 
col grande Duilio Loi, i 
tre scudetti consecutivi 
(dal 1959 al 1961) del 
asket femminile, i pri- 
Mi passanti di Corrado 
Barazeutti, le 28 meda- 
fiie europee della judo- 
a tarcentina Laura Di 
Toma. 

«Qualcuno, per svista 
9° per mancanza di dati, 
l'avrò inevitabilmente la- 
jrrato fuori» - racconta 


D 


autore, che si è servito 
‘ella consulenza di socie- 
tà e federazioni e ha con- 
Stderato solo atleti nati 
© Udine o legati a squa- 
Te udinesi. 
Da segnalare infine le 
Caricature di Mario Ba- 
Schirotto: tra le più riu- 
Scite quelle di Alfredo Fo- 
Ri e Annibale Frossi, i 
ue friulani protagonisti 
Ile vittorie azzurre ai 
Mondiali di calcio del 
1938 è alle Olimpiadi 
del 1986. 
AI primo, lunedì pros- 
Simo, verrà anche intito- 
lato il parco polisportivo 
oretti, sull'area rubata 
quello stadio che con- 
Serva molti dei ricordi 
tti rivivere da Meroi. 
Riccardo De Toma 


SHARM EL SHEIK Tre centesimi 
fanno sfumare il bis d'oro, 
ma Viola Valli trascina an- 
cora l'Italia del nuoto di fon- 
do. Altra giornata di succes- 
si per gli azzurri ai mondia- 
li in corso a Sharm el 
Sheikh: dalla 10 km arriva 
‘una doppietta d'argento fir- 
mata ancora dalla campio- 


‘| nessa iridata nei 5 km, che 


ha mancato solo di un sof- 
fio il titolo sulla doppia di- 
stanza vinto dalla tedesca 
Britta Kamrau, e dal giova- 
ne Simone Ercoli, al suo pri- 
mo podio importante dopo 
il quarto posto agli europei 
di Berlino. 

Le prove di ieri laureano 
l'Italia campione del mon- 
do a squadre anche nei 10 
km (già vinto il trofeo nella 
5 km) e fanno decollare la 


I PATTINAGGIO ARTISTICO 


nazionale azzurra a quota 
105 punti nella classifica 
generale, in vantaggio di 
40 e 50 punti su Germania 
e Russia. 

L'oro mancato per 3 cen- 
tesimi (1h56'42”28) non va 
però giù a Viola Valli prota- 
gonista di un finale di gara 
incandescente. 

Settima all'ultima boa, 
l'azzurra è andata in testa 
negli ultimi 400 metri e si è 
vista poi raggiungere allo 
sprint dalla tedesca, uscita 
fuori solo al nono chilome- 
tro. Ultimi metri spalla a 
spalla con Kamrau più velo- 
ce a toccare l'arrivo 
(1h56'42”25 il suo tempo). 
L'azzurra se la prende so- 
prattutto con l'organizzazio- 
ne e con qualche scorrettez- 
za dell'avversaria. 


«La delusione c'è - dice 
Valli - l'argento di per sè è 
ottimo, se però ci fosse sta- 
to un mio limite fisico, Inve- 
ce sono stata ostacolata da 
una barca che non mi ha 
fatto vedere l'arrivo, e poi 
la. tedesca ha sgomitato 
molto mandandomi spesso 
sotto. Il contatto in questo 
sport ci può anche stare, 
ma certe scorrettezze...». 
La gara comunque è stata 
«brutta, tutta con cambi di 
ritmo e tentativi di fuga 
non riusciti», conclude Val- 
li. 

Terzo posto per l'altra te- 
desca, Angela Maurer 
(1h56'58”). 

Emozionato invece per il 
suo primo argento Simone 
Ercoli finito sul podio in 
1h49'34” in mezzo ai russi 


Tanja Romano del Polet con ottime prospettive mondiali. 


E CALCIO DILETTANTI 


Eugenij Kochkarov 
(1h49'30”) e Vladimr Dia- 
tchine (1h49'35”). Tifoso mi- 
lanista, ieri sera ha voluto 
seguire la goleada rossone- 
ra in Champions League 
«mi ha portato bene - dice 
Ercoli, il cui primo pensie- 
ro al termine della gara è 
per i genitori, panettieri a 
Castiglion Fiorentino - Ho 
telefonato subito ai miei e 
mamma si è messa a pian- 
gere. La medaglia la dedico 
a loro, finalmente mi sono 
riscattato». 

Lenta nel primo giro, la 
10 km maschile ha alzato il 
ritmo nei 5 km finali: «Le 
condizioni climatiche erano 
ideali - dice l'azzurro - an- 
che se negli ultimi 500 me- 
tri stavo andando in crisi». 

Deluso invece Fabio Ven- 


Simone Ercoli argento tra gli uomini. Oggi riposo e sabato il gran finale 


turini, ottavo in 1h49'45”; 
«Non so cosa sia successo - 
dice il romano, marinaio e 
istruttore di nuoto - fino al 
settimo chilometro ero in te- 
sta e mi sentivo benissimo, 
poi, al secondo rifornimen- 
to, non sono riuscito a man- 
tenere il ritmo». «Tifoso in 
crisi» della Roma, come si 
definisce, Venturini ha il 
pensiero ai giallorossi in 
cerca di riscatto in Cham- 
pions League. Per loro co- 
munque è già aria di vacan- 
za e non solo per il clima di 
Sharm. 

Il riposo non è però per 
tutti: sabato c'è il gran fina- 
le con la 25 km. Un gara 
Andrea Volpino e Simone 
Menoni, Laura La Piana e 
Alessandra Romiti tra le 
donne. 
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IL PICCOLO 


Distrutto dalla fatica ma soddisfatto Simone Ercoli, 


argento nel nuoto di fondo. 


L'atleta del Polet parteciperà con ottime chances di vittoria alla rassegna iridata di Wuppertal in Germania 


Tanja Romano con tante speranze mondiali 


TRIESTE Tanja Romano, a tre 
anni dalla prima convoca- 
zione a un mondiale, com- 
pleta la propria preparazio- 
ne in vista della scalata al 
titolo iridato di Wuppertal. 
Quest'anno i ‘campionati 
mondiali Seniores si svolge- 
ranno a Wuppertal, nella 
Germania settentrionale. 
Unica atleta regionale con- 
vocata è la triestina del Po- 
let, che avrà l'onore di esse- 
re la sola azzurra a concor- 
rere per la combinata. 
Tanja, al primo anno nella 
massima categoria, si pre- 
senterà in terra alemanna 
con un biglietto da visita di 
tutto rispetto: due ori con- 


quistati ai recenti campio- 
nati italiani e una vittoria 
schiacciante agli Europei, 
oltre a numerosi altri suc- 
cessi. Per lei, dopo l'infortu- 
nio che le aveva impedito 
di partecipare agli assoluti 
dello scorso anno, un vero e 
proprio crescendo nella re- 
sa atletica e mentale che 
fanno presagire un fortissi- 
mo in vista della competi- 
zione più importante. 

Nata nel 1983, Tanja ha 
sempre pattinato per il Po- 


let, dapprima sotto la gui- . 


da di Peter Brlec; dopo un 
periodo assieme a Elvia Vit- 
ta, nel 1997, ha proseguito 
sino ad oggi con Mojmir Ko- 


korovec, fratello del pluri- 
campione Samo, È lo stesso 
allenatore a parlarci della 
condizione di Tanja, a po- 
chi giorni dalla partenza: 
«In media si allena 3-4 ore 
al giorno, divise equamente 
fra libero e obbligatori. In 
questa fase abbiamo inter- 
rotto la preparazione atleti- 
ca. La condizione è molto 
buona: una settimana fa ha 
dovuto prendersi 8 giorni 
di pausa per un sovrallena- 
mento, ma ora è tutto sotto 
controllo. Dal punto di vi- 
sta mentale, è molto carica- 
ta e reagisce positivamen- 
te, come ha dimostrato in 
gara nell'ultimo anno e. al 


RO raduno pre-mondia- 

CA 
Presenterete nuovi pro- 
grammi o nuove difficoltà? 
«No, i programmi sono 
gli stessi visti agli italiani: 
erano già abbastanza diffi- 
cili ed intendiamo puntare 
molto sulla pulizia. Negli 
obbligatori miriamo ad un 
buon piazzamento: anche 
se non arriveremo alla me- 
daglia, è importante per 
avere modo di vincere la 
combinata. Fra le avversa- 
rie, penso siano brave le 
spagnole Nohales e San- 
chez e la portoghese Ribei- 

ro». 
R.F. 


Nella Coppa Italia per dilettanti i padroni di casa vincono con un guizzo dell’agile Sbisà dopo 35 minuti del primo tempo 


La Pro Romans s'impone sul Gonars col minimo scarto 


MARCATORI: pt 35° Sbisà 


PRO ROMANS. Bais, Ballerino, Bisan, Morsut, Masotti 
(1’ st Pettarin), Sellan, Sbisà, Michelag, Bergomas (st 
20° Gambino), Luxich, Coccolo (1’ st Sorbara) All. Del 


Piccolo. 
GONARS. Pettenà, Perosa, Sessi, Budai (12’ st Bergama- 
sco), Battistutta, Carbone, Moretti, Ioan (1’ st Carduc- 
ci), Battistella, Pez, Baggio (17’ st Proietti), All, Peresso- 


DL 
ARBITRO: Bersan di Maniago 
NOTE: ammoniti Battistutta, Budai. 


ROMANS Vittoria con il mini- 
mo scarto per i padroni di 
casa al termine di una gara 
piacevole e combattuta, che 


L _ 


Il giudice sportivo 
TRIESTE Dopo la maxi squalifica inflitta 
a Nasser (San Giovanni) e Scher (San 
Luigi), per un episodio poco edificante 
avvenuto in un torneo estivo, con l'ini- 
zio dei campionati anche il giudice 
sportivo comincia a lavorare a pieno 
. Una bacchetta, quella dei 
provvedimenti disciplinari, che ha su- 
bito colpito in maniera severa. 

In Eccellenza Luca Nonis (Cordova- 
do) è stato squalificato per tre giorna- 
te «perché, dopo essere stato espulso 
per fallo di gioco, inveiva nei confronti 


regime, 


sul piano del ritmo, dell’in- 
tensità di gioco e delle emo- 
zioni è decollata però sola- 
mente nel secondo tempo, 


emulo di Nonis. 


_ 


dell'arbitro con gravi ingiurie e persi- 
steva in tale atteggiamento anche a fi- 
ne gara». Resteranno fermi per due 
turni Panico (Mossa), Clapiz (Manza- 
nese), Berlasso (Pozzuolo) e Buset (Az- 
zanese), mentre in Promozione c'è un 


Ronnie Martellossi (Cormonese) do- 
vrà guardare la propria squadra dalla 
tribuna per tre partite a causa delle 
ingiurie indirizzate all'arbitro, dopo il 
cartellino rosso, segnalate a al diretto- 
re di gara dal guardalinee. Due turni 


mentre nella prima frazio- 
ne di gioco i locali ci hanno 
mezzo poco più di mezzora 
per liberarsi dalla fitta ra- 

atela di passaggi con cui 
il Gonars ha cercato fin dal- 
l'imizio di addormentare la 
gara. Ai primi decisivi e 
convinti affondi, infatti, i 
romanesi sono andati pri- 
ma vicini al gol con Cocco- 
lo, che ha mancato però la 
deviazione vincente su pas- 
saggio dalla destra di Ber- 
gomas, mentre hanno trova- 
to invece il vantaggio al 35° 
con Sbisà, quando questi è 
stato servito molto bene in 
profondità dal giovane Coc- 
colo. 
: e. 


- 


mostra subito una mano severa 


di stop a Toffoletti (Centro Sedia), Coc- 
colo (Pro Cervignano) e Bartoli (San 
Sergio), mentre Comuzzi (Cormonese) 
e Cicogna (Gradese) non potranno 
scendere in campo questa domenica. 
In Prima categoria salterà due tur-. 


L’andata dei quarti di fi- 
nale di Coppa Italia, ri- 
servata alle squadre di 
Eccellenza, registra la 
Vittoria per 1-0 della Sa- 
cilese, che si conferma 


un collettivo solido, sul 
terreno del Sarone. Do- 
o un primo tempo equi- 


ORO la Manzanese 
trova la quadratura giu- 
sta e batte il Pozzuolo 
Re 2-0 grazie ai centri 
i Trangoni su punizio- 
ne e di Dessì. Pareggio 
er 1-1 tra l’Union 9I e 
‘a Manzanese. A segno 
Vidotti per i primi, Del 
Zotto per i secondi. 


ni Pizzin (Turriaco), uno a testa per 


cinico). 


Rossi (Opicina), Brandolin (Turriaco) 
e Godas (Zaule), mentre in Seconda 
categoria non giocheanno la prossima 
gara Oriti (Grado) e Interbartolo (Lu- 


p.c. 


E TOP 11 


Tre senegalesi 
rendono forte 
il San Giovanni 


La prima Top 11 della sta- 
ione premia il tecnico del 
uggia, Marzio Potasso, tor- 

nato dalla non agevole tra- 

sferta di San Canzian con 
tre punti in saccoccia in vir- 
tù della vittoria firmata dal 
duo Bertocchi-Zugna. Que- 
st’ultimo, assieme al suo al- 
lenatore, portano aria rivie- 
rasca nella formazione idea- 
le formata da elementi 
estrapolati dalla Eccellenza 
sino alla seconda categoria. 

La vernice stagione ha subi- 

to regalato un derby, e di 

marca tra il San Sergio e il 

Ponziana. Dal pareggio del- 

le due cugine spuntano i no- 

mi di Suraci, portiere del 

San Sergio — determinante 

nel finale di gara — e il suo 

compagno di reparto, Go- 
das, perno della retroguar- 
dia dei lupetti. 

I veltri collocano nella 
Top 11 il roccioso Procente- 
se e un Pribaz apparso in 
condizione da battaglia. Tra 
gli innesti del San Giovanni 
nella Top 11 odierna. Il tec- 
nico Ventura scherza sulla 


1. SURACI (S. Sergio) 

2. GODAS (S. Sergio) 

3. PROCENTESE (Ponziana) 
4. MEOLA (5. Giovanni) 

5. CAMARA (S. Giovanni) 
6. PRIBAZ (Ponziana) 


7. RAVALICO (Domio) 

8. DE PANGHER (Vesna) 

9. STEINER (Primorje) 

10. ZUGNA (Muggia) 

11, UDINA (S. Giovanni) 
AII. POTASSO (Muggia) 


identità della sua squadra e 
DEGRORE di chiamarla SSS 

an Giovanni: ovvero socie- 
tà sportiva senegalese. C'è 
del vero. Dopo la scoperta di 
Nasser, alla corte rossonera 
sono giunti Diop (ex Ponzia- 
na) e soprattutto il centrale 
Camara. 

Non stupisce la presenza 
di capitan Meola e nemme- 
no quella di Udina, determi- 
nante nella ripresa. Settore 
offensivo completato dal 
classico De Pangher (Ve- 
sna) e dal redivivo Ravalico, 
trascinatore del Domio, In 
avanti spunta Steiner del 
Promorje, subito a segno 
nella vernice di campionato. 

Francesco Cardella 


)) 2) Drina Holz. 3) Darkest Ok. 5 part. Tempo al km 1.28.3. 
I) 186; 1,65, 1,85; (4,94). Trio: 23,50 euro. 


"UG Vdo. 3) Zapata Trio. 7 


10 Capodichino (metri 1660): 1) Tangle Wood (D. Carli). 
art. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 


(107; 4,87,4,90, 2,07; (183,88). Trio: 2.009,15 euro. 
Pmio Capodimonte (metri 1660): 1) Balio Mn (R. Totaro). 


(Bluff 8) 


I Carpino 
remi 
fe) 2) 
BOL; 


pen 


) 


6 euro. 


um Bum Fortuna. 6 part. Tempo al km 1.18.9. Tot.: 

0; 11,10, 3,70; (37,71). Trio: 845,54 euro. 

)\emio Napli (metri 1660): 1) Corsa de Gloria (P. Romanelli). 

‘01z. 8) Clelie del Ronco. 5 part. Tempo al km 1.19.9. 

59; 1,27, 1,40; (3,79). Trio: 7,91 euro. 

o Mergellina (metri 1660): 1) Vergano Mn (Alf. Gam- 

Usengo Lem. 3) Shift. 8 part. Tempo al km 1.19.7, Tot.: 

> 1,99, 7,58, 1,93; (81,58). Trio: 428,49 euro. 

patio Vomero (metri 1660): 1) Arianna Mn (Alf. Gamboz). 2) 
& Vo. 3) Aravis del Ronco. 8 part. Tempo al km 1.19.3. Tot.: 
8; 2,69, 1.92, 1,51; (30,36). TRio: 86,35 curo. 

F ario Arenella (metri 1660): 1) Berlica (R. Totaro), 2) Buia. 

“ESE part. Tempo al km 1.21. Tot.: 1,56; 1,23, 2.28; (5,02). 


djfinio Doganella (metri 1660): 1) Cizia Cof (R. Totaro); 2) 


Ù 
Ur 


rella. 8) Capriccio Dan. 10 part. Tempo al km 1.22.2. Tot.; 
28, 2,30; 10,07; (38,27). Trio: 1.852,98 euro. 


TRIESTE Recupero a Monte- 
bello dopo il diluvio della vi- 
gilia e apparizione del sole, 
addirittura, per lo svolgi- 
mento dell’episodio centra- 
le che presentava la sfida 
fra Corsa de Gloria e Carpi- 
no Holz, I due hanno corso 
da protagonisti e hanno 
concluso nell’ordine dopo 
aver battagliato per l’inte- 
ra dirittura d’arrivo, con 
Clelie. del Ronco che nel 
tratto ultimo ha cercato di 
aggiungersi alla lotta, im- 
possibilitata però ad anda- 
re oltre al terzo posto. 
Proprio Clelie del Ronco 
era sta la più lesta allo stac- 
co dell’autostart imponen- 
dosi di slancio a Clin Gbc, 
mentre al largo si proietta- 
va subito Corsa de Gloria 


che dopo la prima curva si 
portava di forza a condur- 
re. A quel punto rompeva e 
finiva. squalificato Conte 
Calò Si, con Carpino Holz 
in coda al drappello che poi 
si muoveva sulla seconda 
Dico raggiungendo gra- 

atamente la battistrada 
opo un giro per poi attaccar- 
la nella penultima dirittur- 
ra. Corsa de Gloria ribatte- 
va colpo su colpo a Carpino 
Holz, guadagnando qualco- 
sina al termine della curva 
finale. 

In retta d’arrivo, Carpino 
Holz ritornava alla carica, 
ingaggiando duelle a frusta 
alzate con Corsa de Gloria 
che però teneva duro per af- 
fermarsi in 1.19.9, mentre 
Clelie del Ronco, dopo aver 
abbandonato la corda, si 


lanciava al largo ma non po- 
teva essere che terza. 

Si ipotizzava un debutto 
Vittorioso per Derrick di 
Jesolo fra i giovanissimi 
ma il figlio di Armbro Goal 
ha fatto le bizze in parten- 
za lasciando libero il campo 
a Dan Speed Vol dietro alla 
quale si portava subito Dri- 
na Holz. La femmina di 
Mazzuchini manteneva 
l'iniziativa sino in fondo e 
otteneva nettamente il pri- 
mo successo in carriera. 

I favoritissimi Alwin de 
Gleris a metà dirittura do- 
ve ha scovato il varco utile 
Tangle Wood che ha regala- 
to una bella vittoria al suo 
proprietario Doriano Carli, 
mentre al largo Util Vdo co- 
ronava una maiuscola pre- 
stazione finendo secondo 


® IPPICA e ———11]]]|L PI mE 55: iii 


Corsa de Gloria resiste al gran serrate dell'avversario dichiarato Carpino Holz 
NI RISULTATI III 


Nitmio Fuorigrotta (metri 1660): 1) Dan Speed Vol (A. Mazzu- 
i 


nei confronti di Zapata 
Trio. Quote da cardiopal- 
mo, come a dire che nell’ip- 
pica nulla è scontato. 

Di eccellente spessore il 
miglio con i 4 anni, corsa 
che ha visto un superlativo 
Balio Mn mettere alle stret- 
te, con poderoso assalto nel- 
la seconda parte della cor- 
sa, il nuovo allievo di Roma- 
nelli, Bandit Bi. Alla di- 
stanza, Balio Mn metteva 
in mostra una carica mag- 
giore e passava di forza in 
unottimo 1.18.9 davanti a 
Bluff che aveva reperitoun 
varco utile per battere 
Bum Bum Fortuna e 
Najkal Cpk, quest’ultimo 
un tantino tartassato nel fi- 
nale di corsa proprio da 
Bum Bum Fortuna. 

Mario Germani 


I TRIS 


E PALLAVOLO ! 


LI 
La Bernardi 
supera hene 
n LIS LI 
i test più duri 
TRIESTE Dopo la buona 
prova della scorsa setti- 
mana in casa dell’Ok Ka- 
nal, la Bernardi fa sua 
anche la seconda ami- 
chevole precampionato, 
uesta volta ai danni 
lel Petrom Sports Club 
Ploiesti bloccato sul 3-1 
(23-25, 25-23, 27-25, 
25-18) dai ragazzi di 
Kim Ho Chul. Il confron- 
to, tenutasi a (Gorizia 
martedì sera, ha messo 
in evidenza una squadra 
in forma e già ben roda- 
ta in quasi tutti i fonda- 
mentali, eccezion fatta 
per il muro che è ancora 
în fase di perfezionamen- 
to. Sul piano dei singoli, 
la Toe è stata positi- 
va ed efficace da parte 
di tutti, in particolar mo- 
do dal capitan Lo Re 
che, in attesa dell’arrivo 
degli stranieri Gruszka 
e Guerassimov impegna- 
ti nei Mondiali, si è rive- 
lato il leader in attacco 
dalla banda. 

A pochi giorni dall’ini- 
zio degli allenamenti tec- 
nici la Bernardi sembra 
quindi già convincere, e 
questa volta lo ha fatto 
contro una formazione 
di tutto rispetto come i 
campioni di Romania, 
ospiti della Sisley Trevi- 
so al centro La Ghirada 

er tutta la settimana. 
altri test di spessore 
sono in programma do- 
mani e sabato in quel di 
Innsbruck,'dove i triesti- 
ni saranno impegnati in 
un quadrangolare assie- 
me alla compagine loca- 
le, all’Unterhaching e al- 
l'’Odense, e anche il 1° ot- 
tobre, quando alle 20 al 
palaTrieste si terrà la 
rima amichevole di 
ronte al pubblico amico 
contro la Dinamo Mo- 
sca. Un primo contatto 
con i tifosi si è concretiz- 
zato già ieri nelle pale- 
stre dello stadio Rocco. 
Cristina Puppin 


Taranto, ammucchiata sul miglio 


TARANTO Ammucchiata sul 
miglio oggi a Taranto. Ben 
venti i trottatori che si sfi- 
deranno in una volata che 
si presta alle più svariate 
soluzioni visto il campo tan- 
to omogeneo quanto equili- 
brato. Manca il soggetto 
che si evidenzia nell’affolla- 
to consesso, parecchi inve- 
ce i concorrenti in grado di 
mettersi in evidenza. Fra 
questi non ci dispiace cita- 
re Al Bano Ok. < 

Premio Pizzeria Town 
Town, euro 22.660, metri 
1600. 

A metri 1600: 1) Brum- 
mel All Mar (G. Pisano); 2) 
Valtonella (M. De Cristofo- 
ro); 3) Billo Bi (D. Nobili); 
4) The First (G. D’Alconzo); 
5) Zingarda (A. Simeoli); 6) 


Vittoriale Ac (M. Bacalini), 
7) Vulture (A. Milani); 8) 
Zenone Gif (P. Valentini); 
9) Ungaro d’Alfa (A. Mene- 
'hetti); 10) Vashkar (M. 

errario); 11) Veneranda 
Pm (D. Minopoli); 12) Vick 
Trio (I. Malacarne); 13) Ar- 
cadia Caf (F. Piccirillo); 14) 
Al Bano Ok (D. Sangerma- 
ni); 15) Zaheda (D. Quarne- 
ti); 16) Shango (M. Fanti); 
17) Cilla Mazur (D. Batti- 
stini); 18) Judy Chill (N. 


Merola); 19) Urban Jet (T.- 


Scialpi); 20) Volpago Dra 
(I. Tamborrino). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 14) Al Bano 
Ok. 20) Volpago Dra. 3) 
Billo Bi. iunte sistemi- 
stiche: 4) e First. 16) 
Shango. 19) Urban Jet. 

mg. 
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| www.ovvio.com 
info@ovvio.com 


Provate ad ascoltare le nostre sedie. 


Venite a vivere una nuova e coinvolgente esperienza dei sensi. Da OVVIO scoprirete un modo 
nuovo di vivere i prodotti fatto di profumi, luci e suoni. E se pensate che tutto questo vi accadrà 
semplicemente appoggiando il vostro prezioso sedere su una sedia, provate ad immaginare il resto. 
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PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo -VI tel. 0444.390.811 Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. 


